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«Il dato di Mannheimer non può 
essere vero. Ma le pare che la mia 
popolarità possa essere in calo? 
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Quando vado in giro devo Santi, cantando». Silvio Berlusconi, 

divincolarmi dagli abbracci. Nel Sud risponde a Marcella Ciarnelli. 
mi seguono in processione, come i Rai 1,30 dicembre, ore 20.00 



Monologo ossessivo e un po’ delirante: «Fassino è magro, non è in linea con la realtà» 
Il segretario Ds e Rutelli presentano i conti: l Italia in declino, ormai è senza una guida 


Marcella Ciarnelli 


Un Paese 
Piccolo Piccolo 

Guglielmo Epifani 

L f anno che si sta chiudendo è stato molto 
importante, pieno di passioni, ma anche 
difficile. LasituazionedeH'economiamon- 
dialesegna il passo, questo dato nel nostro Paeseè 
ancora più grave. M entre il resto del mondo cre¬ 
sceva, l'Italia cresceva e al tempo stesso declinava, 
oggi che la crescita è vicina allo zero, possiamo 
dire che per l'Italia si affaccia una complessa e 
negativa fase per quanto riguarda le sue prospetti¬ 
ve industriali. Più volte abbiamo posto questo te¬ 
ma, il rischio di un declino forte per il nostro 
Paese. Ci hanno detto che eravamo dei catastrofi- 
sti, che non avevamo a cuore lo sviluppo e la 
crescita del Paese. 


SEGUE A PAGINA 33 


ROMA Va in onda il paese di Bengodi. 
In diretta su Raiuno. Pomeriggio in tv 
con il presidente del Consiglio che ha 
intrattenuto per dueoregli italiani. U n 
lungo, interminabile spot all'insegna 
dell'ottimismo a tutti i costi «perché 
chi governa ha il doveredi esserlo». 

SEGUE A PAGINA 3 

Censura Rai 


Su Tremonti non si 
scherza: Saccà 
sospende il curatore 
del caso Scafroglia 

GALLOZZI A PAGINA 21 


L’Anno che 
ci ha Ridato l’Ulivo 

Piero Sansonetti 

G iusto un anno fa, l'8 gennaio, l'Ulivo tenne 
una manifestazione a Roma in piazza del 
Campidoglio. La piazza fu scelta perchéèuna piazza 
simbolica, importante, ma non grandissima. Si riem¬ 
pie con dueo tremila persone. Però non si riempì 
del tutto. La manifestazione era di solidarietà con 
l'ex ministro Renato Ruggiero - un uomo vicino alla 
Fiat e all'ala moderata del capitalismo italiano - che 
era stato scelto sei mesi prima da Berlusconi come 
ministro degli Esteri. Ruggiero poi era entrato in 
rotta di collisionecon Bossi econ lecomponenti più 
reazionarie della coalizione, e Berlusconi aveva scel¬ 
to di difendere Bossi edi cacciare Ruggiero dal gover¬ 
no. Ruggiero si era dimesso il sei gennaio. 

SEGUE A PAGINA 4 



Storie della Bossi-Fini: «Rischio sei anni perché ho ospitato mio nipote» 



Vladimiro Polchi 


ROMA Rischia sei anni di galera per 
«aver fornito vitto ealloggio» al nipo¬ 
te. Nel Paesedella Bossi-Fini, un citta¬ 
dino albanese si è macchiato di una 
gravissima colpa: ha offerto ospitali¬ 
tà, per pochi giorni, a un parente, 
immigrato irregolare. S.L., classe '58, 
vive da anni in Italia, con un regolare 
permesso di soggiorno, un lavoro, 

Fiat 


Entra in scena 
Colaninno 
che punta al 
controllo dell’auto 

FACCI NETTO A PAGINA 14 


una casa, una moglie, anch'essa rego¬ 
lare e due figlie che frequentano la 
scuolaelementaredi una piccola citta¬ 
dina in provincia di Firenze. Purtrop¬ 
po ha avuto il buon cuore di ospitare 
quel nipote, giunto da poco dall’Alba¬ 
nia: ora è rinviato a giudizio per favo¬ 
reggiamento dell'immigrazione clan¬ 
destina. Per l’avvocato è tutta colpa 
del «dima velenoso della Bossi-Fini». 

A PAGINA 13 

Yemen 


Terrorista islamico 
fa strage 

in ospedale: uccisi 
tre medici americani 

MAROLO a pagina 7 



Esplode il vulcano 

Stromboli travolta dal maremoto 
L’isola evacuata, paura e feriti 


GUALCO A PAGINA 11 


La colata di lava in mare 


Racconto 

2053 , 

Odissea 

nella 

Plastica 

Daniele Brolli 


A vete deciso che i prossimi 
cinquanta anni di storia ve 
li potete risparmiare. Troppo in¬ 
terlocutori i, si sa che in fondo 
non succederà molto, e voi siete 
persone atti ve, gente che si anno¬ 
ia anche giocando in borsa. Sa¬ 
ranno anni in cui gli scienziati 
faranno ancora qualche scoperta 
sulla produzionedi energia puli¬ 
ta e i ricercatori sconfiggeranno 
leultime malattie residue. L’idro¬ 
geno diventerà il carburante di 
ogni motore che si rispetti e le 
vecchiedi auto a benzina egaso- 
lio entreranno nel mercato del 
vintage (la Fiat M area, la Brava e 
la Multi pia diventeranno model¬ 
li ricercatissimi... dai collezioni¬ 
sti). Il tormentone del la Comuni¬ 
tà Europea si sarà esaurito con le 
ultimeannessioni: finalmente ne 
faranno parte anche Cina e Sviz¬ 
zera. 
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Sinistra 

2003 , 

otto Buoni 
Propositi 

Cesare Salvi 

P er l’anno nuovo èconsuetudi- 
ne formulare buoni propositi 
e affettuosi auguri, lo ne ho 
messi insiemeotto, per leopposizio- 
ni e per il «popolo della sinistra». 
Spero siano condivisi (se non tutti, 
almeno alcuni) dai lettori de l'Uni¬ 
tà. 

1. N on ci sia la guerra, e se ci doves¬ 
se essere l’U livo dica un no chiaro, 
senza distinguo o ambiguità. 

2.1 lavoratori della Fiat vincano la 
loro battaglia, per il posto di lavoro 
e per il futuro industriale del paese. 
La sinistra stia dalla loro parte, for¬ 
muli proposte anche coraggiosa- 
menteinnovativeper difenderli, par¬ 
tendo dal dire con chiarezza che la 
colpa della crisi Fiat è dei proprieta¬ 
ri e dei manager, non degli operai. 
Siano quindi i responsabili a pagar¬ 
ne le conseguenze, una volta tanto. 
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fronte del video Maria Novella Oppo 

Monetine 

I l superministro Giulio Tremonti ha strappato sul filo di 
lana il titolo di uomo televisivo del 2002 al ministro sempli¬ 
ce Maurizio Gasparri. Quest'ultimo infatti è apparso in Rai più 
di chiunque altro durante l'annata (e anche durante il secolo), 
ma poi ha lasciato chefosseTremonti a segnare indelebilmente 
la stagione. Ed ecco infatti il ministro dell'Economia rappresen¬ 
tato da Corrado Guzzanti nellasualiteperennecon lacalcolatri¬ 
ce. Poi, in Blob, al naturale, nel suo momento più creativo: 
l'invenzione dell'euro di carta. Intanto la Fiat getta sul lastrico 
migliaia di operai, le Regioni sono in lotta contro il governo, i 
cittadini che hanno pagato le tasse sono spernacchiati dagli 
evasori condonati, la Confindustria ha definito la Finanziaria 
come la peggiore possibile, i prezzi sono impazziti, i malati 
devono pagare un balzello sulle loro sofferenze, ma Tremonti 
propone di stampare su carta moneta gli euro che non abbiamo 
più. Cosicché, per esempio, i cassintegrati non debbano appe¬ 
santirsi le tasche di monetine, ma tornino a casa leggeri come 
piume. M agari per questo il nostro ministro delle Finanze non 
avrà il Nobel per l'economia, ma può contare sulle benedizioni 
di tanti operai Fiat. 


Memorie di Fan tozzi 

Il Mio Peggiore Capodanno 


I n passato ci sono stati molti tipi 
di catastrofi naturali: la peste 
bubbonica, la lebbra e le guerre di 
religione scatenate dai missionari 
cattolici in Corea: san Francesco Sa¬ 
verio ha predicato da quelle parti 
per quasi trent'anni e ha seminato 
un odio e una voglia di violenza in 
quel paese tollerante che ha causato 
una guerra di religione con quasi 
centomila morti. 

Poi qui da noi ci sono i terremoti, le 
eruzioni dell'Etna, le inevitabili 
inondazioni stagionali, i programmi 
televisivi con i culi delle ballerine, 
delleveline, delle letterine: l'equazio¬ 
ne è più culi più ascolto, più ascolto 
più culi, ne è nata una televisione 
che possiamo definire «culistica». 
La domenica tutte le reti televisive ci 
impongono quasi venti ore di cal¬ 
cio. Il lunedì i quotidiani anche più 


Paolo Villaggio 

seriosi e paludati ci propinano circa 
dodici pagine di risultati, commen¬ 
ti, classifica dei cannonieri, pagelle, 
anche se il calcio in Italia è in grave 
declino, nelle classifiche mondiali 
siamo ormai rotolati al diciassettesi- 

Ai lettori 


Domani primo gennaio 
l’Unità, come tutti i giorna¬ 
li, non sarà in edicola per le 
festività di fine anno. Le pub¬ 
blicazioni riprenderanno re¬ 
golarmente giovedì 2 genna¬ 
io. A tutti i lettori gli auguri 
di un felice anno nuovo. 


mo posto anche dopo laTurchia. 
Mala vera catastrofe è il veglione di 
Capodanno: una sciagura veramente 
stupida perché voluta dalle sue stes¬ 
se vittime. Dopo la tragedia di Nata¬ 
le, come se non bastasse, dopo solo 
cinque giorni un'altra grave mazza¬ 
ta: è obbligatorio festeggi are l'arrivo 
dell’anno nuovo. «Natalecon i tuoi 
Capodanno con chi vuoi» recita un 
vecchio proverbio più stupido di al¬ 
tri, a proposito i proverbi avrete cer¬ 
tamente notato che sono insoppor¬ 
tabilmente reazionari, pieni di finta 
saggezza, alimentano solo i luoghi 
comuni e si contraddicono quasi 
sempre. Pensate solo a «l’unione fa 
la forza» e al suo contrario cioè «chi 
fa da sé fa per tre». Quale dei due 
consigli va seguito? 
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PROVA ANCHE HI AD OTTENERE IL EMESSO DI SOGGIORNO IN ITAUA! 
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Ninni Andriolo 


ROMA II linguaggio dei numeri contro 
quello della propaganda, perché «la 
matematica non è un'opinione nem¬ 
meno con la destra al governo». I lea¬ 
der dell'Ulivo mettono in piazza «le 
vere cifre» del bilancio in rosso del 
governo fissando l'appuntamento con 
i giornalisti prima dei tradizionale in¬ 
contro stampa di fine anno del Presi¬ 
dente del Consiglio. L’opposizione - 
certachedi lì a poco «l'ottimismo fuo¬ 
ri luogo e fuori misura» di mago Sil¬ 
vio cercherà di vendere agli italiani 
l'illusionedi vive¬ 
re in una sorta di 


Rutelli e Fassino 
tracciano il bilancio 
Fimpietoso di un governo 
senza ministri competenti 
Forse solo Tremonti «ministro 

degli evasori» 


A supporto delle tesi 
dell’opposizione, i dati 
di Istat, Censis, Banca d’Italia 
del commissario Europeo 
E i numerosi richiami 
del Quirinale 


«La destra porta l’Italia al declino» 

; L ’Ulivo accusa Berlusconi: il suo è un governo debole, inadeguato, deludente 


bengodi - con- 
trapponeallaveri- 
tà vi rtualedel Ca¬ 
valiere la realtà 
dell'ltaliadisegna- 
ta da Istat. Aba- 
cus,Cirm, Banki- 
talia, Medioban- 
caUe, Isae, Nens, 

Isfol, Inps e via 
elencando. La fo¬ 
tografia che ne 

vien fuori ritrae un Paese più caro, 
meno sicuro, meno competitivo, più 
ingiusto, più emarginato dal mondo e 
dall'Europa. 

Lafiera berlusconianadelleillusio- 
ni, ad esempio, svende il toccasana del 
poliziotto di quartiere per sanare i ma¬ 
li della criminalità che non si placa e 
che smentisce le promesse elettorali 
centrodestri ne. «Ho fatto un sondag¬ 
gio personale - ribatte Francesco Ru¬ 
telli- Ho chiesto in giro quanti hanno 
visto il poliziotto di quartiere. Il risul¬ 
tato? Ben pochi se se sono accorti. La 
verità è che passano...passeggiano.... 
Ci sono... sì, ma solo in televisione...». 
Quanto alla «propaganda» dell'aumen¬ 
to delle pensioni minime, poi, il dato 
di fatto èche«oltre5 milioni di pensio¬ 
nati continueranno a percepire ogni 
mese meno di 500 euro». La realtà che 
traspare sotto il velo dell’illusionismo 
mediatico a buon mercato, secondo il 
leader della M argherita, è che «con la 
destra al potere l'Ita¬ 
lia ha imboccato 
una china in decli¬ 
no». Rutelli punta il 
dito contro «l'au¬ 
mento dell'inflazio¬ 
ne, il calo dei consu¬ 
mi, la mancata cre¬ 
scita economica». 

Prove provate che il 
centrodestra «non 
ha una ricetta per 
mettere in carreggia¬ 
ta l'Italia» e che 
«non bastano legira- 
volte del presidente 
del Consiglio» per¬ 
ché «allafinedel tun¬ 
nel il Paese non vede 
la luce». 

La sintesi di un 
anno di governo? 
«Drammaticamente 
deludente», taglia 
corto Piero Fassino. 

Berlusconi si è pre¬ 
sentato agli elettori 
dicendo «checon lui 
a Palazzo Chigi tutti 
gli italiani avrebbero 
avuto un'opportuni¬ 
tà in più». Oggi, inve¬ 
ce, «l'Italia è più pic¬ 
cola, più ripiegata su 
se stessa, rischia di 
più». Frasi gettate lì 
per partito preso da 
chi è costretto a vesti¬ 
rei panni dell'oppo¬ 
sitore? No, risponde 
il segretario della Quercia ricordando 
i giudizi preoccupati di chi non può 
esseretrasferito armi e bagagli nel cam¬ 
po dell'opposizione: il Presidente del¬ 
la Repubblica, il governatore della 
Banca d'Italia, il Commissario Euro¬ 
peo, M ario M onti, il direttoredel Cen¬ 
sis, Giuseppe De Rita. «Ci sarebbe bi¬ 
sogno di una guida forte contro il ri¬ 
schio di declino che diventa davvero 
preoccupante...», incalza il leader Ds 
alludendo alla debolezza del governo 
e del suo presidente. «Non è L'Italia 
che non ce la fa» perché il Paese ha 
risorse, energie, competenze e poten¬ 
zialità enormi che vengono frustrate 
puntualmente da timonieri che non 
sono in grado «di rimettere in moto» 
la macchina. 

Il 2003 sarà l’anno della ripresa 
economica?Giusta la profezia di ma¬ 
go Silvio? No: sbagliata, illusoria e 
fuorviante. «Con questa finanziaria il 
governo sta viaggiando verso un defi¬ 
cit di bilancio che sarà superiore al 
3%». E Fassino fissa al 5 aprilel’appun- 


I timonieri non sono 
in grado di governare 
la macchina 
La finanziaria porterà 
a un deficit superiore 
al 3 per cento 


ECONOMIA 




GOVERNO BERLUSCONI 


PIL 


Governo 


Luglio 2001 


Ottobre 2001 


Luglio 2002 


Ottobre 2002 


2002 2003 


Istituti 



Confindustria 


ISAE 


2002 


0.4 


0.5 


0.4 


2003 


1.4 


1.8 


Governo 


Luglio 2001 


Ottobre 2001 


Luglio 2002 


Ottobre 2002 


Indebitamento pubblico PIL 

2002 

2003 

Istituti 



Confindustria 


ISAE 


2002 


- 1.8 


-2.3 


- 2.2 


2003 


-1.4 


-1.5 


- 1.8 


tamento con la prova del nove della 
trimestrale di cassa. I conti, nella so¬ 
stanza, renderanno evidentechel'otti- 
mismo del Presidente del Consiglio 
serve solo a gettare fumo negli occhi e 
a coprire il «fallimento» della politica 


economica di Tremonti. Un governo 
«debole», «inadeguato», che fa acqua 
da tutte le parti, quindi. Ci sarà la 
crisi? Si andrà alle elezioni anticipate? 
«Hanno i numeri per governare fino 
al 2006, ma tutto può accadere...», ri¬ 


sponde Fassino «L'Ulivo - prosegue 
Rutelli - già oggi è molto più forte e 
contiamo di rafforzare la nostra posi¬ 
zione anche alle amministrative del 
2003 per preparare in tempo un'alter¬ 
nativa di governo. Se la situazione do¬ 


vesse subire un'accelerazione comun¬ 
que non dipende da noi...». E il leader 
della Margherita traccia il bilancio 
2002 dell’alleanza. «Per noi è stato un 
anno di ripresa obiettiva nel Paese. Ci 
sono state mobilitazioni dell'opinione 


pubblica, plurali evitali. In Parlamen¬ 
to una ventina di volte una maggioran¬ 
za così larga è andata in minoranza. 
Abbiamo condotto alcunegrandi bat¬ 
taglie su temi fondamentali». Quella 
sull'articolo 18, ad esempio: «È stato 



La conferenza stampa dell’Ulivo ieri a Roma 


Pier Paolo Cito/Ap 


r> 


«Berlusconi dà i numeri. Ecco i dati veri» 

A 

Più insicurezza, più inflazione. Scende la competitività, si ferma l’export. E in arrivo la stangata delle tariffe 


Federica Fantozzi 


ROMA Dietro il sorriso di Berlusconi, il declino 
dell’ltaliachechiudel’anno «più piccola e ripiega¬ 
ta in se stessa». Lo denunciano Francesco Rutelli 
e Piero Fassino, rimproverando all’attualegover- 
no di nascondere la realtà dietro gli slogan. Que¬ 
sta realtà: un Paesemeno produttivo ecompetiti- 
vo in Eurolandiaenel mondo, dove crescel’infla- 
zione e calano i consumi, gli investimenti, le 
esportazioni. Doveun'aranciaoggi costa i 118,5% 
in più del 2001, 5 milioni di pensionati vanno 
avanti con 500 euro al mese e ogni famiglia si 
prepara a sborsare 298 euro per il caro-tariffe 
Osserva il leader della M argherita: «La fissazione 
di contrapporre la propaganda ai dati reali non 
porta lontano. E la verità è in questa impietosa 
serie di cifre». 

Le «vere cifre» esposte da Rutelli e Fassino 
(ma loro sottolineano: è la «diagnosi univoca» di 
molte fonti) tracciano un bilancio del 2002 
«drammaticamentedeludentesu tutti i fronti». E 
si discostano da quelle«ufficiali»forniteda Palaz¬ 
zo Chigi sulla crescita. Nel luglio 2001 l'esecutivo 
prevedeva per l’anno in corso un Pii al 3,1 (poi 
corretto al 2,3 e infine allo 0,6), un rapporto 
debito-Pil al 103,2 (salito fino al 109,4) e un 
indebitamento allo 0,5 (poi rialzato al 2,1). Assai 
meno ottimistichelestimedi Confindustria, Fmi 


e Isae con una crescita intorno allo 0,4-0,5; un 
indebitamento fra 1,8 e 2,3; un rapporto debi¬ 
to-Pil prossimo a 110. Un divario si registra an¬ 
che nelle previsioni perii 2003. 

Ma l'Ulivo punta il dito sulle «promesse non 
mantenute» nei diversi settori economici esodali 
su cui il premier aveva basato la campagna eletto¬ 
rale. E snocciola numeri forniti da associazioni di 
consumatori, istituti di sondaggio, Bankitalia, 
Uic, Isae, Istat, And, Nens. 

Carovita 

Nel 2003 gli aumenti delle tariffe costeranno a 
ogni famiglia 298 euro. Ai romani 280, ma la 
città perderà risorse per 425 milioni e i comuni 
italiani 1,7 miliardi complessivi. L'energia elettri¬ 
ca crescerà del 2,5%, il gasdel 2,2%, per il canone 
Rai +3,30 euro. Aumenti anche per autostrade, 
servizi bancari epostali, acqua, nettezza urbana, 
assicurazioni (+10% leauto, fino al 30% i motori¬ 
ni). 

M a già quest'anno fare la spesa costa di più: 
il prezzo dellearanceèsalito del 18,5%; a Milano 
un litro di latte costa 1,27 euro, più che in tutte le 
capitali europee. Il cinema è rincarato del- 
111,8%, la pizza margherita del 7,3%, un cappot¬ 
to in lavanderia del 10,3%. E nel primo semestre 
2002 gli italiani hanno sborsato 51 milioni per 
spesa medica, fra mancati rimborsi eticket. 
Tasse e condoni 

Nel 1991 Giulio Tremonti sul Corsara definiva il 


condono «una forma di prelievo fuorilegge». La 
Finanziaria per l’anno prossimo ne prevede 15, 
da quello tombaleal canone tv. 

Ogni contribuente ha pagato il 2,5% dello 
sgravio fiscale per il rimpatrio da capitali dal¬ 
l'estero attraverso lo «scudo fiscale». Mala regola¬ 
rizzazione non ha portato altrettanti capitali in 
Italia: il 40% è rimasto serenamente depositato 
dov'era. 

La pressionefiscaleaumenterà: leentrate tri¬ 
butarie previste per il 2003 sono 341,7 miliardi 
contro i 323,8 del bilancio assestato 2002. Nel 

2001 il 14,9% del Pii era costituito da tasse su 
redditi e utili contro il 13,9% dell'anno prima: 
l'Italia èfrai Paesi più tassati dell'area Ocse. 
Competitività e produttività 

L'Italia scende dal 26o al 39o posto nella classifi¬ 
ca del World Economie Forum, dietro Estonia, 
Tunisia, Trinidad eTobago e Grecia. E si piazza 
al 29o posto dell'indice di libertà economica 

2002 elaborato dal Wall StreetJournal, alle spalle 
di Cipro eCile. 

Al minimo fiducia di impreseeeonsumatori, 
ma anche degli italiani nel futuro economico del 
Paese (7 punti in meno: dal 40 di novembre al 
33% di dicembre). Scontento il 46% delle Pmi, 
che ritiene «penalizzante» l'azione del governo. 
Bruciati in Borsa 216 miliardi in un anno dalle 
famiglie. Svenduta dal Tesoro a-5,7% del prezzo 
di mercato la sua partecipazione in Telecom. 


Export 

Zero tondo la crescita delle nostre esportazioni 
stimata dalla Bnl per il 2002, L'anno prima la 
quota italiana sul mondiale era del 3,9%, 

Lavoro e pensioni 

Secondo Rutelli «l'unico punto non negativo è 
l'occupazione, un'eredità del centrosinistra, ma la 
qualitàèin calo». L'Italia, con il 54,9% di occupati 
e il 40% di lavoratori attivi over 50, è maglia nera 
in Europa, Trecentomila i posti di lavoro a rischio 
nel 2003, di cui centomila nell'edilizia. Lacrisi Fiat 
provoca 5,600 cassintegrati, per 2400 lavoratori 
scatterà la mobilità lunga, in pericolo 24mila posti 
di lavoro nell'indotto. Meno 27mila posti nelle 
grandi industrie rispetto al 2001. Restano la piaga 
del lavoro nero (2,4 milioni secondo Bankitalia, il 
doppio per l'Istat) eun dato sconfortante: sarebbe¬ 
ro solo 1500 le imprese emerse, contro le previsio¬ 
ni governative di 900mila lavoratori. 30,5 milioni 
le ore perdute per scioperi nel 2002. 

Immigrazione 

I clandestini sbarcati quest'anno in Sicilia sono 
stati 12.989 contro i 2.047 di due anni fa; 700mila 
le richieste di sanatoria. 

Criminalità e sicurezza 

II 43,3% degli italiani si sente meno sicuro. Au¬ 
mentano i reati: truffe, lesioni e omicidi colposi 
(secondo l’Istat); borseggi e rapine in Lombardia 
(259.560ledenuncein Lombardia), +37% gli scip¬ 
pi aTorino, 


fermato, finora, lo stravolgimento di 
diritti importanti dei lavoratori anche, 
efondamentalmente, grazi e al le batta¬ 
glie delleforze sociali». 

Quanto alla Rai «nel Consiglio di 
amministrazione e nel Paese i nostri 
obiettivi e la nostra visione si sono 
stagliate con nettezza e hanno messo 
in crisi il proposito di occupazione si¬ 
stematica del centrodestra». I n conclu¬ 
sione: l'U livo «ha affrontato un perio¬ 
do difficile» e una successiva «riscossa 
politica». In Italia, a differenza di 
quanto avviene in altri paesi europei e 
negli Stati Uniti, «c'èun equilibrio tra 
chi havintoechi è all'opposizione». Il 
merito, secondo Ru¬ 
telli, va attribuito al¬ 
la «collegialità con 
cui la classe dirigen¬ 
te della coalizione 
ha saputo comporre 
le diversità». 

Parole dirette 
anche all'interno del- 
l'alleanzadi centrosi¬ 
nistra, a verdi, 
Udeur, 

"correntone" diessi¬ 
no e Pdci che hanno 
polemizzato più volte con maggioran¬ 
za Ds e M argherita per la scarsa colle¬ 
gialità di certe decisioni. Il centrode- 
stra è«incapacedi governare pur aven¬ 
do i numeri»: èquesto il giudizio con¬ 
corde dei leader dell’Ulivo. E Fassino 
chiede«sec'èun ministro che nel pro- 
prio settoredi competenza vienegiudi- 
cato da tutti come un'autorità ricono¬ 
sciuta». La risposta? «No, non c'è...». 
«Forse Tremonti, per gli evasori...», 
interrompe Rutelli. «È significativo - 
riprende il segretario della Quercia - 
che questo governo si segnali perché 
in nessun settore c'è un ministro rico¬ 
nosciuto come un'autorità indiscus¬ 
sa». Ed è «sconcertante», ad esempio, 
l'affermazione del titolare del le D ifesa, 
Antonio M artino, cheattribuiscela re¬ 
cessione economica all'introduzione 
dell'euro. «È esattamente il contrario 
di ciòchein questi anni abbiamo visto 
affermarsi in Europa - ribatte Fassino 
- Per quanto ci si possa porre mille 
domandesull'eu- 
ro, non c'è dub¬ 
bio che una fase 
economica nega¬ 
tiva sarebbe stata 
più difficile per 
tutti se non ci fos¬ 
se stata la mone¬ 
ta unica». 

Un governo 
«contro natura», 
accusa la verde 
Grazia Francesca- 
to. «In un Paese 
doveci sono i ter¬ 
remoti e cadono 
i tetti dellescuole 
^ - spiega - sono 

stati tagliati i fon¬ 
di per la difesa 
del suolo, la pro¬ 
tezione civile e le 
politiche ambien¬ 
tali». Un gover¬ 
no che non spen¬ 
de nemmeno i 
fondi messi a di¬ 
sposizione dal¬ 
l'Unione euro¬ 
pea: «meno del 
38% di quelli di 
Agenda 2000 de¬ 
stinati in maggio¬ 
ranza al sud», sot¬ 
tolinea la repub¬ 
blicana Luciana 
Sbarbati. Maggio¬ 
ranza bocciata 
dall’Ulivo su tut¬ 
ta la linea, quin¬ 
di. Il socialista Boselli seia prende con 
«il rigore a targhe alterne» di Alleanza 
nazionale. «Su leggi comelaCirami o 
il falso in bilancio An è stata garantista 
nella difesa dei diritti dei cittadini - 
ricorda - Sull'indulto, invece, tornano 
ad esseregiustizialisti fino al midollo». 
Leriformeistituzionali?Appuntamen- 
to rimandato all'8 gennaio per le pro¬ 
poste sul «compimento della transizio¬ 
ne» esulle priorità d'iniziativa econo¬ 
mica esodale. N eli 'attesa Arturo Pari¬ 
si, vice presidente della Margherita, 
conferma la disponibilità dell'Ulivo - 
«che dal '96 sostiene che le riforme 
sono un patto da scrivere assieme» - 
ad avviare il dialogo con la maggioran¬ 
za. La condizione? «Il confronto si 
svolga con precise garanzie sulla cor¬ 
rettezza dell'informazione». L'allusio¬ 
ne è al conflitto d'interessi e al potere 
televisivo di Berlusconi. «È difficile 
confrontarsi con una telecamera pun¬ 
tata alla tempia», avverte Parisi. E Ru¬ 
telli commenta: «una telecamera alla 
tempia e per giunta carica...». 

«È difficile fare 
le riforme istituzionali 
con una telecamera 
accesa puntata 
alla tempia. E per di più 
carica» 
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Segue dalla prima 

Parola del premier mediatico. Anche 
a dispetto della realtà che è sotto gli 
occhi di tutti. Impegni a piene mani 
profusi per far capire agli italiani co¬ 
me sono fortunati ad avere un gover¬ 
no che pensa a tutti i loro bisogni egli 
sta trasformando la vita. Senza chegli 
ingrati senerendano conto. Seèvero, 
come affermano autorevoli sondaggi, 
chela popolarità del premier è in calo 
echel'evocato ottimismo non accom¬ 
pagna il passaggio verso il 2003 che ci 
accingiamo a vivere. Nè rafforza il bi¬ 
lancio dell'anno che se ne va. 

Ma Berlusconi 
non ci sta. E con¬ 
testa i dati che po¬ 
co gli convengo¬ 
no. Non importa 
chea produrli sia¬ 
no stati autorevo¬ 
li istituti di son¬ 
daggi che a lui 
piacciono colo 
quando gli dan¬ 
no ragione. «Aba- 
cus e Ispo? han¬ 
no sbagliato tut- 

teleulti me previsioni» dichiara il pre¬ 
mier. Comesi può fare a credergli. E 
poi, via, non può essere che un pre¬ 
mier che partiva dal 50 per cento ora 
sia sceso al 29. Ce li ha lui i sondaggi 
veri, quelli che lo vedono ancora al 52 
per cento «secondo in Europa solo al 
francese Raffarin. Un dato che mi 
tranquillizza e che ho modo di verifi¬ 
care giornalmente con l'accoglienza 
che ricevo durante i miei viaggi. 
Quando vado in giro faccio fatica a 
divincolarmi dalle attenzioni positive 
che la gente mi manifesta e che mi 
danno anche entusiasmo, forza, vo¬ 
lontà per andare avanti. Quando so¬ 
no stato di recente a Santa Venerina 
qualcuno ha detto che soltanto per 
certi santi si verificano situazioni co¬ 
me quella». I fischi e le grida «mafio¬ 
so, mafioso» ricevuti poco dopo da¬ 
vanti al comunedi Catania ovvi amen¬ 
te non rientrano nelle manifestazioni 
da ricordare nel giorno del grande bi¬ 
lancio. Tutto roseefiori. 

L'elenco del le cose fatte dal governo è 
interminabile. E, anche per questo, 
poco credibile. Di qualunque cosa si 
parli, o è già arrivata in porto, o in 
cantiere, o si farà molto prima del 
previsto. Nel paese senza problemi la 
vocediscordanteèquella dell'opposi¬ 
zione. Che continua a vedere la realtà 
esattamente all'opposto di come Ber¬ 
lusconi la descrive. Lui afferma che 
per la Fiat il governo ha fatto tutto il 
possibile e anche di più mentre il se¬ 
gretario dei Ds, da Termini Imerese, 
avanza critiche sul ruolo puramente 
notarile nella vicenda che coinvolge il 
maggior gruppo automobilistico ita¬ 
liano. Sprezzante la replica: «M i pre¬ 
occupa la magrezza di Fassino al pun¬ 
to che ho pensato di regalargli un pa¬ 
nettone. M angiare poco porta ad af¬ 
fermazioni che non sono in linea con 
la realtà». Parla di riformeil premier. 
ApreaM'opposizionesulla linea detta¬ 
ta da Ciampi. Ma poi non può fare a 
meno di attaccare D'Alema che «non 
è stato eletto dai cittadini maèarriva- 
to a guidare il governo per un intrigo 
di Palazzo». Affronta il tema grandi 
opere, uno dei fiori all'occhiello di cui 
si fa più vanto. Peccato che ancora 
una volta non ne può citare neanche 
una che sia giò partita o che sia stata 
per lo meno finanziata. Tutto quello 
di cui parla è sulla carta, nella sua 
testa, o è stato avviato dal centrosini¬ 
stra. M a le promesse non costano nul¬ 
la. Ed allora lui ribadisce l'impegno: 


Sono un perseguitato 
Contro di me 83 
procedimenti, 

1530 udienze, 570 visite 
della Finanza nelle mie 
aziende 


La mia popolarità è 
al 52%, lo dicono 
i sondaggi di cui mi fido 
Il Ponte di Messina si farà 
e sarà uno strumento di lotta 
contro la mafia 


Nel paese di Bengodi tutto 
va bene, tranne l’opposizione 
Con l’80 per cento dei giornali 
che remano contro. E persino 
Mediaset, a volte, 
fa la birichina... 


n 


Berlusconi, monologo di fine anno 

L ottimismo è un dovere, i tagli un ’invenzione . E l’inflazione è un fenomeno passeggero 


Gli aiuti di Stato 
per la Fininvest 

«Le mie aziende non hanno mai 
avuto aiuti pubblio. Non penso 
cheil capitalismo debba appoggiar¬ 
si allo stato». Una palla. Nel 2000 
il governo italiano, premier Ama¬ 
to, ricevetela lettera di infrazione 
comunitaria proprio per /'utilizzo 
delie aziende Fininvest della legge 
Tremonti del '94, che Bruxelles 
considerò aiuti di stato. 

Il nonno affettuoso 
di Gesù bambino 

Com’èil nuovo nipotino? «Bel¬ 
lo, bello _ ha detto ia giornalisti 
- Pensavo di farlo nascere il 25 
dicembre, così non ci sarebbe 
stata discussione sul nome. Si 
sarebbe chiamato Gesù bambi¬ 
no. Avremmo risparmiato un 
regalo, e nessuno si sarebbe mai 
dimenticato il suo complean¬ 
no». 

Roma, al raccordo 
manca solo una fetta 

«Questo governo ha aperto i can¬ 
tieri della terza corsia del raccordo 
anulare di Roma». In realtà alla 
terza corsa, realizzata a tappe pro¬ 
gressive tra Mondiali e Giubileo, 
manca solo una fettina, da via Fla¬ 
minia a via Aureli a. Verrà fatto, 
benissimo. Ma da qui all'immagi¬ 
nifico programma deile grandi 
opere ce ne passa. 

«Il ponte sullo stretto di Messina si 
farà perché è la vera arma contro la 
mafia». 

La lunga introduzione. Le risposte al¬ 



le domande dei giornalisti. Due ore e 
più (dalle20 in poi la diretta è passata 
su Raidue) degnedel miglior illusioni¬ 
sta. Toccati tutti i temi sul tappeto. 


Dal caro vita conseguente all'introdu- 
zionedeil'euro di cui il presidente Pro¬ 
di ha incolpato i governi e che Berlu¬ 
sconi vuole risolvere rimettendo i 


pressi in lire affianco di quelli con la 
nuova moneta, incurante dell'imba¬ 
razzante salto all'indietro chefarebbe 
fare al paese. D'altra parte «anche la 


Meno tasse 
peri più furbi 

M ano tasse per tutti? M eglio dire me¬ 
no tasse per i furbi. Con 15 sanatorie 
in Finanziaria - tra cui il condono 
tombale - esulta chi finora ha evaso. 
Niente per i lavoratori dipendenti, 
niente per quelli sotto la soglia di po¬ 
vertà. Gli sgravi Irpefper5,5 miliardi 
di euro per i redditi fino a 25mila 
euro non compenseranno le maggiori 
spese per il wel fare. 

Tre milioni e mezzo 
di pensioni da fame 

Promessa mantenuta sulle pendo¬ 
ni mi ni me? Stando ai dati diffusi 
dall'lstat - istituto ancora indi- 
pendente - pare proprio di no. 

Nel 2002 sono vissuti con un mi¬ 
lione di vecchie lire al mese (con 
molta fatica) 1,8 milioni di pen¬ 
sionati. Altri tre milioni e mezzo 
di persone sono ancora al di sotto 
di quàla cifra. 

Alle regioni mancano 
480 milioni di euro 

Non s sono tagliati i fondi alle Regio¬ 
ni? Chiedetelo ai 20 presidenti, di 
entrambi gli schieramenti politid. La 
Finanziaria destina alleamministra- 
zioni locali 165 milioni di euro. Ne 
mancano ancora 480 per rispettare 
gli impegni presi addirittura nel 
2001. Per non parlaredd «taglia-spe 
se» che in un mese ha ridotto del 
15% le risorse per le Asl. 

mia mamma ancora converte gli euro 
in lire e poi risparmia». E se lo fa la 
signora Bossi in Berlusconi qualcosa 
vorràpuredire. E laquestionedeil'ar- 


V 


visto in tv 

Chiusura d’anno 

CON UN ALLUVIONALE 
PRESIDENTE DELLA TELEVISIONE 

Maria Novella Oppo 


I presidentedd conaglio ha occupato ieri la fasda di 
maggior ascolto Cagionale di Raiuno, collocandosi 
sapiertamente nello spazio di Amadeus per poi 
travali care su Rai2 fino alle20,30. Introdotto alle 18 da 
un pma aziendalesul miglior governo posa’bile, all'in- 
segna dei più vieti luoghi comuni della telecronaca di 
regime(tipo: nella splendida cornice), alla fineBerlusco- 
ni èarrivato. Ad aprire l'incontro, un breve preambolo 
del presidente dél'Ordine dei giornalisti Del Boca, che 
ha involontariamente fornito al premier il destro per 
una battutina leggera ddlesue Del Boca s era limitato 
a riepilogare i pochi precedenti della conferenza stam¬ 
pa, risalenti al presidente D 'A lema quando era appena 
stato eletto, ma Berlusconi, ridacchiando, lo ha pesante¬ 


mente corretto, sostenendo che D'Alema non era stato 
detto, ma portato al potere da un «intrigo di palazzo», 
Praticamente un usurpatore. 

Poi ha promesso il suo interessamento («prendo 
assoluta nota») per le ddicate questioni ddl' informa¬ 
zione, sorvolando signorilmente sul fatto die ne è il 
padrone assoluto e non ha ancora risolto il confitto di 
interessi, mentre ha riscosso sostanziosi interessi da tut¬ 
te le operazioni messe in atto finora dal suo governo. 

H a iniziato il suo discorso con affanno, esitazioni, 
inceppi, salti di paio in frasca, pluralemajestatis, passa¬ 
re alla storia, etc etc, acquistando però sicurezza man 
mano. E mentre parlava, letdecamere lo hanno molla¬ 
to soltanto per concedere qualche scorcio vdoce sulla 


«splendida cornice), sulla faccia facdosa e sull'orecchio 
roseo di Paolo Bonaiuti, sui giornalisti congdati dall'im¬ 
barazzo e sul presidente ddla Federazione ddla stampa 
Paolo Serventi Longhi, colto più volte in espressione di 
fastìdio. 

Intanto il premier parlava e parlava, dencava e 
smentiva, si attribuiva meriti in ogni campo, dalla 
Torredi Pisa alla situazioneinternazionale occupando 
tutto lo spazio tv possibile forse semplicemente per 
l'impossibilità di contenerela propria logorrea. E non si 
è li mi tato a dencarei suoi meriti, ma ha anche smenti¬ 
to l'opposizione, «colpevole» ddlo stato pessimo ddl'eco¬ 
nomi a. Finché, dopo parecchi «infine», e senza sorride 
re, Berlusconi ha interrotto il suo lungo monologo, soste 
nendo di avere ancora tante cose da dire e scusandosi 
addirittura perché il governo avrebbe «comunicato po¬ 
co». M a bisogna perdonarlo perché «d erano troppe cose 
da fare». 

Si è passati alle domande e a qualche splendida 
gaffe. La più freudiana è stata la dtazione di «Colin 
Power» anzichéColin Powdl. Volgareinvecela promes¬ 
sa di un panettone (anzi due) per Fassino, troppo ma¬ 


gro per fare opposizione. Carina la barzdletta sulla 
mamma di Berlusconi che, di fronte all' euro, si sarebbe 
messa a risparmiare 

Tutto è andato via liscio fino alla domanda posta 
dalla nostra M arcella C iarnelli, che gli ha spietatamen¬ 
te rivelato quélo che tutti sanno e cioè che la sua 
popolarità è terribilmente scesa. M a lui ha risposto che 
non è proprio possibile perché ha dati del tutto diversi, 
Tanto die in certi paesi lo venerano come un santo. 

Alla domanda di Barbara Jerkov di Repubblica 
sullo scandaloso persistere del confitto di interessi, Ber¬ 
lusconi ha risposto cheil confitto di interessi interessa 
solo al 7 % degli italiani (più uno, che è lui, ma è 
troppo didnteressato per farlo pesare), Sui processi ha 
lamentato di non aver mai potuto difendersi (forse 
perché non può permettersi di pagare gli avvocati). 
Invece può permettersi di occupacela Rai per due ore e 
mezzo, passando da una rete al l’altra, sconvolgendo la 
programmazione e spezzando il cuore al povero Emilio 
Fede, che finora aveva avuto l’esdusiva del servilismo 
aziendale, ma Ieri ha dovuto cederla ad A gostino Sacca, 
per via dd pluralismo che non è mai abbastanza. 


ticolo 18 che sembrava un punto fer¬ 
mo del governo. U no su cui non cede¬ 
re. Ed invece, pur di evitarsi grane, il 
premier lo liquida con un pragmati¬ 
co: «Se non lo vogliono toccare non 
se ne fa nulla». M entre sulla riforma 
delle pensioni «sarà l'Europa che ci 
imporrà di prendere delle decisioni». 
Capitolo riforme. Anche su questo 
grande disponibilità da fine anno 
quando tutti fanno buoni propositi. 
Pronti a rimangiarseli il 2 gennaio. 
L'opposizione è attesa al varco. Assie- 
mesi può fare. Lui vorrebbe, è noto il 
presidenzialismo, ma se poi dovesse 
prevalere la tesi del premierato, me¬ 
glio quello chenien- 
te. L'importante è 
cheil prossimo pre¬ 
sidente della repub¬ 
blica (che vorrebbe 
essere lui) abbia più 
poteri. Il modello è 
Chirac, uno che 
può dire di contare 
veramente. Per il 
momento, comun¬ 
que, meglio confer¬ 
mare i buoni rap¬ 
porti con Ciampi 
che potrebbe anche arrabbiarsi per il 
benservito che ogni tanto gli arriva 
travestito da riforma. 

Mala riforma che tocca più da vicino 
il premier è quella della giustizia. Ri¬ 
manda al mittente l'accusa di aver da¬ 
to una corsia preferenziale alle leggi 
che lo riguardavano da vicino. Cosa 
che non è avvenuta per il conflitto 
d'interessi «che ho invitato Casini a 
calendarizzare» come se non fossero 
passati due anni. E la butta sul pateti¬ 
co. «Voglio che la giustizia cambia 
perchéa nessuno deve capi tare qu el I o 
che è accaduto a me». Elenca i nume¬ 
ro della "persecuzione" subita: «83 
procedimenti, 1530 udienze proces¬ 
suali, 570 visite della finanza e della 
polizia giudiziaria in sue aziende ed a 
suoi collaboratori». A parte chea qud- 
leudienzelui non ha partecipato, una 
per tutte basti ricordareil «mi avvalgo 
dellafacoltàdi rispondere»con il qua¬ 
le ha accolto di recentea Palazzo Chi¬ 
gi i magistrati di Palermo, comesi fa 
ad affermare che si è trattato solo di 
persecuzione davanti a questi nume 
ri? Per lui è così. «Un accanimento 
che non si riscontra contro nessuna 
altro in Italia e in nessun altro stato 
democratico». E seanchenei condoni 
che sono nella Finanziaria qualcuno 
ha intravisto un interesse diretto del 
premier, pure questa è notizia da 
smentire. «Nessuna delle mie aziende 
neusufruirà»afferma il premier deci¬ 
so. Per la Fiat fa capire che i giochi 
sono di nuovo aperti echeunacorda¬ 
ta italian potrebbe contri bu i re al rilan¬ 
cio anche se preferisce non commen¬ 
tare un'ipotesi che vedrebbe coinvol¬ 
to Colaninno. Sulla partecipazione 
dell'Italia ad un even tu al e co nf I i tto in 
Iraq conferma che sarà il Parlamento 
a decidere anche se dire di no a Bush 
sarà difficile. M eglio aspettare ed au¬ 
gurarsi che la guerra non ci sia. Quel¬ 
la sì non piace a nessuno. E poi è 
impopolare. E sei dati sono quelli... 
Finisceil premier, arrivano i commen¬ 
ti dell'opposizione. «U na minestra ri¬ 
scaldata ed andata a male» dice Fran¬ 
cesco Rutelli. «È stato un cabaret, pec¬ 
cato che Berlusconi abbia sbagliato 
mestiere, sarebbe stato un grandearti- 
sta» ha detto Vannino Chiti, il coordi¬ 
natore della segreteria Ds. Per Fausto 
Bertinotti «dietro la facciata dell'otti¬ 
mismo, dietro la cornice propagandi¬ 
stica, c'èuno smarrimento impressio¬ 
nante di ogni capacità di analisi». 

Marcella Ciantelli 


Fiat: 

si facciano avanti 
gli imprenditori 
Una cordata italiana 
potrebbe garantirne 
il rilancio 
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Sotto il vestito, niente 


L a congiuntura è pesante: la si 
poteva prevedere (non manca¬ 
vano certo gli indicatori), e quindi 
affrontare con meno prosopopea e 
maggiore attenzione alle ricadute 
economiche e sociali, ma quella è. 
Stride, semmai, cheSilvio Berlusco¬ 
ni perseveri nell'errore dell’ottimi¬ 
smo di maniera per il 2003. Resta il 
fatto che quando il presidente del 
Consiglio che dispone di una mag¬ 
gioranza di cento e passa parlamen¬ 
tari, e si picca pure di essere un 
maestro della comunicazione, se la 
prende con il «lavoro dell'opposizio¬ 
ne» e con una «informazione non 
proprio afavore», di fatto riconosce 
che le difficoltà sono ben più corpo- 
sedi quelle nascoste ossessivamente 
per più di due ore di conferenza 
stampa in diretta tv. «Non è vero 
quel che appare», si è lamentato a 
un certo punto il premier. Potrebbe 
essere preso come un lapsusfreudia¬ 
no: non è vera l’Italia del miracolo 
promesso, mentreèvera, maledetta- 


mente vera la disillusione avvertita 
quotidianamente dagli elettori. 

Era tal mente prevedi bi le lo spettaco¬ 
lo, che l'opposizionesi era premuni¬ 
ta di cifre e fatti che circostanziano 
il declino del nostro paese. Berlusco¬ 
ni ha risposto alla denuncia con nu¬ 
meri al pallottoliere, carte al vento, 
logori spot su un paese che non c’è. 
È questa la comunicazione di cui 
avverteil defi cit?Può meditare, allo¬ 
ra, sul fatto chepersino sua madreè 
esitanteaspenderein euro:senem- 
meno laddove può esercitarsi perso¬ 
nalmente, in famiglia, riesce a con¬ 
vincere a «spendere bene e rispar¬ 
miare meglio» vuol dire che il pro¬ 
blema è semmai di un surplus di 


propaganda rispetto alle scelte reali 
del suo governo. A cominciare dalle 
più minute, come quelle (mancate) 
che avrebbero dovuto garantire che 
la conversione della vecchia cara li- 
retta alimentasse la libertà d’infla¬ 
zione. 

Nelle pieghe inconsce dell’oratoria 
berlusconiana s'intravede la crisi 
del teorema plebiscitario con cui è 
stato gestito il successo elettorale 
del 2001. Si votava una maggioran¬ 
za regolata da un sistema politico e 
istituzionaleancora incompiuto, an¬ 
che sein q u el I a occasi o n e parti co I ar- 
mentegeneroso data la sproporzio¬ 
ne tra la percentuale dei consensi 
(al di sotto del 50%) ei seggi attribu- 


Pasquale Cascella 

iti al centrodestra, che è cosa ben 
diversa dall’elezione diretta del pre¬ 
mier. Eppure a Berlusconi è bastato 
cheil suo nomefosseindicato sulla 
scheda per ritenere risolta una tran¬ 
sizione istituzionale annosa e con¬ 
troversa. Quanto illusorio sia stato 
l'artificio lo rivela proprio il conflit¬ 
to istituzionaleormai estesosi all'in¬ 
tero vertice dello Stato, compresi i 
presidenti delle Camere eletti dalla 
stessa maggioranza. Berlusconi, ie¬ 
ri, ha cercato di non acutizzarlo, ma 
non è riuscito a superarlo. Anzi, al¬ 
cuni accenni alla predilezione per il 
modello del semipresidenzialismo 
francese, comequdlo sull’accentra¬ 
mento della politica estera, rischia¬ 


no di delegittimare la stessa funzio¬ 
ne con cui il capo dello Stato cerca 
di preservacela rappresentanza uni¬ 
taria dell’Italia sulla scena interna¬ 
zionale. 

È stata persa l’ennesima occasione 
per recuperare una rapporto corret¬ 
to con quei vertici istituzionali pre¬ 
occupati che le riforme regolino la 
convivenza comune, quindi valga¬ 
no per tutti (per chi è oggi al gover¬ 
no e può ritrovarsi domani all’oppo¬ 
sizione, e viceversa), più che con 
l'opposizione che cerca di arginare 
la continua prevaricazione dei colpi 
di maggioranza. Il richiamo alla ri¬ 
forma federalista, che il centrosini¬ 
stra approvò sul finire della scorsa 


legislatura, la dice lunga sulla logica 
ddla convenienza che guida la rimo- 
zionedd lungo confronto preventi¬ 
vo a suo tempo realizzato ndla Bica¬ 
merale e poi ndle stesse aule parla¬ 
mentari: allora l'approdo comune 
fu sacrificato sull’altare ddl'accor- 
do dettorale con la Lega, oggi lo 
spirito costituente è tradito per non 
rivdare che l'alleanza di governo 
dall’Udc alla Lega è ancora priva di 
un collante politico. È singolare che 
si riconosca che «nessuno guadagna 
dallo scontro continuativo» (se più 
la maggioranza o l'opposizione è 
quanto mai opinabile) per poi pas¬ 
sare ad equiparare il semipresiden¬ 
zialismo eil premierato. E addirittu¬ 


ra a chiedere che sia la sinistra a 
compiereil «primo passo». A meno 
che si voglia solo giustificare l’arbi¬ 
trio maggioritario. Con il rischio di 
riprodurre l'opposizioneaU'interno 
ddlo stesso centrodestra, come la¬ 
scia immaginacela marginalizzazio- 
ne ddl’ipotesi di cancdlierato con 
la proporzionale avanzata dagli ex 
de ddl’Udc. Se, però, il calcolo è di 
supplire alla dialettica democratica 
con una opposizione di comodo, 
attenzione a non ripetere l'errore 
compiuto con l’articolo 18 ddlo Sta¬ 
tuto dd lavoratori. Ha «perso im¬ 
portanza» per il premier, dopo aver 
spaccato il paese immaginando di 
consolidare il risultato dettorale 
con un blocco sociale omogeneo. È 
chela realtà- crisi Fiatin primis- si 
è incaricata di dimostrare che si è, 
appunto, provocato solo «la perdita 
ddla pace soci ale». M eglio tardi che 
mai, si potrebbe dire della presa 
d’atto. M a non valeda lezione per il 
resto? 
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L’anno che ha ridato forza alTUlivo 

Dalle piazze al Parlamento, la lunga battaglia dell opposizione contro il governo 



Luglio 2002, la contestazione durante la discussione della legge Cirami, in Senato 


Segue dalla prima 

La manifestazione dell'Ulivo dell'otto 
gennaio fu importante. Fu una specie 
di metafora, fece da specchio allo stato 
nel quale si trovava l'opposizione. De- 
bolein piazza, debolenel legame con la 
gente, e quindi priva di capacità di mo¬ 
bilitazione; abbastanza opaca e su bader¬ 
na nei suoi obiettivi. Molti criticarono 
la manifestazione pro-Ruggero. Che 
opposizione è un raggruppamento che 
riesce solo a schierarsi con la parte me 
no "feroce" della maggioranza? 
L'espulsione di Ruggiero dal governo 
fece precipitare il "patto" silenzioso tra 
la coalizione 
messa insieme 
da Berlusconi 
eunapartedel- 
la borghesia ita¬ 
liana. E cioèmi- 
secon le spalle 
al muro quella 
partedella bor¬ 
ghesia e dei ce 
ti medi - com¬ 
presi i gruppi 
di potere vi ci ni 
alla Fiat - che 
avevano scelto 
Berlusconi, sep¬ 
pure con mol¬ 
te diffidenze, 
come l'unico 
leader al quale 
era possi bile af¬ 
fi dare l'incari¬ 
co di rilanciare 
e ammoderna¬ 
re il capitali¬ 
smo italiano, ri¬ 
ducendo il ruo¬ 
lo dei sindacati 
e semplifican¬ 
do le relazioni 
tra politica ed 
economia. I 
primi sei mesi 
di governo del 
centro-destra 
avevano messo 
in discussione 
la possibilità 
che Berlusconi 
portasse a com¬ 
pimento quel mandato. Dal momento 
che Berlusconi si era occupato solo dei 
problemi suoi, dei suoi amici e delle 
sue aziende, e non si era applicato ad 
un serio e coerente di segno di restaura¬ 
zione. L'espulsione di Ruggiero dal go¬ 
verno ruppe le ultime illusioni. 

La manifestazione dell'otto gennaio, 
un po' scombiccherata e piccola, fu l'ul¬ 
timo atto del vecchio Ulivo e della vec¬ 
chia opposizione. Avvenne in un clima 
politico nazionale che era un misto di 
rassegnazione e fermento. Da un lato 
c'era l'Ulivo, debole, diviso, incerto, 
pauroso, chestavavivendo il momento 
più difficile della sua esistenza; dall'al¬ 
tro c'erano duegrandi novità: la ripresa 
del sindacato e il sommovimento che 
da almeno sei mesi stava scuotendo 
l'ala sinistra dell'opposizione, e cioè la 
nascitaelacrescitaimpetuosadel movi¬ 
mento no-global. In dicembre si era 
avuto il primo serio episodio di opposi¬ 
zione al governo Berlusconi: era stata 
bloccata la riforma della scuola voluta 
dalla Moratti. Bloccata, però, non in 
parlamento, ma dal movimento degli 
studenti. Neanche un mese dopo l'otto 
gennaio nacquero i "girotondi", che in 
parte sono stati il frutto di un risveglio 
nella sinistra tradizionale, spinta dal 
grandeagitarsi del sindacato edel movi¬ 
mento no-global, in parte sono stati il 
risultato proprio della fine dell'illusio¬ 
ne "borghese", cioè del beriusconisino 
per-beneedell'anti-berlusconismo mo¬ 
derato. I girotondi diedero all'Ulivo 
una spinta formidabile. Portarono radi¬ 
calità, vivacità, e si concentrarono su 
alcuni obiettivi molto chiari e popolari: 
lagiustizia, lo stato di diritto, le legalità. 
Se mettiamo a confronto l'opposizione 
così come essa era un anno fa e quella 
di oggi, avvertiamo un abisso. Non so¬ 
lo perchéquelladi oggi èenormemente 
più forte. M a soprattutto perché è pie 
na di idee, di suggestioni, di progetti 
che un anno fa neppure si sognava. Ed 
è un'opposizione larga, pluralista. Re 
centemente il politologo inglese Ralf 
Darendhorf ha scritto un articolo nel 
quale analizza il funzionamento delle 
società occidentali moderne, e denun¬ 
cia l'assenza di opposizioni. Dice che i 
governi lavorano senza opposizione. Ci¬ 
ta i casi delTAmerica, della Francia, del¬ 
la Gran Bretagna e dell'Italia. Sono 
quattro casi ase, non cumulabili.Trala¬ 
sciamo i primi tre. Nel quarto caso De 
rendhorf sicuramente sbaglia: non ève- 


U Mesi di dure battaglie 

in Parlamento 
e di grandi manifestazioni 
che hanno visto uniti i militanti 
dell’Ulivo ma anche 
nuovi soggetti sociali 


Dalla contestazione sulla 
Controriforma della Moratti 
allo scandalo della Cirami 
dalla battaglia sulla Finanziaria 
a quella sulla gestione censoria 
e «privatistica» della Rai 95 


ro che oggi in Italia non ci sia opposi¬ 
zione. Forse è dagli anni 70 che non 
c'era un'opposizione così robusta, va¬ 
sta e impegnata. Che rende molto diffi¬ 
cile l'azionedel governo. E nehablocca¬ 
to, finora, le iniziative più significative: 
riforma dell'articolo 18, riforma delle 
pensioni, riforma della scuola. Erano 
tre degli obiettivi principali di Berlusco¬ 
ni, insieme al quarto e cioè la riforma 
delletasse. Berlusconi ha dovuto rinun- 
ciareancheal quarto obiettivo (o alme¬ 
no ha dovuto ridimensionarlo drastica¬ 
mente, visto che le modifichefiscali ap¬ 
provate con la Finanziaria non hanno 
nulla a chetare con la riforma che For¬ 
za Italia aveva promesso e che avrebbe 
portato a una formidabile spostamento 
di risorse dai ceti deboli verso i più 
ricchi). La rinuncia alla riforma delle 
pensioni in parteèdovuta alla crisi eco¬ 
nomica, in parte al fatto che il governo 
non è riuscito a mettere mano a robu¬ 
ste modifiche del welfare che potevano 
comportare forti risparmi sociali elibe- 
rare risorse e danari per tagliare le tasse 
ai ceti più ricchi. 

Almeno dalla primavera in poi la batta¬ 
glia parlamentareèdi ventata feroce. Lo 
è diventata soprattutto dopo la prima 
prova di forza in piazza dell'Ulivo, che 


fu ai primi di marzo (il 2 marzo per 
l'esattezza, e cioè venti giorni prima del¬ 
la marcia della Cgil del 23 marzo)epor¬ 
tò in strada, a Roma, seicentomila per¬ 
sone che venivano da tutt'ltalia. Da 
quel momento in poi, nonostante la 
oggettiva debolezza numerica dei grup¬ 
pi parlamentari dell'Ulivo, che dispon¬ 
gono di cento parlamentari in meno 
rispetto alla maggioranza, il governo ha 
avuto enormi difficoltà nell'imporre 
leggi come la famosa Cirami (studiata 
per far saltare i processi a Previti e a 
Berlusconi), la Finanziaria e la devolu- 
tion (ferma alla prima lettura); su altre 
leggi, come quella - di grande valore 
simbolico - del conflitto di interessi, è 
ancora fermo e non si può prevedere 
come andrà a finire la battaglia. Dicia¬ 
mo che negli ultimi mesi - nonostantei 
litigi, le divisioni, le piccole battaglie 
interne, non sempredel tutto compren¬ 
sibili - l'Ulivo si è molto rafforzato. Lo 
ha dimostrato di nuovo il 23 novem¬ 
bre, tornando in piazza a Milano e a 
Bari contro la legge Finanziaria, con 
centinaia di migliaia di persone. 

Oggi il problema non è di capire se in 
I talia c'èun'opposizioneequanto è for¬ 
te (c'è ed è forte). Il problema è di 
capire quali sono le sue prospettive e 



Piero Fassino davanti a Mirafiori 

se, e come, saprà dare organicità e stra¬ 
tegia politica alla grande quantità di 
energie che sono state sprigionate nell' 
anno passato. 

Oggi l'opposizione ha una sua espres¬ 
sione parlamentare molto agguerrita, 
ha ancora una sua forza notevole nei 
"girotondi", che godono di un discreto 
favorenei massmedia, hadallasuapar¬ 
te un formidabile movimento sindaca¬ 
le (che è diviso, ma non era mai stato 


così agguerrito da due decenni a questa 
parte), ha la sua ala sinistra fuori dell' 
Ulivo - e cioè Rifondazione - che ha 
aumentato i consensi, ed ha la forza 
notevolissima, sia sul piano delle idee 
che del la capacità di mobilitazione, dell 1 
opposizionesociale, cioèdel movimen¬ 
to no-global che raggruppa settori radi¬ 
cali di sinistra e larghefascedel mondo 
cattolico dentro efuori dalla Chiesa. 
Per disegnare una mappa dell'opposi- 


INSIEME PER L'ITAUM 



2 marzo 2002, manifestazione dell’Ulivo a San Giovanni, a 


un anno con l'Ulivo 



e\ 



zionesi possono usare criteri molto di¬ 
versi. A seconda dei criteri che si usano, 
le opposizioni appariranno una, o due, 
o tre o anche molte di più. I problemi 
sul tappeto, non ancora risolti, sono 
moltissimi. Cioè sono molti gli argo¬ 
menti sui quali ci si divide e attorno ai 
quali si svolgono epiche battaglie. Alcu¬ 
ni di questi argomenti riguardano solo 
una parte dell'opposizione, alcuni la 
coinvolgono tutta. Per esempio c'è la 
questione della leadership e la questio¬ 
ne del le "regole interne" che arroventai 
gruppi dirigenti dell'U livo eha un'enor¬ 
me visibilità perché appassiona molto 
anche i giornali, ma non sembra affatto 
interessare la mas¬ 
sa dei cittadini. E 
poi c'è una que¬ 
stione, assai più 
intricata e com¬ 
plessa, cheèquel- 
la della scelta del¬ 
la linea politica, e 
che può essere 
semplificata dise¬ 
gnando due op¬ 
zioni: una rifor¬ 
mista classica e 
una radicale. 
L'opzione riformista punta alla ricon¬ 
quista del governo, all'alleanza fra i tra¬ 
dizionali ceti egruppi di si ni strae setto¬ 
ri abbastanza ampi dei ceti medi e della 
borghesia (e anche gruppi politici cen¬ 
tristi), e confida nella ripresa del ciclo 
"socialdemocratico" che ha governato 
l'occidente nella seconda metà degli an¬ 
ni 90 (da Clinton in poi) e che è stato 
bruscamente interrotto dalla inaspetta¬ 
ta vittoria di Bush, di Berlusconi e poi 
degli altri partiti della destra europea. 
L'opposizione radicale invece vuole 
cambiare tutto e dare guerra al liberi¬ 
smo, cioè all'attuale establishment che 
guida il capitalismo internazionale, alle 
suelinneepolitiche, ai suoi interessi eco¬ 
nomici, rovesciando la tendenza al le pri¬ 
vatizzazioni, alle concentrazioni dei ca¬ 
pitali e dei poteri, e alla supremazia del 
profitto sullo Stato. 

La questione della leadership e quella 
politica non sono coordinate, e questo 
finora ha creato una discreta confusio¬ 
ne. Anche perché i due "campi politici" 
nei quali l'opposizione si è schierata 
hanno un confine abbastanza labile e 
attraversano i partiti. Il campo riformi¬ 
sta, ad esempio, ha al suo interno la 
maggioranza dei Ds e della M argherita, 
cioèdei due partiti più grandi, ma com¬ 
prende anche settori del sindacato e dei 
girotondi. Altri pezzi di Ds, della M ar¬ 
gherita edei Girotondi sono trai radica¬ 
li, insieme ai no-global a Rifondazione 
e alla sinistra sindacale. 

In realtà la gran parte parte dei leader 
che si propongono (o che sono propo¬ 
sti da altri) per dirigere l'opposizione 
e/o per essere candidati al ruolo di pre¬ 
mier, sono nel campo riformista dell'op¬ 
posizione (forse solo Cofferati è fuori). 
Questo rende il campo riformista mol¬ 
to più litigioso del campo radicale. I 
vari gruppi che lo compongono espri¬ 
mono alti tassi di ostilità gli uni per gli 
altri. 

Del resto, due cose sono sicure. La pri¬ 
ma è che in una coalizione di centro-si¬ 
nistra è abbastanza scontato che il lea¬ 
der - cioè il candidato alle elezioni - sia 
su posizioni più vicineal centro, equin- 
di è naturale che tutti i candidati in 
lotta siano nel campo riformista. La se¬ 
conda cosa sicura è che per puntare a 
vincere la battaglia contro Berlusconi 
non si può farea meno di una alleanza 
tra riformisti e radicali. Esiste un pezzo 
del riformismo italiano in grado di fare 
da ponte, cioè di mediare, di accogliere 
alcuni punti di vista dei radicali e di 
unire - se vogliamo chiamarle così - le 
due sinistre? Se esiste toccherà a questo 
pezzo di riformismo la direzione dell' 
U livo. Cioè la leadership reale, che poi 
probabilmente si esprimerà anche con 
il diritto di indicare il candidato. Se in¬ 
vece non esiste è abbastanza probabile 
che l'opposizione alla lunga perderà il 
suo mordenteesi dividerà in duetron- 
coni. Sarà sconfitta. Come le è sempre 
successo, fin qui, negli ultimi 150 anni. 
Con l'unica eccezione, che non è stata 
esaltante, del quinquennio '96-2001. 
Probabilmente sarà proprio nel 2003 
chesapremo se l'opposizione ce l'ha fat¬ 
ta oètornata a suicidarsi. Forse lo sapre¬ 
mo prestissimo, nelleprossimesettima- 
ne, non appena gli americani inizieran¬ 
no la loro guerra in Iraq eccederanno, 
tra gli altri, l'appoggio italiano. Allora 
vedremo se la tragicità della guerra uni¬ 
rà l'opposizione, e le restituirà un'ani¬ 
ma comune, o se tornerà a dividerla e 
farla a brandelli. 

Piero Sansonetti 


La riforma dell’articolo 
18 è bloccata, come 
quella delle pensioni 
E come, per fortuna, 
il previsto taglio 
del welfare 



Gennaio Polemiche sull'euroscetticismo di esponenti 
del governo edimissioni del ministro degli Esteri Rena¬ 
to Ruggiero. L’U livo chiede un dibattito parlamentare. 
Febbraio L’1 nasce "Artemide", formato da parlamenta¬ 
ri dei Ds(area liberal), della Margherita e dello Sdi. Il 2 
manifestazione sulla giustizia a piazza Navona con 
"l’urlo" di Nanni Moretti. L'Ulivo si interroga. Fassino: 
«Caro Nanni, hai tolto il tappo ad uno stato che era 
compresso da tempo». 

Marzo II 2 manifestazione nazionale a Roma «Contro la 
destra che divide, con l’Ulivo insieme per l’Italia». Sei¬ 
centomila persone riempiono piazza San Giovanni. A 
Parma, dal 22 al 24, congresso fondativo della M argheri¬ 
ta. 

Aprile Dal 12 al 14 congresso dello Sdi a Genova. Bosel- 
li, nell'intervento di chiusura dice: «I nconcepibilechein 
Parlamento l’Ulivo non sia in grado di parlare con 


un'unica voce». 

Maggio 114 "I nformation day", al Pantheon parlamenta¬ 
ri del centrosinistra ed esponenti dei movimenti per 
difendere la libertà di informazione. Il 27 prima tornata 
delleelezioni amministrative. L'alleanza con Rifondazio¬ 
ne e Italia dei valori premia l'Ulivo. 

Giugno Al ballottaggio delleamministrative, su 11 capo- 
luoghi di provincia 9 vanno all’Ulivo e 2 al Polo. Si 
accende il dibattito su speaker unici e governo ombra. 
Luglio La prima settima battaglia al Senato per la legge 
sul conflitto di interessi. Polemiche attorno al "Patto per 
l'Italia". Il 22 Cgil,Cisl eUil si incontrano con l'Ulivo: 
«Preoccupazioni comuni sul Dpef». 

Agosto Battaglia al Senato attorno alla Cirami. Critiche 
dell’opposizione nei confronti di Marcello Pera. Fassi¬ 
no: «Il presidente del Senato non è stato terzo». 
Settembre M olti esponenti del centrasi ni stratta il milio- 


nedi persone che partecipano alla «Festa di protesta» di 
San Giovanni. 

Ottobre L’Ulivo va diviso al voto sull'invio degli alpini in 
Afghanistan. Prende corpo l'ipotesi dell'assemblea degli 
eletti. Il 24 "Liberiamo il cavallo, salviamo la Rai", inizia¬ 
tiva dell'U livo allargata a tutte le opposizioni. 

Novembre Battaglia alla Camera per la Cirami, che vie¬ 
ne approvata il 5. L'Ulivo non prende parte al voto pur 
rimanendo in aula. Documento della coalizione: «Il ver¬ 
tice Rai va cambiato». Il 23 manifestazioni nazionali a 
Milano e Bari contro la Finanziaria. 

Dicembre Battaglia parlamentare per la devolution, che 
passa in prima lettura al Senato il 5, e la legge di bilan¬ 
cio, che viene definitivamente approvata il 23. Lo stesso 
giorno l'Ulivo vara il regolamento della coalizione: voto 
a maggioranza come «extrema ratio» e possibilità di 
nominare speaker unici. 


Per battere Berlusconi 
non si può fare a meno 
di un’alleanza credibile 
e seria con i settori 
dell’opposizione 
più radicale 
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Simone Collini 


ROMA Cade anche l'ultimo baluar¬ 
do del "no" all’indulto aN’interno 
della maggioranza. Dopo Berlu¬ 
sconi e Fini, anche Umberto Bos¬ 
si annuncia che al suo partito po¬ 
trebbe essere lasciata li berta di co¬ 
scienza al momento del voto. 
U na serie di aperture che secon¬ 
do l'Ulivo servono a coprire la 
spaccatura che si è aperta nel Po¬ 
lo sul provvedimento di clemen¬ 
za. E che, osserva il segretario Ds 
Piero Fassino, potrebbero essere 
utilizzate come 


Il leader leghista: 
«Personalmente 
sono contrario, ma se tutti 
i partiti danno libertà di 
coscienza...». Calderoli: «Sarò 
il promotore del fronte del no» 


Continua il botta e risposta tra 
favorevoli e contrari 
all’interno di An 
La Margherita insiste: quanto 
a noi preferiremmo 

P indubbio, ma... r> 


strumento per 
«affossare il 
provvedimen¬ 
to all'esamedel- 
la Camera». Pa¬ 
radossale? N on 
tanto. E del re¬ 
sto appare 
quantomeno 
curioso chedo- 
po aver profes¬ 
sato granitica 
contrarietà, do¬ 
po aver annunciato che anche 
qualora passasse a M ontecitorio, 
al Senato l'indulto «cercheremo 
di farlo a pezzi» (Calderoli), la 
Lega apra ora uno spiraglio alla 
possibilità di lasci are li berta di co¬ 
scienza. 

Dai microfoni del GrRai il ca¬ 
po di gabinetto di Bossi Enrico 
Speroni annuncia: «Ogni parla¬ 
mentare voterà secondo coscien¬ 
za». Poi è il leader leghista in per¬ 
sona a dire: «Personalmente sono 
contrario all'indulto, e mi pare 
che anche la gente sia contraria, 
comunque se tutti i partiti danno 
libertà di coscienza ai parlamenta¬ 
ri...». Nienteache vedere con l'ir¬ 
removibile "no” dei giorni scorsi. 
«In linea di massima - spiega il 
ministro per le Riforme- o c'è un 
progetto generale e ben chiaro, e 
allora va bene, oppure siamo di 
fronte ai soliti pasticci, agli inter¬ 
venti di tamponamento e a quel 
punto lì i parlamentari danno ret- 


Indulto, la Lega fa un passo indietro 

Bossi apre uno spiraglio. L ’Ulivo: «Il Polo vuole mascherare le divisioni interne» 


Solidarietà ai detenuti 
davanti a molte 
carceri d’Italia 

«Solidarietà alle migliaia di 
detenuti rinchiusi nelle carceri, 
per rivendicare un provvedimento 
generalizzato di amnistia e 
indulto». Con questo obiettivo il 
movimento no-global trascorrerà 
la giornata di domani davanti a 
molti istituti penitenziari in tutta 
la penisola. Presidi e iniziati ve 
sono in programma davanti alle 
carceri di Cosenza, Genova, La 
Spezia, Roma (nella capitale il 
presidio è organizzato da Radio 
Onda Rossa edai centri sociali 
romani davanti al carcere di 
Rebibbi a, dove si attende anche 
Giovanni Russo Spena del Prc). 

Le mobilitazioni sul tema delle 
carceri culmineranno con 
«un'iniziativa di lotta» a Napoli, 
davanti al carcere di Poggioreale 
l'8 gennaio. 

«M entrenei palazzi di potere 
continua un ignobile balletto sulla 
pelle dei detenuti, noi dobbiamo 
rivendicareemobilitara dentro e 
fuori le carceri per un 
provvedimento reale e 
generalizzato di indulto e di 
amnistia, per svuotare le carceri 
che oggi non sono altro che 
discaridhesodali», è il commento 
di Francesco Caruso, il portavoce 
dei Disobbedienti campani chea 
novembre ha trascorso due 
sètti mane in carcere per un 
provvedimento di custodia 
cautelare emesso dalla procura di 
Cosenza. 




U'Jt. if; 





il caso 

Il condono 
di Mediaset 


Q 


uanto guadagnerà M ediaset dai nuovi con¬ 
doni fiscali della Finanziaria? Il gruppo Ds 
ha presentato un'interrogazioneparlamenta- 
reallninistro dell'Economia Tremonti, prefiguran¬ 
do un ennesimo enorme conflitto di interessi del 
premier-imprenditore già annunciato da Repubbli¬ 
ca. Ecco i fatti. 

Da indagini della procura di Milano risulta che 
dal '95 al 2000 M ediaset avrebbe aquistato i diritti 
di alcune opere anematografiche, a mezzo di due 


sodetà controllate con sede in paradisi fiscali. Grazie 
a passaggi estero su estero i prezzi delle opere sono 
lievitati, «generando un costo fittizio né biland di 
Mediaset- dice l'interrogazione firmata tra gli altri 
da Violante Calzolaio, Montecchi, Bersani, Visa, 
Grandi - che ha conseguentemente evaso l'imposta e 
costituito provvista all’estero. Per gli eserdzi '95 e '96 
sarebbero già emessi gli accertamenti e pendono i 
ricorsi (si tratta di 40 miliardi), mentre per gli anni 
dal '91 al 2000 i maggiori imponibili evidenziati dai 
verbali déla guardia di Finanza ammontano a 150 
miliardi di lire, le maggiori imposte dovute a 60 
miliardi a cui s aggiungerebbero le sanzioni e gli 
interessi». Il condono appena approvato provochereb¬ 
be - continuano iDs- uno sconto di importo tra 150 
e 191 miliardi di lire M ettendoa «di frontea un'ulta- 
rioremanifestazionedé conflitto di interessi checoin- 
volgeil premier». 


Carcere 
di San Vittore 

Foto 

di Elio Colavolpe 
Emblema 


ta alla propria coscienza. E nella 
Lega la libertà di coscienza c'è 
sempre stata». 

M olto sottotono, quasi inesi¬ 
stente, la reazionedegli altri espo¬ 
nenti della Lega alleparoledi Bos¬ 
si e Speroni, come se la cosa non 
li preoccupi poi tanto. Solo Ro¬ 
berto Calderoli (ancora lui) si fa 
sentire per annunciare che al Se¬ 
nato si farà «promotore del fron¬ 
te del no»: «I padani, ma penso 
anche i cittadini del Centro e del 
Sud, sono stanchi di essere bersa¬ 
gliati da episodi di micro e macro¬ 
criminalità che trarrebbero linfa 
vitale dall’indulto». Nessun altro 
leghista interviene. 

Mentre in An proseguono le 
schermaglie. Tra Storace e N ania, 
ad esempio. Il governatore del La¬ 
zio dice: «Ci vorrebbe molta più 
serenità nell’affrontare questo te¬ 
ma e il fatto che Fini abbia deciso 
per un voto libero sull'indulto di¬ 
mostra che ha avuto la lungimi¬ 


ranza del leader e questo è quello 
checonta». Il presidentedei sena¬ 
tori An replica precisando: «Un 
conto è la libertà di voto, un altro 
èia libertà di coscienza. Il primo 
significa che ognuno può fare co¬ 
me gli pare. Il secondo che invece 
ognuno deve esprimersi secondo 
la propria coscienza motivando 
la sua scelta e il perché del suo 
dissenso». Insomma, chi vota a 
favoreenon segue il "no” di Fini, 
dovrà darespiegazioni. 

La libertà di coscienza, co¬ 
munque, consente al Polo di an¬ 
dare al dibattito in Aula senza 
mettere in lucei conflitti interni. 
Come denunciano Fassino e Ru¬ 
telli nel corso della conferenza 
stampa dell'Ulivo di fine anno. 
La maggioranza, accusano, si è 
«trincerata»dietro la libertà di vo¬ 
to «per nascondere divisioni e 
spaccature». M a non solo. «La li¬ 
bertà di voto rischia di affossare il 
provvedimento all'esame della 


Camera», spiega il segretario dei 
Ds, che sottolinea come la linea 
assunta dal Ia Casa del Ie I i bertà og¬ 
gi sia molto «distante dal coro di 
consensi sollevato dalla sollecita- 
zionedel Pontefice durante la sua 
visita a Montecitorio». 

Sull'indulto, sostiene il leader 
della M argherita, «l'U livo ha inve¬ 
ce una posizione unitaria, che è 
quella di varare il provvedimento 
sulla scia del disegno di legge Pia- 
spia-Buemi sulla sospensione del¬ 
la pena per far fronte al sovraffol¬ 
lamento dellecarceri. M a nel cen¬ 
tro sinistra non c'è comunque 
una pregiudiziale 
negativa sul prov¬ 
vedimento». 

Sono comun¬ 
que diversi gli 
esponenti della 
Margherita con¬ 
trari al provvedi¬ 
mento di clemen¬ 
za (il presidente 
dei deputati DI 
Pierluigi Casta- 
gnetti invita i 
compagni di parti 
ad approfondireprimadi prende¬ 
re delle decisioni) e non a caso 
Rutelli ricorda che «chi parla di 
altre soluzioni rispetto alla so¬ 
spensione della pena dimentica 
che per l'indulto ci vogliono i due 
terzi in Parlamento e che una si¬ 
mile maggioranza è difficile da 
raggiungere». 

Intanto il dibattito sul provve¬ 
dimento continua a svolgersi an¬ 
che all'esterno delle aule parla¬ 
mentari. Ieri, al termine dei con¬ 
certo organizzato dall'ammini¬ 
strazione comunale di Napoli nel 
carcere di Poggioreale, 250 dete¬ 
nuti hanno scandito a gran voce 
la parola «indulto». Era presente 
anche Rosa Russo lervolino. L'ex 
ministro dell'Interno ha detto di 
non voler entrare nel dibattito in 
corso, ma si è detta «favorevole a 
ogni intervento che riporti la pe¬ 
na in dimensioni umane e miri 
alla rieducazione dei condanna¬ 
ti». 


L’emergenza dietro le sbarre 

Sovraffollamento , invivibilità. Nelle carceri la situazione è drammatica 


ROMA Mentre il Parlamento si prepara a 
discutere di indultino ed eventualmente 
di indulto vero e proprio, la popolazione 
carceraria attende. U n’attesa, registra l'Os¬ 
servatore Romano, «quasi tangibile nelle 
carceri». Al punto che in molti avvertono: 
deludere le aspettative dei detenuti nelle 
attuali condizioni di sovraffollamento e 
disagio comporterebbe grossi rischi per la 
sicurezza. 

Sull'argomento tornano i sindacati de¬ 
gli agenti penitenziari. Il Sappe auspica 
chesia Ciampi a parlarne stasera. L’Osapp 
denuncia «l'allucinante situazione di igie¬ 
ne». A cogliere la gravità della situazioneè 
il Dap - il Dipartimento dell’amministra¬ 
zione penitenziaria diretto da Giovanni 
Tinebra- che la fotografa in una circolare 
destinata ai 205 istituti di pena italiani. 
Anticipato ieri da Repubblica, il documen¬ 
to dovrebbe essere distribuito nei prossi¬ 
mi giorni. Il contenuto è un salto di quali¬ 
tà in negativo impossibiledaignorare: nel¬ 
le prigioni si passa da «capienza tollerabi¬ 
le» a «capienza di emergenza». 

La prima espressione era già un eufe¬ 
mismo, visti i quasi 20mila detenuti in più 
rispetto alla normale vivibilità. La seconda 
significa che la quotidianità dietro le sbar- 
reèormai ingovernabileenon èpiù tem¬ 
po di limitarsi a interventi di maquillage. 
Non quando ci sono fino a 12 persone in 
una cella che dovrebbe contenerne 5, po¬ 
chi agenti penitenziari, pochissimi educa¬ 
tori, nientemisure alternative per i tossico- 
dipendenti, scarse possibilità di reinseri¬ 
mento una volta scontata la pena, impossi¬ 
bilità di espellere davvero gli extra-comu¬ 


nitari per mancata ratifica degli accordi da 
parte dei loro Paesi d'origine. 

Dapartedei direttori dellecarceri èun 
messaggio chiaro al Parlamento. Il timore, 
forse, è che la «libertà di coscienza» e di 
voto che Berlusconi e Fini hanno dato ai 
propri partiti non basti a far vedere la luce 
a un provvedimento di clemenza. Resta la 
linea dura della Lega, condita dalla minac¬ 
cia di Calderoli: «Alla Camera facciano ciò 
che vogliono, ma al Senato il provvedi¬ 
mento non passerà». Comeharilevato ieri 
Piero Fassino, il voto sparpagliato rischia 
poi di «affossare l'indulto» impedendo il 
raggiungimento della maggioranza neces¬ 
saria. 

Probabi le dunque che la ci rcolare sarà 
un regalo di fineanno non troppo gradito 
all’ala dura del centrodestra che vorrebbe 
b I o ccare q u al si asi ipotesi di sconti di pena. 
Forse non piacerà neppure al Guardasigil¬ 
li Roberto Castelli, ministro in quota Le¬ 
ga, che con il Dap si era già scontrato 
pochi mesi fa. A settembre, quando i dete¬ 
nuti delle prigioni di circa 50 città italiane 
- da San Vittore all'Ucciardone, dalle Val- 
lettea Rebibbia - avevano attuato una setti¬ 
mana di protesta contro il sovraffollamen¬ 
to. All'epoca il ministro aveva definito le 
carceri «grand hotel». E sulla base di un 
misterioso «documento segreto», aveva ac¬ 
cusato l'opposizione di «fomentare» la 
protesta: «La sinistra usa il disagio dei dete¬ 
nuti a fini di propaganda anti-istituziona- 
le». Di fronte alle polemiche suscitate, Ca¬ 
stelli aveva svelato la basedellesueaccuse: 
un dossier del Dap. Prontamente smenti¬ 
to: l'amministrazione penitenziaria infatti 


aveva liquidato il «presunto» documento 
come «inesistente». 

Q uattro mesi dopo la protesta dei dete¬ 
nuti rischia di ripetersi, e non solo quella. 
Gli addetti ai lavori, agenti e volontari, 
cappellani eassociazioni di detenuti eloro 
familiari, sono compatti: il pericolo di di¬ 
sordini èconcreto, lagestionedegli istituti 
potrebbe sfuggire di mano ai responsabili 
da un momento all'altro eperii più bana¬ 
le casus belli. 

Anche se i tecnici del settore sono al¬ 
trettanto concordi nel ritenere che indù Ito 
e indultino rappresentino un primo passo 
ma non bastino. Di recente i sindacati de¬ 
gli agenti penitenziari, i volontari ei rap¬ 
presentanti sindacali del Dap, hanno fir¬ 
mato un documento di fronte al sottose¬ 
gretario alla Giustizia M ichele Vietti chie¬ 
dendo «misure concrete per contenere e 
sanare una situazione che non è esagerato 
definire di pre-collasso. Noi conosciamo 
da vicino, dall'interno e quotidianamente 
la drammaticità di tale situazione». 
L'obiettivo dunque è una serie di riforme 
capacedi agi re in modo sistematico ecoor¬ 
dinato per garantire la vivibilità dei carce¬ 
rati oggi e il loro recupero domani. M isu- 
re strutturali, insomma, e non una tan¬ 
tum. O peggio «palliativi», comeAntonio 
Di Pietro ha definito l'eventuale indulto o 
indultino. Da questi ultimi, tra l'altro, ri¬ 
marrebbe escluso per mancanza dei requi¬ 
siti il 47% dei detenuti, che è ancora in 
attesa di giudizio. Circa 15mila poi i tossi¬ 
codipendenti, che potrebbero venire indi¬ 
rizzati a comunità di disintossicazione. 

f. fan. 


il dibattito 


S ugli esiti della crisi irachena 
pesa un sentimento che è 
molto vicino alla rassegnazione. 
Anche chi è nettamente contra¬ 
rio alla guerra, in fondo pensa 
che questa sia inevitabile, che 
nessuno ormai riuscirà a ferma- 
rela macchina bellica angloame¬ 
ricana, peraltro già avviata con 
gli spostamenti di truppe e i 
bombardamenti in corso sul ter¬ 
ritorio iracheno. 

Anche coloro che, nella sinistra, 
hanno nei mesi e nelle settima¬ 
ne scorse affermato di preferire 
di concentrarsi sulle iniziative 
che avrebbero potuto evitare il 
conflitto piuttosto cheschierarsi 


La guerra in Iraq è evitabile. Basta volerlo 

Piero Di Siena 


preventivamente prò o contro la 
guerra, hanno poi fatto ben po¬ 
co rispetto all'obiettivo che essi 
stessi si erano dati. E c'è chi, co¬ 
me Eugenio Scalfari, si augura 
che - se guerra deve essere - al¬ 
meno sia breve, per evitareo at¬ 
tutire le conseguenze disastrose 
che un conflitto prolungato po¬ 
trebbe avere su Ile attese di ripre¬ 
sa economica degli stessi paesi 
sviluppati. 

Eppure, mai dalla guerra del 
Golfo a oggi l'ostilità al ricorso 
della forza è stato così forte nell' 
opinione pubblica occidentale. 
Sono, come è noto, in campo la 
Chiesa cattolica equellaanglica- 


na, e nel Ia si nistra europea le po- 
sizioni contrarie all'uso delle ar¬ 
mi è per la prima volta maggiori¬ 
tario. Bush non è riuscito dopo 
mesi a piegare ai suoi voleri le 
altre potenze mondiali presenti 
nel Consiglio di sicurezza. 

E tuttavia tutto ciò stenta a tra¬ 
sformarsi in azione politica edi- 
plomatica efficace anche a causa 
della convinzione che Bush or¬ 
mai si è spinto troppo avanti e 
che niente ri uscirà a farlo recede¬ 
re dai suoi obiettivi. 

Bisogna reagire a questo senti¬ 
mento. E ben venga, nel nostro 
paese, l'assemblea dei parlamen¬ 
tari del centro sinistra se potrà 


servire a mettere in campo una 
vera e propria offensiva di pace, 
in una sorta di corsa contro il 
tempo rispetto ai preparativi di 
guerra angloamericani. 

A questo scopo èproprio irreali¬ 
stico e impensabile che qualcu¬ 
no solleciti o promuova sulla 
questione irachena un'Assem¬ 
blea generale straordinaria delle 
Nazioni unite, restituendo all' 
Onu la sua funzione che non 
può essere risolta, di fronte a 
problemi di questa portata, nel 
confronto tra Consiglio di sicu¬ 
rezza e Segretariato generale? 
Può la sinistra italiana esercitare 
un'energica pressione sul Parti¬ 


to del socialismo europeo, e pos¬ 
sono i Popolari italiani fare al¬ 
trettanto sullo stesso Partito po¬ 
polare europeo perché il parla¬ 
mento europeo e l'Unione assu¬ 
mano un ruolo più attivo, al fi¬ 
ne di evitare la guerra? 

Iniziative di questo genere po¬ 
trebbero consentire di affronta¬ 
re sul terreno negoziale anche il 
problema della detenzione da 
parte di numerosi paesi di armi 
non convenzionali di distruzio¬ 
ne di massa. Il fatto che nell'at¬ 
tacco all'Iraq da parte di Bush 
questo sia con ogni probabilità 
solo un pretesto, non vuol dire 
che il problema non esiste, co¬ 


me dimostrano le recenti e in¬ 
quietanti decisioni del regime 
nordcoreano in materia di arma¬ 
menti nucleari, di cui sarebbe 
necessaria una valutazione più 
approfondita rispetto all'attuale 
contesto internazionale. Natu¬ 
ralmente, bisogna affermare 
con chiarezza che il problema 
non riguarda solo i cosiddetti 
«stati canaglia» ma anche le 
grandi potenze e gli stati loro 
alleati, a cominciareda Israele. 
Insomma, essere sull'orlo della 
catastrofe che la guerra all'Iraq 
potrebbe generare dovrebbe in¬ 
durre la comunità internaziona¬ 
le a rilanciare una politica gene¬ 


ralizzata di disarmo bilanciato. 
E questo dovrebbe diventare 
uno dei principali obiettivi di 
un movimento orientato alla pa¬ 
ce. Un movimento chesia oggi 
capacedi riempire le piazze ma 
anche di irrompere nei santuari 
della politica e della diplomazia 
internazionale per cercare di 
rompere lo schema di un mon¬ 
do in cui pochi sono titolati a 
decidere delle sue sorti mentre 
ad altri resta solo un ruolo di 
mera testimonianza. 

Oggi sulla crisi irachena ci si 
può provare. Perciò è necessario 
reagire a ogni minimo segnale 
di inerzia e passività. 
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Bruno Marolo 


WASHINGTON Capodanno di sangue e di 
paura per l'America in guerra di George Bu¬ 
sh. Nello Yemen, tre medici americani sono 
stati uccisi e un farmacista ferito da un atten¬ 
tatoresolitario che ha sparato all'impazzata 
in un ospedale. L’assassino è stato catturato. 
È un fanatico che ha combattuto in Afghani¬ 
stan con Bin Laden. Il presidenteamericano 
Bush ha «fermamentecondannato» l'attenta¬ 
to, ha fatto sapere la Casa Bianca, mentre 
negli Usa, l’Fbi ha dato l'allarme. Cerca cin¬ 
que arabi entrati illegalmente nel paese e 
sospettati di complicità con i terroristi. 

«L'attentatore 
-ha dichiarato un 



L’attacco è avvenuto 
nella città di Jibla 
Le vittime sono due donne 
e il direttore della struttura 
sanitaria gestita 
da missionari cristiani 



Negli Stati Uniti intanto scatta 
Pallarme: l’Fbi cerca cinque 
arabi entrati illegalmente 
nel paese e sospettati 
di complicità con 
il terrorismo 


funzionario del go¬ 
verno yemenita - ha 
confessato di appar- 
tenereallajihad Isla- 
micaedi aver spara¬ 
to agli americani 
perché predicavano 
il cristianesimo in 
un paese musulma- 
no. Hadetto chevo- 
leva purificare la reli¬ 
gione ed essere più 

vicino a Dio». Secondo la polizia locale 
Abed Kamel, 32 anni, è stato addestrato in 
Afghanistan nei campi di Al Qaeda insieme 
con Ali Jarallah, un altro estremista yemeni¬ 
ta che alla vigilia di Natale ha ucciso un 
dirigente del partito di opposizione. 

L'ospedale preso di mira è a Jibla, 200 
chilometri a sud di Sana'a, la capitale dello 
Yemen. È gestito dalla missione internazio¬ 
nale della chiesa battista americana, la cui 
sede centrale è a Richmond in Virginia. 
«L'assassino - ha indicato una portavocedel- 
la missione a Richmond - è arrivato nel- 
l'ospedalecon un fucilesemiautomatico av¬ 
volto nella giacca, come se fosse un bambi¬ 
no. È entrato senza che nessuno lo fermasse 
nell'ufficio dove il direttore sanitario Wil¬ 
liam Koehn aveva riunito il personale e ha 
cominciato subito a sparare Prima di essere 
catturato ha fatto in tempo a raggiungere la 
farmacia, dove ha esploso un'altra raffica». 

Colpito da una pallottola nella testa, il 
dottor Koehn è morto sul colpo. Aveva 60 
anni enei 2003 sarebbe andato in pensione 
Dopo 28 anni di servizio all'estero voleva 
tornare ad Arlington nel Texas, dove era 
nato. Sotto il fuoco dell'attentatore sono 
morteancheduedonneamericane: la dotto¬ 
ressa M artha M yers, di 57 anni, di M ontgo- 
meryneH’Alabama, eia direttricedeH’ufficio 
acquisti dell'ospedale, Kathleen Gariety, di 
54 anni, di Wauwatosa nel Wisconsin. Il 
farmacista Donald Caswell di 49 anni, di 
Levelland nel Texas, è stato colpito da un 
proiettile neH'addome La portavoce della 
missione ha indicato che le sue condizioni 
sono critiche «Il nostro ospedale - ha ag¬ 
giunto la portavoce Wendy Norvelle- serve 
lacittàdi Jiblada35anni. Ha80posti letto e 
in media cura 40 mila pazienti ogni anno. 


Secondo la polizia 
locale, Tattentatore, 
Abed Kamel, è stato 
addestrato nei campi 
di Al Qaeda, in 

Afghanistan r> 


Yemen, strage in ospedale: uccisi tre medici Usa 

A sparare un estremista islamico, poi arrestato. Ferito anche un farmacista. Dura condanna di Bush 



L’ospedale dove sono stati uccisi i medici americani 


fc M l’in tervista 

Pùri7n fi i min 


Washington Post 

Rumsfeld e il rais: 
amici di lunga data 


WASHINGTON L'Iraq possiede armi con convenzio¬ 
nali e per questo deveessere attaccata. M a chi gliele 
ha vendute? Se lo è chiesto il Washington Post di 
ieri che, come risposta, ha pubblicato un lungo 
articolo sui Paesi che, negli anni '80, hanno fatto 
affari col regime di Saddam Hussein. E una foto, 
chedice tutto: Donald Rumsfeld, attu al e segretari o 
alla Difesa deH'amministrazioneBush, cheabbrac- 
cia il raisdi Baghdad. Anno: 1983. 

Secondo la ricostruzione fatta dal WP, basan¬ 


dosi su numerosi documenti non più coperti da 
segreto di Stato, Rumsfeld si recò in Iraq come 
consulente della presidenza statunitense (quella di 
Ronald Reagan) per stringere un'alleanza strategi¬ 
ca con i sunniti di Saddam Hussein per contrastare 
la rivoluzionesciita del vicino Iran. «Un mondo in 
cui si possono fare accordi con i dittatori - si legge 
sullecolonnedel quotidiano capitolino -, chiudere 
gli occhi sulle violazioni dei diritti umani, trattare 
con chi produce armi di distruzione di massa, il 
tutto in base al principio secondo il quale"il nemi¬ 
co del mio nemico è mio amico”». Leamministra- 
zioni repubblicanedegli anni '80, compresa quella 
di Bush padre, vendettero sostanzechimicheetos- 
siche (come antrace e provette con peste bubboni¬ 
ca) a Baghdad per contrastare una ipotetica supre¬ 
mazia di Teheran sulla regione. 

Questi contatti con Saddam Hussein, ricorda 


ancora il Washington Post, furono fatti dalle stesse 
persone che adesso vorrebbero liberarsi, una volta 
per tutte, del rais. Baghdad iniziò così, con l’aiuto 
di Rumfseld, a dotarsi di armi non convenzionali 
che, successivamente, utilizzò contro la popolazio¬ 
ne civile curda e contro i nemici iraniani, durante 
la decennale guerra contro Teheran. 

«Un terribile errore - ha precisato Kenneth 
Pollack, ex analista della Cia - ma adesso siamo 
sulla strada giusta». M a i servizi segreti statunitensi 
non ne vogliono saperedi passare co me i n eff i ci enti 
ehanno scaricato leresponsabilità sull'allora Dipar¬ 
timento di Stato. «Sapevamo che Saddam era un 
leader poco raccomandabile- continua Pollack - e 
abbiamo fatto di tutto per convincere il Diparti¬ 
mento di Stato». Dalla Casa Bianca fanno finta di 
niente. Come Rumsfeld, l'uomo nelle cui mani, 
adesso, c’èil fucile puntato dritto contro Baghdad. 


Gli attentati contro 
obiettivi americani 
dopo TU settembre 

L'attentato di ieri nello Yemen àsolo 
l'ultimo di una serie di azioni 
antiamericane registrate in tutto il 
mondo dopo 111 settembre 2001. 
Ecco gli episodi più gravi: 

22 dicembre 2001 Aereo Usa: Un 
inglese, Richard Red, tenta di far 
esplodere l'aereo su cui viaggia, 
mediante l'uso di scarpe-bomba. 

23 gennaio 2002 Pakistan: Un 
gruppo di terroristi islamici rapisce e 
uccide il corrispondente americano 
da Karachi del Wall Street Journal, 
Daniel Pearl, 38 anni. 

17 marzo 2002 Pakistan: Una 
bomba in una chiesa protestante di 
Islamabad uccide 5 persone (tra cui 
due americane) e ne ferisce altre 46. 
21 Mar. 2002 Perù: L'esplosione di 
dueautobombevicino 
all'ambasciata Usa a Lima causa 9 
morti e trenta feriti. 

14 giugno 2002 Pakistan: 
Un'autobomba parcheggiata di 
fronteal consolato Usa a Karachi 
uccide 12 passanti pakistani. 

3 ottobre 2002 Filippine: 3 morti, 
tra cui un soldato Usa, e24 feriti, 
sono il risultato di un attentato in 
un karaoke bar nelle Filippine. 

8 ott. 2002 Kuwaut: Un soldato Usa 
muore e un altro resta ferito in un 
attentato sull'isola di Failaka. 

28 ottobre 2002 Giordania: Un 
diplomatico Usa, LauwrenceFoley, è 
colpito a morte di fronte alla sua 
casa di Amman. 

21 Novembre 2002 Libano: 
Un'infermiera americana, Bonnie 
Witherall, facente parte di una 
missione evangelica, è uccisa da colpi 
di arma da fuoco nei pressi di Saida, 
nel sud del paese. 


Per chi non può pagare, l'assistenza medica 
è gratuita. I missionari tengono anche corsi 
di ingleseefanno funzionare una scuola per 
infermieri». 

Negli ultimi due anni, il dipartimento 
di Stato ha avvertito diverse volte che per gli 
americani stava diventando troppo pericolo¬ 
so lavorare nello Yemen, il paese di origine 
dellafamigliadi OsamaBin Laden. Nell’otto¬ 
bre 2000 un canotto imbottito di esplosivo e 
pilotato da un attentatore suicida ha squar¬ 
ciato la fiancata della nave da guerra ameri- 
canaCole, provocando lamortedi 17 mari¬ 
nai. L'attacco è stato rivendicato da Al Qae¬ 
da. Due anni dopo, il 6 ottobre 2002, un 
altro canotto esplosivo è stato lanciato con¬ 
tro una petroliera 
francese. Un mari¬ 
naio è morto e 90 
mila barili di petro¬ 
lio sono finiti in ma¬ 
re. I missionari del¬ 
l’ospedale di Jibla 
tuttavia si credeva¬ 
no al sicuro, perché 
in anni di lavoro 
avevano guadagna¬ 
to lastimael'affetto 
della popolazione. 
«Avevano cura di 
noi - ha confermato al corrispondente del- 
l'Associated Press una donna di nome Fati- 
ma, interpellata a caso all'ospedale - e il nu¬ 
mero dei bambini cui hanno salvato la vita 
non si può contare. L’assassinio è un crimi¬ 
ne intollerabile in ogni religione, contrario 
agli insegnamenti dell'IsIam». 

Mail tempo dellagratitudineèfinito. Il 
21 novembre un missionario americano è 
stato ucciso a Sidone in Libano. L'assassino 
non è stato scoperto, ma gli investigatori 
americani sospettavano l'inizio di unaoffen- 
siva contro le missioni cristiane nei paesi 
musulmani. Il sospetto ora diventa più for¬ 
te. M igliaia di yemeniti hanno combattuto 
in Afghanistan con Bin Laden. Tra gli ex 
combattenti tornati in patria dopo il ritiro 
delle truppe sovietiche Al Qaeda trova un 
am bi en te favorevole i n cui redutaredispera- 
ti decisi a tutto. 

La strage nello Yemen ha reso ancora 
più drammatico l'allarme lanciato domeni¬ 
ca seradall'Fbi. Lefoto di cinquearabi entra¬ 
ti illegalmentenegli Usa sono statedistribui- 
te a tutti i giornali. I cinque sono Abid No- 
raiz Ali, Iftikar Khozmai Ali, M ustafa Khan 
Owasi, Adii Pervez eAkbarJamal, tutti nati 
tra il 1969 e il 1983. «Non abbiamo informa¬ 
zioni precise - ha dichiarato il portavoce 
deH'Fbi -su potenziali attività terroriste di 
questi individui, ma vorremmo trovarli e 
interrogarli». Questa dichiarazione cauta 
non ha fatto tacere le voci secondo cui i 
terroristi preparano una strage per la notte 
di San Silvestro. Un anno fa, malgrado gli 
allarmi lanciati dal governo, migliaia di per- 
sonehanno atteso l'inizio del 2002 sulle piaz¬ 
ze di tutte le grandi città americane. Questa 
volta il governo misura le parole, e nessuno 
si sente rassicurato. 


L’uomo è entrato 
nel pronto soccorso 
con un fucile 
semiautomatico avvolto 
nella giacca, come 
un bambino 
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I settori più radicali del regime di Riyad ispirano i gruppi fondamentalisti nello Yemen. La Casa Bianca punta su Etiopia e Gibuti 

«Nel Paese i tentacoli delTesttemismo saudita» 


Toni Fontana 


Il professor Renzo Guolo è uno dei 
maggiori esperti dei fondamentali¬ 
smi. Nei suoi studi ha descritto e ana¬ 
lizzato l’ideologia wahhabita che ispi¬ 
ra il regimesaudita e la penetrazione 
dell'estremismo nei paesi che si affac¬ 
ciano sul mar Rosso. 

Professore l'estremismo torna 
a colpire nello Yemen, mentre 
l'Arabia Saudita, nonostante le 
smentite, pare cedere alle pres¬ 
sioni americane e di appresta a 
concedere le basi a Bush.. 

«La vicinanza dello Yemen con 
l'Arabia Saudita nefa un territorio di 
penetrazione dell'Ideologia wahhabi¬ 
ta interpretata in senso radicale; vi è 
dunqueoggettivamenteuna contigui¬ 
tà tra i movimenti fondamentalisti 
sauditi e quelli yemeniti. L'attentato¬ 
re catturato ieri, dopo l'assalto, era 
stato nei campi di addestramento in 
Afghanistan. Bin Laden, originario 
dello Yemen, può contare su simpatie 
molto forti nel l'area. Per queste regio¬ 
ni gli americani hanno recentemente 
raggiunto un accordo con il governo 
dello Yemen, ritenuto un rifugio per i 
militanti di al Qaeda; è in corso una 
vera e propria caccia da parte di forze 
dell'antiterrorismo americano che, co¬ 
me sappiamo, si è concretizzata an- 
checon l'eliminazionefisica di alcuni 
presunti terroristi». 

Riyad smentiscedi aver conces¬ 
so le basi agli americani, ma il 
NyTimes appare ben informa¬ 
to. Tutto ciò fa ritenere che in 
Arabia Saudita la lotta per il 


potere si stia inasprendo... 

«All'interno della famiglia reale 
vi è oggi una contrapposizione. Una 
partesi affida, per la propriasicurez- 
za e la sopravvivenza politica, al man¬ 
tenimento dell'alleanza con gli Stati 
Uniti, mentre un'altra parte punta 
sullo sganciamento da Washington 
in nomeappunto dell'appoggio ai set¬ 
tori radicali islamisti. Per i primi 


schierarsi con gli Usa potrebbe rap¬ 
presentare l'ultima carta per la so¬ 
pravvivenza dello stesso regime. La 
guerra in Iraq potrebbe provocare 
non solo un cambiamento di regime 
a Baghdad, ma anche ad una riconsi- 
derazionestrategicadi tutto l'impian¬ 
to geopolitico mediorientale. L'area 
irachena potrebbe diventare 
"sostitutiva" di quella saudita in ter¬ 


mini strategici e militari». 

Secondo molti osservatori Bin 
Laden punta proprio a destabi¬ 
lizzare i regime arabi trai quali 
quello saudita.. 

«L’amministrazione soffre di una 
sorta di gap strategico, potrebbe ini¬ 
ziare una guerra senza avere chiari gli 
obiettivi, procedere cioè a "scatola 
aperta". All'interno dell’ainministra- 


zione Bush vi è senza dubbio una li¬ 
nea che punta alla 
"democratizzazione" del mondo mu¬ 
sulmano echein questo caso si incro¬ 
cia anche con gli interessi militar-pe¬ 
troliferi; i fautori di questa linea inten¬ 
dono recidere il legame con l'Arabia 
Saudita sostituendo a Riyad, Bagh- 
gad. L'Iraq diventerebbe in questa 
prospettiva il "paeseamico", assume¬ 


rebbe cioè una posizione centralissi¬ 
ma anche dal punto di vista militare. 
M a gli Stati U niti sanno che lo sgan¬ 
ciamento dell'Arabia Saudita conse¬ 
gnerebbe quel paeseallefazioni mag¬ 
giormente islamista Questo dibattito 
èancora "in fieri" neH'amministrazio- 
ne Bush e non c'è per ora un accordo 
su cosa fare dopo. Per questo la possi¬ 
bile guerra èancora più pericolosa» 


Terrorismo, dimezzati 
i turisti che visitano 
la Statua della Libertà 

Sono diminuiti circa di metà i 
turisti in visita a New York che si 
recano sull'isola che ospita la 
Statua della Libertà, forse per il 
ti more di nuovi attentati 
terroristici. Secondo il National 
Park Service americano, sono 
órca 2 milioni e mezzo coloro che 
nel 2002 hanno preso il traghetto 
che da Battery Park, vicino a dove 
sorgevano le Torri Gemelle, porta 
all'isola della Libertà e ad Ellis 
Island, dove venivano messi in 
quarantena gli immigrati appena 
Sbarcati dall'Europa. Molti turisti 
-è Stato spiegato- sono convinti 
che l'isola della Libertà sia tuttora 
ìnacessbìle, mentre è soltanto la 
Statua, all'interno della quale era 
possibile in passato accedere, ad 
essere chi usa al pubblico. 


L'altro vicino dello Yemen è 
l'Etiopia, che, dopo la guerra 
con l'Eritrea, è tornata ad esse¬ 
re un punto di riferimento per 
Washington.. 

«L'Etiopia è sicuramente molto 
importantedal punto di vi sta strategi¬ 
co, soprattutto alla luce del fatto che 
l'altro grande problema degli america¬ 
ni è rappresentato dalla Somalia. Ad¬ 
dis Abeba diventa un punto di riferi¬ 
mento fondamentale per controllare 
l'area. Se l'ipotesi dello sganciamento 
americano dall'Arabia Saudita si con¬ 
cretizzerà, il ruolo deH'Etiopia potreb¬ 
be ulteriormente crescere» 

Per ora però gli americani con¬ 
centrano le loro forze a G i buti.. 
«Gibuti è un enclave che può be¬ 
nissimo funzionare come 
"trampolino di lancio", questo è il 
ruolo che il piccolo paese ha storica¬ 
mente svolto. 

Dovremo dunque abituarci a 
convivere con il terrorismo? 

«Probabilmentevi sarà una proli- 
ferazionedi attentati a “bassa intensi¬ 
tà", con poche vittime, che però ren¬ 
dono tangibile l'insicurezza dei citta¬ 
dini occidentali, di truppe ed eserciti 
schierati nell'area. Gli attentati, nei 
prossimi mesi eanni, potrebbero esse¬ 
recondotti da piccoli gruppi che agi¬ 
scono autonomamente e aderiscono 
ad al Qaeda senza un collegamento 
organico con l'organizzazione. Ai con¬ 
fini tra Afghanistan e Pakistan ad 
esempio i gruppi islamisti si stanno 
riorganizzando ed hanno ricevuto 
l'apporto di militanti pakistani. Gli 
alpini italiani andranno in una zona 
sottoposta a forti tensioni». 


Si tratta di un francese di origini algerine, dipendente dello scalo di Roissy. Per la polizia «era pronto a colpire» 

Parigi, arrestato addetto dell’aeroporto: aveva esplosivo 


PARIGI Come addetto ai bagagli dell'aeroporto di 
Roissy-Charles de Gaulle, Abderakaz Besseghir, 
aveva il permesso di entrare qualsiasi istallazione 
dello scalo parigino. Le autorità francesi lo hanno 
arrestato nella notte tra venerdì esabato dopo aver 
scoperto, nel bagagliaio della sua macchina, cin¬ 
que confezioni di plastico e due mitragliette. 
L’esplosivo, secondo la polizia di Parigi, «era pron¬ 
to all'uso». 

L'arresto del ventisettenneimpiegato (di origi¬ 
ni algerine) dell’aeroporto più grande del la capita¬ 
le francese, reso noto solo ieri, ha fatto scattare 
una granderetata a Bondy, periferia settentrionale 
di Parigi, che ha portato all'arresto del padre di 
Besseghir (anche se le autorità parigini non hanno 
confermato la sua identità), dei suoi duefratelli e 
di un amico di famiglia. Arresti avvenuti dopo la 
perquisizione dell'abitazione deH’impiegato aero- 
portuale. 

La Gendarmerie è arrivata a scoprire questo 
piccolo arsenale all'Interno dello scalo Rois¬ 
sy-Charles de Gaulle dopo che una persona aveva 


notato l’impiegato dell'aeroporto maneggiare 
un'arma poi nascosta nel bagagliaio del l'arrestato. 
M a, tra la stampa d'Oltralpe, c'è chi ha scomodato 
i servizi segreti francesi infiltratisi nei Già (i Grup¬ 
pi integralisti algerini). L’intera vicenda, comun¬ 
que, ha assunto contorni poco chiari, visto che lo 
stesso arrestato si è finora rifiutato di rispondere 
alledomandechegli sono state poste dalla Sezione 
anti-terrorismo della polizia criminale di Parigi. 
Avrebbe solo parlato di una «macchinazione» edi 
una «vendetta familiare». Le poche notizie che le 
autorità francesi hanno fatto filtrare raccontato 
che il giovane arrestato era incensurato. 

Non è la prima volta che l'aeroporto Charles 
De Gaulle, dove transitano ogni giorno circa 
lOOmila passeggeri, entra nel mirino di presunti 
terroristi. L'anno scorso il britannico Richard 
Reid riuscì a imbarcarsi su un volo per M iami, con 
una carica esplosiva nascosta nella suola dellescar- 
pe. L'attentato fallì grazie all'intervento di altri 
passeggeri. 

Ma alla vigilia della fine dell'anno, non solo 


Parigi sembra sotto assedio dalla paura di un possi¬ 
bilenuovo e clamoroso attentato terroristico. An- 
chelaGran Bretagna si blinda per lefestedi capo- 
danno. Il governo di Tony Blair, allertato dalle 
informazioni raccolte dall’intelligence, ha vietato 
qualsiasi festa di piazza e, così, gli abituali punti 
d’incontro - come Trafalgar Square a Londra - 
saranno chiusi e sorvegliati da ingenti misure di 
sicurezza. Il sindaco della capitale, Ken «Il Rosso» 
Livingstone ha vietato anche i tradizionali fuochi 
d’artificio ma ha dato il via libera alla tradizionale 
sfilata carnevalesca del primo gennaio, a cui do¬ 
vrebbe partecipare almeno un milione di persone. 
In Scozia, desta particolare apprensione la quattro 
giorni del festival di Hogmanay(Edimburgo), con¬ 
siderato il party più famoso d’Europa. Dowining 
Street ha comunque cercato di rassicurarci suddi¬ 
ti di Sua Maestà. «Non ci sono informazioni speci¬ 
fiche su possibili attentati - ha detto il ministro 
degli Interni - ma le misure di sicurezza sono 
aumentate perché è aumentato il pericolo in gene¬ 
rale». 
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In patria l’Inquilino della Casa Bianca ha portato al trionfo il suo partito nelle elezioni parlamentari. All’estero ha imposto la sua dottrina dell’attacco preventivo 

Crisi economica e guerra, ora Bush rischia tutto 

Se nel 2002 il presidente Usa ha messo a tacere tutte le voci contrarie, il 2002 potrebbe essere l’anno delle sue sconfitte 



Bruno Marolo 


WASHINGTON Babbo NataleamaGe¬ 
orge Bush. Ogni anno gli porta un 
regalo magnifico. Allafinedel 2001, 
il crollo della dittatura dei taleban 
in Afghanistan ha mandato allestd- 
leil prestigio di un presidente che 
fino a quel momento si era fatto 
notare soprattutto per le battute in¬ 
felici, le iniziative maldestre, la de¬ 
bolezza che lo aveva tenuto lontano 
da Washington nella terribile gior¬ 
nata dell'll settembre. L’uomo che 
amici eavversari consideravano de¬ 
bole e irrilevante è diventato forte, 
troppo forte. In questi ultimi giorni 
del 2002 chi ha tentato di mettersi 
contro di lui paga cara l’impruden¬ 
za. Scompare dalla ribalta politica 
Al Gore, il suo rivale nelle elezioni 
presidenziali del 2000, cheharinun¬ 
ciato all'Impossibile rivincita. Esce 
di scena Trent Lott, il capogruppo 
repubblicano al senato, che si osti¬ 
nava nella ricerca di compromessi 
con il partito democratico. Bush 
vuole governare a colpi di maggio¬ 
ranza, e ha approfittato di una scioc¬ 
ca battuta razzista del capogruppo 
che gli dava ombra per rovinarlo. 
Aspetta il perdono Gerhard Schrò 
der, il cancelliere tedesco cheha vin¬ 
to le elezioni rifiutando di lasciarsi 
coinvolgere nei piani di guerra con¬ 
tro l'Iraq. Bush gli ha negato un 
colloquio a quattr'occhi a Praga, do¬ 
ve partecipavano entrambi al verti¬ 
ce della N ato, e ha evitato di strin¬ 
gergli la mano davanti alletdecame- 
re. 

Chi osa contraddire l’uomo più 
potente del mondo? In patria, Bush 
ha portato al trionfo il suo partito 
nelle elezioni parlamentari di no¬ 
vembre. All’estero ha legato il suo 
nome alla dottrina dell'attacco pre¬ 
ventivo contro chiunquegli dia om¬ 
bra. Si vanta di impostare la politica 
estera degli Stati Uniti sulla basedd- 
le proprie simpatie personali. Non 
può soffrireil presidentedeil'autori- 
tà palestinese, Yasser Arafat, e ha 
avvertito che per lui non ci sarà po¬ 
sto nella soluzione americana per il 
medio oriente. Ha annunciato di 
avere una avversi one vi scerale per i I 


dittatore nordcoreano Kimjong-ll, 
echefarà i conti con lui non appe¬ 
na avrà tolto di mezzo Saddam H us- 
sein in Iraq. Può permetterselo. Sa 
di avere gli stessi istinti dell'Ameri¬ 
ca profonda chevota per lui, edopo 
l’oltraggio dell'll settembreèpron¬ 
ta a seguirlo in guerra. 

Guerra, guerra. Bush quasi non 
parla d'altro. Per tutto il 2002 ha 

Ha fatto della lotta 
contro il terrorismo 
il suo obiettivo, 
distraendo l’opinione 
pubblica dai problemi 
interni 


picchiato sullo stesso tasto, come 
un attoredi teatro chesa benequali 
battute scateneranno gli applausi. Il 
29 gennaio, nel discorso «sullo Sta¬ 
to dell’Unione» davanti alle camere 
in seduta congiunta, ha inventato 
l’assedel male. I consiglieri lo aveva¬ 
no invitato ad affrontareil tema del¬ 
la crisi economica, a impegnarsi per 
la ripresa, a non insistere sulla cro¬ 
ciata contro il terrorismo che sem¬ 
brava arenata, dopo la fuga dall'Af¬ 
ghanistan del suo mortale nemico 
Osama Bin Laden. M a Bush era si¬ 
curo cheun atteggiamento aggressi¬ 
vo all'estero avrebbe distratto gli 
americani dai problemi interni. In¬ 
dicò come nemici Iraq, Iran e Co¬ 
rea del Nord. Nei mesi successivi 
dedicò tutta la propria energia al¬ 
l’eliminazione di Saddam Hussein, 
il numero uno della lista nera. 

Come un mastino che azzanna 
la preda e non desiste neppure se 


viene preso a bastonate, reagì con 
sprezzante indifferenza alle critiche 
di amici ealleati stranieri. Anzi. Pro¬ 
vava un gusto speciale nel prendere 
misure che suscitavano un coro di 
proteste alla Nazioni Unite e in Eu¬ 
ropa. Proprio lui, che predicava i 
vantaggi del mercato globale, impo¬ 
se alte tariffe doganali sull'acciaio, 
per proteggere l’inefficiente indu¬ 
stria americana a spese del resto del 
mondo. Distribuì a piene mani sus¬ 
sidi agli agricoltori, condannando 
allafamei coltivatori dei paesi pove¬ 
ri che non potevano competere in 
queste condizioni. Boicottò il tribu¬ 
nale internazionale contro i crimini 
di guerra, proclamando che l'Ameri¬ 
ca, come gli dei dell’Olimpo, è al di 
sopra del giudizio dei mortali, e ri¬ 
sponde soltanto a se stessa. 

La frustrazione, l'ostilità degli 
stranieri lo rendevano ancora più 
popolarein patria, ma intanto sotto 


i suoi piedi l'economia americana 
franava. Era sfuggito, facendo finta 
di nulla, all'ondata di fango solleva¬ 
ta dal fallimento della Enron, l'im¬ 
pero dell’energia che prendeva pie- 
dea colpi di falsi in bilancio efinan- 
ziava senza risparmio lesuecampa- 
gneelettorali. N on sfuggì alla banca¬ 
rotta di Wordcom, il gigante delle 
telecomunicazioni che dichiarava 
profitti inesistenti per 9 miliardi di 
dollari. Alla cruda luce delle cifre, 
Bush e il suo partito apparvero co¬ 
me i protettori delle corporations 
che per anni avevano speculato sul¬ 
l'ingenuità dei piccoli risparmiato- 
ri. Tacere non era più possibile. In 
marzo Bush aveva firmato con estre¬ 
ma riluttanza lelegge chedisciplina- 
va i finanziamenti delle grandi im¬ 
prese ai partiti, promossa dal senato¬ 
rerepubblicano dissidente] ohn M c- 
Cain. Il 9 luglio andò a parlare a 
Wall Street, e promise nuove leggi 


contro le frodi finanziarie con una 
mancanza di convinzione talmente 
evidente che il discorso spinse la 
borsa verso nuovi abissi. Aliatine si 
rassegnò all’inevitabile, e accettò 
che il congresso varasse norme mol¬ 
to più severe di quelle proposte da 
lui. 

Aveva mostrato il suo punto de¬ 
bole, ma gli avversari non seppero 


L’impero americano 
è pronto a colpire 
ancora e reagisce 
con indifferenza 
alle critiche degli alleati 
stranieri 


colpire. Il partito democratico era 
allo sbando: senza programmi, sen¬ 
za dirigenti credibili, incapace di 
proporre un'alternativa, si rassegnò 
in ottobre a votare il mandato in 
bianco per usare la forza contro 
l'Iraq chiesto da Bush al congresso. 
Il consiglio di sicurezza dell’Onu, 
sottoposto alla formidabile pressio- 
nedella superpotenza americana, ri¬ 
volse anch’esso al regime di Sad¬ 
dam H ussein un nuovo avvertimen¬ 
to, molto similealla proposta ameri¬ 
cana. 

La guerra si annunciava ormai 
imminente, e in tempo di guerra 
l'America sostiene il governo, spe¬ 
cialmente se l'opposizione non dà 
segni di vita. Nelle elezioni del 7 
novembre2002 il partito di George 
Bush ha riconquistato la maggioran¬ 
za al senato e ha consolidato quella 
che già aveva alla Camera. Il presi¬ 
dente può adesso portare avanti an¬ 
che i suoi progetti più controversi: 
apertura del parco naturale dd- 
l'Alaska alla trivelle dei petrolieri, 
tagli ancora più profondi alle tasse 
dei ricchi, ponti d’oro alle scuole 
privateeausterità per quelle pubbli¬ 
che, pioggia di miliardi sulle indu¬ 
strie che costruiscono lo scudo stel¬ 
lare, smantellamento della pubblica 
assistenza, delegata dal governo agli 
istituti religiosi. Ogni polemica sarà 
soffocata dalla guerra in Iraq, ormai 
inevitabile. Gli strateghi di Bush so¬ 
no sicuri cheotterranno una rapida 
vittoria. Preparano i piani per sosti¬ 
tuire Saddam Hussein con un regi- 
memodellato sull'esempio america¬ 
no, ridimensionareil ruolo dell'Ara¬ 
bia Saudita sui mercati del petrolio, 
costringere i palestinesi a scegliersi 
dirigenti moderati nel mini stato 
che la diplomazia americana ha in 
mente per loro. 

L'I mpero americano è pronto a 
colpire ancora, sotto il presidente 
cheha rilanciato le guerre stei lari. Il 
futuro tuttavia è pieno di rischi. Il 

2002 è stato l’anno di Bush, ma il 

2003 potrebbe essere l’anno delle 
suesconfitte, se l'economia america¬ 
na continuerà ad andare di male in 
peggio e nell'Iraq occupato i libera¬ 
tori si troveranno alle prese con il 
terrorismo. 




WASHINGTON Piovono soldi sulla 
bambina clonata. La setta del «profeta 
Rael», che sostiene di avere creato la 
prima neonata fotocopia, vive il suo 
momento di gloria. Annuncia notizie 
che nessuno può controllare ma che 
vengono diffuse con zelo dagli organi 
di informazionedi tutto il mondo. Ieri 
ha fatto sapere che «Èva», la bambina 
che nessuno ha visto, è arrivata a casa 
in America con i genitori. La sua esi¬ 
stenza dovrebbe essere certificata fra 
una settimana da un gruppo di scien¬ 
ziati anonimi coordinati da Michael 
Guillen, un giornalistachequattro an¬ 
ni si è aggiudicato la «bufala d'oro», 
premio satirico riservato al divulgato¬ 
re pseudo scientifico più credulone. La 
parola di questo luminare dovrebbe 
essere sufficiente per gli ingenui cui la 
setta offre i propri servizi a pagamen¬ 
to. 

«Abbiamo una lista di attesa di 
duerniladienti pronti a pagare200 mi¬ 
la dollari a testa per produrre bambini 
clonati a loro immagine e somiglian¬ 
za», ha rivelato al M iami Herald Clau¬ 
de Varillhon, meglio noto come il 
«Profeta Rael», fondatore della setta. 
«Clonaid», la fabbrica dei cloni, sta per 
iniziare la produzione in serie «È una 
impresa commerciale- ha sottolineato 


I Radiarli annunciano: Èva è tornata a casa 

La bambina clonata sarebbe ora in America insieme ai genitori. Il fondatore della setta: 2000persone in lista d’attesa 


Rael - e ha l'obiettivo di fare soldi». 

La direttrice scientifica (si fa per 
dire) di «Clonaid» è Brigitte Boisslier, 
la biondona francese che venerdì ha 
ottenuto una improvvisa fama mon- 
dialecon l'annuncio della presunta na¬ 
scita di «Èva». La bambina peserebbe 
tre chili e sarebbe la fotocopia di una 
donna americana di 31 anni con un 
marito sterile. Sarebbe nata all'estero e 
ieri, senza che nessuno se ne accorges¬ 
se, sarebbe stata portata in aereo in 
America. Presumibilmente la madre 
avrà qualche problema, se chiederà 
per lei la cittadinanza americana edo- 
vrà dimostrare dove e come è venuta 
al mondo. 

«La bambina- ha sostenuto Brigit¬ 
te Boisselier - è stata visitata da un 
pediatra e sta benissimo. Un esperto 
indipendente preleverà un campione 
del dna per analizzarlo e confermare 


Unesco: la clonazione umana è un crimine 

Per l'U riesco, la donazione umana è una pratica criminaleche va 
bandita universalmente. Il di rettore generale del fondo delle Nazioni 
Unite, Koichiro M atsuura, ha condannato duramente gli esperimenti 
condotti dalla Clonaid, la società americana legata alla setta dei Raeliani, 
chela scorsa sèttimana ha annundato di essere riuscita a clonare un 
essere umano. «Che si dimostri vero o meno, il caso d ricorda l'urgenza di 
fare tutto il possibile, a livello nazionale e internazionale, per proibire tali 
pratiche, non solo rischiose sul piano sdenti fi co, ma anche inaccettabili 
dal punto di vista etico», ha dichiarato il direttoregeneraleddl'Unesco, 
l'organizzazionedeU'Onu per l'Educazione, la Scienza eia Cultura. Il 
rappresentate delle Nazioni Unite ha ricordato chegià la Dichiarazione 
universalesul genoma umanoei diritti umani, adottata dall'Unesco nd 
1997, condanna le«pratichecontrariealla dignità umana». M atsuura ha 
ribadito che «è urgente arrivare a un testo vincolante e universale che 
proibisca tutti i tentativi di donazione umana riproduttiva» e, a tale 
scopo, ha chiesto la collaborazione di tutta la comunità politica, 
scientifica e giuridica. 


che si tratta di un clone della madre». 
L'esperto, come il dio della setta di 
Rael, è inconoscibile. Parlerà al mon¬ 
do attraverso M ichael Guillen, il volon¬ 
teroso giornalista che in questo caso 
ha accettato un improbabile ruolo di 
notaio. 

«Guillen è un uomo istruito, ma 
non ha molto cervello», spiega James 
Randi, presidente di una fondazione 
scientificacheogni anno assegna il «Pi- 
gasusAward». Questo premio beffar¬ 
do, chein italiano si potrebbe chiama¬ 
re «Bufala d'oro», viene mandato al 
divulgatore scientifico «cheha diffuso 
la vocepiù stupida sull'occulto, il para¬ 
normale o il supernaturale». Nel 1998 
Guillen è stato premiato come fesso 
dell'anno per unatrasmissionetelevisi¬ 
va in cui ha sostenuto la credibilità 
dd l'astrologi a e la possi bi I ità d i muove¬ 
re oggetti con la sola forza dd pensie¬ 


ro. U n altro studioso che ha conosciu¬ 
to bene Guillen è Robert Park, autore 
di «La scienza come vodoo: dall'imbe¬ 
cillità alla frode». Il suo parere è senza 
appello: «L'ultima volta che ho incon¬ 
trato Michael stava occupandosi ddl 1 
esistenza di ani me separate dai corpi, e 
beveva tutto qudlo chegli raccontava¬ 
no». 

Su queste fondamenta scientifi¬ 
che, la setta dd profeta Rad edi Brigit¬ 
te Boissdier vuole costruire un futuro 
luminoso. «Il nostro obiettivo finale- 
ha spiegato il profeta al M iami H erald 
- è di raggiungere la vita eterna attra¬ 
verso la clonazione. Il prossimo passo 
sarà la crescita accderata attraverso la 
moltiplicazione ddle cdlule. Invece di 
nove mesi per produrre un neonato e 
18 anni per un adulto, con la nostra 
specialetecnologia ognuno potrà otte¬ 
nere una copia di se stesso in poche 


ore. Questa copia adulta sarà come un 
nastro vergine, privadi memoriaoper- 
sonalità, che chiameremo hardware. 
I n punto di morte, ognuno potrà crea¬ 
re una giovane copia si se stesso, e 
scaricare la propria memoria e perso¬ 
nalità nd nuovo corpo. In questo mo¬ 
do vivrà per sempre». 

Chi volesse ridere alle spalle degli 
sciocchi che affideranno il loro denaro 
a imprese come questa, tenga presente 
gli avvertimenti degli scienziati che 
hanno clonato animali. Per ogni esperi¬ 
mento coronato dal successo nascono 
decine di esseri deformi, e spesso nei 
neonati vi sono tare che si manifesta¬ 
no soltanto in età adulta. La fabbrica 
dei mostri deve essere fermata, prima 
che sia tardi. Gli pseudo scienziati che 
giocano con la vita umana non sono 
soltanto buffoni. Sono criminali. Intan¬ 
to, ieri la polizia sudcoreana, su man¬ 
dato della magistratura, ha compiuto 
un'irruzione nella sede ddla setta da 
Radiani nd paese, per verificarela pos¬ 
sibilità di un loro coinvolgimento nell' 
esperimento di clonazione dd primo 
essere umano annunciato dalla setta 
negli Usa. I procuratori ddla repubbli¬ 
ca hanno detto di aver proibito ai diri¬ 
genti di lasciare per il momento il terri¬ 
torio sudcoreano. b.m. 


A maggioranza, la commissione elettorale taglia fuori Ahmed Tibi dalle elezioni del 28 gennaio: «È una discriminazione scandalosa». Nei Territori uccisi tre palestinesi 

Israele, la Knesset impedisce la candidatura del leader degli arabi 


Umberto De Giovannangeli 


Hebron, 3 dicembre 2002. Nella Città dd Pa¬ 
triarchi la tensione è altissima. Un gruppo di 
soldati israeliani blocca cinque palestinesi, sui 
venti anni, che in apparenza avevano violato il 
coprifuoco. Dopo averli a lungo malmenati, i 
soldati usano tre dd palestinesi come scudi 
umani per sparare contro manifestanti che lan¬ 
ciavano pietre. Gli altri duevengono portati nd 
negozio di un barbiere, costretti a sedersi men¬ 
tre uno dd militari «armato» di rasoio elettrico 
li rapaazeroecostringeuno dei due palestinesi 
a bereddlo shampoo. Dopo il trattamento «par¬ 
ticolare» ricevuto i cinque palestinesi sono stati 
rilasciati. A denunciare l’episodio è «B'tsdem», 
l'organizzazioneisradiana per la difesadd dirit¬ 


ti umani nd Territori. Un portavoce militare ha 
replicato sostenendo di non poter commentare 
la notizia fino alla conclusione ddla verifica 
ddl'episodio denunciato, invitando B'tesdem a 
fornire le prove in suo possesso agli ufficiali 
responsabili perchè possano aprire un'indagi¬ 
ne. «La tensione e i carichi di lavoro a cui sono 
sottoposti i nostri soldati impegnati nd Territo¬ 
ri non può giustificarein alcun modo umiliazio¬ 
ni gratuiteinflittea palestinesi o, peggio ancora, 
usarli come scudi umani», dice a l’Unità un 
dirigente di B'tsdem. «Questi atti di brutalità- 
aggiunge - alimentano l'odio nd confronti di 
Isradeedi certo non sono di alcuna utilità ndla 
lotta al terrorismo». In attesa di un'inchiesta 
sulla vicenda denunciata, continua implacabile 
la pressionemilitareisradianand Territori, do¬ 
ve ieri tre palestinesi sono stati uccisi dal fuoco 


dd soldati. La giornata di sangue è cominciata 
con il tentativo di un commando di tre milizia¬ 
ni di H amasdi infiltrarsi in territorio isradaino, 
vicino al kibbutz Bari, dopo aver tagliato il reti¬ 
colato di confine con la Striscia di Gaza. Una 
pattuglia militaresi èaccorta in tempo dd tenta¬ 
tivo econ l'aiuto di un carro armato si è lancia¬ 
ta all’inseguimento dd commando. Secondo le 
fonti militari isradainend corso di un successi¬ 
vo scontro afuoco è stato ucciso il ventenne 
Ibrahim Faraj, che è stato pure travolto, forse 
schiacciato, dal tank. Gli altri duemiliziani inte¬ 
gralisti sono riusciti a fuggire. Alcune ore dopo, 
in Cisgiordania, fonti palestinesi hanno denun¬ 
ciato che a N ablus, durante una sassaiola, i sol¬ 
dati hanno aperto il fuoco colpendo mortal¬ 
mente alla testa il ventiduenneJamal Shabaro. 
Secondo un portavoce militare di Tsahal il gio¬ 


vane palestinese è stato colpito mentre si accin¬ 
geva a lanciare una bottiglia incendiaria. Poco 
più a nord, nd pressi di Jenin, un altro palestine¬ 
se è stato ucciso per errore dai soldati vicino 
all’insediamento di Ganim. Stando alla ricostru¬ 
zione di fonte palestinese, Assem Massed, un 
insegnante di 37 anni, è stato ucciso dopo che 
aveva investito con la sua automobile una jeep 
militare, provocandone il ribaltamento e il feri¬ 
mento in modo leggero di un ufficiale. Le fonti 
militari israeliane hanno sostenuto che i soldati 
avrebbero sparato dopo aver visto l'autista pale¬ 
stinese avvicinarsi alla jeep con un oggetto che 
hanno scambiato per un arma etemendo che si 
trattasse di un kamikaze. È invece risultato che 
era disarmato. La cronaca di guerra s'intreccia 
con la campagna elettorale per ledezioni dd 28 
gennaio. Con una ristretta maggioranza (21 a 


favore, 18 contrari e 3 astenuti) la Commissio¬ 
ne elettoraleddla Knesset ha negato ad Ahmed 
Tibi, uno dd leader dd partito arabo-isradiano 
H adash-Tàal, la possibilità di presentarsi candi¬ 
dato allelegislativedd 28 gennio. Lamotivazio- 
neaddotta è «il sostegno di Tibi alle organizza¬ 
zioni terroristichechecommettono attentati an- 
ti-isradiani». Tibi ha annunciato di voler pre¬ 
sentare appdlo contro questa sanzione davanti 
alla Corte Suprema, che può annullarlo.«Con 
questa gradecisione scandalosa - dice Ahmed 
Tibi all'Unità- si vuoleimpediread un ricono¬ 
sciuto rappresentante della comunità araba di 
presentarsi alle dezioni, mentre la stessa Com¬ 
missione dettorale autorizza la candidatura di 
un razzista anti-democratico (Baruch Marzd, 
già portavoce dd movimento razzista anti-ara- 
bo Kach, ndr.). 


Iran, 27 morti 
nel rogo scoppiato 
in una prigione 

TEHERAN Ventisette persone sono 
morte e oltre 50 sono rimaste 
ferite a causa di un incendio 
esploso ieri in una prigione presso 
Gorgan, nd nord ddi'iran. A 
dame notizia è stata l'agenzia 
statale di stampa iraniana ima. 
Secondo il capo locale degli 
istituti di detenzione, Abbasali 
Arab, a tato dalla stessa agenzia, 
il fuoco è scaturito da un 
cortodrcuito, ndle prime ore 
ddla giornata. Il locale capo ddla 
polizia, H ossan R afati, si è 
limitato ad indicare dice che c'è 
stato un «pesante bilancio in vite 
umane». 
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Il consiglio di sicurezza ddl'Onu, su 
pressionedegli americani, rafforzale 
sanzioni contro l'Iraq riducendo il 
numero dei beni che possono essere 
importati, Dall'Arabia Saudita intan¬ 
to arriva una smentita che non con¬ 
vince. Tirati in ballo da una dettaglia¬ 
ta eben documentata analisi pubbli¬ 
cata dal New York Times, i gover¬ 
nanti di Riyad si sono affrettati ieri a 
spiegare al mondo (in particolare a 
quello arabo) che non hanno auto¬ 
rizzato Bush a schierare i caccia nel 
regno. L’ingrato 



Il Consiglio 
di Sicurezza vieta 
l’acquisto di medicinali 
necessari in caso di attacchi 
chimici e batteriologici 
La Russia si astiene dal voto 


Il governo saudita assicura che 
non ha deciso di concedere 
le basi a Bush, ma il senatore 
Lieberman conferma: l’Arabia 
Saudita non deluderà 
gli Stati Uniti 


compito di 
smentire l’auto¬ 
revole quotidia¬ 
no di New York 
è stato affidato 
ai ministri degli 
Esteri e della Di¬ 


fesa. 


primo, 


principe Saud 
al-Faisal, in viag¬ 
gio in Sudan ha 
definito «non 
corretta» la rico¬ 
struzione del New York Times ag¬ 
giungendo che «anche se il consiglio 
di sicurezza deH’Onu autorizzasse al¬ 
l'unanimità un attacco contro l’I raq, 
noi insisteremmo affinché agli stati 
arabi sia data la possibilità di trovare 
una soluzione politica al problema». 
Da Riyad gli ha fatto eco un altro 
esponente della casa reale, il princi¬ 
pe Abdel Rahman bin Abdel Aziz, 
ministro della Difesa che ha definito 
«non vere» le notizie pubblicate ne¬ 
gli Stati Uniti. 

I due ministri non hanno però 
fatto alcun accenno a quanto riferito 
dal NyTimes secondo il quale «co¬ 
mandanti americani»avrebbero rice¬ 
vuto «assicurazioni private» dai go¬ 
vernanti sauditi in particolare sulla 
concessi on e del I a strategi ca base P ri - 
ceSultan che nel 1991, ai tempi della 
guerra del Golfo, divenne il quartier 
generaleamericano. Una ri provadel- 
la scarsa convinzione dei regnanti 
sauditi è venuta dal senatore demo¬ 
cratico americano Joseph Lieber- 
mann, possibile candidato nel 2004, 
che, al terminedi una visita a Riyad, 
si èdetto convinto che«i sauditi non 
deluderanno»gli Stati Uniti. 

Q uel che è certo è che le pressi o- 
ni degli americani riescono ad otte¬ 
nere risultati importanti. Ieri infatti 
il consiglio di sicurezza ha deciso di 
rafforzare le sanzioni contro l’Iraq 
adottando un provvedimento che, 
lungi dal danneggiare! capi del regi- 
medi Baghdad, finirà per indebolire 
ulteriormente la popolazione strema¬ 
ta dall’embargo. Con un voto quasi 


Baghdad polemizza 
con gli ispettori: 
vogliono corrompere 
i nostri scienziati 
per conto degli 
americani 


L’Onu rafforza l’embargo contro l’Iraq 

Su pressione Usa imposti limiti alle importazioni di farmaci. Riyad smentisce il New York Times 
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Una bancarella unanime (si sono astenuti solamen- 
a un mercato te la Russia e l’Azerbaigian) il massi- 
di Baghdad mo organismo deH’Onu ha approva¬ 
to nuovelimitazioni alleimportazio- 
ni autorizzate dal programma «oil 
for food». Dal 1996 Baghdad ha ri¬ 
preso leesportazioni di greggio, ma i 
proventi finiscono in massima parte 
su un conto vincolato controllato 
dall'Onu che successivamente per¬ 


mette agli iracheni di attingere fondi 
per comprare beni compresi un una 
lunghissima lista (300 pagine). Ieri 
da questo elenco sono state elimina¬ 
ti alcuni beni come le imbarcazioni 
che- secondo gli Stati U niti - potreb¬ 
bero servire anche per compiere at¬ 
tentati terroristiche. Da ieri l'Iraq 
non può però importareanchealcu- 
ni medicinali come quelli cheservo- 


Pakistan, Musharraf: 
la minaccia del nucleare 
evitò la guerra con l’India 

ISLAMABAD «È la minaccia di una guerra non 
convenzionale» che ha aiutato a evitare un 
conflitto tra il Pakistan eia potenza nucleare 
indiana: ad affermarlo è il presidente pachistano 
in un discorsoallealtecarichemilitari del suo 
Paese. Pervez M usharrafnon ha però precisato se 
per guerra non convenzionale intendesse l'uso di 
armi nucleari. La crisi tra India e Pakistan si è 
impennata all'inizio di quest’anno, quando New 
Delhi ha aumentatolicontingenteal confinecon 
il Pakistan in seguito all'attentato ai danni del 
Parlamento indiano. L'India ha accusato di 
questa strage i separatisti del Kashmir appoggiati 
■ secondo l'intelligenceindiana ■ dai servizi 
segreti pachistani. Nei primi giorni di gennaio il 
generaleSunderajan Padmanablan, capo 
dél'eserdto indiano, aveva parlato di «una 
guerra convenzionalelimitata», ma aveva anche 
sfidato Islamabad a lanciare un attacco nucleare 
i due paesi' infatti dal 1998 sono dotati di armi 
atomiche. La comunità internazionale iniziò a 
premere per raggiungere un accordo prima 
dell'inizio degli scontri. Durantetutto il mesedi 
gennaio i due paesi continuarono ad ammassare 
lungo la frontiera del Kashmir - conteso dal 1941 
- oltre un milione di uomini. Nonostante gli 
contri fossero limitati a incidenti di frontiera, il 
generaleM usharraf, in un’intervista ai 
settimanale tedesco «DerSpiegel» dichiarò di non 
esdudere, come «extrama ratio», il ricorso alla 
bomba atomica. 


Filippine, la presidente 
Arroyo non si ricandiderà 
alle elezioni del 2004 

M ANI LA La presdenteddleFilippine Gloria Ma- 
capagal Arroyo, non si ricandiderà alle elezioni 
dà 2004. Lo ha annunciato ieri eia ragionea 
sorpresa, chiarendo chela decisonederiva dagli 
effetti negativi sul Paese delle faide interne alla 
politica nazionale. La Arroyo fu detta vice 
presidente sotto la presidenza di Joseph Estrada 
ea gennaio dell'anno scorso rilevò la massima 
carica dello Stato quando l’ex attore, 
attualmente sotto processo per corruzione, fu 
costretto dalle rivolte di piazza a dimettersi. 

«Per ricandidarmi il mio partito dovrebbe 
compiere un grande sforzo politico, ma giacché 
io stessa sono una delle principali figure negli 
eventi nazionali di questi ultimi due-treanni i 
nostri sforzi politici sarebbero vanificati da 
divisioni senza fine», ha detto la presidente in 
un discorso pronunciato in occasione di una 
visita nàia città di Baguio, neI nord del Paese. 
«In considerazione di questi fatti ho deciso di 
non ricandidarmi nel 2004... eora mi sento di 
essermi tolta un peso», ha proseguito la 
presdente. L'annuncio della Arroyo coincide 
con i crescenti timori del mondo 
imprenditoriale per le prospettive dell'economia 
stante il deficit pubblico, gli scarsi risultati sul 
fronte del prelievo fiscale e il dilagare della 
corruzione. «La mia interpretazionedà venti 
politici mi dice che le elezioni del 2004 
passeranno alla storia come le più aspre mai 
tenutesi nel Paese», ha concluso la presidente 


no in caso di attacco con armi chimi¬ 
che e batteriologiche. Se, come pre¬ 
vedetela, Saddam farà uso di que¬ 
sti strumenti di distruzione in caso 
di guerra a farne le spese saranno i 
civili, mentre, ancora una volta, l'em¬ 
bargo non colpirebbe affatto il raìse 
la sua cerchia di collaboratori. Lade- 
cisione del consiglio di sicurezza è 
stata ispirata dall'ambasciatoreame- 
ricano ed i paesi europei si sono ac¬ 
codati per evitaredi appari re troppo 
interessati ai rapporti commerciali 
con Baghdad. 

Ieri tuttavia, mentre all’Onu si 
decideva la nuova punizione da in¬ 
fliggere alla po¬ 
polazione, i capi 
iracheni apriva¬ 
no altri fronte 
nelle polemiche 
con gli ispettori 
deH'Onu. Secon¬ 
do infatti uno 
dei consiglieri di 
Saddam, Amir 
al-Saadi, alcuni 
scienziati hanno 
già lasciato 
l'Iraq dopo esse- 
restati pagati o in seguito alla conces¬ 
sione di permessi di soggiorno nelle 
capitali occidentali. L'accusa rivolta 
gli americani e, indirettamente, agli 
ispettori è insomma quella di voler 
corromperealcuni dei 500esperti in¬ 
clusi nella lista consegnata all’Onu. 

I capi della missionedelieNazio¬ 
ni Unite reagiscono intensificando 
le ispezioni, rendendole più rapide e 
suscitando in tal modo ulteriori pole¬ 
miche da parte irachena. Ieri gli in¬ 
viati di Kofi Annan hanno visitato 
sette siti; in un'occasione sono arri¬ 
vati in un impianto alla periferia di 
Baghdad esono penetrati all’improv- 
viso nello stabilimento. Gli iracheni 
si sono lamentati definendo «una 
gang» il gruppo di ispettori. Questa 
schermaglie ritardano il lavoro dei 
controllori Onu, mentre americani e 
inglesi stanno accelerando i prepara¬ 
tivi per l'intervento militare. Ieri si è 
saputo che anche le due basi britan¬ 
niche ospitate a Cipro (Akrotiri e 
Dhekelia) sono state poste in stato 
di allerta. Nei dueinsediamenti mili¬ 
tari sono state sistemate sofisticate 
apparecchiaturedi spionaggio eram- 
pedi lancio per i missili. U n ufficiale 
britannico ha detto ieri che da Lon¬ 
dra sono arrivati altri mezzi e muni¬ 
zioni. 

Anche le nuove incursioni (de¬ 
nunciate da Baghdad) contro posta¬ 
zioni situate nelle regioni meridiona¬ 
li dell'l raq, confermano che la guer¬ 
ra si avvicina ed anzi, a giudicare dal 
ritmo delle incursioni, è già comin¬ 
ciata. 


Nuove incursioni 
dei caccia nel sud 
dell’Iraq, in stato 
di allerta le basi 
britanniche nell’isola 
di Cipro 
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Mosca a Pyongyang: basta scherzare col fuoco 

Il Cremlino critica la Corea del Nord e la politica americana dell’isolamento. Seul: no alle sanzioni 


Un invito a rispettare gli obblighi 
internazionali assunti negli ultimi 
anni. È quello rivolto dalla Russia, 
per voce del suo ministro degli Este¬ 
ri Igor I vanov che ha espresso «ram¬ 
marico» per la decisione di Pyong¬ 
yang di espellere gli ispettori inter¬ 
nazionali dal Paese. L'avvertimento 
èstato pronunciato dal ministro de¬ 
gli esteri russo Igor Ivanov, durante 
una conferenza stampa, poche ore 
dopo che il regime comunista 
nord-coreano aveva ventilato, in un 
breve comunicato emesso nella not- 
tetradomenicaelunedì, la possibili¬ 
tà di abbandonare definitivamente 
il Trattato di non proliferazione nu¬ 
cleare. 

Ivanov ha invece sottolineato 
l'importanza di evitare questo pas¬ 
so. Allo stesso tempo, il ministro 
degli Esteri del presidenteVladimir 
Putin ha invitato Washington a cer¬ 
care una soluzione della crisi attra¬ 


verso «il dialogo», osservando che 
«la retorica aggressiva e le minacce, 
etanto più eventuali tentativi di iso¬ 
lare la Corea del N ord, non farebbe¬ 
ro altro che causare un'ulteriore 
escalation delle tensioni». Il capo 
della diplomazia russa ha quindi ri¬ 
badito l’appello del Cremlino per 
un pieno rispetto degli accordi sot¬ 
toscritti da Usa eCorea del nord nel 
1994 (accordi in base ai quali Pyong¬ 
yang prometteva di interrompere i 
suoi programmi nucleari in cambio 
di forniture energetiche americane) 


e per la prosecuzione del dialogo 
intercoreano, al finedi crearein pri¬ 
mo luogo «una zona denuclearizza¬ 
ta nell'intera penisola». Da parte 
sua, la Russia si impegna a intensifi¬ 
care le consultazioni con ledueCo- 
ree, la Cina, il Giappone e gli Usa, 
«per favorire la ripresa del dialogo» 
neH'interessedella «stabilità della re¬ 
gione». 

Un appello a ristabilire un cli¬ 
ma di dialogo è arrivato, sempre 
ieri, dal presidente sud-coreano 
Kim Daejungche, durante uno dei 


suoi ultimi consiglio dei ministri, si 
è schierato contro l'eventualità di 
sanzioni contro la Corea del Nord 
per la ripresa del suo programma 
nucleare. «La pressione esterna e 
l'isolamento nei confronti dei Paesi 
comunisti non sono mai servirti a 
nulla - ha dichiarato il presidente 
sudcoreano - basta vedere quello 
cheèsuccesso con Cuba». Kim, co¬ 
me ha fatto a più riprese negli ulti¬ 
mi tempi, ha difeso la sua politica 
di apertura, avviata nel 2000, nei 
confronti del regime di Pyongyang. 


La presa di posizione da parte 
di Seul fa seguito ad alcuneindiscre- 
zioni pubblicate dal quotidiano sta¬ 
tunitense «N ew York T i mes», secon¬ 
do il quale le autorità di Washin¬ 
gton avrebbero preparato un vasto 
piano di pressionefinanziariaepoli- 
tica nei confronti della Corea del 
Nord. In ultima istanza gli america¬ 
ni potrebbero fare pressione sul- 
l’Onu perché vari a livello del Consi¬ 
glio di sicurezza delle sanzioni con¬ 
tro il regi me di Pyongyang. Le forze 
militari statunitensi sarebbero di¬ 


sposte anche a intercettare le navi 
nord-coreanechetrasportano missi¬ 
li destinati a clienti all'estero, la cui 
vendita è una delle poche fonti di 
reddito per il Paese comunista. 

Anche la Farnesina ha espresso 
le propriepreoccupazioni per le ini¬ 
ziative del Governo di Pyongyang 
in campo nucleare. Il direttore gene¬ 
rategli Affari politici multilaterali 
del ministero degli esteri, Giancarlo 
Aragona, su incarico del ministro 
degli Esteri Franco Frattini, ha rice¬ 
vuto ieri mattina alla Farnesina 


l’Ambasciatoredella Repubblica De¬ 
mocratica e Popolare di Corea. In 
quell’occasione è stata sottolineata 
l'inquietudine con cui la comunità 
internazionale ha accolto le recenti 
decisioni della Corea del N ord sulla 
riattivazione della centrale di Yon- 
gbyon e sull'allontanamento degli 
Ispettori della Aiea. Da parte italia¬ 
na èstato espresso l'auspicio - con¬ 
diviso anche dall'U e- che il gover¬ 
no della Repubblica democratica e 
popolare di Corea ritorni sulle sue 
decisioni e dia segnali concreti di 
voler rispettarei propri impegni in¬ 
ternazionali. È stato indicato alla 
parte nord-coreana che un gesto si¬ 
gnificativo di riesame della propria 
politica nel campo nucleare potreb¬ 
be favorire la possibilità di venire 
incontro alle esigenze energetiche 
del Paese, ricreando anche un clima 
propizio al dialogo e alla coopera¬ 
zione. 


Nella Giornata mondiale per la pace, domani si terrà a Roma un corteo organizzato dalla Comunità di Sant’Egidio. Stasera a Cremona in programma la marcia della pace 

A Capodanno manifestazioni in tutta Italia per dire no alla guerra 


ROMA Primo giorno dell'anno e, come 
consuetudine ormai da tempo, il primo 
gennaio sarà la Giornata mondiale per la 
pace. In tempi burrascosi comegli attua¬ 
li, con nuvoleminacciosechesi addensa¬ 
no sulla Mesopotamiaesul Medioriente, 
il primo giorno del 2003 moltecittà italia¬ 
ne (e non solo) si mobiliteranno con nu¬ 
merose marci e per la pace, per dimostra¬ 
re la presenza di chi questa guerra pre 
ventiva e qualsiasi altro conflitto non ne 
vuol sapere. 

Gli appuntamenti sono concentrati 
soprattutto nella giornata di domani. A 
Roma, la Comunità trasteverina di San- 
t'Egidio (insieme a molte sigle dell'asso¬ 


ciazionismo cattolico e laico italiano) ha 
organizzato un corte («Pace in tutte le 
terre») che attraverserà lestradedellaca- 
pitale. Partenza intorno alle 10 e 30 da 
Piazza della Chiesa N uova (Corso Vitto¬ 
rio Emanuele II) per raggiungere Piazza 
San Pietro. «Il nostro è un invito - dico¬ 
no dalla Comunità di Sant'Egidio - a raf¬ 
forzare le iniziative di pace e ricordare 
con momenti di preghiera tutte le terre 
che nel Nord e nel Sud del mondo soffro¬ 
no per la guerra e il terrorismo». La mani¬ 
festazione si concluderà sotto le finestre 
del Pontefice, ascoltando il messaggio 
cheGiovanni Paolo II leggerà in occasio¬ 
ne della Giornata mondiale per la pace. 


«La guerra - si legge nel comunicato del¬ 
la Comunità di Sant'Egidio - è la 
"madre" di tutte le povertà e non è mai 
un destino inevitabile». 

Ma l'impegno della Comunità di San¬ 
t'Egidio sarà presente un po' in tutta Ita¬ 
lia, con marciein Sicilia(CataniaeMessi- 
na), Toscana (Firenze), Campania (Na¬ 
poli), Liguria (Genova e Savona) e Lom¬ 
bardia (M ilano), manifestazioni previste 
per il pomeriggio di San Silvestro. 

Per la Giornata mondiale per la pace, 
molte capitali europee si sono unite al 
coro del «No alle guerre» e la mappa 
delle marciecopre parecchie nazioni: Li¬ 
sbona, M adrid e Barcellona, Bruxelles e 


Liegi solo per rammentare quelle euro¬ 
pee Dagli Stati U niti, dopo l'appello con¬ 
tro un nuovo intervento americano nel 
Golfo sottoscritto da molte star di H ol- 
lywood (appello apparso sul «New York 
Times» di qualche giorno fa), alcune 
ong (come «Vote no war» e «M ove on») 
hanno lanciato l'idea di un referendum 
mondiale che chieda alle N azioni U nite 
di prendere partito a favore della pace. 

Manifestazione contro una nuova 
guerra del Golfo anche stasera a Cremo¬ 
na con una «M arda nazionale della pa¬ 
ce» organizzata da Pax Christi e a cui 
hanno aderito molti personaggi di pri¬ 
mo piano della Chiesa e del mondo lai¬ 


co, tra cui il vescovo emerito di Ivrea 
Bettazzi, Pietro Ingrao, Bianchi e Alex 
Zanotelli. Corteo per la pace anche a 
M irafiori, davanti allo stabilimento della 
Fiat, organizzato dal Sermig, anche co¬ 
me «segno di solidarietà - dice Ernesto 
Oliviero, fondatore deH'associazione - 
con le famiglie coinvolte nella crisi di 
lavoro che ha colpito tutta l'Italia». 

La mobilitazione contro la guerra, 
oltre alla Giornata mondiale per la pace 
di domani, proseguirà anche con un in¬ 
contro, mercoledì 15 gennaio presso la 
Sala conferenze di Palazzo M arini a Ro¬ 
ma, con l'ex presi dente Oscar Luigi Scal- 
faro e Pietro Ingrao. Lo spunto sarà la 


Costituzione («Articolo 11: "L'Italia ri¬ 
pudia la guerra"») come strumento per 
evitare un coinvolgimento italiano in 
qualsivoglia guerra preventiva. Al dibatti¬ 
to interverranno anche Rosy Bindi, Fa- 
miano Crucianelli e altri esponenti poli¬ 
tici. 

In Sardegna, già ieri, sotto una fitta 
pioggia,èiniziataunatregiorni di mobi¬ 
litazione pacifista con la consueta mar¬ 
cia per la pace organizzata dalla Caritas 
isolana e dall'Ufficio della pastorale del 
lavoro. Almeno tremila persone si sono 
ritrovate nel le strade di Guspino, in pro- 
vinciadi Cagliari, per laXVI marciacon- 
tro ogni tipo di guerra. 
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Tanti gli invitati provenienti da mezzo mondo, compresa gran parte della sua famiglia. Accanto avrà sua moglie Marisa 


In duecentomila per l’incoronazione di Lula 

L ex sindacalista a un giorno dalla presidenza del Brasile: domani sarà festeggiato nella capitale 


Maurizio Chierici 


Giorno di festa insolito per Brasilia che nei 
fi ne settimana, a Pasqua, Natale e Capodan¬ 
no, diventa una città surreale, Stradee palaz¬ 
zi deserti. M inistri, deputati etutti i funziona¬ 
ri volano a respirare l'aria normale di un 
posto normale, Non ne possono più del par¬ 
co architettonico disegnato da Oscar e Lucio 
Costa. Duecentomila personearriveranno da 
ogni angolo del Brasile per far festa a Lula 
che per quattro anni farà il presidente. Assi¬ 
steranno alla cerimonia quattro dei cinque 
fratelli. M ancherà M aria, cuoca nella mensa 
di una scuola. N on può lasciare la periferia di 
San Paolo: il 2 gennaio si sposa la figlia. Lula 
ha capito. «Verrai a trovarmi dopo le nozze, 
ha detto al telefono. Se posso, ho risposto. 
Brasilia non mi piace e quando vogliono sa¬ 
pere se diventerò la cuoca del palazzo presi¬ 
denziale, mi metto a ridere piuttosto chiedo 
la carità». 

Sarà un giorno di festa insolito anche 
per le abitudini delle investiture brasiliane. 
Protocollo rigido con apposite fanfare, ma la 
folla mostrerà un'allegria diversa. È la felicità 
del sapere presidente un uomo la cui vita 
ricalca la vita di decinedi milioni di persone 
che ogni giorno hanno il problema di mette¬ 
re d'accordo il pranzo con la cena. Come 
tutti Lula ha cominciato a lavorare da ragaz¬ 
zo. Come gran parte delle madri di chi ha 
superato i cinquantanni, sua madre non sa¬ 
peva leggere e scrivere ed ha lottato con la 
fame per vincere la tentazione delle figlie di 
prendere la scorciatoia consueta alle adole^ 
scenti vestite di stracci nelle grandi città. «È 
stato il primo insegnamento», mi ha detto 
Lula, anni fa, sulla corriera stravagante della 
sua seconda campagna elettorale. Poi le pri¬ 
me lotte operaie, il sindacato, la prigione dei 
militari e il Pt, partito dei lavoratori fondato 
nel 1978. Adesso, presidente. 

Dalla sera delle bandiere rosse in festa a 
San Paolo, due mesi di problemi. Prima di 
tutto il governo. Nomi dei ministri col conta¬ 
gocce. Non disponendo della maggioranza 
in Parlamento, ha cercato di governare senza 
batticuori offrendo due ministeri al Partito 
del Movimento Democratico Brasiliano, 
sempre presente nell'equipe del potere dal 
ritorno della democrazia. Si è trovato contro 
l'ala sinistra del suo partito e si è dovuto 
arrendere per la pretesa dei conservatori del 
Pmdp di imporre due notabili dalla triste 



Il presidente brasiliano Lula Da Silva 


intervista ai Sem Terra 


ma sappiamo che sarà un processo lento e 
graduale». 

Quali saranno le vostre principali 
richieste al nuovo governo? 

«Il nostro obbiettivo òche tutti i conta¬ 
dini senza terra del Brasile possano avere 
ciò chegli spetta, cioè una piccola proprie¬ 
tà agricola per poter lavorare e vivere in 
condizioni dignitose. Parliamo di più di 4 
milioni di famiglie, oltre20 milioni di per¬ 
sone in tutto il paese. È ovvio che questo 
progetto non si può realizzare in un anno 
e nemmeno in quattro anni, che è quanto 
dura un governo nel nostro paese. Con 
Lula pensiamo che si possano porre delle 
basi per una riforma strutturale del siste¬ 
ma agricolo brasiliano che per alcune sue 
caratteristichericordaancorai modelli feu¬ 
dali. L’un per cento dei grandi fanzende- 
rosoccupa più della metà delleterre men¬ 
tre 2 milioni e mezzo di piccoli agricoltori 
si dividono appena il 2 per cento delle 
proprietà». 

Avete chiesto la sistemazione di 
80.000 contadini senza terra nei pri¬ 
mi sei mesi. Sedò non avverrà sare¬ 
te disposti a fronteggiare il governo 
come avete fatto con Cardoso? 

«A nostro avviso l'obiettivo della distri- 
buzionedi terreefattorieagricolea 80.000 
famiglie, che in questo momento vivono 
accampate in diverse province del paese, è 
fattibileacorto raggio senza provocareec- 
cessivi problemi per il governo. Non stia¬ 
mo chiedendo l'impossibile. L’emergenza 
più forte in questo momento in Brasile, e 
Lula lo sa bene, è la miseria eia famechesi 
abbatte su più di 50 milioni di persone, un 
terzo della nostra popolazione. A loro si 
dovrebbe dirigere il piano "Fame Zero" 
del nuovo governo. Secondo noi la prima 
cosa per risolvere la fame in Brasile è dare 
la possibilità a milioni di contadini di colti¬ 
vare delle terre». 


«Ci aspettiamo tanto 
ma non Fimpossibile» 

Emiliano Guanella 


SAN PAOLO Una vera riforma agraria per 
dare lavoro e terre a quattro milioni di 
famigliedi contadini brasiliani. Questa da 
ventanni a questa parte la principale ri¬ 
chiesta del movimento dei Sem Terra, l'or¬ 
ganizzazione sindacale di contadini più 
grande dell’America Latina. Durante gli 
otto anni di governo di Fernando Henri- 
queCardoso il M st ha intensificato leoccu- 
pazioni delle grosse fazendas. La vittoria 
di Lula apre, almeno sulla carta, una nuo¬ 
va fase nei rapporti tra i Sem Terra e Brasi¬ 
lia, come spiega Joao Pedro Stedile, figlio 
di immigrati trentini e uno dei leader na¬ 
zionali del Mst. 

«Abbiamo deciso di sospendere le oc¬ 
cupazioni delle terre perché eravamo co¬ 
scienti che durante gli ultimi mesi di una 
campagna elettorale tutta l'attenzione dei 
media è rivolta verso i candidati. La stam¬ 
pa brasiliana, cheètradizionalmente ostile 
alle nostre azioni perché legata in gran 
parte ai latifondisti, non ci avrebbededica- 
to la minima attenzione. È chiaro che la 
vittoria di Lula ci ha riempito di gioia e 
soddisfazione. Il nostro movimento è da 
sempre vicino alle posizioni del Pt. Contia¬ 
mo sull’appoggio pieno di diversi deputati 
e senatori del PT, lavoriamo assieme ai 
funzionari del partito in diversi stati. Il 
programma di Lulaci convince perché po- 
neal centro della politica del nuovo gover¬ 
no la questione agraria. Siamo fiduciosi, 


fama. Gli altri problemi riguardano ogni ma- 
nualeCencelli di ogni Paese. I gauchos, valea 
direi politici di RioGrandeeSantaCatarina, 
battuti nelleelezioni dei rispettivi governato¬ 
rati, hanno preteso di riguadagnare la faccia 
dopo lo smacco. Dicasteri cresciuti da 29 a 


34 per accontentare tutti. M ai cosi tanti gau- 
chois nei palazzi di Brasilia, negli enti di sta¬ 
to, grandi banche, eccetera. Ma il nodo che 
più lo inquieta è il rendere credibili le pro¬ 
messe elettorali nell'anno di recessione già 
annunciato da Cardoso, presidente uscente. 


2003 duro e Lula affronta le riforme che do¬ 
vrebbero consolare i più deboli e trasformare 
il Paese con casse mezze vuote ma idee che 
sconvolgono leabitudini burocratiche. Ange¬ 
lo Queiroz che ha preso il posto di Pelè al 
ministero dello sport, ha ricevuto l'indicazio¬ 


ne di al largare l'impegno in modo da garanti¬ 
re non solo buoni preparatori, allenatori e 
talent scout alla ricerca dei campioni: devo¬ 
no tener conto del «carburante» di cui han¬ 
no bisogno gli atleti del Brasile di domani. 

I nsomma, una nutrizione adeguata. «Se non 


mangiano non correranno», è il programma 
essenziali Lula. Poi i Sem Terra, movimen¬ 
to vagante dall'Amazzonia a Porto Aiegre. 
L'hanno votato «con riserva». Aspettano da 
Brasilia le due parole magiche che potrebbe¬ 
ro cambiare non solo il loro destino, ma la 


storia del Paese: riforma agraria. Autentica, 
non giocata nei cavilli dellefurbizie. 

Il discorso si ripete con i militari. Non 
sono alle corde come le divise argentine. N ei 
vent'anni di dittatura hanno creato un impe¬ 
ro industriale e un parco di proprietà che li 
hanno trasformati in grandi latifondisti epro- 
prietari immobiliari. Per la prima volta il 
loro bilancio è stato ridotto. M eno soldi dal¬ 
lo Stato ma un entusiasmo che Lula spera di 
aver riscosso al di là delle promesse formali 
di consenso. Forze armate, marina ed aviazio¬ 
ne potranno lanciare il satellite promesso da 
Cardoso e mettere in mare il loro primo 
sommergibile nucleare. Ma devono subito 
combattere un'altra battaglia. La fame. «An¬ 
geli custodi in alta uniforme», ha concluso 
scherzando con ammiragli e generali. «Voi 
siete dappertutto e anche loro sono dapper¬ 
tutto. I ntervenite». U n modo per farsi perdo¬ 
nare le mani robuste di un passato del quale 
anche Lula ha sofferto. La prima bozza di 
questi programmi ha sgelato gli zii intransi¬ 
genti dell'America Latina. Enrique Iglesiase 
il suo Bid (banca interamericana di svilup¬ 
po) hanno promesso 6mila milioni di dolla¬ 
ri. La Banca M ondiale quasi lOmila milioni. 

Il Brasileèun continente nel continente 
latino. I vicini di casa non vivono ore tran¬ 
quille. L'Argentina a pezzi, Chavez assediato 
a Caracas, Uribe che vorrebbe armare un 
milionedi contadini colombiani per combat- 
terenarcos, Fare, ealtreguerrigliedi destra e 
sinistra. Infine l'incognita di Gutierez, ex co¬ 
lonnello golpista, nuovo presidentedeH’Ecua- 
dor. «Siamo diversi...», èsemprestato il com¬ 
mento di Lula. Perchéi suoi cinquanta milio¬ 
ni di voti non sono frutto di populismo, ma 
di un lavoro lungo 23 anni. 

Poi l'eterno problema con gli Stati Uni¬ 
ti. Bush vuol chiudere al più presto i proto¬ 
colli dell'Alca, mercato comunedelleAmeri- 
che. Lulacontinuaa ri spondere d'essere d'ac¬ 
cordo, ma esclude l'obbedienza passiva a 
Washington. Per il momento esclude la con- 
cessionedi basi militari per forze armate inte¬ 
ramericane. Argentina, Cile, Colombia e Pe¬ 
rù hanno già concesso le basi. Lula promette 
di pensarci. 

Domani sarà una parentesi di allegria al 
fianco di Marisa, la moglie dai nonni italiani. 

I nonni si sono conosciuti sulla nave degli 
emigranti nel viaggio della speranza da N apo- 
li al Brasile. Da che parte d'Italia erano i 
nonni? U na volta ho chiesto: «Sai che non lo 
so. Forsedi T reviso, forsedi Catanzaro». 
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Un mondo diverso 
è possibile. 

L’Europa deve fare 
la sua parte 


Noi ci stiamo impegnando: 

Massimo Carraro, Claudio Fava 
Fiorella Ghilardotti, Renzo Imbeni 
Vincenzo Lavarra, Pasqualina Napoletano 
Giorgio Napolitano, Elena Paciotti 
Gianni Pittella, Giorgio Ruffolo 
Guido Sacconi, Bruno Trentin 
Gianni Vattimo, Walter Veltroni 
Demetrio Volcic 
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Maura Gualco 


non potevamo vedere a causa delle nu- 


ROMA Un'onda terribile. Terrorizzan¬ 
te. Un muro d’acqua alto 20 metri si è 
abbattuto sullecasedi Stromboli. Come 
una mazzata è arrivata sulle abitazioni 
del lungomaredi "Iddu". Così gli abitan¬ 
ti chiamano il vulcano delle Eolie. E ha 
spazzato via barche e ormeggi, mentre 
accompagnato da un boato, il solescom- 
pariva dietro una nubedi cenere lavica e 
una pioggia di fango precipitava senza 
sosta, Rase al suolo le case di Piscità, 
sulla parte nord delusola, colpite le 
spiaggedi Fico GrandeeScari. Anche la 
centralina del- 


L’esplosione ieri 
alle 13.15, dopo 
giorni di eruzioni continue 
Tre persone sono rimaste 
ferite: 140 gli abitanti costretti 
a lasciare l’isola 


Si parla di una frana che ha 
provocato la marea. Sul posto 
sono arrivati subito il capo della 
protezione civile e Barberi: 
«Non possiamo 
escludere che si ripeta» 


l’Enel scomparsa 
nell’acqua. Il terro¬ 
re. Mentre il mare 
non si dava pace, 

E per ben 15 volte 
si è abbattuto sul¬ 
la spiaggia, Un'on¬ 
da anomala, spie¬ 
gheranno più tar¬ 
di gli esperti, che 
dopo aver investi¬ 
to anche la costa 
di Lipari, è giunta 

fino a M ilazzo, dove due petroliere at¬ 
traccate ai pontili hanno rotto gli ormeg¬ 
gi escarrocciato di oltredieci metri, Im- 
mediatamenteèscattato l'allarmeesul- 
l’isola si sono precipitati vulcanologi, 
Protezionecivileetecnici. Predisposto il 
piano di evacuazione, gli abitanti hanno 
cominciato ad abbandonare Stromboli. 
Poi le prime notizie «Verso le 13,15 - 
spiega il vulcanologo Franco Barberi - 
dal versante della Sciara del Fuoco si è 
verificato un collasso della struttura che 
ha causato la frana del costone roccioso, 
il canalone nel quale la lava scorre in 
maniera naturale finendo poi in mare». 
Il crollo, prosegue l'esperto, «ha poi pro¬ 
vocato un'onda anomala. Unafrana, in¬ 
somma, che ha anche dei precedenti in 
epoca preistorica». «Adesso - spiega Bar¬ 
beri - dobbiamo analizzare la stabilità 
della ‘‘facciata’’, vedere se ci sono altre 
rocce che possono cadere e la quantità 
delle masse che potrebbero essere peri¬ 
colanti». Ma testimoni oculari ci hanno 
raccontato ieri sera che la spaccatura 
chesi era aperta a ci rea 400 metri d'altez¬ 
za si è poi richiusa, Ma un fiume di lava 
corre verso il mare da un'altra fenditura 
che si è aperta poco più sopra a 600 
metri d'altezza. La lava ha già creato un 
costone pericolante sulla sciara del fuo¬ 
co. L' onda anomala che ha travolto 


L’onda è arrivata fino 
a Milazzo dove due 
petroliere hanno rotto 
gli ormeggi e hanno 
scarrocciato per oltre 
IO metri 


Maremoto a Stromboli, evacuata l’isola 

Un boato dal vulcano, poi un onda alta 20 metri ha spazzato via barche e case. Bertolaso ammette: non sappiamo valutare 




Un immagine 
televisiva 
della colata 
di lava in mare 


Stromboli «è uno Tsunami, e mi sem¬ 
bra i mprobabile che se ne possa ri petere 
un altro in tempi brevi». Il vulcanologo, 
consulente del dipartimento della Prote¬ 


zionecivile, ha tentato così di rassicura¬ 
re gli abitanti dell' isola, riconoscendo, 
tuttavia, che «bisognerà attendere doma¬ 
ni (ndr. oggi) per dare una risposta defi¬ 



nitiva». Altre informazioni arrivano a sopralluogo effettuato sull’isola. «È dal franare la parete sottostante. Maabbia- 

tarda sera, quando i vulcanologi della 28 che ci sono colate di lava che appog- mo notato anche una frattura da 600 

sezione catanese dell'Istituto nazionale giandosi sui detriti - spiega Sonia Calva- metri in su chesi èaperta nel cratere di 

di geofisica rientrano aCataniadopo un ri di ritorno da Stromboli - hanno fatto nord-est ma che ieri (ndr. domenica) 


la storia 

Ha 200mila anni 
è sempre in attività 


Stromboli è come un mostruoso iceberg di pietra, lava e 
fuoco. 1927 metri che vediamo innalzarsi dalla superficie del 
mareèinfatti solo la parteemersa di un imponentevulcano di 
3.000 metri di altezzail cui volume complessivo è25 volte più 
grande di quello che possiamo osservare. Ma Stromboli è 
ancheun vulcano complicato. M algrado lasuaforma apparen¬ 
temente semplice; l'isola nasconde la sovrapposizione di più 
vulcani che si sono succeduti nel corso dei secoli. 200.000 
anni fa nella zona esisteva solo un antichissimo vulcano in 
emersione a N ord-Est dell'Isola attuale; la sua sommità è stata 
quasi completamenteerosa e ne resta solo il "camino" centrale 
rappresentato dal faraglione di Strombolicchio. 100.000 anni 
fa, in corrispondenza dell'attualeStromboli, ha cominciato ad 
emergere un nuovo vulcano che ha raggiunto un'altezza di 
circa 400 metri, per poi sprofondare lasciando al suo posto 
una "caldera" di forma ellittica. Che è stata presto riempita 
dalla crescita di un nuovo vulcano che ha raggiunto l'altezza 
di circa 700 metri, per poi sprofondare 35.000 anni fa. Altri 
due vulcani nascono e franano. In quel che ne resta, circa 
5.000 anni fa, si forma il cono attuale di Stromboli. Come è 
"fatto" dentro lo Stromboli? Non si conosce con certezza la 
sua struttura interna, mai vulcanologi pensano chesi tratti di 
un normale vulcano, con un canale che porta a fratture pro¬ 
fonde, quelle che mettono in contatto le zone profonde della 
Terra, dove si trova il magma fuso. Le sue eruzioni siano 
particolari: continue esplosive, a distanza di pochi secondi 
una dall’altra, con una emissione di lava basaltica e gas. 

r.b. 


l'anomalia 

Tsunami, un’onda 
a 800 km l’ora 


La parola «Tsunami» ha origine in Giappone, dove questi 
eventi sono particolarmente frequenti. Letteralmente significa 
«onda di porto» e viene usata per descrivere l'onda che si può 
verificare in seguito a terremoti che avvengono sul fondo del 
mareo nellezonecostiere, a eruzioni sottomarineo alla caduta 
di un asteroide. Ma non tutti i terremoti che hanno come 
epicentro il fondale marino danno poi luogo ad uno Tsunami. 
Le teorie sostengono che il movimento del fondo del mare 
prodotto dal terremoto si trasmette all'acqua sovrastante. Si 
forma eoa un'onda anomala le cui creste distano un centinaio 
di chilometri l'una dall'altra. Quando la prima cresta raggiun¬ 
ge la costa, la seconda si trova in mare aperto; poiché la 
velocità ddl'onda dipende in ogni suo punto dalla profondità 
d'acqua, la testa dell'onda in prossimità delibasse acquecostie¬ 
re rallenta, mentre la coda prosegue a velocità più alte per le 
profondità maggiori. Questa dinamica provoca un «raccorcia- 
mento» e nello stesso tempo un "impilamento" dell'onda che 
diventa un muro d'acqua capace di raggiungere sotto costa, in 
casi eccezionali, altezze di alcune decine di metri. Indicativa¬ 
mente la velocità di un'onda di maremoto è di circa 800 
Km/ora in 5000 metri d'acqua, mentre rallenta a 36 Km/ora in 
10 metri d'acqua. Nel passato si sono verificati numerosi Tsu¬ 
nami, alcuni dei quali hanno avuto conseguenzedevastanti per 
la popolazione costiera: quello di Messina del 1908 provocò 
più di 70 mila vittime, mentre quello che colpì e distrusse 
Lisbona nel 1755 ebbe ripercussioni sull'intera costa atlantica 
dalla Gran Bretagna, fino all'Africa e alle isole Azzorre. 

e.p. 


Lo Tsunami per adesso è andato via 
ma ha lasciato dietro di sétreferiti, dan¬ 
ni ingenti e ancora tanta paura. Almeno 
dieci sono state le case danneggiate e 
l'attracco di Ginostra non esiste più. Del¬ 
le 172 persone, tra turisti e residenti, 
evacuate con elicotteri e traghetti, alcu¬ 
ne sono state trasferite a M essina, altrea 
Lipari. M olti non hanno, invece, voluto 
abbandonare l'isola, sfidando così il fu¬ 
turo che, a quanto pare, non sembra 
essere rassicurante 

«Non si possonoesduderealtri crol¬ 
li, stiamo facendo una verifica, c’èparec- 
chia nuvolosità 
quindi non si rie 
sce a valutare be 
ne quella che è la 
situazione attuale 
lungo la sciara del 
fuoco». Guido 
Bertolaso, capo 
del dipartimento 
della Protezione 
civile, non garanti¬ 
sce, dunque, lo 
scampato perico¬ 
lo. «Questo ango¬ 
lo del Mediterraneo è particolarmente 
critico - ha aggiunto l'esperto - sicura¬ 
mente vi sono dei fenomeni in atto; co¬ 
me hanno detto i nostri scienziati, la 
terra ci sta parlando, noi dobbiamo ades¬ 
so, in tempo reale, riusciread interpreta¬ 
re quelli che sono i segnali ei messaggi 
per poi fare una valutazione e capire 
esattamente la portata del fenomeno». 
Chi è rimasto sull’Isola potrebbe, quindi 
non aver visto ancora tutto. Come 
Gianluca Guffré, un ragazzo di 23 anni 
che ha preferito non partire nonostante 
quel boato lo abbia lasciato per ore sen¬ 
za fiato. «FI o sentito un rumore assor¬ 
dante provocato dall'acqua - racconta 
concitato da Ginostra dove abita - sono 
uscito dalla mia casa e ho guardato la 
montagna, poi mi sono girato e ho visto 
il mare che si stava ritirando di circa 
venti metri. Dopo pochi secondi - prose¬ 
gue Gianluca - un'ondata gigantesca , 
alta una ventina di metri ha spazzato via 
tutte le barche. Con tutti gli abitanti ci 
siamo ritrovati in piazza rimanendo a 
bocca aperta a guardare quel lo spettaco¬ 
lo terribile. Non lo dimenticherò mai 
più». E mentre la notte scende, la paura 
sull'isola non sembra voler salpare, no¬ 
nostante al largo, per rassicurare la po¬ 
polazione un traghetto, il Carpaccio, ha 
già gettato l'ancora. 


La cetralina dell’Enel 
è stata spazzata via 
dal muro d’acqua. 
L’isola è rimasta nel 
buio. Danni in 
molte case 




«Ho visto il muro d’acqua arrivare» 

Paura anche a Ginostra. Turisti in fuga. «Domani mandiamo via le famiglie» 


Eduardo Di Blasi 


Roma Adesso quindici delle case 
che sorgevano in contrada Piscità 
sono mutilate. L’acqua è arrivata 
con una violenza devastante ruban¬ 
dogli le porte e lefinestre. 

«Giù non si può passare, il lito¬ 
rale da Fico Grande a Scari è pieno 
di sabbia e di tanto in tanto si incon¬ 
trano massi che peseranno due 
quintali». Roberto Acquare, pro¬ 
prietario del ristorante l’Osservato¬ 
rio che sorge proprio di fianco al 
vulcano, èsceso giù dalla montagna 
per vedere cosa fosse successo. «La 
Protezione Civile ci dice che chi 
vuole andar via lo può fare, lo do¬ 
mani faccio partire la mia fami¬ 


glia». Roberto resta sull’isola, a re¬ 
spirare il fumo e il vapore acqueo 
che la lava continua a produrre sci¬ 
volando in mare. Ieri, quando il ma¬ 
re ha violentato l’isola, lui era a Lipa¬ 
ri. E' tornato di corsa, due ore do¬ 
po. 

Non ha assistito alla scena terri¬ 
bile e grandiosa del cielo che si fa 
scuro di cenere, non ha sentito il 
rimbombo, e non ha guardato lo 
spettacolo orrendo dell’acqua chesi 
ritira e immediatamente si alza. Un 
mostro di mare di venti metri che 
solleva barche come fossero fogliee 
le scaglia contro la costa. 

Lefrazioni di Piscità, Fico Gran¬ 
de e Scari, a nord decisola, vivono 
momenti di terrore, anche quando 
il mare, alle 13,30, si ritiraesi placa, 


e resta solo la pioggia di cenere. 

Alla fine tre feriti, l'austriaco 
M arcus Benzer che si è fratturato 
una gamba e ne avrà per un mese, il 
tedesco W olfer Al brichtter ( medi ca- 
to e già dimesso dopo un colpo alla 
testa e subito tornato sull’isola) e 
PasqualeD'Ambrosi, chesi èfrattu- 
rato un piede gettandosi con la fi¬ 
glia di 4 anni dal primo piano della 
propria abitazione, sono anche un 
bilancio buono. 

Donatella, moglie di quest'ulti¬ 
mo, racconta così quei terribili mi¬ 
nuti: «Eravamo a tavola. lo, mio ma¬ 
rito e mia figlia. Abbiamo sentito 
un rimbombo, come se sopra di noi 
ci fosse un aeroplano. M a quel ru¬ 
more continuava, ed era diventato 
una specie di ribollio. Allora sono 


uscita in strada a controllare cosa 
stesse succedendo. Ho visto l’onda 
che arrivava. Temendo che il mare 
arrivasse in casa Pasquale ha preso 
in braccio la nostra bambina ed è 
salito al piano di sopra. Di qui si è 
gettato sulla strada». Si è rotto un 
piede, ora è ricoverato a Messina. 
Prognosi di 30 giorni. 

La paura deve aver preso anche 
la stiratrice deH’hotel La Sirenetta, 
posto proprio vicino al mare, come 
la casa di D’Ambrosi. Quando l'on¬ 
da ha sbattuto contro la costa era al 
piano terreno «legata» al suo lavo¬ 
ro. «La situazione è sotto control¬ 
lo», si affretta ora ad affermare M a- 
riano Bruno, sindaco di Lipari, mu¬ 
nicipio dal quale dipende anche 
Stromboli. 


Eppurel’onda anomala ha mes¬ 
so paura a molti. Gianluca Giuffrè, 
23 anni, residente a Ginostra, il 
«borgo selvaggio» dove la tecnolo¬ 
gia non ha messo piede (anche per 
mancanza di elettricità), ricorda 
d'aver guardato la montagna per¬ 
chè pensava che il pericolo venisse 
da lì. Nessuno sospettava del mare. 
Il mare per gli isolani èsemprestato 
amico. 

Un giorno da Giudizio Univer¬ 
sale: «Prima è andata via la luce, 
poi, dopo cinque minuti, è iniziata 
una fitta caduta di cenere. Abbiamo 
visto il mare ingrossarsi e molte ca¬ 
se sul lungomaresono statedanneg¬ 
giate dall’acqua». Lo ricorda la pro¬ 
prietaria del bar-ristorante Roma, a 
Stromboli mentre guarda «le bar¬ 


che dei pescatori al largo, dopo aver 
rotto gli ormeggi». 

Sulla spiaggia, seppure si stesse 
afinedicembre, c’erano tante perso¬ 
ne. «E’ stato un miracolo che il ma¬ 
re non le abbia portate via con sè», 
afferma un turista catanese imbarca¬ 
tosi sul primo aliscafo pertornarea 
casa. 

Salvatore Zaìa, delegato circo¬ 
scrizionale dell’Isola, ha corso tutto 
il giorno per cercare di coordinare 
gli interventi a Stromboli. 

Intanto molti turisti, presi dal 
panico, hanno atteso l'arrivo degli 
aliscafi cheli riportassero sulla terra¬ 
ferma. Ne sono partiti due: uno alle 
15,40 e l’altro dopo le 18, mentre il 
traghetto Vittore Carpaccio, che 
può contenere 1000 persone, «re¬ 


quisito» per questioni di forza mag¬ 
giore, s’èfermato a largo in attesa di 
un'eventuale evacuazione. 

Alcuneguidesi sono spinte sul¬ 
la sommità del vulcano, alla ricerca 
di notizie. Antonio Basile, pescato- 
redi Lipari al lavoro con la sua pic¬ 
cola motoape a Stromboli si trova¬ 
va al porto di Scari: «Ho visto una 
nuvola immensa, mi sono girato e 
ho notato un'onda gigantesca che 
stava finendo sul lungomare. Ho 
messo in moto e sono fuggito fino 
alla piazzetta». L’onda si è riversata 
anche sulleisolevicine, Lipari, Pana- 
rea, arrivando sino al porto di M i- 
lazzo. Bartolo Tesoriere, a Panarea, 
ricorda che l'onda è entrata nel mo¬ 
lo, ha rotto le barche e danneggiato 
lefacciatedi alcuni edifici. 


-■■Eiptervista 

Qnnio rol\/QKÌ 


Sonia Calvari 

Invg di Catania 


Parla il vulcanologo delTistituto di geofisica di Catania: «Abbiamo registrato due scosse sismiche, ma è normale attività di crescita del vulcano» 

«Forse sono state due frane, ma sappiamo ancora poco» 


Emanuele Perugini 


ROMA «Si tratta della normale attività 
di crescita dell'edificio vulcanico». Ap¬ 
pena scesa dall’elicottero con il quale 
ha sorvolato due volte nella giornata di 
ieri lo Stromboli e dopo una rapida 
visione dei dati rilevati dalle centraline 
disposte sull'isola, Sonia Calvari del¬ 
l'Istituto Nazionaledi geofi si ca e V u Ica- 
nologia (Ingv) di Catania, commenta 
così l'attività vulcanica in corso sull'iso¬ 
la. Almeno quella che ha potuto vedere 
con i propri occhi dai finestrini dell’eli¬ 
cottero della Protezione Civile, tra le 


densenuvoledi fumo evapore sprigio- 
natedalla montagna. «II fenomeno che 
abbiamo registrato ieri pomeriggio e 
che ha dato origine ad un'onda di ma¬ 
rea è un fenomeno che si è già verifica¬ 
to nella storia geologica dell’Isola di 
Stromboli». 

Cosa è successo a Stromboli? 

«Da una prima analisi dei dati sem¬ 
brerebbe che due diverse frane si siano 
staccate dalla Sciara del Fuoco e siano 
precipitate in mare dando luogo non 
solo ad onda di marea (di cui però 
ancora sappiamo piuttosto poco) ma 
anche ad un intensa nuvola di ceneree 
poi vereche è stata spi nta dal vento ver¬ 


so il versante opposto della monta¬ 
gna». 

È la prima volta che una cosa del 
genere accade su Stromboli? 

«Secondo quello che abbiamo po¬ 
tuto rilevare a noi risulta che la zona 
della Sciara del Fuoco negli ultimi 15 
mila anni è stata interessata ad almeno 
otto diversi smottamenti come quello 
chesi è verificato ieri. Del resto quello 
èun tratto dell'apparato vulcanico par¬ 
ticolarmente scosceso con una penden¬ 
za chesupera addirittura i sessanta gra¬ 
di. È piuttosto normale che quando in 
una situazione di questo genere si so- 
vrapponeuna colata lavica, comequel- 


la cheèfuoriuscita dal crateredel vulca¬ 
no nei giorni scorsi, si può innescare 
un movimento franoso di questo gene¬ 
re. Ed è proprio quello che è successo». 

Qual è la situazione del vulcano 
ora? 

«Sembra che tutto sia tornato per 
ora sotto controllo, ma prima di sbilan¬ 
ciarci edaregiudizi definitivi abbiamo 
bisogno d prendere visione con mag¬ 
giore accuratezza dei dati che abbiamo 
prelevato sia per mezzo dell'elicottero 
sia dallestazioni di monitoraggio spar¬ 
se per l'isola. U n fatto sicuramente ras¬ 
sicurante- cheinvecein un primo mo¬ 
mento ci aveva allarmato - èstato quel¬ 


lo relativo alle nuvole di cenere che si 
erano abbattutesi versante abitato del¬ 
l’isola. Grazie ai sopralluoghi effettuati 
abbiamo infatti potuto verificare che si 
tratta di polvereecenereprovocatedal- 
le frane avvenute sul versante della 
montagna e non di emissioni del crate¬ 
re». 

Cosa si può dire di quello che 
invece accade sotto la superficie 
del mare* sui pendìi sommersi 
del vulcano? 

«Per il momento l'unica cosa che 
si può dire è che abbiamo registrato 
degli incrementi di temperatura dell'ac¬ 
qua in un tratto molto circoscritto e 


immediatamente corrispondente al¬ 
l'area interessata dalle frane del pome 
riggio». 

Eppure ieri in corrispondenza 
della frana che ha scatenato l'on¬ 
da di marea sono state registrate 
delle scosse di terremoto... 

«Abbiamo registrato duedifferenti 
scosse sismiche, una distante dall’altra 
circa2 minuti. Si ètrattato del sommo¬ 
vimento del terreno dovuto però alle 
frane: hanno mosso unagrandequanti- 
tàdi rocciaehanno prodotto, di conse¬ 
guenza, questo tremore della terra». 
Come fate ad escludere che non 
si sia trattato di un terremoto? 


Il tipo di onde registrato dagli stru¬ 
menti èmolto particolare èriconducibi- 
lead attività di su perf i ci e e car atteri st i co 
di questo tipo di fenomeno franoso». 

Le nubi di cenere stanno ancora 
scendendo lungo le pendici del 
vulcano, quando si attenuerà 
questo fenomeno? 

«Non possiamo dirlo. Ma quello 
che abbiamo verificato òche nella zona 
della Sciara del fuoco continuano i crol¬ 
li di materiale lavico che precipitando 
lungo lepareti alimentano questa nube 
di polvere e cenere. Temo che questo 
fenomeno sia destinato a continuare 
fino a che non si arresterà la colata». 
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Secondo l’Istat gli italiani con le tasche vuote sono otto milioni: un esercito di cassintegrati e famiglie monoreddito. Per loro le città hanno organizzato i veglioni 


Capodanno nel paese più povero d’Italia 

A Nardodipace (Vibo Valentìa) nemmeno le luminarie. I nuovi indigenti, quest’anno, non fanno festa 


Daniela Amenta 


ROMA L'inflazione pesa perfino 
sui petardi. Niente fuochi d'arti¬ 
fici o a N ardod i pace per sai utare 
la mezzanotte. Qui, in provin¬ 
cia di Vibo Valentia, il veglione 
non avrà luminarie. «Siamo sta¬ 
ti classificati come il comune 
più povero d’Italia - spiega il 
sindaco Antonio Demase -, E 
allora bando ai botti. Ne faremo 
a meno». Sono tanti, troppi gli 
italiani che «faranno a meno» 
ma non solo delle girandole di 
luce. Almeno otto milioni sono 
stati classificati dall'lstat come 
prossimi alla soglia deil’indigen- 
za. Non consumano i «nuovi po¬ 
veri», riducono all'osso i biso¬ 
gni, sopravvivono con il soste 
gno delle associazioni di volon¬ 
tariato laicheecattoliche, i servi¬ 
zi sociali dei comuni, la spesa 
racimolata in parrocchia. E se 
ieri sbarcavano il lunario grazie 
al reddito minimo o ai sussidi, 
oggi fanno fatica perfino a met¬ 
tere insiemedue pasti al giorno. 

Colpa dell'Euro, del l’azzera¬ 
mento del welfare, di una politi¬ 
ca che li ha già classificati come 
«invisibili». Un esercito fatto di 
cassaintegrati, pensionati, ragaz- 
zemadri, famiglie monoreddi- 


A Milano e in altre 40 
città italiane la festa 
sarà lungo i binari: 
l’ha organizzata 
il dopolavoro dei 
ferrovieri 



to. Basta una malattia per scivo¬ 
lare in basso, trovarsi all'im¬ 
provviso più prossimi ai clo¬ 
chard. Lo sanno bene alla casa 
famiglia di Villa Glori, a Roma. 
Ventiquattro persone, tra cui 
un bambino di un anno e mez¬ 
zo, affette dal virus dell'Aids. 
Sofferenza, povertà, disagio e 
perfino i pregiudizi da dover 
combattere quotidianamente, e 
che durante le feste diventano 
insopportabili. «Vorrei che que¬ 
sto periodo non arrivasse mai - 


racconta il direttore Massimo 
Raimondi - La discrepanza tra 
chi possiede e chi non ha nulla, 
si accentua a dismisura. Per que¬ 
sto avremmo voluto organizza¬ 
re un cenone in grande stile, 
una cosa bella, memorabile. Pro¬ 
prio per restituire dignità ai ra¬ 
gazzi, ai dimenticati cheassistia- 
mo. Poi, abbiamo fatto un po’ 
di conti. E abbiamo optato per 
un menù più sobrio. Non so se 
sia per l’Euro ma quest’anno si 
fatica ad arrivare alla fine del 


mese». 

Al posto di salmone e cavia¬ 
le che gli chef consigliano dalla 
tv, a Villa Glori si cenerà con 
una maxi-polentata, ma si farà 
musica fino a tardi. «Giusto per 
stare assieme», continua Rai¬ 
mondi, ex perito elettronico 
che ha scelto il volontariato co¬ 
me pratica di vita. «Che sia du¬ 
rissima per chi non è perfetta¬ 
mente integrato, posso testimo¬ 
niarlo senza fatica. Ho due ra¬ 
gazzi, che hanno lasciato Villa 


Glori e che abbiamo aiutato a 
reintegrarsi. Hanno un lavoro 
ma spesso provvediamo noi alla 
spesa, paghiamo noi, di tasca 
nostra, qualche bolletta. Insom- 
ma, mica li possiamo lasciare 
allo sbando». 

E mentre anche quella fetta 
del Paeseche produce ha deciso 
di calmierare i consumi e quasi 
il 50% dellefamiglietrascorrerà 
in casa la notte più lunga dell'an¬ 
no, c'è chi il veglione lo vivrà in 
strada. 0 meglio, lungo i binari. 


Come a Milano, e in altre 40 
città italiane. Un'iniziativa dei 
dopolavoro dei ferrovieri che 
hanno deciso di organizzare 
unafestapergli «ultimi». Immi¬ 
grati, barboni, ma ancheitaliani 
che non hanno più un'occupa¬ 
zione. Si prevedono almeno 500 
persone nella galleria della Sta¬ 
zione Centrale lombarda. Per la 
«cena deH'amicizia». Lenticchie 
ecotechino a partire dalle 20.30 
e fino alle 2 del mattino una 
super tombola. Chi ha potuto 


La metà degli italiani 
festeggerà 
restando a casa 

ROMA A mezzanotte dell'ultimo dell'anno gli ita¬ 
liani preferiscono brindare tra le mura 
domestiche. Il 68% saluterà infatti a casa propria 
o da parenti o amici l'arrivo del 2003. È quanto 
emerge da un sondaggio condotto 
dall'Osservatorio di M ilano. Secondo la ricerca, 
ricetto allo scorso anno dèun'incremento del 2% 
di chi trascorre il Capodanno in piazza e del 3% 
di chi lo trascorre in famiglia. Solo il 15% opta 
per la vacanza, in Italia o all'estero. Le mete 
preferite per l'Italia sono le montagne del 
Trentino-Alto Adige, della Valle D’Aosta e della 
Lombardia. Per l'estero invecesono lecapitali 
europee, in testa Parigi seguita da Londra, 

Vienna ePraga. Chi parte per più di una 
settimana ha scelto invece, il mar Rosso ei 
Caraibi. Le piazze italiane atti rano quest'anno il 
12% degli italiani. Infine, solol'8% ha scelto 
ristoranti o discoteche. 

L'Osservatorio organizza anche quest'anno 
l'iniziativa «Aggiungi un posto a tavola». Perii 
primo dell'anno a M ilano mentre per il giorno 
dell'Epifania a Roma lefamigliechelo desiderano 
possono invitare a pranzo una persona sola e in 
difficoltà proveniente dagli ostéli della Caritas. 



ha portato vestiti, dolci, generi 
alimentari perché per ogni am¬ 
bo e quaterna ci sia un regalo 
utile. 

La solidarietà parla poco, è 
impegnata a fare. Come nelle 
mense e negli ostelli della Cari¬ 
tas, dove Capodanno è un gior¬ 
no simiIe agli altri 365. O quasi. 
Da Cagliari a Reggio Emilia. In 
più ci sarà il panettone, sulla 
tavola i bicchieri rossi, magari 
un po'di musica come all'ostel¬ 
lo di Termini, nella capitale. O 
come a Palermo dove Biagio 
Conte, missionario laico, invita 
i siciliani a salutare il 2003 nella 
«Cittadella del povero e della 
speranza», in via Decollati. Una 
ex caserma dell'aeronautica, ab¬ 
bandonata da quarantanni, che 
ora è diventata la casa di chi 
non ne aveva una. Trecento 
ospiti, tantissimi stranieri ma 
non solo. 

Perché i «nuovi poveri» si 
moltiplicano, ci vivono accan¬ 
to, non chiedono l'elemosina e 
difendono con i denti la loro 
dignità,. AncheContelo ribadi¬ 
sce e per il 6 di gennaio ha già 
ideato «l'altra» Epifania, un pre¬ 
sepe vivente che avrà per M a- 
donna una ragazza nigeriana 
strappata alla strada e il suo 
bambino come Gesù. 


A Roma nella casa 
famiglia di Villa 
Glori, una 
maxi-polentata per 
le persone affette 
dall’Aids 



Morti i quattro alpinisti travolti dalla valanga 

Sciagura sulle montagne del bergamasco. Allarme del soccorso alpino: «E colpa dell’alta temperatura e della neve fresca» 


ROMA Quattro escursionisti morti sot¬ 
to la neve. È diventato ancor più tragi¬ 
co di quanto si temesse il bilancio 
della doppia valanga staccatasi nella 
tarda mattinata di domenica dalle 
montagne dell'Alta Valle Brembana, 
nel Bergamasco. 

Come nel gennaio ‘94, quando 
una slavina travolse un gruppo di 
sci-alpinisti, uccidendone tre, anche 
questa volta all'origine della sciagura 
ci sarebbero l'alta temperatura e una 
nevicata recente: la neve fresca non si 
è compattata con quella caduta in no- 
vembreeil vento l'ha fatta precipita¬ 
re. 

Le vittime sono tutte bergama¬ 
sche. I timori per la loro sortesi sono 
concretizzati nella mattinata di ieri, 
dopo ore di ricerche non appena la 
luce lo consentiva. Nulla da fare per 
l’ex commerciante Alberto Barbieri, 
62 anni, di Bergamo. Tempo fa aveva 
acquistato una baita sopra l'abitato di 
Carona, in valleSambuzza e, insieme 
con Andrea Zanchi, 45 anni, rappre- 
sentantedi macchineutensili di Pon- 
teranica,eRenzoTorsi di Curno, ave¬ 
va deciso di raggiungere il pizzo Zer- 
na, a quota 2.570 metri. Destino in 


agguato per Barbieri eZanchi mentre 
Torsi si è salvato perché, dopo aver 
messo le pelli di foca agli sci così co¬ 
me i due amici, aveva dichiarato for¬ 
fait dopo appena un centinaio di me¬ 
tri. Barbieri eZanchi avevano prose¬ 
guito. Alle 11.20 la valanga. Tre alpi¬ 
nisti, che erano in zona, hanno nota¬ 
to i due sciatori e subito dopo hanno 
visto la massa di neve precipitare. 
H anno cercato invano di dare l’allar¬ 
me con il cellulare, che però nella 
zona non ha campo. Si sono perciò 
diretti verso il passo Publino dove è 
attiva una colonnina di soccorso. 
Troppo debole, però, il segnale per 
cui gii sciatori sono dovuti scendere 
più a valle, riuscendo a collegarsi con 
il 118 soltanto alle 14.20. Immediati i 
soccorsi partiti da Carona, il paese 
più vicino, integrati da volontari dé 
soccorso alpino, da una pattuglia di 
carabinieri sciatori e appoggiati da 
dueelicotteri.Torsi si èchiuso in un 
angoscioso dolore «È spaventoso. Ep¬ 
pure erano sci-alpinisti particolar¬ 
mente esperti e attenti». Quando ieri 
mattinali hanno individuato, per Bar¬ 
bieri non c'era più nulla da fare. I 
soccorritori hanno sperato invece in 


una sorte diversa per Zanchi: dopo 
essere stato estratto da una massa ne¬ 
vosa di cinque metri sembrava anco¬ 
ra avere il battito cardiaco e, durante 
il trasporto agli Ospedali Riuniti di 
Bergamo, la sua temperatura corpo¬ 
rea aveva accennato a un recupero. 

Dalle 11 di ieri mattina, pratica- 
mente dal suo arrivo in ospedale, i 
medici del reparto di cardiochirurgia 
eterapia intensiva, hanno cercato di 
riportare il corpo di Zanchi a una 
temperatura «compatibile con la vi¬ 
ta». Lo hanno attaccato al macchina¬ 
rio dove il sangue veni va deviato, ossi¬ 
genato, riscaldato e nuovamente im¬ 
messo nelle vene. La stessa tecnica 
che si usa nelle operazioni a cuore 
aperto. «Ma quando è arrivato in 
ospedale - ha precisato il direttore 
sanitario Alessandro Signorini - l'uo¬ 
mo era già in arresto cardiaco». In 
altre parole, era già morto. 

Nella valle Sambuzza, vicino 
comprensorio di San Si mone, sono 
morti altri due escursionisti, che si 
muovevano isolatamente: Carmelo 
Cattani, 52 anni di Sorisole e M assi- 
mo Brioschi, 38 anni di BrembateSo¬ 
pra. Non si conoscevano ma sono 


stati uniti dalla stessa tragica fatalità. 
Entrambi giunti in auto domenica 
mattina a San Simone avevano poi 
preso sentieri diversi per raggiungere 
il Passo di Lemma (2.130 metri). I 
loro corpi sono stati recuperati in 
mattinata dalle squadre di soccorso, 
poco prima di quelli di Zanchi e di 
Barbieri. 

Da più parti è stato rilevato che 
l'allarme valanghe domenica scorsa 
era a livello tre, quindi marcato: «È 
necessario fare estrema attenzione», 
ha osservato il coordinatore regiona- 
ledel Soccorso Alpino, Danilo Barbi- 
sotti, aggiungendo che«leoperazioni 
di soccorso sono state tempestive e 
tutti hanno dato il massimo». Un al¬ 
tro esperto, Roberto Fenili, ha ribadi¬ 
to che «è necessario informarsi bene 
sulle nevicate recenti e sulla tempera¬ 
tura prima di avventurarsi nel fuori 
pista. È facile che il passaggio con gli 
sci tagli il manto nevoso e provochi le 
slavine». Dello stesso parere il presi¬ 
dente del Cai, Paolo Valoti, cheèan- 
che istruttore nazionale di sci alpino: 
«In questo periodo bisognafareriferi¬ 
mento a gente esperta, che vive quoti¬ 
dianamente la montagna». 


Ancona 

Petroliera in Adriatico 
nessuno la vuole 

ANCONA Arriverà ad Ancona nel pomeriggio di oggi, 
ma nessuno la vuole. È la petroliera maltese a scafo 
unico «M oskovski Festival», carica di 8.000 tonnella- 
tedi olio denso combustibile, diretta all 1 Api di Falco¬ 
nara marittima ma con destinazionefinale la Spagna, 
paesecheneha però ordinato il respingimento dopo 
la catastrofe ecologica della Prestige. 

U n recente accordo franco-spagnolo vieta infatti 
l'ingresso nella zona economica esclusiva (200 miglia 
circa) a navi monoscafo più vecchie di 15 anni che 
trasportino carichi pericolosi per l'ambiente marino. 
E la «M oskovski» è stata varata appunto nel 1984. 
Anchese la Capitaneria di porto di Ancona ha assicu¬ 
rato che la petroliera è un' imbarcazione sicura, che 
ha superato senza rilievi anche I 1 ultimo controllo 
tecnico, i Verdi ei comitati dei cittadini di Falconara 
marittima, chesi battono da tempo contro la presen¬ 
za della Raffineria Api nella cittadina, chiedono che 


la M oskovski non entri in acque marchigiane. Secon¬ 
do le previsioni, la petroliera dovrebbe attraccare all' 
isola dell' Api; se questa dovesse essere occupata po¬ 
trebbe fare una breve sosta in rada. L' assessore all' 
ambiente della Regione M arche M arco Amagliani ha 
chiesto - in una lettera inviata fra gli altri ai M misteri 
dei T rasporti edell' Ambiente- di valutarel' adesione 
all' accordo franco-spagnolo firmato dopo la catastro¬ 
fe della «Prestige» per interdirei' ingresso nelle acque 
italiane dell' Adriatico a tutte le navi a scafo singolo 
che abbiano più di 15 anni e trasportino carichi po¬ 
tenzialmente pericolosi. Nella lettera, inviata anche 
all' ammiraglio comandante in capo dell' Adriatico, 
al prefetto e al comandante del porto di Ancona, e 
diffusa agli organi d'informazione, Amagliani fa rife¬ 
rimento alla notizia di un imminente attracco della 
«Moskowski» - la petroliera maltese a scafo unico, 
carica di 8.000 tonnellate di olio denso combustibile, 
con destinazione finale la Spagna - a un terminale 
della raffineria Api di Falconara (Ancona). «La deci¬ 
sione di limitare il transito della petroliera - scrive 
Amagliani - deve assolutamente tenere conto della 
diversa tipologia dei fondali, bassi, dell' Adriatico 
rispetto all' atlantico e al Mediterraneo». Amagliani, 
rilevando la preminenza della tutela ambientale, solle¬ 
cita dai destinatari una «decisione urgente». 


Proteste degli studenti della Seconda Università di Napoli: «Rincari fino al 100% decisi senza il parere dei rappresentanti» 

Caserta, blitz del rettore per aumentare le tasse 


U n vero e proprio blitz, compiuto il 
30 di dicembre con una riunione 
spostata a sorpresa da Caserta a N a- 
poli. Così è stato approvato il bilan¬ 
cio preventivo della sede casertana 
della Seconda Università di Napoli. 
Un bilancio chesancisceun drastico 
aumento delle tasse per gli iscritti, 
fino al 20% in più per quelli in corso 
e fino al 100% in più per i fuori 
corso. Ma soprattutto un bilancio 
approvato senza ascoltare il parere 
delle rappresentanze degli studenti, 
così come era previsto dall'ordine 
del giorno. «Il punto numero 18 al¬ 
l'ordine del giorno del consiglio 
d'amministrazione prevedeva, infat¬ 
ti, l'approvazione del bilancio pre¬ 


ventivo e l'aumento dei contributi 
per tutti gli studenti, previo parere 
delle rappresentanze studentesche», 
spiega Triestino Mariniello, rappre¬ 
sentante degli studenti in consiglio 
d'amministrazione e presidente dell' 
Unione degli Universitari di Caser¬ 
ta. «Inveceieri mattina nessuno stu- 
denteèstato ascoltato, econ un vero 
e proprio blitz alle 9 (orario in cui 
era fissato l'inizio del consiglio), il 
bi lancio già era stato votato e appro¬ 
vato senza nessuna discussione esen- 
za che fosse stato ascoltato nessuno 
dei nostri rappresentanti». La deci- 
sionedel consiglio segue le numero¬ 
se proteste che avevano accompagna¬ 
to il cammino della Finanziaria, i 


tagli annunciati da Tremonti alle 
università, poi in parte rientrati, eie 
iniziative di lotta che avevano visto 
fianco a fianco rettori estudenti. An¬ 
che il "M agnifico” di Caserta aveva 
presentato le sue dimissioni, come i 
suoi colleghi di tutti gli altri atenei 
italiani. «Poi c'è stato il voltafaccia 
del rettore - protesta Triestino - che 
nonostante il parziale dietrofront di 
Tremonti ha confermato la sua in¬ 
tenzione di voler pescare comunque 
dalletaschedegli studenti. In seguito 
ha cercato di rassicurarci - prosegue 
il rappresentantedell'Udu - dicendo 
che questi aumenti rimarranno solo 
nel bilancio preventivo e non saran¬ 
no confermati, almeno non con que¬ 


sta incidenza». M a agli studenti que¬ 
ste cautele non sono bastate e, dopo 
aver già bloccato il varo degli aumen¬ 
ti lo scorso 19 dicembre, occupando 
il rettorato, hanno provato invano 
di proporre delle alternative. «Per 
far quadrare il bilancio si sarebbe 
potuto scegliere altre strade, tra cui 
tagliare altre spese o sospendere gli 
aumenti previsti per gli stipendi dei 
docenti - continua Triestino -. Se 
tutti gli atenei d'Italia faranno come 
il nostro, sarà davvero lafine. Qualsi¬ 
asi ministro deH’università saprà che 
tagliando i fondi potrà contare sui 
consigli d’amministrazione per recu¬ 
perare i soldi degli studenti». 

ce.bu. 



Tonino, Mafalda, Antonella e Ales¬ 
sandra si stringono forti ad Enrica e 
Carlo per la perdita della mamma 

BRUNA PROSPERI 

Ciao Bruna. 


Cara 


BRUNA 

Sarei sempre nel cuore di tutti noi. 
Ivana e il gruppo di Hieroglyphica. 


Nel terzo anniversario della morte 
di 


LIBERO SERVISI 

Lo ricordano Paola, Sandra, Danie¬ 
la, Vittorio e Luca. 

Bologna, 31 dicembre 2002 
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Cittadino albanese, da anni in Italia con famiglia e lavoro, è accusato di favoreggiamento per aver dato alloggio al parente clandestino 

«Ho ospitato mio nipote, rischio la galera» 

Immigrato regolare rinviato a giudizio per la Bossi-Fini: può finire in carcere per sei anni 


Vladimiro Polchi 


ROM A U n cittadino albanese, con per¬ 
messo di soggiorno, lavoro, casa, una 
moglie, anch'essa regolareeduefiglie 
che frequentano le elementari di una 
piccola cittadina a due passi daFiren- 
ze si è macchiato di una gravissima 
colpa. Nel Paese della Bossi-Fini ha 
osato sfidare la legge: ha ospitato per 
pochi giorni il nipote, immigrato irre¬ 
golare. Ora è rinviato a giudizio per 
favoreggiamento dell'immigrazione 
clandestina e rischia di finiredietro le 
sbarre per sei lunghi anni. 

La assurda vicenda giudiziaria si 
svolge in un paesino della provincia 
di Firenze. S.L. è un cittadino albane- 
sedi 44 anni. Da molti tempo vive in 
Italia, lavora stabilmente come bosca- 
iolo ed è ben inserito nella comunità 
locale. «Né '98 - spiega - mi sono 
regolarizzato e ho chiesto a mia mo- 
gliedi raggiungermi». La donna giun¬ 
ge in Italia nello stesso anno con le 
due bambine ancora piccole, usu¬ 
fruendo déledisposizioni di legge sul 
ricongiungimento per motivi familia¬ 
ri. «Anche mia moglie ha trovato in 
poco tempo un lavoro stabile - rac¬ 
conta l'uomo - in una cooperativa 
ortofrutticoladé paese». I dueconiu- 
gi hanno entrambi un regolare per¬ 
messo di soggiorno e sono titolari dé 
contratto di locazione dé piccolo ap¬ 
partamento dove vivono. Le due fi¬ 
gliolette, intanto, frequentano regolar¬ 
mente la scuola elementare locale. 
Un normale nucleo familiare, dun¬ 
que, ben inserito né nostro Paese. 

I problemi cominciano due anni 

«Io e mia moglie 
abbiamo un lavoro e 
siamo ben integrati 
nella comunità 
Non sapevo il pericolo 
che correvo» 


fa, con l'arrivo in Italia del nipote dé 
capofamiglia: un giovane albanese 
senza permesso di soggiorno. S.L. gli 
offre ospitalità, senza esitare. «Solo 
per qualche giorno - dice, quasi scu¬ 
sandosi - non sapevo infatti quale 
grande pericolo potevo correre». 11 ra¬ 
gazzo, mentre passeggia per le stradi- 
nedé paese, vienefermato dai carabi¬ 
nieri. Si sa, né piccoli centri, una fac¬ 
cia nuova viene notata subito. I milita¬ 
ri accertano il suo status di immigra¬ 
to irregolareegli chiedono dove allog¬ 
gia. Il giovanerispondeingenuamen- 


te di essere ospite in casa délo zio. I 
carabinieri non ci pensano su duevol- 
te: consegnano all’albanese il provve¬ 
dimento di espulsione, segnalano il 
caso alla questura di Firenzeedenun- 
ciano lo zio (S.L.) alla procura per 
favoreggiamento dél'immigrazione 
clandestina. 

La questura fiorentina pensa bene 
di revocarea S.L. il permesso di sog¬ 
giorno. Perché? «Dopo aver ospitato 
il nipote, veniva considerato una mi¬ 
naccia per la sicurezza pubblica», rac¬ 
conta l'avvocato Luigi M ughini che 


segue il caso da quando S.L. si è rivol¬ 
to allo sportello legale dé l'associazio¬ 
ne «Progetto Arcobaleno» di Firenze. 
M ughini presenta un ricorso al Tar, 
che decide di sospenderei! provvedi¬ 
mento déla questura, giudicando 
«fondate» le ragioni di S.L. Le indagi¬ 
ni déla procura vanno però avanti, 
nonostante la richiesta di archiviazio¬ 
ne dèi'avvocato. Il reato di favoreg¬ 
giamento, infatti, prevede «un ingiu¬ 
sto profitto», mentre S.L. ha offerto al 
nipote ospitalità senza pretender al¬ 
cunché. Ma la nuova legge che né 


f rattem po entra i n vi go re ( I a Bossi - F i - 
ni), non va per il sottile: il favoreggia¬ 
mento dél'immigrazione clandestina 
è un reato da perseguire con pene 
pesantissime (e aumentate fino a sé 
anni di reclusione). 

Si arriva così agli inizi di dicem¬ 
bre 2002, quando la procura di Firen¬ 
ze rinvia a giudizio S.L. per «aver for¬ 
nito al nipote vitto ealloggio». L'avvo¬ 
cato è incredulo: «Si sta violando l'ar¬ 
ticolo 2 déla Costituzione che impo¬ 
ne a tutti il dovere déla solidarietà 
sociale. S.L. ha fatto solo quélo che 
era giusto e ora rischia sé anni di 
galera». Tutta colpa déla Bossi-Fini, 
«che non solo ha aumentato a dismi¬ 
sura le pene, ma ha anche instaurato 
un clima véenoso che legittima deci¬ 
sioni come quéla presa dalla procura 
fiorentina». S.L. è terrorizzato: la sua 
ospitalità rischia ora di rovinarlo. 

La vicenda ha scandalizzato tutti i 
volontari che lavorano né centro di 
accoglienza «Progetto Arcobaleno» di 
Firenze, a cui S.L. si è rivolto per ave¬ 
re aiuto. Il presidente, Enrico Palmeri- 
ni, sostiene che si tratta «dél'ennesi- 
ma vittima déla nuova legge sull'im¬ 
migrazione, che genera diffidenza e 
sbandamento, rende più difficili i ri¬ 
congiungimenti familiari e tratta gli 
stranieri come semplice forza-lavoro: 
non uomini come gli altri, ma solo 
manovali e braccianti». L'associazio- 
neArcobaleno, comunque, continue¬ 
rà ad assistere S.L. e, con lui, tutti gli 
stranieri che si rivolgeranno ai suoi 
sportéli legali, perché «accettare la di- 
versitàemantenerevivo lo spirito dé- 
l'accoglienza è segno déla civiltà di 
un popolo». 


L’avvocato: «La 
Bossi-Fini ha aumentato a 
dismisura le pene, ma ha 
anche instaurato un clima 
che legittima queste 
decisioni» 





Sondrio è un paradiso, Foggia bocciata nei servizi 

La classifica del Sole 24 ore sulla vivibilità delle città italiane. Bene Roma , Savona prima per i furti 


Delitto di Leno 

La perizia: Desirée 
non è stata violentata 

Desirée non è stata violentata: quanto emerso dai 
primi accertamenti scientifici e dall'autopsia è stato 
ribadito anche dal l'indagine disposta dalla Procura 
di Brescia ed eseguita dalla dottoressa N icoletta 
Cerri dèi' Istituto di Medicina Legale di Brescia. 

Le indagini, sulla base di una consulenza tecnica 
depositata ieri in Procura, non hanno portato al 
ritrovamento di tracce che possano configurare lo 
stupro déla ragazza. L'accertamento è stato 
condotto anche sulle tracce di sangue rilevate sui 
vestiti déla ragazza. Sotto questo profilo non 
sarebbe emersa la presenza di sangue di altre 
personeoltrea quélo di Desirée. 


Terrorismo 

Busta con proiettili 
al Giornale 

Una busta contenente due proiettili calibro 9 corto 
con un foglio a firma Brigata 20 luglio è stata 
recapitata al quotidiano il Giornale, con la posta 
prioritaria. È stata consegnata dalla direzione dé 
quotidiano milanese alla Digos, che ha in corso 
accertamenti. I due proiettili erano tenuti fermi 
con dé nastro adesivo ad un foglio doppio, 
contenuto in una busta bianca, con l'indirizzo 
scritto a macchina dé Giornale. All'interno déla 
stessa busta, un altro foglio, più piccolo, con la 
firma degli autori dé gesto: Brigata 20 luglio, 
sempre scritto a macchina. La busta era 
regolarmente affrancata, come posta prioritaria, e 
recava il timbro di Milano. La Brigata 20 luglio ha 
rivendicato l'attentato dé 9 dicembre alla questura 
di Genova e, in passato, quélo dé 26 febbraio 
scorso al Viminale. 


Capodanno/ ì 

A Roma metro 
fino alle 2.30 

Dopo tre ore di trattativa i rappresentanti déle 
organizzazioni sindacali hanno siglato presso 
l'Atac, l'intesa sul servizio di Capodanno. Il via 
libera ai treni con le ultime corse alle ore 2,30 è 
arrivato insieme alla decisione di aprire un tavolo 
istituzionale di confronto tra le parti, né corso dé 
qualeverranno definite le destinazioni per i 
dipendenti ex Cotral attualmente in carico alla 
sociéà M et.Ro. Dall'incontro con le organizzazioni 
è scaturita anche l'esigenza di inserire il servizio 
della notte di San Silvestro tra le attività ordinarie 
déle aziende di trasporto attraverso la modifica dé 
Contratto di Servizio tra Comune di RomaeAtac 
e tra Atac e sociéà di gestione. Si tratta di un 
evento che sancisce la fine della gestione 
straordinaria déla notte più difficiledél'anno e 
consegna ai romani la certezza dé trasporto. 


ROMA È Sondrio la città d'Italia in cui si 
vive meglio, mentre Foggia conquista la ma¬ 
gi i a nera e scende al l'u Iti mo posto. A sti I are 
ladassifica sulla qualità della vita né Bépa- 
eseèlaconsuéa indagine dé «Sole24 0re 
dé lunedì», che ha preso in esame sei aree 
tematiche: tenore di vita, affari e lavoro, 
servizi e ambiente, criminalità, popolazio¬ 
ne e tempo libero. 

Il risultato di quest'anno, né primi due 
posti, ribalta quélo dé 2001: Sondrio (che 
aveva già vinto nel 1996) si piazza infatti 
davanti a Bolzano, mentre l'anno scorso 
era stata la città altoatesina a ottenere l'oro 
equéla lombarda si era aggiudicata l'argen¬ 
to. Terza èTrento, che strappa cosi il bron¬ 
zo aTrieste. In coda alla classifica, invece, ci 
sono ancora una volta tre città dé Sud: 
Catania, Tarante e Foggia. I n generale risal¬ 
ta l'arréramento déle città pugliesi che, 
oltrea Foggia, raccolgono negli ultimi posti 
déla classifica ancheTaranto, Brindisi, Ba¬ 
ri e Lecce. Tra le regioni dé N ord, invece, 
trend negativo per l'Emilia, che era riuscita 


a conquistare il primo posto né '98 con 
Piacenza, né '99 con Parma e né 2000 con 
Bologna. Spiccano, infine, il balzo di sei 
posizioni di M ilano, che entra néla top ten 
al nono posto, e quélo di Roma, che sale 
dalla 35/ma alla 21/ma posizione. L'affer¬ 
mazione di Sondrio si concréizza soprat¬ 
tutto grazie agli alti punteggi conquistati 
nel settore déla sicurezza, dei servizi, dell' 
ambienteedél'imprenditoria, Lacittà lom¬ 
barda, per esempio, è all'ultimo posto per 
numero di rapine e furti d'auto, mentre è 
néle prime posizioni déla pagéla ecologi- 
cà e né nuovo indicatore réativo alla mi¬ 
grazioneospedaliera. La bocciatura di Fog¬ 
gia, invece, si devein primo luogo allecatti- 
ve performance réative al tenore di vita, ai 
servizi, all'ambienteeal tempo libero. 
TENORE DI VITAAI primo posto generale si 
piazza M ilano, mentre in coda alla classifi¬ 
ca figura Enna. I sé indicatori sono réativi 
alla ricchezza prodotta (dovesvetta M ilano 
con Crotone in coda), ai depositi bancari 
(ancora primo il capoluogo lombardo con 


à 



Uno scorcio di Foggia 


22.738 euro per abitante, mentre Vibo Va- 
lentiaèultimacon 3.718), al reddito dispo¬ 
nibile per consumi finali e risparmio (pri¬ 
ma Bologna, ultima Caltanisséta), al costo 
Re Auto (dove vince Aosta, mentre Prato è 
ultima), al numero dei pensionati (a Bolza¬ 
no ce ne sono 545 ogni mille occupati, a 
Enna 1.077) e alla richiesta mutui per la 
primacasa (prima Frosinoneeultima Peru¬ 
gia). 

AFFARI E LAVORO Lecco, Trento e M anto- 
va: questo il podio in quest'area, che vede 
Tarante in ultima posizione. A vincerenél' 
indicatore spirito di iniziativà è Grosséo, 
con 14imprese registrate ogni 100 abitanti, 
mentre Palermo ne conta poco più déla 
méà. Il saldo tra nuove iscrizioni allecame- 
redi commercio in rapporto allecessazioni 
èfavorevolea Reggio C al ab ri a e sfavo rewo I e 
a Campobasso. 

SERVIZI E AMBIENTE Primo posto per La 
Spezia, secondo per Trieste e terzo a pari 
merito per Ravenna e Genova. Questa la 
classifica di questa macro-area, dove viene 


bocciata I semi a. Per quanto riguarda le in- 
frastruttureTriesteconquista la prima posi¬ 
zione e Nuoro l'ultima, mentre la pagéla 
ecologicà vede al primo posto Cremona e 
all'ultimo Ragusa. Tre indicatori sono inve¬ 
ce dedicati alla sanità: in quello sui posti 
letto in day hospital svetta Ferrara, mentre 
Bolzano eVibo Valentia sono ultime; qué¬ 
lo sulla migrazione ospedaliera promuove 
a pieni voti Sondrio e boccia M atera; per 
quanto riguarda infine il numero di decessi 
per tumore, il non invidiabileprimato spet¬ 
ta a Lodi, mentre Enna è qui la migliore. 
CRIMINALITÀ Sicurezza garantita a Son¬ 
drio, checonquista il primo posto in questa 
macro area, seguita da Enna e Oristano. 
All'opposto invece la situazione di Savona. 
Ladassifica si realizza attraverso i sé indica¬ 
tori che informano sul numero di rapine 
(beneSondrio, maleNapoli), quélo dé fur¬ 
ti d'auto (anche qui è prima Sondrio, ulti¬ 
ma Roma) e degli appartamenti svaligiati 
(in positivo Campobasso, in negativo Savo¬ 
na). 


Capodanno/2 

Maxi sequestri di botti 
in tutta Italia 

M axi sequestri di botti e almeno un ferito: anche 
ieri, a poche ore dalla notte di Capodanno, le 
forze di polizia hanno recuperato ingenti 
quantitativi di materiale esplosivo, denunciando 
diverse persone. Mail bilancio è caratterizzato 
anche da un giovane rimasto seriamente ferito. Si 
tratta di un diciassettenne di Ascoli Piceno, G.C., 
che ha riferito di aver costruito egli stesso 
l'ordigno (che poi gli è esploso in mano), unendo 
duescatoledi petardi. L'episodio è avvenuto ieri 
sera. 11 ragazzo è stato sottoposto ad un 
intervento chirurgico di oltre séte ore: l'équipe 
medica è ri usci ta a ri costru i re i I poi I i ce e i I 
mignolo déla mano sinistra, mentre per le altre 
dita déla stessa mano non c'è stato nulla da fare, 
a causa déla gravità déle lesioni riportate in 
seguito allo scoppio. 


A Merito, vicino Napoli, intimidazioni e violenze contro la sede della Quercia e l’ex sindaco Tuccillo. Gli inquirenti: «La malavita si fa sentire in vista del voto in primavera» 

Raid e molotov contro la sede Ds, la camorra prepara le elezioni 


Raffaele Sardo 


MELITO (Napoli) «Non daterétaa 
Bernardo Tuccillo». La scritta mi¬ 
nacciosa, a grandi caratteri, era an¬ 
cora attaccata alla bottiglia molo¬ 
tov lasciata in bella mostra su un 
tavolo. Una del le poche suppélé- 
tili rimaée intatte nella sezione 
dei Dsdi Melito, comuneallepor- 
tedi Napoli, dove due notti fa c’è 
stato un raid vandalico che ha di¬ 
strutto sedie, arredi, tavoli, quadri 
e un téevisore. Le minacce sono 
dirette innanzitutto all’ex sindaco, 
Bernardo Tuccillo, ma l'azione 
rappresenta anche un avvertimen¬ 


to per tutti gli altri, i suoi compa¬ 
gni di partito. 

Gli inquirenti non hanno dub¬ 
bi: è la camorra che fa sentire la 
propria voce in vista della prossi¬ 
ma campagna elettorale, e minac¬ 
cia chi non si è mai piegato al vole- 
reeagli interessi dei gruppi crimi¬ 
nali che fanno capo all'«Alleanza 
di Secondigliano». La Giunta di 
centro destra che governava la cit¬ 
tà dal 27 giugno del 1999, èandata 
a casa anzitempo edunquesi vote¬ 
rà néla prossima scadenza ammi¬ 
nistrativa di primavera. 

Qui gli interessi della criminali¬ 
tà organizzata sono molteplici e 
vanno dalle attività produttive al 


ciclo dell'edilizia, fino alle attività 
immobiliari. 

Bernando Tuccillo, punto di 
riferimento dé Ds, era stato preso 
di mira già il 26 dicembre scorso. 
Dinanzi alla sua casa erano state 
fatte esplodere due bombe a basso 
potenziale, che avevano danneg¬ 
giato il portone e le paréi esterne 
dèi'abitazione. Attentati e minac¬ 
ce che hanno riportato la città al 
dimadi invivibilità degli anni pas¬ 
sati quando le intimidazioni era¬ 
no praticamente un'attività quoti¬ 
diana déla criminalità organizza¬ 
ta. 

L'ex sindaco Tuccillo è stato 
sempre il principale bersaglio de¬ 


gli interessi occulti della città per¬ 
ché si è sempre opposto all'infiltra¬ 
zione della criminalità nelle istitu¬ 
zioni. Tuccillo, negli anni scorsi, 
era costretto ad usare la scorta, 
perché preso di mira in continua¬ 
zione da episodi di violenza: gli 
furono rubateepoi incendiate tre 
auto; più volte furono esplosi col¬ 
pi di pisola all'indirizzo déla sua 
abitazione, ma soprattutto fu col¬ 
pito anche personalmente e ri péu- 
tamente malmenato. 

Dispetti e intimidazioni non 
furono risparmiate nemmeno ai 
suoi famigliari: in più occasioni 
furono danneggiate le auto dé fra¬ 
tello e di un cognato e la farmacia 


della madre. Ma Tuccillo non è 
stato il solo politico ad essere vitti¬ 
ma della violenza della camorra: 
ancheleauto dell'ex segréario Ds, 
di un consigliere comunale déla 
Quercia e dé responsabile di Ri- 
fondazioneComunista, sono state 
danneggi ateo date allefiammein 
passato. 

La Sessa sede dé Democratici 
di siniSra, chesi trova in viaCarlo 
Alberto DallaChiesa, èSataoggé- 
to di due diversi raid vandalici. 
Alla sezione dé Verdi andò peg¬ 
gio, perché fu fatta saltare in aria 
con una bomba nel '97. 

«Non ci faremo intimidire da 
quélachesi preannuncia una nuo¬ 


va ondata di violenza e di minac¬ 
ce, ancheseil dimaèmolto pesan¬ 
te- diceDiego Belliazzi, il giovane 
segréario provinciale dé DS -. A 
Melito da troppi anni si respiraun 
clima di intimidazione ai danni 
déle forze democratiche e ora, in 
viSa delle éezioni amminiSrati- 
ve, si cerca di alzare il tiro proprio 
nei confronti di chi svolge un ruo¬ 
lo fondamentale per arginare le in¬ 
filtrazioni elacapacitàdi condizio¬ 
namento dé poteri criminali». 

Belliazzi hagiàchieSo un in¬ 
contro con il queSore M alvano e 
il prééto Ferrigno per ottenere 
un'adeguata sorveglianza e prote¬ 
zione sia alla sezione dei Ds ma, 


soprattutto, per quéle persone 
più espose alle minacce, come 
l'ex sindaco Bernardo Tuccillo. In 
serata, presso la sede devaSata, si 
ètenutaunamanifeSazionedi so- 
lidariéàedi soSegnoacui hanno 
partecipato tutti gli esponenti loca¬ 
li dei democratici di siniSra. 

Ai Ds è giunta la solidariéà 
dél'AmminiSrazione provinciale, 
espressa dall'assessore Corrado 
Gabriele e quella di Rifondazione 
ComuniSa. Sugli episodi di violen¬ 
za sono Sate avviate due inchie¬ 
se, una dai carabinieri della com¬ 
pagnia di Giugliano, l'altra dagli 
agenti del commissariato dello 
Sesso paese. 
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Per la Cirio di cragnotti si decide il 3 gennaio 



ROMA Confermata per il 3 gennaio la «resa dei conti» in 
casa Cirio. Li volsi and partners e Rothschild, advisors 
di Cirio finanziaria, in una nota emessa per smentire la 
notizia secondo la qualel'analisi delle necessità finanzia¬ 
rie del gruppo dovrebbe essere condotta da un nuovo 
management, hanno infatti definito «priva di ogni fon¬ 
damento» l'ipotesi circolata sulla stampa che i consigli 
di amministrazione delle società del gruppo, previsti 
per il 3 gennaio, potrebbero subire qualche slittamen¬ 
to. 

I ntanto sono usciti nuovi dati sulla situazionefinan¬ 
ziaria del gruppo contenuti nel rendiconto alla Con- 
sob: l'indebitamento finanziario netto consolidato di 
Cirio Finanziaria Spa è sceso nel 2002 del 7,66% a 
quota 687,4 milioni di euro (calcolati al 30 novembre 


2002) rispetto ai 744,5 milioni al 31 dicembre2001. La 
posizione finanziaria a breve termine è scesa a 51,6 
milioni di euro da 87,7 milioni del 2001, mentrequella 
a medio e lungo temrine si è portata a 635,9 da 656,8 
milioni di euro. 

Per quanto riguarda i crediti e debiti di natura 
finanziariacon entità correlate del gruppoCirio riporta 
un aumento totale a 535 milioni da 499,1. 

Verso imprese controllanti il credito è stato di 
186,7, in rialzo rispetto ai precedenti 175,8 milioni 
mentre verso imprese consociate e collegate è stato di 
348,4 milioni da 323,2 del 2001. 

In particolare verso la consociata Società Sportiva 
Lazio Spa il credito è passato a 32,2 milioni di euro dai 
4 milioni dell'anno precedente. 
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Fiat, Colammo prepara la cordata 

Ipotesi di piano alternativo per salvare l’auto. Dopo un secolo gli Agnelli cederebbero il controllo 


Angelo Faccinetto 


Una 



MILAN0 Raggiungiamo Gianni Rinal- 
dini, segretario della Fiom, aTermi- 
ni Imerese, dove farà Capodanno 
con gli operai della Fiat. Lo raggiun¬ 
giamo con l'ultima notizia sulla Fiat: 
l'ipotesi Colaninno, un'altra cordata 
e otto miliardi di euro, auto italiana 
e chiusura della partita con General 
Motors... 

Che ne pensa il segretario del¬ 
la Fiom? 

«Penso che sia prematuro giudi¬ 
care, che manchino molti elementi e 
in primo luogo manchi un piano in¬ 
dustrialeserio, un piano per il rilan¬ 
cio della produzione automobilisti¬ 
ca, con un presupposto essenziale: la 
difesa dell'occupazione. Lo abbiamo 
sempre detto. Tutto questo ancora 
non c'è. M entre bisognerebbe costru¬ 
ire contenuti industriali per lestrate- 
giefinanziarie. Finorasi si sono ascol¬ 


tate indiscrezioni e altre ne ascoltere¬ 
mo nei prossimi mesi. Credo fino 
alle dimissioni di Paolo Fresco, fino 
cioè alla completa ridefinizione dei 
vertici. Vorremmo invece qualche 
certezza in più e soprattutto traspa¬ 
renza. In tutta questa vicenda non 
mi pare vi sia stata molta trasparen¬ 
za». 

Questa di Colaninno, però, è 
una ipotesi che dà qualche se¬ 
gno di concretezza in più. Alla 
quale comunque corrisponde¬ 
rebbe un mutamento profon¬ 
do dell'azionariato Fiat... 
«Ovviamente non sono a favore 
di Colaninno eneppurecontro Cola¬ 
ninno. Ripeto: prima un piano indu¬ 


strialecredibile, che potrebbe richie¬ 
dere appunto un assetto proprietario 
diverso... M a non voglio essere frain¬ 
teso: la nostra idea è che la Fiat deb¬ 
ba essere difesa per difendere la pro- 
duzionedeH'autoin Italia e per difen¬ 
dere l’occupazione. Riteniamo quel¬ 
lo dell'auto un settore fondamentale 
per la crescita economica del paese. 
È la questione decisiva. Poi vengono 
le cordate e i giudizi sulle cordate. 
Adesso non discuto di ipotesi». 

A mutare il quadro azionario 
basterebbe l'ingresso dello Sta¬ 
to. L'altro ieri Piero Fassino, 
proprio davanti agli operai di 
Termini, non lo escludeva, a 
una condizione però: in fun¬ 


zione di garanzia e di control¬ 
lo... 

«Lo Stato nella proprietà Fiat è 
una possibilità. Non l'abbiamo mai 
negato. Credo che lo Stato potrebbe 
giocared'azionista un ruolo significa¬ 
tivo e mi chiedo se contro questa 
eventualità non giochi soprattutto 
uno sciocco pregiudizio: dopo l'ideo¬ 
logia statalista, quella della privatizza¬ 
zione che fa solo danni. Del resto 
non si capisce perchè lo Stato, che è 
intervenuto in maniera forte in altri 
paesi, non dovrebbe intervenire in 
Italia. Francia e Germania non sono 
paesi meno "liberali" del nostro. Tra 
il modello Renault equello Wolksva- 
gen, sceglierei il secondo: il ruolo 


MILANO Grandi manovre attorno al 
Lingotto. Mentre sta per finire l'anno 
della grande crisi e dei tanti licenzia¬ 
menti per l'industria italiana dell'auto 
sembra profilarsi un piano organico. 
Non è il governo a delinearlo. E nem¬ 
meno lafamiglia Agnelli, l'azionista sto¬ 
rico. Verso la Fiat starebbe muovendo 
l'ex scalatoree, poi, presidentedi Tele 
com Italia, Roberto Colaninno. Dalla 
sua- per ladifficileoperadi salvataggio 
- una cordata di imprenditori italiani. 
E ingenti capitali, naturalmente. Italia¬ 
ni e non solo. 

Il progetto, finora, è a livello di 
ipotesi. Di faccia a faccia con i vertici 
dellequattro banchein prima linea nel¬ 
l'azione di risanamento del gruppo (le 
banche confermano solo i contatti). 
Ma sono molti gli indizi che sembrano 
confermare che qualcosa si stia muo¬ 
vendo in concreto. Lo stesso presiden- 
tedel Consiglio, Silvio Berlusconi, nel¬ 
la conferenza stampa di fine anno, ieri 
sera ha fatto riferimento ad imprendito- 


manifestazione 
degli operai 
della 
Fiat a Torino 
Del Bo/Ansa 


Gianni Rinaldini 


Segretario generale Fiom 


ri italiani che sarebbero disponibili ad 
assumere la responsabilità di Fiat Auto. 
Unasortadi «cavaliere bianco», insom¬ 
ma. Alla testa di altri cavalieri. 

Indizi? Ieri, in Borsa, è passato ai 
blocchi il 2,1 per cento del capitaleordi¬ 
nario del gruppo torinese. Un pacchet¬ 
to unico da 9,4 milioni di azioni pagato 
a caro prezzo. Oltre 9,9 euro ad azione, 
molto di più - quasi il 30 per cento - 
rispetto allequotazioni ufficiali di piaz¬ 
za Affari. In tutto un'operazione da 94 
milioni di euro. Ovvia la domanda: chi 
è stato a muoversi? Da ambienti vicini 
a Roberto Colaninno - l'imprenditore 
cui èandato il primo pensiero - èarri- 
vatacon lavelocitàdel lampo lasmenti- 
ta. Col blitz in Borsa - il succo - noi 
non c'entriamo niente. Escluso il blitz, 
però, resta l'attenzione più volte venti¬ 
lata dell'imprenditore mantovano per 
un intervento nella crisi. Un intervento 
che, nelle sue linee essenziali, si va or¬ 
mai delineando. 

Tre i punti fondamentali. Supera¬ 
mento dell'accordo con General Mo¬ 
tors, anzitutto. Che non potrebbe più 
acq u i stare ( n è essere co stretta ad acqui¬ 


stare) i marchi del Lingotto a far data 
dal 2004. Mantenimento di Fiat Auto 
in mani italiane. E diluizione su livelli 
assai più modesti degli attuali dellaquo- 
taazionariadi maggioranza-circa il 30 
per cento - oggi in mano alla famiglia 
Agnelli. 

11 tutto, naturalmente, condito con 
un bel po' di miliardi. Perchè la Fiat 
possa restare in Italia, infatti, si prospet¬ 
ta un'intervento finanziario, da riversa- 
resu Fiat Holding, compreso tra gli 8 e 
i 10 miliardi di euro. Fondi chein parte 
arriverebbero dallo stesso Colaninno 
(si parla di un miliardo). Mentre a far 
cassa contribuirebbero anche lecessio- 
ni di «gioielli di famiglia» come Toro 
Assicurazioni e di Fiat Avio. Cessioni 
finora non molto ben viste e che gli 
Agnelli dovrebbero accettare. U na par¬ 
te ce la potrebbe mettere poi anche 
General M otors. In cambio della rinun¬ 
cia della Fiat ad esercitare il diritto di 
opzione. 

Nell'operazione, Colaninno e soci 
sarebbero coadiuvati da Lehman 
Brothers. Così comenon sarebbe estra¬ 
nea neppure M ediobanca. 


Comesi configura, l'operazione ap¬ 
porterebbe importanti elementi di no- 
vitàedi discontinuità rispetto al passa¬ 
to. Recente e non solo. Di più. Una 
rivoluzione per gli assetti del capitali¬ 
smo di casa nostra. Scomparso dal¬ 
l'orizzonte (se scomparirà) il grande 
partner americano, superato il contesta- 
tissimo piano industriale delineato in 
questi ultimi mesi, il gruppo Fiat - per 
la prima volta da più di un secolo, cioè 
dalla sua fondazione - potrebbe non 
avere più gli Agnelli come azionisti di 
maggioranza. La famiglia, secondo 
l'ipotesi in discussione, sulla base di un 
patto di sindacato continuerebbe sì a 
gestire le finanziarie Ifi e Ifil, che stan¬ 
no a monte. M a Fiat passerebbe a Ro¬ 
berto Colaninno, che ne potrebbe di¬ 
ventarne amministratore delegato. 
Con l'obiettivo, appunto, di gestire - e 
rilanciare- il settore auto. 

Queste le ipotesi di lavoro. In atte 
sa che la loro fattibilità venga o meno 
confermata. Perché sono molte le parti 
coinvolte nella crisi Fiat. E tutte si do¬ 
vranno dichiararedisponibili ad accet¬ 
tarle. Se ne saranno convinte. 


Per ora giudizi prematuri. Berlusconi? Soltanto dichiarazioni irresponsabili 

«Prima il progetto industriale» 


pubblico era stato molto più tangibi¬ 
le per l’investimento e per l'indiriz¬ 
zo...». 

Uno Stato dunque non solo 
"garante"? 

«U no Stato che non stia a guarda¬ 
re e che partecipi con piena consape¬ 
volezza a un progetto di risanamento 
e di rilancio». 

L'Unità riferiva ieri quanto 
Berlusconi aveva ammesso ve¬ 
nerdì scorso durante l'incon¬ 
tro con alcuni lavoratori della 
Fiat di Termini: «Non so che 
pesci pigliare...». Confessava 
candidadamente di non saper 
che fare. 

«H o letto e peraltro sono cose 
che mi sono state ripetute e confer¬ 
mate appena sono arrivato a Termi- 
ni Imerese. Che dire? Dichiarazioni 
irresponsabili... Un presidente del 


consiglio che si esprime in quel mo¬ 
do dovrebbe almeno dimettersi e si 
dovrebbe subito riapri reil tavolo del¬ 
le trattative. Questa dovrebbe essere 
la prima conseguenza di quell'affer¬ 
mazione: Berlusconi è come se aves¬ 
se detto che quell'accordo non esi¬ 
ste... Se quell'accordo non c’è più, 
allora si deve tornare a discutere i 
problemi e le prospettive...». 

Berlusconi però non s'accon¬ 
tenta e chiama in causa tutti: 
dopo Agnelli e dopo le banche, 
secondo lui anche il sindacato 
non sa che pesci pigliare... 
«Naturalmente dice il falso. Ber¬ 
lusconi conosce benissimo le propo¬ 
ste dei sindacati: le ha potute ascolta¬ 
re, ma ha sempre detto no a tutto. 
Poi ci ha convocati per presentarci 
un piano confezionato e concordato 
alle nostre spalle. Ci ha escluso. Solo 


Berlusconi può negare l’impegno 
propositivo dei sindacati ». 

Ieri durante il suo incontro 
con i giornalisti Berlusconi ha 
parlato per più di un'ora senza 
mai citare la parola Fiat e lo 
parola auto. Un giornalista 
glielo ha ricordato, citando le 
critiche di Fassino: un gover¬ 
no che ha fatto il notaio della 
crisi. Il governo - ha risposto 
Berlusconi - ha fatto molto, 
tanto è vero che Termini Ime¬ 
rese riaprirà... 

«Non c'è nessuna garanzia per 
Termini Imerese, perchè appunto 
manca un piano serio, un piano affi¬ 
dabile. Che non ci sia nessuna garan¬ 
zia ha dovuto riconoscerlo anche lui, 
quando ha ammesso: non so che pe¬ 
sci pigliare...». 

o.p. 


Concerto a Termini Imerese, spettacolo con Paolo Rossi all’Alfa di Arese, fiaccolata a Torino. Saranno i «veglioni delTapprofondimento» 

E per gli operai Capodanno davanti ai cancelli 


Aldo Varano 


TERMINI IMERESE Sarà il Capodanno 
degli operai Fiat, un Capodanno ine 
dito di Iotte e veglie davanti ai cancel¬ 
li dellefabbriche automobilistiche. Si 
faràmusica, ci sarà satira, e si discute 
rà su come portare avanti la lotta per 
garantirei! postodi lavoro alle miglia¬ 
ia di lavoratori Fiat messi in Cassa 
integrazione, e alle decine di migliaia 
dell'indotto chespesso non hanno ne 
anchequesto paracadute. Una mobili¬ 
tazione mai realizzata con tanta am¬ 
piezza nella notte di Capodanno, che 
farà seguito ai gesti e al le vegl ie davan¬ 
ti allefabbrichecheci sono statenella 


notte di Natale. Operai in piazza, 
quindi. Dal Piemonte alla Sicilia, da 
AreseaTermini Imerese a Tori no. 

In Sicilia giàda tre giorni è parti¬ 
ta la macchina organizzativa per il 
concerto di fine anno che si svolgerà 
davanti ai cancelli dell'ingresso Uno. 
Gli operai hanno voluto che si chia¬ 
masse il "veglione dell’approfondi¬ 
mento": ci saranno decine di artisti 
siciliani, si esibiranno i gruppi locali 
Pop Rock, Cover Band, Baskaren, 
Landolina. Questo il programma del 
31. Giorno 1, quando il concerto si 
ripeterà saranno sul palco i 99 Posse, 
i 24GranaeiTinturia. Sul maxischer¬ 
mo allestito allespalledel grande pal¬ 
co sarà trasmessa una performance 


registrata di Piero Pelò che nei mesi 
scorsi, benvenuto ospite inatteso si 
era presentato ai cancelli per esprime¬ 
re solidarietà agli operai portando in 
regalo delle bottiglie di vino. Le due 
giornate di Termini saranno riprese 
dalle telecamere di Global Tv, la tele¬ 
visione del movimento new global 
che le trasmetterà sul satellite (fre¬ 
quenza 11,178, su polarizzazioneoriz¬ 
zontale Symbol rate27500 sec 3 /ì ). Sa¬ 
rà presente anche una delegazione 
dei Disobbedienti capeggiata da caru¬ 
so. E' stato previsto anche un collega¬ 
mento con la città di Monterey, in 
M essico. I concerti cominceranno in¬ 
torno alle 20. 

Dalla Sicilia alla Lombardia dove 


c'è aperto un altro dramma: 1023 
operai Fiat di Arese in cassa integra- 
zioneepesantissimi riflessi sull’indot¬ 
to. Anche qui si aspetterà la mezza¬ 
notte davanti ai cancelli, in compa¬ 
gnia di Paolo Rossi e i comici del 
gruppo Zelig. L’appuntamento, a par- 
tiredalleventi, èdavanti alla portine¬ 
ria dello stabilimento dove è stato pre¬ 
parato il palco. Sullo sfondo, lo spetta¬ 
colo affascinante del più grande prese¬ 
pio del mondo fatto con pastori alti 
oltre i due metri ognuno dei quali 
pesa 250 chili. Sono opere dello scul¬ 
tore sardo Pinuccio Sciola che ha 
messo tutto a disposizione degli ope¬ 
rai di A rese. 

A Torino, centro e cuore della 


Fiat, l'altro grande appuntamento. Il 
Sermigdi padre Oli vero che da anno 
organizza per ogni Capodanno una 
fiaccolata per la pace, ha autonoma- 
mentedeciso di mettereal centro del¬ 
l'iniziativa di quest’anno la vertenza 
Fiat. Alle 17 di oggi dalla porta Cin- 
quedi M irafiori partirà la grande fiac¬ 
colata che dopo aver attraversato il 
centro di Torino arriverà fino all'Ar¬ 
senale del la Pace. Lì seguirà un digiu¬ 
no di raccoglimento. Dice Claudio 
Stacchini della Fiom torinese: 
"Quella del Sermig è una scelta di 
grande rilievo che testimonia l'atten¬ 
zione di Torino e in particolare dei 
cattolici". SempreaTorino, alle dieci 
etrenta di sera, cioèun po' prima del 


collegamento previsto tra Piazza San 
Carlo e la televisione nazionale, dal 
palco parlerà un operaio cassintegra¬ 
to per leggere un documento dei sin¬ 
dacati sulla Fiat. A Torino il dramma 
Fiat coinvolge almeno duemilafami- 
glieeun numero imprecisato ma alto 
di lavoratori che dipendono dall'in¬ 
dotto Fiat. 

Intanto, il governo deve fare i 
conti con la proposta lanciata da Pie 
ro Fassino: riconvocare subito azien¬ 
da, sindacati e enti locali interessati 
per far ripartire la vertenza e arrivare 
a un piano industriale radicalmente 
nuovo che sappi a garanti re il lavoro e 
un futuro aM'industriaautomobilisti¬ 
ca. 


COMUNE DI 
PONTASSIEVE 

(Provincia di Firenze) 

ESTRATTO BANDO DI GARA 

Licitazione privata ai sensi dell’art. 
37 quater della L. 109/94 per 
affidamento in concessione della 
progettazione, della realizzazione 
dei lavori e della gestione del sistema 
cimiteriale comunale. L’importo 
complessivo dei lavori è di 
Euro 4.704.669,80. 

Categoria prevalente OG1 classe V 
Euro 2.730.173,58 
Altre categorie (Scorporabili) OG3 
classe II Euro 423.389,61; OG6 classe 

I Euro 248.414,74; OSI classe IV 
Euro 1.302.691,88. 

Termine presentazione domande: ore 
12,00 del 17/02/2003 

II bando è disponibile sul sito Internet 
www.comune.pontassieve.fi.it/bandi 
.htm o all’U.R.P. (tei. 800.00.22.00). 
Inviato alla G.U.R.I. 19/12/2002. 

IL DIRIGENTE AREA GESTIONE DEL TERRITORIO 
Dr. Arch. Alberto Bondi 
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Dati 2002: il Mib 30 perde il 26,5%, capitalizzazione e scambi in calo. Maglia nera alla Fiat, il titolo migliore è Italgas. Londra, Parigi e Francoforte a picco 

Piazza Affari tracolla, ma l’Europa fa anche peggio 


Laura Matteucci 


MILANO Trentatrè mesi di ribassi. E, 
solo nell'ultimo anno, il M ib 30 a piaz¬ 
za Affari ha ceduto il 26,5%, il M ib il 
23,7%. In calo lacapitalizzazionedelle 
società quotate rispetto al 2001, che 
ad oggi è pari a 460,6 miliardi di euro 
(pari al 36,8% del pii), mentre a fine 
2001 era pari a 592,3 miliardi di euro. 
La hit-parade del Mib30 è costei lata di 
segni meno: e la maglia nera va al 
titolo Fiat, che nel corso del 2002 ha 
perso il 56,4%. Solo cinque, in tutto, i 
segni positivi. La miglior seduta del¬ 
l'anno è stata quella dell'll ottobre 
con un rialzo del 4,3%, la peggiore è 
del 24 luglio con un calo del 4%. Il 
mese migliore per piazza Affari è stato 
novembre (più 9%), il peggiore set¬ 
tembre (meno 14,1%). 


Secondo i dati conclusivi diffusi 
da Borsa italiana spa, sono in calo an¬ 
che gli scambi: 3,9% in meno rispetto 
all'anno scorso. Sono aumentati gli 
scambi nel mercato ordinario endl'af- 
terhours, ma sono crollati quelli Nuo¬ 
vo M ercato (meno 48,5% del contro- 
valore). E diminuiscono anche i con¬ 
tratti di covered warrant. 

È pari a circa 2.500 miliardi di 
euro la capitalizzazione bruciata dai 
listini europei nel corso del 2002, un 
valore che equivale a ci rea due volte il 
pii italiano. A pesare maggiormente 
sui listini del vecchio continente è sta¬ 
to lo scivolone di Francoforte: l'indice 
Dax ha praticami entedimezzato la pro¬ 
pria capitalizzazionecedendo il 44% a 
causa della débàcle degli assicurativi e 
dei bancari. Per Londra la flessione è 
stata del 25% e per Parigi del 35%. È 
stato soprattutto da apri le che i listini 


oseBnLaiEaiìaLcaiBss 


LE MIGLIORI 5 

LE PEGGIORI 5 

Italgas 

23,0% 

Fiat 

■56,4% 

Autostrade 

22,7% 

Pirelli 

■55,6% 

Saipem 

16,7% 

Bnl 

■54,1% 

Snam Rete Gas 

9,6% 

Fineco 

■53,6% 

Eni 

7,5% 

Mediolanum 

■50,9% 



_ Fonte: Borsa Italiana Spa | 


hanno imboccato la strada del ribasso, 
complici gli scandali Usa, i cattivi dati 
societari ei mancati segnali di ripresa 
della prima economia mondiale. An¬ 
no da di menticare anche peri tecnolo¬ 
gici: il Neuer markt tedesco cede il 
63,8% el'indiceNumexal Nuovo mer¬ 
cato italiano arretra del 50,3%. 

M a, tutto sommato, piazza Affari 
ha quindi limitato i danni. L'anno è 
stato comunque buio per gli scambi, 
che pur non dovendo fare i conti co¬ 
me lo scorso anno con guerre e trage- 
diecomel’llsettembre, non sono riu¬ 
sciti a risollevarsi pur mantenendosi 
abbastanza in linea con il 2001. 

M assimo Capuano, amministrato¬ 
re delegato di Borsa italina spa, tenta 
un commento ottimista: «L'anno che 
si chiude- dice- è stato complesso per 
i mercati finanziari, gli intermediari, 
gli investitori elesocietàemittenti che 


hanno fortemente risentito dell'insta¬ 
bilità deri vante dal I a situazi on e geopo- 
litica, dal clima di generale sfiducia 
creatosi a seguito delle vicende che 
hanno interessato in particolarei mer¬ 
cati statunitensi edalla debolezza della 
crescita economica in tutti i maggiori 
Paesi industrializzati. Nonostante que¬ 
sto, Borsa italiana ha raggiunto impor¬ 
tanti risultati sotto il profilo dello svi¬ 
luppo, deU'efficienza edella trasparen¬ 
za dei mercati, grazie anche al model¬ 
lo industriale messo a punto nel corso 
dei suoi primi cinqueanni di attività». 

E veniamo ai dati più nel detta¬ 
glio: sei collocamenti finalizzati alla 
quotazione, per una raccolta di un mi¬ 
liardo di euro, altre tre operazioni di 
collocamento con una raccolta di 1,9 
miliardi di euro e 18 operazioni di 
aumento di capitalea pagamento, con 
una raccolta di 3,7 miliardi di euro. Le 


maggiori operazioni per controvalore 
sono state il collocamento istituziona¬ 
le di Telecom Italia (1,4 miliardi di 
euro) e quelli per la quotazione di Pi¬ 
relli & C. Reai Estate e d i Asm (entram¬ 
bi per circa 0,4 miliardi di euro). In 
particolare, le società quotate hanno 
effettuato 18 operazioni di aumento 
di capitalea pagamento (13 in Borsa e 
5 sul N uovo M ercato) che hanno con¬ 
sentito di raccogliere 3,7 miliardi di 
euro. Le maggiori due operazioni (che 
hanno raccolto complessivamente po¬ 
co più del 65% del totale) sono state 
realizzateda Alitalia in luglio eda Fiat 
in gennaio-febbraio. 

Nel 2002 le società quotate sono 
cresciute da 294 a 295, come risultato 
del saldo tra 13 revochee 14 ammissio¬ 
ni di nuove società. Sono 237 lesocie¬ 
tà quotate, 45 quelle scambiate sul 
N uovo M ercato. 


Miracolo italiano, salari sotto l’inflazione 

Istat: per le buste paga aumenti del 2,1%. Gli scioperi crescono del 407% 


Vittorio Locatelli 


MILANO Nel 2002 del «paese di Bengodi» di 
Berlusconi le tasche dei lavoratori sono sempre 
più vuote e la conflittualità sociale è cresciuta, 
con il 407,7 per cento di sciopero in più rispetto 
all'anno scorso. Cominciamo dall’inflazione: 
quella «accertata» è del 2,9 per cento, quella 
«reale» secondo i consumatori supera il 6, ma 
l'aumento dei salari rilevato a novembre è stato 
solo del 2,1 per cento su base annua e dello 0,1 
su base mensile. Un salasso per le tasche dei 
lavoratori che, oltre alla marea di aumenti, si 
sono trovato con stipendi di fatto «più magri». I 
dati, comunicati dall'lstat, dicono ancheche l'in¬ 
cremento registrato nel periodo gennaio-novem¬ 
bre, rispetto al corrispondente periodo dell'an¬ 
no precedente, è invece risultato del 2,5 per cen¬ 
to e comunque l'indice del 2,1 per cento di no¬ 
vembre è inferiore di ben 6 decimi di punto 
all'aumento registrato lo stesso mese dai prezzi 
al consumo. E non consola che la previsione 
Istat sulle retribuzioni «per l'anno 2002 in base 
all'applicazione di contratti in vigore allefine di 
novembre2002, ead esdusionedi eventuali ulte¬ 
riori rinnovi contrattuali» annunci «in media 
annua, un incremento del 2,5 per cento, superio¬ 
re al tasso d'inflazioneprogrammato (1,7)». Co¬ 
medetto, il dato italiano di inflazioneèormai al 
2,9. 

Sul fronte dei contratti l'Istat dice che la 
quota di quelli in vigore alle fine di novembre 
era del 62 per cento. In attesa di rinnovo, alla 
stessa data, erano 32 accordi collettivi nazionali 
che riguardano 4,1 milioni di lavoratori dipen¬ 
denti. L'Istat precisa chese non ci saranno rinno¬ 
vi contrattuali la previsione sugli aumenti delle 
retribuzioni è ancora peggiore: «Se non ci fosse¬ 
ro rinnovi, nel semestre dicembre 2002/maggio 
2003 il tasso di crescita tendenziale passerebbe 
dal 2,1 per cento nel mese di dicembre all'1,6 a 
maggio 2003». 

La situazione preoccupai sindacati chepro- 
priodai rinnovi dei contratti voglionochei lavo¬ 
ratori racuperino il potere reale d'acquisto dei 
salari. «Il contratto collettivo nazionaledi lavoro 
deve svolgere un duplice ruolo: tener conto del¬ 
l'inflazione realeerecuperarelequoteconsi sten¬ 
ti di produttività - ha detto il segretario confede¬ 
rale della Cgil, Carla Cantone - al di là dei dati 
Istat. È da tutto il 2002 che sottolineiamo il 
problema della perdita del potere d'acquisto, 
una volta saltate la concertazione e la politica dei 
redditi edopo la lievitazionedi prezzi e tariffe II 
governo- continua laCantone- non ha rispetta¬ 
to la politica dei redditi e prezzi e tariffe sono 
aumentati. Inoltre nulla è stato redistribuito di 
quote e profitti che hanno avuto le aziende. Era 
inevitabilechei salari venissero penalizzati». Del¬ 
lo stesso avviso il segretario confederale della 
Uil, Antonio Foccillo, per il quale i dati Istat 
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confermano «la necessità di rinnovare i contratti 
per assicurare la difesa del potere di acquisto dei 
salari. Siamo di fronte a cifre che non ammetto¬ 
no discussioni». Il nuovo anno, sottolinea Foccil¬ 
lo, «deveiniziarecon un segnale in questo senso 
ed i contratti di pubblico impiego escuola saran¬ 


no il banco di prova per verificare se esiste la 
realevolontà di salvaguardare il poteredi acqui¬ 
sto delleretribuzioni dei lavoratori». 

E veniamo agli scioperi: nel periodo genna¬ 
io-novembre 2002 le ore perse per conflitti di 
lavoro sono state30,5 milioni, il 407,7 per cento 


in più dello stesso periodo del 2001. Secondo 
l'Istat l'elevato numero di ore perse registrate 
non è direttamente riconducibile a vertenze e 
trattative per i rinnovi contrattuali. Infatti circa 
il 90 per cento (27,4 milioni di ore) «è dovuto a 
vertenze non originate dal rapporto di lavoro». 


Fra queste, un peso preponderante l'hanno avu¬ 
to gli scioperi in difesa deH'articolo 18. Le ore 
perse si sono concentrate nei mesi di gennaio 
(3,5 milioni di ore), aprile (16,2 milioni di ore, 
58,9 per cento del totale) ed ottobre (4,5 milio¬ 
ni). 


provvedimenti 


Sorpresa, dopo un anno 
la lira toma in vetrina 


Bianca Di Giovanni 


ROMA L'ultima «trovata» in fatto di 
eurorincari oggi ha anche l'imprima¬ 
tur del premier: ricomparirà il doppio 
cartellino lira-euro. Come dire: si tor¬ 
na a 12 mesi fa. Servirà a qualcosa? Gli 
esperti dubitano molto, perché non è 
esattamente in difetti di conversione 
chesi nascondel'inflazione. M atant’è, 
il governo ha scelto questa strada do¬ 
po le ultime polemiche sul carovita. 
Alla doppia indicazione non crede ne- 
ancheil presidentedellaConfesercenti 
Marco Venturi. «Forse il doppio prez¬ 
zo - dichiara - si poteva mantenere per 
tutto il 2002, ma ora creerebbe sospet¬ 


ti non potendo spiegare cause di alcu¬ 
ni aumenti. Il governo farebbe invece 
beneafarsi promotore della costituzio¬ 
ne di un gruppo di studiosi per rico¬ 
struire un anno di inflazione in Italia, 
valutando il peso effettivo di ogni sin¬ 
gola voce, le cause di ogni aumento a 
tutti i livelli, dalla produzione al consu¬ 
mo». 

Intanto l'Intesa dei consumatori 
(Codacons, Adusbef, Adoc e Federcon- 
sumatori) va all'attacco del ministro 
Antonio M arzano: non crede al l'incon¬ 
tro fissato per l'8 o il 9 gennaio. Le 
associazioni sperano che il meeting 
«non sia una pagliacciata inutile e in¬ 
concludente come quella del 4settem- 
bre - si legge in una nota - quando le 


associazioni vennero prese in giro con 
tanti giri di parole e nessun fatto con¬ 
creto». I consumatori vogliono incon¬ 
trare il premier ed il ministro Giulio 
Tremonti entro la metà di gennaio, ed 
elencano le loro priorità: promuovere 
accordi con tutti gli esercenti e catego¬ 
rieprofessionali perii blocco ola dimi¬ 
nuzione dei prezzi: abbassare Uva sul 
gas da riscaldamento dal 20% al 10% 
tramite decreto legge; utilizzare tutti 
gli strumenti a disposizione perché le 
tariffe non superino il tasso d'inflazio¬ 
ne programmata dell'l,4%. Il governo 
dovrà infine «definire il tasso applica¬ 
to ai cosiddetti mutui agevolati, oggi 
attorno ad una media del 17% e quin¬ 
di per legge tasso usurario, e portarlo 
sotto l'8% come già applicato ai mutui 
ordinari». «Sei nostri più volte bistrat¬ 
tati avvertimenti dovessero essere boi¬ 
cottati ancora una volta, - concludono 
- sarebbero chiare, come già dichiara¬ 
to dal presidente della Commissione 
europea Romano Prodi, le responsabi¬ 
lità dei governi che non hanno vigilato 


sul forte impatto dell'euro». 

Resta «caldo» anche il fronte con 
l’Istat, centrato sulle critiche al nuovo 
paniere. I consumatori chiedono che 
la lista dei prodotti ed i criteri di inseri¬ 
mento delle voci siano resi noti alle 
associazioni, come prevede una senten¬ 
za del Tar del Lazio. L'istituto replica 
con una nota ufficiale, in cui si affer¬ 
ma che il sistema di ponderazione del 
nuovo pani ere sarà reso noto il 28 gen¬ 
naio. Per l'Istat viene rispettata così la 
consuetudine di diffonderei pesi dell' 
indice assieme alle anticipazioni delle 
città campione. 11 sistema terrà conto - 
continua l'istituto - delle «informazio¬ 
ni relative all'andamento dei prezzi 
nell'intero anno 2002». Ricordando 
che il metodo statistico utilizzato è 
quello «in vigore ed accettato a livello 
internazionale», l’istituto definisce 
«fuori luogo» le osservazioni e le criti¬ 
che avanzatedalleassociazioni dei con¬ 
sumatori. Il 3 gennaio si conosceran¬ 
no lenuovevoci, malepolemichenon 
termineranno con il 2002. 


Accordo 

ePlanet, gli esuberi 
ricollocati entro il 2005 


In base a quanto sottoscritto con le organizzazioni 
sindacali, la società controllata da ePlanet potrà 
licenziarci 99 lavoratori in esubero, ma con l’obbligo 
di ricollocarli al lavoro entro fine giugno del 2005. Il 
reinserimento avverrà in aziende del gruppo o 
collegate, oppure tramite un'efficace attività di 
outplacement. 


Banche/1 

Intesa, plusvalenze 
da 70 milioni 

Intesa, uno dei tre azionisti bancari di Italenergia Bis, la 
holding che controlla Edison, ha realizzato una 
plusvalenza di 70 milioni di euro, monetizzando in 
anticipo, rispetto alla scadenza del 2005, il valore delle 
opzioni put sul 10,66% detenuto in leb. Solo venerdì 
scorso Intesa aveva realizzato altri 70 milioni di euro di 
plusvalenza dalla vendita del 10,91% di Borsa Italiana. 


Banche/2 

Popolare di Sondrio 
2002 in crescita 

Nel 2002, nonostante un contesto nazionale e 
internazionaledifficile, la Banca Popolaredi Sondrio è 
riuscita a consegui re risultanze economiche e 
patrimoniali in crescita, con un incremento dell'utile 
netto equindi del dividendo. È quanto si legge nella 
tradizionale lettera di Capodanno inviata ai soci dal 
presidente Piero Melazzini. In borsail titolo ha chiuso 
in sostanziale pareggio (+1,43% al 27 dicembre). 


Generali 

Nuovo nome 
per i fondi Prime 

N uovo nome per Generali Asset M anagement, il polo 
del risparmio gestito da Generali, cheda oggi chiamerà 
i fondi Prime con il marchio Generali Prime. 
L'operazione fa seguito alla fusione per incorporazione, 
deliberata dai eda del le rispettive società nello scorso 
mesedi maggio, di PrimeGest e Prime Funds nella 
società del gruppo cheta capo al Leonedi Tdeste. 
Generali Asset M anagement gestisce un patrimonio di 
oltre 63 miliardi di euro, composto all'80% da gestioni 
di tipo assicurativo, seguite dai fondi comuni (15%), 
dalle polizze unite index (4%) edai fondi previdenziali 
( 1 %). 


La moneta unica europea mai così in alto da tre anni a questa parte. I timori di una guerra in Iraq e la crisi in Venezuela spingono il greggio oltre i 33 dollari 

Petrolio alle stelle, ma super-euro attenua l’impatto 


MILANOI timori di un intervento armato in 
I raq e letensioni in Venezuela fanno balza¬ 
re il petrolio alle stelle, che ieri ha toccato 
quota 33,10 dollari al barile. M a stavolta la 
ricaduta del caro greggio sul mercato euro¬ 
peo potrebbe essere attutita dal la forza del¬ 
l’euro, chesi consolida ben oltrequota 1,04 
dollari. M ai così in alto dal novembre '99. 

Normalmente le conseguenze del rial¬ 
zo del prezzo del petrolio sono più pesanti 
in Europa che negli Stati Uniti (chedispon- 
gono di una riserva di circa 700 milioni di 
barili), maquest'anno nelletaschedegli eu¬ 
ropei il balzo del petrolio potrebbe essere 
in parte compensato: i venti di guerra che 
infiammano il greggio, infatti, hanno fatto 
lievitare anche la moneta unica. 

All'inizio dell'anno l'euro valeva circa 
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0,90 dollari, mentrein questa fase si muove 
sopra la parità, tanto da aver raggiunto ieri 
quota 1,0444 dollari (1,0439 chiusura di 
venerdì scorso a N ew York e 1,0376 quota¬ 
zioni Bce). A favore deU'euro è la forte 
avversione al rischio degli operatori del 
mercato, in particolar degli investitori stra¬ 
nieri verso gli asset statunitensi, che ha fat¬ 
to perdere alla valuta americana nel 2002 il 
14,7% nei confronti della divisa europea. 

A fare da ago della bilancia, infatti, so¬ 
no le preoccupazioni per la politica interna- 
zionaledovutealla crisi irachena eallo scio¬ 
pero contro Chavez in Venezuela, che ha 
fatto scendere la produzione del paese lati¬ 
noamericano da 2,4 milioni a 700mila bari¬ 
li al giorno. 

l.v. 
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l’Unità 


1 CAMBI 

euro 

1,0422 dollari 

+0,005 

euro 

124,2700 yen 

-0,180 

euro 

0,6500 sterline 

+0,002 

1 euro 

1,4548 fra svi. 

-0,002 

1 euro 

7,4281 cor. danese 

+0,001 

1 euro 

31,4890 cor. ceca 

+0,149 

1 euro 

15,6466 cor. estone 

+0,000 

1 euro 

7,2725 cor. norvegese 

-0,034 

1 euro 

9,1558 cor. svedese 

+0,001 

1 euro 

1,8515 dol. australiano 

+0,007 

1 euro 

1,6381 dol. canadese 

+0,011 

1 euro 2,0010 dol. neozelandese 

+0,000 

1 euro 235,9500 fior, ungherese 

+0,220 

1 euro 

0,5733 lira cipriota 

+0,000 

1 euro 230,1208 tallero sloveno 

-0,009 

1 euro 

4,0005 zloty poi. 

+0,008 


economia e lavoro 


martedì 31 dicembre 2002 


BOT 

Bota 3 mesi 

99,76 

1,66 

Bota 6 mesi 

98,88 

2,04 

Bota 12 mesi 

97,62 

2,21 


Borsa 


Ultimo giorno del 2002 in 
rialzo per la Borsa di Mila¬ 
no, con il Mibtel cheguad- 
sagna lo 0,47% e il Mib 30 
lo 0,67%. In piazza Affari, 
molto bene Eni (+1,66%) e 
Generali (+1,16%), ma so¬ 
prattutto Mediaset che ha 
messo a segno un più 
2,53%. Motivo? Grazie al 
condono fiscale approvato 
con la Finanziaria, il Biscio¬ 
ne risparmierà fino a 100 
milioni di euro. Per il re¬ 
sto, va bene la Fiat 
(+0,77%): nel pomeriggio è 
passato ai blocchi un unico 
pacchetto pari al 2,1% del 
Lingotto. Vanno male, inve¬ 
ce, Mediolanum (-2,02%) e 
Olivetti (-2,12%). Il giorno 
dopo la firma dell'atto di 
fusione con la Fondiaria, 
Sai, sospesa al ribasso nel 
pomeriggio, perde il 
7,56%, mentre la compa¬ 
gnia fiorentina chiude a 
+1,67%, dopo aver raggiun¬ 
to rialzi superiori al 9%. 


Sai-Fondiaria, Premafm si adegua alla Consob. Il nuovo polo in Piazza Affari il 2 gennaio 

tasti cede il4% ma mantiene i controllo 


MILANO Per rispettarei vincoli im¬ 
posti dalla Consob all'operazione 
Sai-Fondiaria, Premafin annuncia 
la dismissione di 5,148 milioni di 
azioni ordinariedel nuovo polo assi- 
curativo, pari al 3,999% della com¬ 
pagnia. Ma, in compenso, è stata 
sempre Premafin a comprare il 
5,4% di Sai passato ieri al mercato 
dei blocchi in Borsa. Un acquisto 
che serve alla holding della famiglia 
Ligresti ad accrescere la propria pre¬ 
senza nella compagnia post-fusione 
per mantenere una quota del 33,3% 
anche dopo la vendita del 4%. L’in¬ 
tenzione di Premafin, come ha di¬ 
chi arato an che l'am m i n i strato re d e- 
legato Enrico Bondi, èdi «rimanere 
l'unico azionista di controllo di 
Sai-Fondiaria». 

A finecda, Premafin ha precisa¬ 
to che «pur riservandosi i doverosi 
approfondimenti sotto il profilo 
giuridico, il consiglio ha espresso la 
sua volontà a procedere nei tempi 
più brevi aH’adempimento di quan¬ 


to la Consob ha notificato essere 
obbligo di legge». La Consob, ricor¬ 
diamo, ha imposto a Premafin eMe- 
diobanca di cedere il 9,9% della 
nuova società. 

E i ntanto è effettiva a parti re da 
oggi la fusione fra Sai e Fondiaria, 
mentre dal 2 gennaio, a riapertura 
del I e co ntrattazi o n i, il titolo Fondia¬ 
ria-Sai inizierà ancheadesserequo- 
tato in Borsa. 

Ieri, ultima seduta utile dell'an¬ 
no, il mercato ha riposto all'atto di 
fusione portando i due titoli vicino 
al concambio di quattro azioni Fon¬ 
diaria per una Sai: il titolo Sai ha 
ceduto il 10,5%, mentre Fondiaria 
ha guadagnato il 2,6%. E afinegior- 
nataèsalito al 5,4% il capitaleordi¬ 
nario di Sai passato di mano sul 
mercato dei blocchi (cioè passato a 
Premafin). 

E, sempre ieri, si ètenuto il cda 
di Sai-Fondiaria, che ha preso atto 
dell’awenuta stipula il 29 dicembre 
dell’atto di fusionefra leduecompa- 


gnie. Il consiglio ha anche confer¬ 
mato di aver cooptato il professore 
Paolo Ferro Luzzi, presidente di 
Fondiaria, come amministratore, 
ed ha annunciato una nuova riunio¬ 
ne a breve per completare la desi¬ 
gnazione dei consiglieri della socie¬ 
tà e convocare l’assemblea per la 
nomina dell'intero consiglio. 

Dalla riunione del cdaèemersa 
poi la volontà di impegnare ogni 
risorsa aziendale per realizzare il 
progetto industrialeedi garantirela 
continuità nell’operatività della 
compagnia attraverso la conferma 
di tutti i poteri già attribuiti, com¬ 
presi quelli degli agenti della Fondia¬ 
ria e di Sai. 

A questo proposito, va ricorda¬ 
to che gli oltre 8 milioni di clienti 
dell’intero gruppo Sai-Fondiaria 
(compresi quelli della M ilano e del¬ 
la Nuova Maa) continueranno ad 
avere come punto di riferimento i 
loro attuali agenti. 

la.ma. 


Unicredit incorpora Qnbanca 
Conclusa la riorganizzazione del gruppo 


M ILANO È stato stipulato ieri l'atto di 
fusioneper incorporazionein U nicre- 
ditdi Onbanca, i cui titoli lasceranno 
le quotazioni del Nuovo Mercato di 
Borsa Italiana il prossimo 2 gennaio. 

I n seguito all’atto, efficace da og¬ 
gi, Unicredit procederà ad annullare 
senzasostituzioneleazioni del capita¬ 
le sociale di Onbanca possedute, ed 
aumentare inoltre il proprio capitale 
sociale di 8.772.219 euro, con l’emis¬ 
sione di 17.544.438 azioni ordinarie 
da destinare al concambio con dazio¬ 
ni Onbanca nel rapporto di 9 a 1. Il 
capitale sociale di U nicredit post-fu- 
sione sarà così di 3.148.070.110 euro 
diviso in 6.296.140-220 azioni da 
0,50 euro ciascuna. 

I titoli ordinari Onbanca saranno 
quindi revocati dalle quotazioni dal 
N uovo M ercato a far data dal 2 gen¬ 
naio 2003. 

La riorganizzazione del gruppo 
Unicredito, intanto, detta «S3», ha 
concluso il suo percorso societario, 
ad un esatto anno dall’avvio. L’atto 
di scissione parziale di U nicredit ban- 
caafavoredi Unicredit servizi corpo¬ 


rate e di Unicredit servizi private, 
nonché a favore di Xelion banca, è 
stato stipulato nellagiornatadi dome¬ 
nica ed iscritto ieri. 

La scissione avrà effetto a partire 
da domani, erappresenta lafase fina¬ 
le del progetto volto alla creazione di 
tre banche nazionali specializzate per 
segmento di clientela: U nicredit ban¬ 
ca d'impresa sarà la banca corporate, 
U nicredit private banking si occupe¬ 
rà di gestioni per clientela di elevata 
disponiblità patrimoniale, mentre 
U nicredit retaiI continueràa presidia¬ 
re il mercato delle famiglie e delle 
attività economiche, a gestirei servizi 
di tesoreria ^o di cassa degli enti pub¬ 
blici e a fornire i servizi di base alla 
clientela delle altre due banche attra¬ 
verso i suoi oltre2700sportelli. L'ope¬ 
razione prevedeancheil trasferimen¬ 
to, con efficacia primo gennaio 2003, 
del ramo d'azienda di U nicredit ban¬ 
ca rappresentato dalla retedi promo¬ 
tori finanziari afavoredi Xelion ban¬ 
ca nell'ambito del processo di riorga¬ 
nizzazione del canale distributivo di 
gruppo. 


AZIONI 
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il 
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nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

2372 

1,23 

1,21 

-1,54 

-58,40 

23 

1,23 

3,75 


63,70 

ACEA 

8084 

4,17 

4,21 

0,79 

-44,77 

70 

4,17 

7,58 

0,1800 

889,13 

ACEGAS 

8789 

4,54 

4,56 

0,18 

-32,73 

7 

4,30 

7,35 

0,3400 

161,48 

ACQ MARCIA 

488 

0,25 

0,25 

-4,72 

-8,23 

39 

0,20 

0,30 

0,0207 

97,37 

ACQ NICOLAY 

4486 

2,32 

2,40 


11,13 

0 

1,91 

2,54 

0,0800 

31,09 

ACQ POTABILI 

36789 

19,00 

19,00 


42,86 

0 

12,00 

19,28 

0,1100 

154,90 

ACSM 

2653 

1,37 

1,33 

-3,84 

-41,78 

113 

1,23 

2,57 

0,0500 

50,96 

ACTELIOS 

11623 

6,00 

6,00 

0,28 


5 

1,79 

9,26 


102,05 

ADF 

17912 

9,25 

9,26 

-2,01 

-30,79 

1 

9,23 

15,97 

0,2400 

83,58 

AEDES 

6314 

3,26 

3,29 

-0,30 

-11,19 

50 

3,03 

4,45 

0,1400 

303,35 

AEDESRNC 

5466 

2,82 

2,84 

-0,49 

-3,47 

2 

2,76 

3,86 

0,1500 

11,86 

AEM 

2444 

1,26 

1,27 

-0,31 

-43,69 

763 

1,00 

2,24 

0,0420 

2271,66 

AEMTO 

2052 

1,06 

1,07 

0,19 

-40,75 

57 

0,97 

2,33 

0,0340 

367,09 

AIR DOLOMITI 

31184 

16,11 

16,15 

0,31 

75,13 

3 

9,20 

16,78 


134,07 

ALITALIA 

470 

0,24 

0,24 

-1,54 

-65,63 

4043 

0,21 

0,73 

0,0413 

939,63 

ALLEANZA 

13949 

7,20 

7,21 

-0,61 

-41,56 

1477 

5,98 

12,53 

0,1600 

6097,05 

AMGA 

1532 

0,79 

0,80 

0,16 

-29,55 

148 

0,64 

1,15 

0,0150 

257,94 

AMPLIFON 

32688 

16,88 

16,93 

0,64 

-12,29 

1 

15,41 

24,45 

0,0500 

331,24 

ARQUATI 

1383 

0,71 

0,70 

-1,55 

-29,63 

4 

0,69 

1,82 

0,0100 

17,54 

ASM BRESCIA 

3346 

1,73 

1,74 

1,93 


115 

1,60 

1,85 


1265,90 

ASTALDI 

3654 

1,89 

1,90 

0,90 


16 

1,80 

3,05 


185,73 

AUTOTO MI 

17045 

8,80 

8,85 

1,73 

28,54 

105 

6,07 

8,80 

0,3600 

774,66 

AUTOGRILL 

14563 

7,52 

7,46 

-2,33 

-27,75 

248 

6,77 

13,06 

0,0413 

1913,34 

AUTOSTRADE 

18340 

9,47 

9,47 


21,45 

5786 

7,58 

9,70 

0,2300 

11208,82 

BAGRMANTOV 

17953 

9,27 

9,17 

-1,69 

-7,17 

12 

8,14 

10,47 

0,4600 

1245,25 

BANTONVENET 

22809 

11,78 

11,88 

1,25 


109 

11,67 

21,63 

0,6000 

2785,49 

B BILBAO 

20002 

10,33 

10,33 


-21,74 

0 

7,35 

14,25 

0,0900 : 

33013,15 

BCARIGE 

3981 

2,06 

2,05 

-0,53 

5,60 

166 

1,87 

2,06 

0,0723 

1809,09 

B CARIGE R 

4279 

2,21 

2,21 

0,45 


1 

2,04 

2,27 


310,82 

B CHIAVARI 

13385 

6,91 

6,91 

-0,07 

62,35 

28 

3,75 

6,92 

0,2000 

483,91 

B DESIO-BR 

4618 

2,38 

2,42 


-9,07 

30 

2,02 

2,91 

0,0680 

279,05 

B DESIO-BR R 

3884 

2,01 

2,00 


6,93 

6 

1,75 

2,17 

0,0820 

26,48 

B FIDEURAM 

8733 

4,51 

4,48 

-0,20 

-50,26 

3871 

3,50 

9,55 

0,2300 

4421,11 

B LOMBAR W04 

50 

0,03 

0,03 

-2,31 


151 

0,02 

0,08 



B LOMBARDA 

17887 

9,24 

9,05 

-1,94 

-2,49 

37 

9,24 

11,63 

0,3300 

2916,70 

B NAPOLI RNC 

2000 

1,03 

1,03 

-1,25 

-15,54 

37 

0,92 

1,33 

0,0494 

132,30 

B PROFILO 

2504 

1,29 

1,30 

-1,37 

-50,61 

27 

1,12 

2,83 

0,1130 

156,81 

B SANTANDER 

12382 

6,39 

6,54 


-35,34 

0 

4,92 

10,38 

0,0751 : 

30493,94 

BSARDEG RNC 

13509 

6,98 

6,94 

0,26 

-20,39 

8 

6,60 

9,88 

0,6200 

46,05 

B TOSCANA 

8423 

4,35 

4,32 

-1,37 

8,42 

20 

3,40 

4,63 

0,1800 

1381,77 

BASICNET 

1367 

0,71 

0,71 

1,39 

-34,03 

27 

0,69 

2,86 

0,0930 

20,74 

BASTOGI 

187 

0,10 

0,10 

-0,10 

-34,44 

278 

0,09 

0,18 


65,36 

BAYER 

38642 

19,96 

20,39 

0,64 

-44,70 

8 

17,34 

40,19 

0,9000 


BAYERISCHE 

5565 

2,87 

2,86 

-1,31 

-60,53 

12 

2,33 

7,43 

0,0800 

258,66 

BEGHELLI 

882 

0,46 

0,45 

-2,86 

-49,29 

32 

0,46 

1,03 

0,0258 

91,08 

BENETTON 

16499 

8,52 

8,50 

-3,70 

-31,88 

217 

8,47 

16,08 

0,4100 

1547,06 

BENI STABILI 

831 

0,43 

0,43 

-1,15 

-10,47 

1256 

0,39 

0,57 

0,0470 

730,77 

BIESSE 

4624 

2,39 

2,41 


-48,97 

28 

2,39 

4,73 

0,0900 

65,41 

BIM 

8992 

4,64 

4,70 


1,29 

73 

3,09 

5,68 

0,1290 

579,99 

BIM04W 

261 

0,14 

0,14 

-3,57 

-75,45 

8 

0,13 

0,59 



BIPIELLE INV 

5303 

2,74 

2,77 

-1,84 

-12,44 

12 

2,74 

4,40 

0,0300 

1624,96 

BNL 

2033 

1,05 

1,06 

0,38 

-54,55 

5091 

0,79 

2,66 

0,0801 

2259,51 

BNLRNC 

2031 

1,05 

1,06 

2,02 

-52,38 

19 

0,85 

2,50 

0,0415 

24,34 

BOERO 

24203 

12,50 

12,50 


38,89 

0 

8,60 

12,98 

0,2500 

54,25 

BON FERRAR 

21293 

11,00 

10,95 

-1,35 

28,07 

4 

8,36 

11,44 

0,1800 

54,98 

BREMBO 

8434 

4,36 

4,38 

0,32 

-40,77 

10 

4,11 

7,35 

0,1100 

303,76 

BRIOSCHI 

424 

0,22 

0,22 

-1,03 

12,12 

60 

0,17 

0,28 

0,0025 

105,62 

BRIOSCHI W 

49 

0,03 

0,03 

1,18 

-41,16 

260 

0,02 

0,06 



BULGARI 

8568 

4,42 

4,52 

4,05 

-49,39 

1127 

2,97 

10,08 

0,0620 

1309,49 

BURANI F.G. 

14489 

7,48 

7,46 

0,26 

2,68 

72 

6,04 

7,60 

0,0550 

209,52 

BUZZI UNIC 

12925 

6,67 

6,78 

-0,88 

-10,09 

127 

5,47 

9,71 

0,2300 

874,95 

BUZZI UNIC R 

11726 

6,06 

6,05 

-3,04 

2,78 

1 

5,24 

8,18 

0,2540 

77,06 

C LATTE TO 

4426 

2,29 

2,30 

3,37 

-10,35 

4 

2,06 

3,15 

0,0300 

22,86 

CALP 

6235 

3,22 

3,22 


25,49 

0 

2,56 

3,29 

0,1100 

89,95 

CALTAG EDIT 

10952 

5,66 

5,69 

-0,11 

-18,34 

18 

4,74 

7,98 

0,2500 

707,00 

CALTAGIRON R 

8229 

4,25 

4,25 


-1,16 

0 

3,84 

5,91 

0,0700 

3,87 

CALTAGIRONE 

7985 

4,12 

4,17 

0,60 

-6,97 

6 

3,83 

5,17 

0,0500 

446,59 

CAMFIN 

5344 

2,76 

2,76 

2,11 

-25,20 

0 

2,22 

5,01 

0,0520 

268,84 

CAMPARI 

58204 

30,06 

30,00 

1,42 

14,47 

42 

25,44 

37,89 

0,8800 

872,94 

CAPITALIA 

2322 

1,20 

1,21 

0,50 

-45,77 

10086 

0,77 

3,13 

0,0500 

2645,98 

CARRARO 

2626 

1,36 

1,37 

-0,79 

2,81 

5 

1,10 

1,82 

0,1540 

56,95 

CATTOLICA AS 

46451 

23,99 

24,24 

1,00 

-0,12 

20 

20,64 

28,69 

1,0000 

1033,56 

CEMBRE 

3507 

1,81 

1,82 

0,28 

-24,54 

5 

1,79 

2,85 

0,1000 

30,79 

CEMENTIR 

4678 

2,42 

2,45 

3,03 

0,04 

41 

2,18 

3,11 

0,0600 

384,43 

CENTENAR ZIN 

2111 

1,09 

1,09 

-9,92 

-31,45 

0 

1,00 

1,62 

0,0361 

15,53 

CIR 

1780 

0,92 

0,95 

6,15 

-0,41 

370 

0,66 

1,38 

0,0413 

708,28 

CIRIO FIN 

401 

0,21 

0,21 

-4,17 

-33,38 

28 

0,14 

0,34 

0,0129 

76,70 

CLASS EDIT 

3024 

1,56 

1,62 

4,50 

-53,39 

365 

1,07 

3,82 

0,0440 

144,07 

COFIDE 

712 

0,37 

0,37 

1,37 

-24,30 

380 

0,33 

0,69 

0,0155 

264,38 

CR ARTIGIANO 

7091 

3,66 

3,68 

1,27 

2,52 

100 

3,06 

3,66 

0,1229 

413,51 

CR BERGAM 

27143 

14,02 

13,97 

-0,94 

-1,38 

1 

13,42 

16,26 

0,6500 

865,29 

CR FIRENZE 

2262 

1,17 

1,17 

-1,93 

0,78 

521 

1,01 

1,41 

0,0520 

1268,72 

CR VALTEL 

17318 

8,94 

8,96 

0,97 

-0,19 

130 

7,99 

9,04 

0,3615 

459,88 

CREDEM 

10061 

5,20 

5,24 

-0,08 

-8,30 

139 

3,95 

7,45 

0,2000 

1420,11 

CREMONINI 

2515 

1,30 

1,34 

6,60 

-18,76 

81 

1,25 

1,83 

0,0230 

184,22 

CRESPI 

1317 

0,68 

0,68 

-0,87 

-37,90 

10 

0,59 

1,22 

0,0671 

40,80 

CSP 

2978 

1,54 

1,52 

-3,48 

-44,74 

9 

1,50 

2,94 

0,0500 

37,68 

CUCIRINI 

1772 

0,92 

0,92 

-0,54 

-17,49 

0 

0,74 

1,11 

0,0516 

10,98 

DALMINE 

271 

0,14 

0,14 

0,71 

-31,85 

216 

0,11 

0,22 

0,0023 

161,59 

DANIELI 

3379 

1,75 

1,75 

-0,57 

-42,47 

5 

1,74 

3,43 

0,0300 

71,33 

DANIELI RNC 

2455 

1,27 

1,25 

-1,18 

-28,12 

8 

1,19 

1,96 

0,0516 

51,26 

DANIELI W03 

31 

0,02 

0,02 


-89,52 

0 

0,01 

0,17 



DE FERRARI 

12897 

6,66 

6,67 


37,06 

0 

3,99 

7,19 

0,1070 

149,05 

DE FERRARI R 

5393 

2,79 

2,79 

2,81 

-8,69 

0 

2,50 

3,29 

0,1120 

41,95 

DE’LONGHI 

8318 

4,30 

4,25 

-0,91 

26,17 

18 

3,37 

5,66 

0,0330 

642,25 

DUCATI 

3479 

1,80 

1,80 

0,45 

0,28 

608 

1,40 

2,04 


284,83 

EDISON 

1910 

0,99 

0,99 

-0,27 


408 

0,99 

1,35 


1957,25 

EDISON R 

1969 

1,02 

1,04 

1,75 


3 

1,02 

1,23 


112,47 

EMAK 

4533 

2,34 

2,38 

2,15 

-0,38 

15 

2,08 

2,85 

0,1300 

64,74 

ENEL 

9563 

4,94 

4,96 

0,77 

-21,23 

6323 

4,52 

6,80 

0,3600 : 

29945,53 

ENERTAD 

7681 

3,97 

3,97 

0,51 

178,58 

11 

1,38 

4,16 

0,0207 

198,72 

ENI 

29276 

15,12 

15,15 

1,66 

8,86 

6624 

13,22 

17,15 

0,7500 i 

60506,67 

EPLANET W03 

201 

0,10 

0,11 

2,46 

-75,04 

53 

0,10 

0,44 



EPLANET W04 

329 

0,17 

0,17 

-2,29 

-58,23 

16 

0,12 

0,45 



ERG 

7064 

3,65 

3,64 

-0,49 

-9,50 

245 

3,24 

4,73 

0,2000 

590,18 

ERICSSON 

37527 

19,38 

19,86 

-0,20 

-27,82 

11 

16,15 

32,20 

0,2400 

498,87 

ESAOTE 

10402 

5,37 

5,40 

0,20 

58,00 

15 

3,21 

5,38 

0,0600 

252,47 

ESPRESSO 

5913 

3,05 

3,09 

0,13 

-9,35 

701 

2,37 

4,84 

0,0850 

1315,24 

FERRETTI 

8403 

4,34 

4,34 


17,08 

10 

3,31 

4,46 

0,0300 

674,47 

FIAT 

14917 

7,70 

7,76 

0,77 

-56,49 

1781 

7,70 

18,16 

0,3100 

3337,53 

FIAT PRIV 

8419 

4,35 

4,38 

1,98 

-63,87 

154 

4,27 

12,28 

0,3100 

449,11 

FIAT RNC 

8099 

4,18 

4,17 

-0,62 

-62,77 

116 

4,18 

11,55 

0,4650 

334,28 

FIAT W07 

545 

0,28 

0,28 

-3,16 


38 

0,28 

0,84 



FIERA MILANO 

14214 

7,34 

7,41 



33 

7,30 

7,51 


242,25 

FIL POLLONE 

1375 

0,71 

0,71 


-40,03 

0 

0,70 

1,38 

0,0500 

7,56 

FIN.PART 

1291 

0,67 

0,67 

0,51 

-35,72 

401 

0,52 

1,08 

0,0168 

222,74 

FIN.PART W05 

124 

0,06 

0,06 

-1,54 

-32,91 

8 

0,03 

0,11 



FIN ARTE ASTE 

2841 

1,47 

1,52 

9,75 

-30,47 

45 

1,21 

2,21 

0,0362 

73,47 

FINCASA 

732 

0,38 

0,38 

0,93 

0,29 

106 

0,33 

0,41 

0,0258 

64,24 

FINECOGROUP 

862 

0,45 

0,44 

-1,88 

-54,16 

6047 

0,32 

1,10 

0,0671 

1561,85 

FINMECCANICA 

1022 

0,53 

0,53 

-0,51 

-44,99 

11729 

0,39 

1,04 

0,0100 

4450,77 

FOND ASSIC 

5205 

2,69 

2,62 

1,67 

-51,27 

1874 

1,99 

5,89 

0,1050 

1034,53 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FOND ASSIC R 

3518 

1,82 

1,77 

0,34 

-58,74 

69 

1,73 

4,66 

0,1260 

24,44 


MILANO ASS 

3778 

1,95 

1,93 

-1,18 

-44,98 

284 

1,66 

3,72 

0,2100 

661,52 














MILANO ASSR 

3809 

1,97 

1,94 

-0,26 

-36,73 

17 

1,71 

3,35 

0,2300 

60,47 

0 

GABETTI 

3419 

1,77 

1,78 

1,14 

-13,13 

27 

1,52 

2,88 

0,0500 

56,51 


MIRATO 

10045 

5,19 

5,16 

0,29 

29,22 

7 

3,66 

5,69 

0,1800 

89,23 

GANDALF W04 

471 

0,24 

0,24 

-5,76 


42 

0,24 

0,95 




MITTEL 

6521 

3,37 

3,43 


7,27 

0 

2,84 

3,70 

0,2000 

131,35 


GARBOLI 

1491 

0,77 

0,77 


-5,41 

0 

0,75 

0,88 

0,1033 

20,79 


MONDADORI 

11389 

5,88 

5,88 

0,82 

-15,62 

193 

4,91 

8,69 

0,6200 

1525,08 


GEFRAN 

7290 

3,77 

3,84 

3,50 

-12,30 

9 

3,40 

4,40 

0,2000 

54,22 


MONDADORI R 

17233 

8,90 

8,90 


-0,37 

0 

7,71 

23,58 

0,6252 

1,35 


GEMINA 

1574 

0,81 

0,81 

-1,17 

15,08 

36 

0,69 

1,07 

0,0100 

296,25 


MONRIF 

968 

0,50 

0,50 

-0,04 

-42,59 

11 

0,49 

1,03 

0,0258 

74,97 


GEMINA RNC 

2014 

1,04 

1,04 

4,42 

-21,57 

0 

0,90 

1,42 

0,0500 

3,91 


MONTE PASCHI 

4378 

2,26 

2,25 

-0,88 

-18,82 

2112 

1,80 

3,81 

0,1033 

5896,22 


GENERALI 

37457 

19,34 

19,60 

1,16 

-37,88 

2479 

14,35 

31,27 

0,2800 24678,49 


MONTEFIBRE 

1281 

0,66 

0,66 

0,21 

11,00 

90 

0,44 

0,70 

0,0300 

86,03 


GEWISS 

6674 

3,45 

3,42 

-0,84 

-2,79 

23 

1,90 

4,78 

0,0500 

413,64 


MONTEFIBRE R 

1214 

0,63 

0,65 

4,85 

-1,10 

2 

0,53 

0,76 

0,0500 

16,30 


GIACOMELLI 

1164 

0,60 

0,61 

0,15 

-69,75 

84 

0,46 

2,43 


32,91 














GIM 

1801 

0,93 

0,92 

-0,47 

9,41 

112 

0,78 

1,06 

0,0310 

138,25 

0 

NAV MONTAN 

2358 

1,22 

1,22 

0,33 

4,19 

304 

0,90 

1,29 

0,0500 

149,64 


GIM RNC 

1956 

1,01 

1,01 

1,00 

-16,32 

0 

0,95 

1,32 

0,0724 

13,80 

NECCHI 

146 

0,08 

0,08 

-1,32 

-65,82 

144 

0,07 

0,23 

0,0516 

17,15 


GIUGIARO 

7304 

3,77 

3,75 

0,24 

-2,20 

11 

3,35 

4,42 

0,1376 

188,60 


NECCHIW05 

74 

0,04 

0,04 


-73,07 

5 

0,03 

0,16 




GRANDI NAVI 

3030 

1,56 

1,60 

0,31 

-29,91 

18 

1,50 

2,49 

0,0700 

101,72 


NEGRI BOSSI 

5230 

2,70 

2,74 

0,37 

-5,29 

103 

2,18 

2,85 

0,0400 

59,42 


GRANDI VIAGG 

1070 

0,55 

0,54 

-1,63 

-10,22 

7 

0,42 

1,08 

0,0129 

24,88 














GRANITIFIAND 

14328 

7,40 

7,44 

1,22 

4,86 

18 

6,29 

8,12 

0,0900 

272,78 

0 

OLCESE 

635 

0,33 

0,33 

4,44 

-27,07 

5 

0,22 

0,55 

0,0775 

21,04 


GRUPPO COIN 

11825 

6,11 

6,15 

-0,32 

-32,88 

59 

4,48 

9,37 


401,90 


OLI EXTEC04W 

143 

0,07 

0,07 

-0,93 

-69,42 

250 

0,02 

0,24 










OLIDATA 

3023 

1,56 

1,60 

3,70 

-42,10 

3 

1,33 

2,97 

0,0909 

53,07 

m 

HDP 

3989 

2,06 

2,01 

-5,05 

-39,16 

292 

1,76 

3,80 

0,0400 

1506,29 


OLIVETTI 

1894 

0,98 

0,97 

-2,12 

-31,73 

24835 

0,84 

1,48 

0,0350 

8653,30 

HDPRNC 

2467 

1,27 

1,29 

0,78 

-39,74 

14 

1,03 

2,17 

0,0600 

37,39 

















■ Pi 

P BG-C VA 

32886 

16,98 

17,00 

0,31 

-6,93 

139 

16,53 

22,51 

1,0000 

2307,61 

n 

IFI PRIV 

18180 

9,39 

9,54 

3,01 

-60,83 

66 

9,16 

25,33 

0,6300 

289,89 


PBG-C VA W4 

499 

0,26 

0,26 

0,04 

-37,09 

35 

0,26 

0,51 




IFIL 

6552 

3,38 

3,44 

2,56 

-34,73 

186 

2,97 

5,32 

0,1800 

871,90 


PCOMIN 

15000 

7,75 

7,74 

-0,35 

-20,29 

177 

5,37 

10,34 

0,6197 

1018,99 


IFILRNC 

4672 

2,41 

2,45 

3,38 

-39,46 

184 

2,15 

4,14 

0,2007 

444,19 


PCOMINW 

83 

0,04 

0,04 

-3,33 

-68,63 

63 

0,04 

0,14 




IM LOMB W03 

9 

0,00 

0,00 

-2,22 

-68,42 

468 

0,00 

0,02 




P CREMONA 

31491 

16,26 

16,53 

-0,05 

91,41 

441 

7,97 

16,26 

0,1700 

546,23 


IM LOMBARDA 

191 

0,10 

0,10 

-4,50 

-28,45 

230 

0,10 

0,19 


59,14 


P ETR-LAZIO 

22517 

11,63 

11,60 

-0,42 

12,86 

6 

9,99 

12,19 

0,3700 

298,75 


IMA 

23028 

11,89 

11,95 

-0,33 

36,53 

6 

8,40 

13,76 

0,3600 

429,34 


P INTRA 

24852 

12,84 

12,86 

0,10 

15,84 

19 

10,30 

13,16 

0,4000 

384,63 


IMMSI 

1397 

0,72 

0,72 

-0,14 

2,87 

212 

0,51 

0,91 


158,71 


P LODI 

17440 

9,01 

8,98 

-1,73 

4,50 

436 

7,35 

12,19 

0,1800 

1335,44 


IMPREGIL RNC 

831 

0,43 

0,42 

-3,22 

-28,36 

60 

0,41 

0,70 

0,0400 

6,93 


P MILANO 

6752 

3,49 

3,47 

-1,03 

-10,86 

405 

3,06 

4,89 

0,2272 

1340,01 


IMPREGIL W03 

59 

0,03 

0,03 

-6,44 

-63,69 

10 

0,03 

0,12 




P SPOLETO 

11511 

5,95 

5,95 

1,71 

5,82 

2 

5,15 

7,00 

0,3200 

89,86 


IMPREGILO 

686 

0,35 

0,36 

0,42 

-39,00 

460 

0,34 

0,70 

0,0100 

255,78 


P VER-NOV 

20542 

10,61 

10,63 

-0,34 


418 

10,34 

13,89 


3925,81 


INTEK 

922 

0,48 

0,46 

-3,49 

12,75 

62 

0,33 

0,49 

0,0155 

78,73 


PAGNOSSIN 

2670 

1,38 

1,38 

2,15 

-55,23 

2 

1,27 

3,08 

0,0250 

27,58 


INTEK RNC 

820 

0,42 

0,42 


1,98 

0 

0,32 

0,45 

0,0206 

15,53 


PARMALAT 

4326 

2,23 

2,27 

3,18 

-26,37 

1324 

2,15 

3,99 

0,0200 

1798,21 


INTERBANCA 

39248 

20,27 

20,27 

-0,05 

37,20 

14 

14,49 

20,31 

1,7500 

1011,07 


PARMALAT W03 

836 

0,43 

0,44 

5,47 

-49,16 

53 

0,41 

1,32 




INTERPUMP 

7733 

3,99 

4,05 

0,75 

-4,97 

45 

3,80 

4,70 

0,1000 

330,87 


PERLIER 

339 

0,18 

0,18 


-11,17 

0 

0,16 

0,22 

0,0050 

8,48 


INTESABCI 

3871 

2,00 

2,01 

1,82 

-27,26 

7594 

1,44 

3,70 

0,0450 11825,50 


PERMASTEELIS 

28703 

14,82 

14,88 

1,14 

-8,47 

55 

13,67 

21,99 

0,2000 

409,14 


INTESABCI R 

2870 

1,48 

1,57 

10,02 

-25,00 

1181 

1,05 

2,76 

0,0800 

1381,95 


PININFAR RNC 

37854 

19,55 

19,55 


9,46 

0 

15,50 

24,30 

0,3814 



IPI 

7323 

3,78 

3,80 

1,33 

1,72 

12 

3,28 

4,19 

0,1800 

154,25 


PININFARINA 

32626 

16,85 

16,99 

-0,06 

-10,19 

0 

13,98 

24,89 

0,3400 

155,88 


IRCE 

4572 

2,36 

2,36 

0,60 

-13,89 

3 

2,27 

3,12 

0,0700 

66,41 


PIRELLI 

1697 

0,88 

0,88 

-0,01 

-55,31 

2813 

0,77 

2,10 

0,0800 

1681,75 


IT HOLDING 

4661 

2,41 

2,42 

0,41 

-23,74 

26 

2,11 

4,31 

0,0258 

591,82 


PIRELLI R 

1720 

0,89 

0,89 

-1,54 

-51,10 

54 

0,89 

1,90 

0,0904 

78,16 


ITALCEM 

18408 

9,51 

9,60 

-0,93 

8,18 

118 

8,45 

10,62 

0,2400 

1683,86 


PIRELLI REAL 

34653 

17,90 

17,98 

1,43 


11 

16,32 

24,40 


726,71 


ITALCEM RNC 

10119 

5,23 

5,25 

-0,96 

21,39 

97 

4,22 

5,70 

0,2700 

550,98 


PIRELLI&CO 

2593 

1,34 

1,36 

-0,73 

-51,47 

106 

1,16 

3,55 

0,0800 

827,93 


ITALGAS 

25086 

12,96 

12,96 

0,05 

22,39 

1346 

9,26 

12,96 

0,1800 

4515,36 


PIRELLI&CO R 

2391 

1,24 

1,21 

-1,47 

-52,06 

1 

1,10 

3,05 

0,0904 

42,51 


ITALMOBIL 

65581 

33,87 

32,56 

-6,44 

-0,38 

1 

28,96 

42,86 

0,9400 

751,32 


POL EDITOR 

2143 

1,11 

1,14 

0,98 

7,27 

14 

0,90 

1,57 

0,0413 

146,12 


ITALMOBIL R 

40120 

20,72 

20,70 

-0,81 

11,75 

3 

18,18 

24,73 

1,0180 

338,63 


PREMAFIN 

1389 

0,72 

0,73 

4,51 

-32,76 

5 

0,66 

1,27 

0,1033 

223,08 






PREMAFIN W03 

70 

0,04 

0,04 



44 

0,03 

0,04 



D 

JOLLY HOTELS 

8994 

4,64 

4,74 

2,09 

-7,54 

3 

4,37 

7,38 

0,1033 

92,69 


PREMUDA 

2033 

1,05 

1,06 

-0,37 

-6,25 

15 

0,85 

1,41 

0,0800 

65,03 


JOLLY RNC 

19169 

9,90 

9,90 


74,66 

0 

4,90 

40,00 

0,1000 

0,44 














JUVENTUS FC 

3034 

1,57 

1,57 

0,45 

-55,90 

36 

1,57 

3,67 

0,0120 

189,50 

0 

R DEMEDICI 

1356 

0,70 

0,70 

-0,89 

-46,70 

50 

0,70 

1,59 

0,0165 

94,77 





RDEMEDICIR 

1781 

0,92 

0,92 


-28,13 

0 

0,91 

1,61 

0,0275 

3,05 

g 

LA DORIA 

3503 

1,81 

1,85 

3,75 

-18,14 

20 

1,70 

2,21 

0,0279 

56,08 


RAS 

22476 

11,61 

11,60 

-0,34 

-11,15 

1252 

9,84 

15,32 

0,3700 

8351,97 


LA GAIANA 

1898 

0,98 

0,98 


-20,65 

0 

0,96 

1,40 

0,0400 

17,60 


RAS RNC 

27044 

13,97 

13,97 

0,10 

28,92 

36 

9,43 

14,32 

0,4100 

134,57 


LAF W08 

4045 

2,09 

2,08 

6,22 


163 

1,95 

2,09 




RATTI 

993 

0,51 

0,51 

-5,00 

-33,89 

4 

0,51 

0,89 

0,0516 

16,01 


LAVORWASH 

4045 

2,09 

2,12 

-0,94 

-43,19 

11 

1,69 

3,68 

0,3500 

27,85 


RECORDATI 

29257 

15,11 

15,46 

1,88 

-32,27 

114 

14,79 

28,50 

0,2500 

756,34 


LAZIO 

1315 

0,68 

0,68 

-3,52 

-54,90 

131 

0,50 

1,53 


106,75 


RICCHETTI 

651 

0,34 

0,34 

0,29 

-35,39 

102 

0,33 

0,53 

0,0100 

72,04 


LINIFICIO 

2449 

1,26 

1,25 

0,24 

-13,30 

2 

0,96 

1,46 

0,0200 

15,03 


RICH GINORI 

1729 

0,89 

0,92 

3,28 

-38,84 

25 

0,80 

1,47 

0,0530 

81,08 


LINIFICIO R 

1688 

0,87 

0,87 


-25,47 

0 

0,85 

1,23 

0,0500 

5,47 


RINASCENTE 

8574 

4,43 

4,42 

0,05 

13,74 

21 

2,92 

4,45 

0,1064 

1323,64 


LOCAT 

1366 

0,71 

0,71 

1,00 

-2,11 

54 

0,59 

0,85 

0,0325 

382,08 


RINASCENTE P 

8551 

4,42 

4,57 


12,51 

0 

3,35 

5,18 

0,1064 

13,89 


LOTTOMATICA 

30775 

15,89 

16,12 

1,08 


35 

15,89 

16,14 


1400,77 


RINASCENTE R 

7954 

4,11 

4,11 

-0,53 

22,96 

2 

2,85 

4,15 

0,1376 

422,43 


LUXOTTICA 

24505 

12,66 

12,58 

-0,75 

-30,92 

74 

11,91 

22,91 

0,1700 

5749,16 


RISANAMENTO 

2699 

1,39 

1,40 

0,14 

-36,23 

69 

1,38 

2,32 

0,0504 

158,19 














ROLAND EUROP 

1609 

0,83 

0,83 

-2,13 

-4,94 

3 

0,69 

1,41 

0,0780 

18,28 

ED 

MAFFEI 

2411 

1,25 

1,25 

0,48 

1,14 

17 

1,16 

1,39 

0,0430 

37,35 


RONCADIN 

407 

0,21 

0,21 

-0,81 

-48,43 

285 

0,21 

0,67 

0,0413 

25,19 

MANULI RUB 

2358 

1,22 

1,28 

6,67 

24,48 

39 

0,83 

1,28 

0,0260 

101,86 


RONCADIN W07 

122 

0,06 

0,06 

3,29 


94 

0,06 

0,07 




MARCOLIN 

2262 

1,17 

1,17 

0,34 

-11,52 

7 

1,16 

1,79 

0,0250 

53,00 














MARZOTTO 

10103 

5,22 

5,20 

0,04 

-42,28 

19 

4,96 

10,81 

0,3200 

346,16 

0 

SABAF 

28568 

14,75 

15,04 

4,47 

16,15 

22 

11,99 

15,69 

0,3400 

167,21 


MARZOTTO RIS 

10378 

5,36 

5,36 


-38,03 

0 

5,20 

11,06 

0,3400 

17,98 


SADI 

3528 

1,82 

1,88 

-0,27 

-33,53 

1 

1,82 

2,75 

0,1500 

18,77 


MARZOTTO RNC 

9954 

5,14 

5,19 

1,76 

-32,73 

3 

4,91 

8,73 

0,3800 

12,82 


SAECO 

6758 

3,49 

3,52 

-0,59 

29,93 

215 

2,53 

3,64 

0,0300 

698,00 


MEDIASET 

13868 

7,16 

7,26 

2,53 

-11,65 

2489 

5,57 

10,38 

0,2100 

8459,95 


SAESGETT 

15926 

8,22 

8,30 

2,49 

-31,36 

7 

6,31 

12,91 

0,2500 

114,12 


MEDIOBANCA 

15178 

7,84 

7,84 

-0,11 

-37,76 

680 

6,20 

12,60 

0,1500 

6103,05 


SAESGETT R 

10045 

5,19 

5,43 

8,38 

-36,48 

1 

4,38 

8,69 

0,2650 

49,93 


MEDIOLANUM 

9604 

4,96 

4,89 

-2,02 

-51,24 

3193 

3,80 

10,71 

0,1000 

3597,84 


SAI 

23229 

12,00 

11,89 

-7,56 

-15,35 

84 

12,00 

20,13 

0,4000 

736,02 


MELIORBANCA 

9126 

4,71 

4,71 

-0,21 

-4,85 

122 

3,89 

5,84 

0,2300 

348,73 


SAI RIS 

8595 

4,44 

4,37 

-2,78 

-44,11 

131 

4,31 

9,11 

0,4414 

161,50 


MERLONI 

19502 

10,07 

10,03 

-1,58 

70,91 

87 

5,59 

12,31 

0,2200 

1087,37 


SAIAG 

6616 

3,42 

3,35 

-2,73 

-10,27 

87 

2,71 

3,87 

0,0650 

59,48 


MERLONI RNC 

13155 

6,79 

6,75 

0,87 

61,99 

1 

4,14 

8,01 

0,2380 

17,00 


SAIAG RNC 

4126 

2,13 

2,18 

5,01 

-15,57 

12 

1,79 

2,66 

0,0754 

20,76 


MILASSW05 

124 

0,06 

0,06 


-59,60 

0 

0,05 

0,17 




SAIPEM 

12392 

6,40 

6,35 

0,86 

17,35 

1382 

4,68 

7,66 

0,1270 

2819,09 









SAIPEM RIS 

13922 

7,19 

7,19 

3,01 

35,10 

2 

5,05 

15,00 

0,1570 

1,54 














SAV DEL BENE 

4029 

2,08 

2,04 


-2,25 

46 

1,95 

2,90 

0,0800 

76,39 














SCHIAPPAREL 

177 

0,09 

0,09 

-3,23 

-37,45 

98 

0,08 

0,15 

0,0155 

19,56 














SEAT PG 

1247 

0,64 

0,65 

0,89 

-29,35 

13159 

0,55 

0,94 

0,1048 

7204,32 














NUOVO MERCATO 












SEAT PG RNC 

1006 

0,52 

0,51 

-2,41 

-22,10 

298 

0,36 

0,68 

0,0013 

97,56 














SIAS 

8744 

4,52 

4,52 

0,65 


120 

3,64 

4,52 


575,79 





























SIRTI 

1857 

0,96 

0,96 

-0,39 

23,22 

88 

0,69 

1,56 

0,5000 

211,05 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Caoitaliz. 


SMI METAL R 

855 

0,44 

0,44 

-1,35 

-16,29 

5 

0,43 

0,59 

0,0232 

25,26 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 

(euro) 


SMI METALLI 

806 

0,42 

0,42 

0,45 

-17,62 

93 

0,41 

0,60 

0,0180 

268,50 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


SMURFIT SISA 

2691 

1,39 

1,39 

0,43 

118,04 

11 

0,60 

1,40 

0,0100 

85,62 





SNAI 

3297 

1,70 

1,72 

-2,22 

-65,79 

48 

1,57 

5,04 

0,0387 

93,57 


ACOTEL GROUP 

33565 

17.34 

18.15 

3.93 

-43.05 

13 

14,11 

33.56 

0.4000 

72,29 


SNAM GAS 

6260 

3,23 

3,25 

0,74 

10,12 

4203 

2,70 

3,24 

0,0936 

6320,52 


AISOFTWARE 

6556 

3,39 

3,32 

-5,03 

-59,17 

31 

2,81 

8,77 


23,13 


SNIA 

3443 

1,78 

1,81 

5,54 

20,10 

281 

1,39 

2,13 

0,0650 

925,79 


ALGOL 

9044 

4,67 

4,70 

2,17 

-36,06 

0 

3,61 

7,49 


16,43 


SOCOTHERM 

6787 

3,50 

3,50 

-0,14 


131 

3,39 

3,54 


131,79 


ARTE’ 

49627 

25,63 

25,99 

3,59 

-13,85 

27 


30,17 

0,4000 

91,75 





18,86 


SOGEFI 

3965 

2,05 

2,07 

1,47 

0,24 

321 

1,74 

2,37 

0,1240 

222,81 


BB BIOTECH 


38.01 

38.10 

0.18 

-53.98 


33.73 

82.59 


1056.68 



73598 

i 



SOL 

4572 

2,36 

2,38 

-0,59 

30,44 

21 

1,75 

2,60 

0,0543 

214,14 


BIOSEARCH IT 

31780 

16,41 

16,97 

2,85 

-0,56 

27 

11,36 

19,48 


199,59 





SOPAF 

594 

0,31 

0,31 

-0,68 

3,37 

200 

0,22 

0,39 

0,0620 

35,88 


CAD IT 

22740 

11,74 

11,73 

1,55 

-53,87 

0 

10,11 

25,60 

0,6500 

105,46 



CAIRO COMMUN 

39190 

20,24 

20,00 

-3.38 

-26.29 

9 

16,72 

29.33 

0,4000 

156,86 


SOPAFRNC 

560 

0,29 

0,29 

6,05 

22,86 

329 

0,18 

0,36 

0,0723 

11,76 


CARDNET GR 

6579 

3.40 

3.39 


-49,22 

3 

3.06 

7,04 


17,57 


SPAOLO IMI 

12032 

6,21 

6,20 

0,54 

-48,57 

2925 

5,29 

13,77 

0,5700 

9003,04 


CDB WEB TECH 

3814 

1.97 

1.98 

0.76 

-47.33 

40 

1.65 

3.83 


198.58 


STAYER 

701 

0,36 

0,36 

0,19 

-18,63 

43 

0,25 

0,50 

0,0258 

7,79 


CDC 

11658 

6,02 

6,09 

-0,98 

-47,60 

2 

4,82 

11,96 


73,83 


STEFANEL 

2355 

1,22 

1,21 

0,17 

-41,14 

53 

1,14 

2,14 

0,0600 

65,72 


CHL 

1501 

0,78 

0,79 

6,45 

-83,20 

1207 

0,75 

4,62 


7,94 


STEFANEL RNC 

4453 

2,30 

2,30 


-17,59 

0 

2,30 

3,60 

0,0600 

0,23 


CTO 

5423 

2.80 

2.77 

-0.11 

-74.55 

20 

2.73 

11,11 

0.2453 

28.01 






STMICROEL 

36768 


18,91 

-0,62 

-47,93 

3728 

11,50 

39,10 

0,0450 17086,25 


DADA 

9716 

5,02 

5,07 

-1,13 

-56,54 

12 

4,01 

12,93 


78,64 


’ 


DATA SERVICE 

76095 

39,30 

39,50 

1,28 

-22,27 


25,71 

54,19 

0,5200 

197,24 














3 

o 

TARGETTI 

6002 

3,10 

3,11 

-2,29 

7,64 

- 

2,71 

3,37 

0,0800 

54,87 


DATALOGIC 

17382 


9,12 

-0,24 

-25,80 

0 

7,93 

12,15 

0,0500 

106,86 

0 




TECNODIF W04 

377 

0,19 

0,20 

2,30 

-89,74 

32 

0,19 

2,07 




DATAMAT 

7652 

3,95 

3,98 

-0,10 

-50,21 

4 

3,62 

8,56 


106,08 





DIGITAL BROS 

6103 

3.15 

3.14 

-0.66 

-52.26 

6 

2.43 

6.79 


40.66 


TELECOM IT 

13945 

7,20 

7,23 

-0,07 

-24,17 

7334 

7,03 

9,72 

0,1357 37903,47 


DMAIL GROUP 

6241 

3,22 

3,25 

-2,05 

-66,06 

82 

2,95 

9,89 

0,0200 

20,79 


TELECOM IT R 

9261 

4,78 

4,80 

-1,38 

-17,25 

27559 

4,77 

6,20 

0,1357 

9820,08 


E.BISCOM 

54003 

27,89 

27,37 

-3.05 

-45.32 

243 

12,06 

52.73 


1351,27 


TENARIS 

3497 

1,81 

1,81 

-1,04 


105 

1,70 

1,84 


2096,23 


EL.EN. 

23748 

12,27 

12,40 

-0.58 

6,66 

0 

10.15 

15.85 

0,2000 

56,42 


TERMEACQR 

478 

0,25 

0,25 

-1,52 

7,45 

160 

0,19 

0,30 

0,0100 

13,43 


ENGINEERING 

30024 

15.51 

15,44 

-0.37 

-50.74 

1 

12,49 

31.48 

0.2510 

193.82 


TERME ACQUI 

710 

0,37 

0,36 

1,01 

12,53 

180 

0,28 

0,42 

0,0060 

29,92 


EPLANET 

997 

0,51 

0,52 

0,31 

-69,30 

360 

0,46 

1,82 


68,50 





TIM 

8378 

4,33 

4,35 

0,28 

-27,77 

14952 

3,67 

6,17 

H 1 QC/1QQ QA 


ESPRINET 

22652 

11,70 

11,83 

1,99 

-8,70 


11,04 

15,78 

0,5000 

55,93 





1 


TIM RNC 

7757 

4,01 

4,01 

-0,82 

-2,09 

137 

3,46 

4,44 

0,1865 

529,07 


EUPHON 

12228 

6,32 

6,44 

0,47 

-70,60 

42 

5,20 

25,53 

0,6000 

30,06 




TOD'S 

59560 

30,76 

30,57 

-1,29 

-32,88 

13 

25,11 

57,69 

0,3500 

930,49 


FIDI A 

13964 

7,21 

7,40 

2,76 

-28,78 

3 

7,09 

10,73 

0,1400 

33,90 



FINMATICA 

18199 

9.40 

9,31 

-2.06 

-50.22 

54 

8.67 

20,06 

0.0258 

435.17 


TREVI FIN 

1436 

0,74 

0,75 

3,61 

-58,93 

13 

0,72 

1,92 

0,0150 

47,48 


FREEDOMLAND 

23423 

12,10 

11,88 

-3,30 

3,18 

12 

7,79 

19,46 


174,33 














GANDALF 

4217 

2,18 

2,18 

-1,53 

-64,66 

28 

2,18 

9,65 


12,51 

0 

UNICREDIT 

7373 

3,81 

3,81 

0,47 

-15,21 

9296 

3,17 

5,25 

0,1410 23826,23 


I.NET 

94451 

48.78 

48,54 

-1,94 

-43.88 

1 

41,49 

88,66 


200,00 


UNICREDIT R 

6773 

3,50 

3,40 

-1,48 

-3,32 

37 

3,02 

4,57 

0,1560 

75,93 


INFERENZA 

13178 

6.81 

6,98 

1,47 

-61.78 

2 

4,41 

18,11 


63,48 


UNIPOL 

7722 

3,99 

4,00 

0,18 

3,34 

20 

3,83 

4,18 

0,0950 

1281,19 


IT WAY 

5710 

2.95 

2,96 

1,79 

-75.86 

18 

2,85 

12,23 

0,1300 

13.03 


UNIPOLP 

3205 

1,66 

1,65 

-0,36 

-2,42 

259 

1,57 

2,04 

0,1002 

305,24 


MONDOTV 

45948 

23,73 

24,60 

3,80 

-30,35 

6 

19,42 

37,98 

0,3000 

90,65 


UNIPOL PW05 

178 

0,09 

0,09 

-1,08 

-13,62 

107 

0,09 

0,15 




NOVUSPHARMA 

37533 

19.38 

19.53 

-0.55 

-42,17 


18,47 

35.66 


127,28 





1 



UNIPOL W05 

283 

0,15 

0,15 

2,76 

-2,80 

180 

0,13 

0,19 




ON BANCA 

65543 

33.85 

33.45 

-1.33 

8.91 

1 

24,22 

36.14 


87.41 





OPENGATE GR 

11225 

5,80 

5,74 

-2,81 

-66,50 

14 

4,74 

18,04 

0,2066 

51,70 














□ 

V VENTAGLIO 

3782 

1,95 

1,99 

1,79 

12,24 


1,61 

3,36 

0,0700 

63,47 


POLIGRAF S F 

47419 

24,49 

24,35 

-0,41 

-41,84 

0 

24,24 

42,36 

0,3615 

22,04 

2 


PRIMA INDUST 

11416 

5,90 

5,82 

-2,02 

-53,94 

1 

5,73 

13,05 


24,47 


VEMER SIBER 

1568 

0,81 

0,80 

-6,72 

-84,76 

226 

0,81 

5,49 

0,0516 

4,33 


REPLY 

20714 

10,70 

10,62 

-0,91 

-40,41 

1 

10,29 

18,01 


87,32 


VIANINIIND 

4976 

2,57 

2,59 

1,73 

10,25 

2 

1,98 

2,57 

0,0300 

77,37 


TAS 

35068 

18,11 

18.35 

-0.86 

-55,96 

1 

17.61 

42,24 

1,0000 

31,86 


VIANINI LAV 

8986 

4,64 

4,69 


-1,00 

0 

4,22 

5,05 

0,1000 

203,26 


TC SISTEMA 

14915 

7,70 

7,89 

1,15 

-69,42 

2 

7,60 

26,37 


33,28 


VITTORIA ASS 

7038 

3,63 

3,65 

2,82 

-13,06 

2 

3,25 

4,34 

0,1100 

109,05 


TECNODIFFUS 

8051 

4,16 

4.19 

0.46 

-80,88 

33 

4,16 

22,18 


34.20 


VOLKSWAGEN 

66859 

34,53 

34,79 

0,99 

-33,33 

9 

32,78 

61,60 

1,3000 



TISCALI 

8268 

4,27 

4,27 

-0,68 

-57.99 

2005 

3.75 

10.78 


1544.60 





TXT 

33401 

17.25 

17.19 

-1,42 

-54.57 

1 

15.08 

40.29 


43.13 

g 

ZIGNAGO 

22716 

11,73 

11,75 

0,70 

-1,09 

o 

7,82 

15,94 

0,5500 

293,30 


VITAMINIC 

8285 

4,28 

4,43 

3,79 

-80,34 

120 

4,28 

22,37 


29,75 





ZUCCHI 

7453 

3,85 

3,85 


-14,47 

0 

3,39 

4,50 

0,2500 

93,83 














ZUCCHI RNC 

7551 

3.90 

3.90 


-8.02 

0 

3.70 

4.88 

0.2800 

13.37 
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TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

107,380 

107,250 

BTP FB 99/04 

100,600 

100,600 

BTP MZ 01/04 

102,180 

102,070 

BTP ST 02/05 

101,500 

101,900 

CCT MG 96/03 

100,010 

100,260 

BTP AG 02/17 

106,150 

105,910 

BTP GE 00/03 

99,990 

99,980 

BTP MZ 01/06 

106,000 

104,700 

BTP ST 95/05 

119,000 

118,390 

CCT MG 97/04 

100,630 

100,740 

BTP AG 93/03 

104,050 

104,040 

BTP GE 94/04 

105,500 

105,000 

BTP MZ 01/07 

104,310 

104,150 

CCTAG 00/07 

101,000 

101,050 

CCT MG 98/05 

101,080 

101,020 

BTP AG 94/04 

108,000 

107,500 

BTP GE 95/05 

112,590 

112,460 

BTP MZ 02/05 

102,390 

102,330 

CCTAG 02/09 

101,110 

101,050 

CCT MZ 97/04 

100,630 

100,660 

BTP AP 00/03 

100,600 

100,570 

BTP GN 00/03 

101,080 

100,930 

BTP MZ 93/03 

100,950 

100,990 

CCTAP 01/08 

101,160 

101,280 

CCT MZ 99/06 

101,000 

100,970 










BTP AP 94/04 

106,930 

106,000 

BTP GN 93/03 

103,010 

103,050 

BTP NV 01/11 

92,710 

92,550 

CCTAP 02/09 

101,140 

101,090 

CCT NV 96/03 

100,500 

100,520 

BTP NV 93/23 

153,990 

153,380 

CCTAP 96/03 

100,260 

100,260 

CCT OT 02/09 

101,100 

101,180 

BTP AP 95/05 

116,950 

116,950 

BTP LG 00/05 

104,390 

104,270 

BTP NV 96/06 

115,500 

115,500 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OT 98/05 

101,070 

101,500 

BTP AP 99/04 

100,750 

100,760 

BTP LG 01/04 

102,570 

102,640 

BTP NV 96/26 

132,100 

131,850 

CCT DC 99/06 

101,150 

101,330 

CCT ST 01/08 

101,160 

101,130 

BTP DC 00/05 

106,220 

106,070 

BTP LG 02/05 

102,690 

102,480 

BTP NV 97/07 

110,750 

110,700 

CCT FB 96/03 

100,080 

100,080 

CCT ST 96/03 

100,540 

100,590 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

118,140 

119,000 

BTP NV 97/27 

121,700 

121,000 

CCT GE 96/06 

103,790 

103,790 

CCT ST 97/04 

0,000 

101,400 

BTP DC 93/23 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

113,500 

113,400 

BTP NV 98/29 

103,720 

103,270 

CCT GE 97/04 

100,480 

100,500 

CTZ DC 02/03 

97,900 

97,430 

BTP FB 01/04 

102,500 

102,410 

BTP LG 98/03 

100,800 

100,700 

BTP NV 99/09 

101,860 

101,770 

CCT GE 97/07 

101,960 

102,180 

CTZ DC 03/04 

95,500 

94,580 







BTP FB 01/12 

105,350 

105,210 

BTP LG 99/04 

101,950 

101,800 

BTP NV 99/10 

109,210 

109,160 

CCT GE2 96/06 

102,050 

102,200 

CTZ GN 01/03 

99,180 

99,000 

BTP FB 02/13 

102,960 

102,800 

BTP MG 02/05 

103,650 

103,700 

BTP OT 00/03 

101,950 

0,000 

CCT LG 00/07 

101,040 

101,500 

CTZ GN 02/04 

96,160 

96,100 

BTP FB 02/33 

111,710 

111,460 

BTP MG 98/03 

100,660 

100,650 

BTP OT 01/04 

102,090 

102,170 

CCT LG 01/08 

102,800 

101,290 

CTZ MZ 01/03 

99,400 

99,410 

BTP FB 96/06 

118,490 

118,450 

BTP MG 98/08 

106,480 

106,400 

BTP OT 02/07 

106,520 

106,400 

CCT LG 02/09 

101,080 

101,190 

CTZ MZ 02/04 

0,000 

97,290 

BTP FB 97/07 

112,650 

112,600 

BTP MG 98/09 

103,690 

103,510 

BTP OT 93/03 

104,500 

0,000 

CCT LG 96/03 

100,300 

100,320 

CTZ ST 01/03 

98,630 

98,170 

BTP FB 98/03 

100,290 

100,190 

BTP MG 99/31 

115,290 

114,880 

BTP OT 98/03 

101,030 

100,970 

CCT LG 98/05 

101,950 

102,100 





OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCARIGE/09 IND 

101,550 

103,100 

CENTROB /04 TV TRASF IN TF 

100,200 

100,150 

INTBCI 02/07 MIX 

99,050 

98,890 

MEDIOCR C/03 IND MIB 

114,540 

114,520 

BCAAGRILEAS/04 TV 

99,910 

99,920 

CENTROB/05TV 

99,700 

99,680 

IRFIS 97/04 52 5,70% 

101,460 

102,750 

MEDIOCR C/13 TF 

96,560 

96,210 

BCACARIGE/14133 

99,550 

99,530 

CENTROB/13 RFC 

97,490 

96,500 

IRFIS BULLET/06 53 

98,060 

98,020 

MEDIOCR L/13 FL C 66 EM 

97,900 

96,160 

BCA FIDEURAM 99/09 TV 

100,800 

99,870 

CENTROB/15 RFC 

90,000 

90,100 

MED CENT/05 DJEU 

99,310 

99,250 

MEDIOCR L/13 TF TV 32.MA 

92,100 

92,160 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,760 

99,750 

CENTROB 97/04 IND 

100,150 

100,100 

MED CENT/09 CONS 

94,050 

95,400 

MEDIOCR L/28 ZC 25.MA 

19,480 

19,300 

BEI/06 STICKYFL 

100,100 

100,200 

COMIT 97/03 IND 

100,200 

99,990 

MED CENT/11 TV 

96,360 

96,350 

M PASCHI /03 6A 5% 

100,070 

100,300 

BEI 96/16 ZC 

51,000 

50,500 

COM IT 97/07 SUB TV 

99,600 

100,000 

MED LOM /0518 

99,020 

98,940 

M PASCHI/08 7A 5,35% 

106,000 

104,500 

BEI 97/04 IND 

100,690 

100,160 

COM IT 98/08 SUB TV 

98,080 

98,050 

MED LOM /14FC71 

97,500 

96,950 

M PASCHI 99/09 2 

99,500 

98,920 

BEI 99/14 STEPUPCALLABLE 

98,200 

98,500 

COM IT 98/28 ZC 

20,550 

20,340 

MED LOM /18 RFC75 

78,950 

78,480 

OPERE 94/04 5 IND 

103,850 

104,200 

BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

75,350 

74,900 

CRBOOF 97/04 314 TV 

99,460 

99,330 

MED ROM A/03 TV 

100,250 

100,150 

PCOM IND/06 NAS 

87,910 

88,140 

BIRS 97/04 6,5% 

103,900 

103,550 

CREDIOP/05 TMT 9 

100,900 

100,680 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

94,000 

93,100 

P LODI/06 IND DC 

94,000 

94,170 

BNL/04 NIKKEI FLOORED 

99,600 

99,750 

CREDIOP/14 FE CMS 

100,600 

101,300 

MEDIO CEN 04 7,95% 

99,900 

99,900 

P VER-NOV/03 TV 

99,860 

100,000 

BNL/05 DJ EURO STOXX 50 FLOORED 

101,200 

102,500 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL010 

78,000 

77,500 

MEDIO CEN 13 STEP UP CALL 

99,500 

99,500 

PARMALAT F/07 7,25% 

89,900 

89,420 

BNL/03 DOP CEN 3 

97,250 

96,940 

CREDITOIT 96/03 IND 

100,150 

100,150 

MEDIO CEN 18 STEP DOWN 

76,280 

75,380 

POP COM IND/06 42 

101,900 

0,000 

BNL/04 DOP CEN 3 

97,120 

97,180 

EFIBANCA/04 DJ ES 

95,550 

95,550 

MEDIO/06 TRI OPZ 

92,290 

92,240 

POP LODI/06 IND 

90,850 

90,670 

BNL/04 K-OS&P 

99,150 

98,210 

EFIBANCA 98/13 FIXREV1 

93,750 

93,800 

MEDIO/07 V PURO 

95,410 

95,400 

REP GRECA 97/04 

104,650 

104,670 

BNL/04 KN-OUT R 

96,600 

96,500 

FIAT STEP UP/11 

79,900 

81,000 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

99,260 

99,400 

SPAOLO /04 34 

108,500 

108,250 

BNL/06 BIS OICR 

90,400 

90,210 

FIN PART 98/05 6,45% 

96,400 

95,500 

MEDIOB/05 PREMIO BL CH 

98,800 

98,970 

SPAOLO /05 CONC 

91,200 

91,270 

BNL/06 FUND LINK 

87,000 

86,800 

GRANAROLO/03TV 

99,800 

99,790 

MEDIOB 94/04 

100,310 

100,300 

SPAOLO /05 1 BON 11 

93,620 

93,640 

BNL/07 VAL PURO 

95,700 

91,200 

IMI 96/04 1 9,7% 

105,500 

0,000 

MEDIOB 96/11 ZC 

64,790 

64,500 

SPAOLO/13 ST DOWN 

85,900 

85,480 

CAPITALI A/09 SUB 

102,150 

102,350 

IMI 96/06 2 7,1% 

112,500 

0,000 

MEDIOB 97/04 IND 

100,850 

100,650 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

97,000 

99,270 

CAPITALI A 03 277 IND 

99,850 

99,900 

IMI 98/03 VII 

105,900 

105,990 

MEDIOB 97/07 IND 

100,450 

100,530 

SPAOLO/19 SW EURO 

83,510 

83,840 

CAPITALI A 08 261 ZC 

78,230 

77,400 

IMI 98/05 IV PREM.IND.AZ.M0N 

99,020 

99,200 

MEDIOB 98/05 IND AZIONI GIAPP 2% 

107,810 

107,810 

SPAOLO TO/13 161 5,58% 

102,500 

102,070 

CENTROB/03 R FL RATE TV 

99,450 

99,660 

INTBCI01/04 DC 

96,470 

0,000 

MEDIOB 98/08 TT 

98,910 

98,820 

SPAOLO/08 S L 30 

102,980 

102,110 

CENTROB/03TF TRASFIN TV 

100,100 

100,100 

INTBCI01/06 DC 

94,140 

96,520 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

93,800 

90,980 

UNICR/10 IND 

86,350 

86,200 


FONDI 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 






BPB PRUM.AZ..USA 

3.345 

3.444 

6477 0.000 





CAPITALG. AMERICA 

7.741 

7.930 

14989 -34.303 



6,328 

19fM9 -98 91Q 

ALBOINO RE 

5.657 

5.711 

10953 -27.381 

CRISTOFORO COLOMBO 

13.142 

13.499 

25446 -29,435 

DUCATO GEO AM.BLUEC 

4.704 

4.863 

9108 0.000 

APULIA AZ.ITALIA 

9.282 


17972 -18.528 

9.428 

DUCATO GEO AM.CR. 

4,623 

4.758 

8951 0,000 

ARCA AZITALIA 

16.538 


32022 -18.326 

16,809 

DUCATO GEO AM.SM.CAP 

12.604 

12.898 

24405 -5.820 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4.118 

4.181 

7974 -11.230 

DUCATO GEO AM.VAL. 

5.385 

5.565 

10427 -6.672 

AUREO PREVIDENZA 

15.359 

15.603 

29739 -20,715 

DUCATO GEO AMERICA 

4,567 

4.716 

8843 -34,268 



18.850 

35929 -19 688 

BIM AZION.ITALIA 

5.887 

5.946 

11399 -16.127 

EFFEAZ. AMERICA 

2,459 

2.525 

4761 -32.722 

EPTASELEZ. AMERICA 

4.009 

4.123 

7763 -33.427 

BIPIELLE F.ITALIA 

19.244 

19.518 

37262 -17.226 

EURQCQNS.AZ.AM. 

4,641 

4.773 

8986_1222 



9.740 

18751 -17117 

BIPIEMME ITALIA 

12.405 

12.599 

_ IQL2J _ 1 1 j l l * 

24019 -15,972 

EUROM. AM.EQ. FUND 

14,926 

15.304 

28901 -31,829 

F&F L.AZIONI AMERICA 

3,681 

3.767 

7127 -30,085 

BN AZIONI ITALIA 


10.338 

19723 -17,274 


F&F SELECT AMERICA 

10.156 

10.384 

19665 -31.159 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 


4.127 

7867 0,000 


FONDERSEL AMERICA 

10,791 

11.080 

20894 -31,188 

BPB TIZIANO 

13.012 

13.225 

25195 -18.710 

FS BEST.OF.AM. 

3.523 

3.563 

6821 0.000 

BPVI AZ. ITALIA 


3.756 

7160 -17.712 


GEO US EQUITY 

2,650 

2.650 

5131 -30,373 

C.S. AZ. ITALIA 

9.764 


18906 -21,016 

9,926 

GEPOAMERICA 

3,206 

3.300 

6208 -33,305 



14.388 

97543 -1Q 718 

CENTRALE ITALIA 

11.681 

11.879 

_ hi V^v_ 1 Va « *9 

22618 -18,831 

GESTIELLE AMERICA 

11.676 

12.037 

22608 -31.074 

GESTNORD AZ.AM. 

12.452 

12.780 

24110 -32.509 

CISALPINO INDICE 

10.801 

10.990 

20914 -23.255 

IIS TRADING AZ.AMER._ 

3.311 

3.425 

6411 -32.179 

HIIPATO fìFO ITAI IA 



onftoo .on qqq 

DWS AZ. ITALIA 

9.601 

9.736 

_*Viyvv 

18590 -18,031 

IMIWEST 

16.121 

16.493 

31215 -31.021 

ING AMERICA 

13,687 

14.067 

26502 -32,896 

DWS CRESCITA AZION. 

12.160 

12.345 

23545 -18,520 

INVESTIRE AMERICA 

15.080 

15.522 

29199 -30.787 

DWSITAL EQUITYRISK 

14.295 


27679 -18,000 

14,499 

INVESTITORI AMERICA 

3,537 

3.643 

6849 -32,500 

EFFEAZ. ITALIA 

5.247 

5.323 

10160 -18,802 

KAIROS US FUND 

4.941 

5.001 

9567_1000 

FPTA A7IONI HAI IA 

9.838 

9.995 

13043 -90131 

EPTA MID CAP ITALIA 

3.210 

3.237 

6215 -14,559 

MCGEST. FDF AME. 

4,632 

4.634 

8969 0,000 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3,571 

3.670 

6914 0,000 

EUROCONSULT AZ.ITAL 

9.114 

9.272 

17647 -19.544 

NEXTRA AZ.NAM. LTE 

5,668 

5.863 

10975 -33,294 

EUROM AZ ITALIANE 

17.848 

18.150 

34559 -19 451 

l-VnyiVI. M i-, 1 1 HLIHIiU_ 

F&F GESTIONE ITALIA 

17.184 

17.428 

_ V^VVV _ 1 1 

33273 -18.412 

NEXTRA AZ.NORDAMERIC 

17,046 

17.628 

33006 -32,228 

F&F LAGEST ITALIA 

3277 

3322 

6345 -18 664 

NEXTRA AZ.PMI AM. 

14,516 

14.813 

28107 -28.213 

F&FSELECT ITALIA 

10148 

10^393 

13843 -18.244 

OPEN FUND AZ AMERICA 

2,801 

2.848 

5423 -30,736 

FONDERSEL ITALIA 

15.316 

15.552 

29656 -17,358 

OPTIMA AMERICHE 

4,106 

4.212 

7950 -27,952 

PRIME FUNDS AMERICA 

16,191 

16.717 

31350 -35,681 

FONDERSEL P M 1 

10.990 

11.062 

21280 -11 888 

ryiNL/LnoLL r jvm._ 

GEPOCAPITAL 



_ h LfegU_ i 1 ji9V9 

27441 -16.305 

PRIME USA 

2,483 

2.559 

4808 -34,606 


14,388 

PUTNAM US SMC VAL 

4.731 

4.825 

9160 -21,005 

GESTIELLE ITALIA 

11.447 

11.636 

22164 -24.621 

OFfìTIFONni A7 IT 

11,532 

11,726 

99393 -18177 

PUTNAM USSMCVALS 

4.909 

4.961 

0 -21,001 

GESTNORD AZ.ITALIA 



17031 -18.721 

PUTNAM USA EQ-S 

5,895 

5.997 

0 -24,165 


8,935 

PUTNAM USA EQUITY 

5,681 

5.833 

11000 -24,172 

GRIFOGLOBAL 



18000 -24.484 


9,491 

PUTNAM USA OP.-S 

5,288 

5.358 

0 -28,547 

IIS TRADING AZ.ITAL. 

4.026 

4.088 

7795 -17.920 

IMI ITALY 

16.452 

16.715 

31856 -18.747 

PUTNAM USA OPPORT. 

5,096 

5.211 

9867 -28,557 

ING AZIONARIO 

18473 

18.718 

35769 -16.889 

PUTNAM USA V.8 USA 

4.042 

4.117 

0 -20,878 

INVESTIRE AZION. 

15^848 

16.099 

30686 -18.927 

PUTNAM USA V.EURO 

3,896 

4.004 

7544 -20,861 

ITALY STOOK MAN 

10829 

n Qig 

20968 -18 067 

RAS AMERICA FUND 

13.265 

13.657 

25685 -32,517 

LEONARDO AZ. ITALIA 

6.865 

6.980 

13292 -18.273 

ROLOAMERICA 

8.822 

9.081 

17082 -32.496 

LEONARDO SMALL CAPS 

6,614 

6.693 

12806 -18.965 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

10,073 

10.365 

19504 -31,583 

MIDAAZ. MID CAP ITA 

3.575 

3.604 

6922 -10.513 

SAI AMERICA 

11.300 

11.561 

21880 -24.308 

SANPAOLO AMERICA 

8,297 


16065 -32,445 

MIDA AZIONARIO 

16.249 

16.487 

31462 -17.797 

8.491 

NFYTAM P AZ ITAI IA 

4.090 

4.132 

7919 0 000 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

7,300 

7.504 

14135 -32,105 

NEXTRA AZ.ITALIA 

9,868 

10.034 

19107 -20.006 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

7.221 

7.437 

13982_1000 


14.164 

14,390 

27425 -18.914 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

3.539 

3.654 

8852 -30.403 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,699 

3,823 

7162 -31,777 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

3.786 

3.806 

7331 -5.680 

NEXTRA ITALIA INDEX 

3.370 


6525 -22,152 





NEXTRA PIAZZA AFFARI 

7.577 

-0^03 

7.703 

14671 -19.109 

■ AZ. PACIFICO 




OPTIMA AZIONARIO 

4,648 

4.716 

9000 -17.705 

ALTO PACIFICO AZ. 

3,974 

3.942 

7695 -20,328 

OPTIMA SM CAP ITALIA 

4.426 

4.453 

8570 -11.603 

ANIMA ASIA 

3,748 

3.694 

7257 -10,334 

PADANO INDICE ITALIA 

9.279 

9.438 

17967 -19.662 

ARCA AZFAR EAST 

4,605 

4.552 

8917 -18,089 

PRIME ITALY 

14.778 

15.016 

28614 -17.445 

ARTIG-AZIQNIQRIENTE 

2,724 

2.706 

5274 -18,296 

PRIMECAPITAL 

40,220 

40.861 

77877 -16.935 

AUREO PACIFICO 

2,846 

2.822 

5511 -19.422 

RAS CAPITAL 

17.845 

18.095 

34553 -17.107 

AZIMUT PACIFICO 

5.217 

5.122 

10102 -16,098 

RAS PIAZZA AFFARI 

7.409 

7.512 

14346 -16.780 

BIPIELLE H.ORIENTE 

2,976 

3.048 

5762 -18,309 

RISPARMIO IT.CRESC. 

13.289 

13.469 

25731 -15.903 

BIPIEMME PACIFICO 

3.463 

3.455 

6705 -19.521 

ROLOITALY 

9.776 

9.930 

18929 -17.243 

BN AZIONI ASIA 

5,732 

5.702 

11099 -19,039 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

23.892 

24.323 

46261 -19.919 

BPB PRUM.AZ.PACIF. 

3.965 

3.945 

7677 0.000 

ROMAGEST SC ITALY 

3,254 

3,283 

6301 -14.119 

CAPITALG. PACIFICO 

2,789 

2.771 

5400 -18,211 

romagestsel.az.it 

3,260 

3.310 

6312 -19.506 

DUCATO GEO ASIA 

3.547 

3.609 

6868 -19.239 

SAI ITALIA 

15.329 

15.556 

29681 -16.267 

DUCATO GEO GIAPPONE 

2.767 

2.726 

5358 -19.634 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

22.344 

22.695 

43264 -20.282 

EFFEAZ. PACIFICO 

2.604 

2.588 

5042 -13.831 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

3.564 

3.617 

6901 -18.741 

EPTASELEZ. PACIFIC 

5,468 

5.475 

10588 -18,872 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

11,256 

11.438 

21795 -16.634 

EUROM. JAPAN EQUITY 

2,610 

2.561 

5054 -23.099 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

11,178 

11.361 

21644 0.000 

EUROM. TIGER 

7,528 

7.687 

14576 -20.782 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

13.853 

14.068 

26823 -16.978 

F&F SELECT PACIFICO 

5.766 

5.736 

11165 -15.923 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

13.781 

13.998 

26684 0.000 

F&F TOP 50 ORIENTE 

2,896 

2.907 

5607 -16,589 

ZENIT AZIONARIO 

8.495 

8.609 

16449 -22.751 

FERDINANDO MAGELLANO 

4,529 

4.515 

8769 -16,408 

ZETA AZIONARIO 

15,691 

15,944 

30382 -17,433 

FONDERSEL ORIENTE 

3.551 

3.534 

6876 -23.552 

FS BEST OF JAP. 

4,078 

4.046 

7896_1000 

AZ. AREA EURO 




GEO JAPANESE EQUITY 

2.264 

2.264 

4384 -22.730 

AGORA EUROSTOXX 

0 000 

0 000 

0 0 000 

GEPOPACIFICO 

2,705 

2.745 

5238 -22.802 

ALPI AZ.AREAEURO 

6.942 

7.057 

13442 -29.069 

GESTIELLE GIAPPONE 

4,062 

4.010 

7865 -20,384 

ALTO AZIONARIO 

13 323 

13 421 

25797 -13 958 

GESTIELLE PACIFICO 

7,190 

7.304 

13922 -16,830 

AUREO EMÙ 

8 368 

8 599 

18203 -30 068 

GESTNORD AZ.PAC. 

5.303 

5.285 

10268 -19.870 

BIPIELLE F EURO 

8 237 

8 437 

15949 -29 338 

IIS TRADING AZ.GIAP. 

3.799 

3.742 

7356 -9.741 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

10.845 

11.038 

20999 -24.398 

IMI EAST 

4,866 

4.847 

9422 -20.059 

BPB PRUM.AZ.EURO 

3.503 

3.591 

6783 0.000 

ING ASIA 

3,712 

3.702 

7187 -18,345 

BSI AZIONARIO EURO 

3.630 

3.732 

7029 -31.933 

INVESTIRE PACIFICO 

4,795 

4.770 

9284 -18,646 

CAPGES FF EUR SECT 

3 616 

3 891 

7002 0 000 

INVESTITORI FAR EAST 

3,828 

3.804 

7412 -19,274 

CISALPINO AZIONARIO 

9 866 

10 052 

19103 -32 271 

MC GEST. FDF ASIA 

4,340 

4.292 

8403_1000 

CISALPINO EUROVALUE 

3.921 

4.028 

7592 -31.065 

NEXTRA AZ.ASIA LTE 

3,007 

2.985 

5822 -19,036 

DWS AZ EURO 

3 418 

3 494 

6618 -24 895 

NEXTRA AZ.EMER.ASIA 

5,167 

5.276 

10005 -17,062 

EPSILON QEQUITY 

3.188 

3.246 

6173 -24.490 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3,105 

3.050 

6012 -18,138 

EUROM EURO EOUITY 

2.822 

2.891 

5464 -29 783 

NEXTRA AZ.PACIFICO 

4,158 

4.129 

8051 -20,115 

KAIROS PARTNERS S.C. 

5.436 

5.437 

10526 0.000 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

2.627 

2.631 

5087 -19,268 

LEONARDO EURO 

4.043 

4.113 

7828 -22.607 

OPTIMA FAR EAST 

2.611 

2.600 

5056 -20,250 

MIDA AZIONARIO EURO 

3 991 

4 006 

7728 -26 676 

ORIENTE 2000 

6,153 

6.112 

11914 -16,795 

NEXTRA AZ.EURO DIN. 

9.321 

9.609 

18048 -32.013 

PRIME FUNDS PACIFICO 

11,025 

11.012 

21347 -21,797 

NEXTRA EUROPA INDEX 

3.042 

3.151 

5890 -32.339 

PRIME JAPAN 

2,374 

2.337 

4597 -21,390 

PRIME EURO INNOVAT. 

1.980 

1.999 

3834 -28.078 

PUTNAM PACIFIC EQ-S 

4,159 

4.114 

0 -12,850 

SANPAOLO EURO 

11.894 

12.138 

23030 -31.682 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4,008 

4.001 

7761 -12,850 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

6.788 

6.953 

13143 0.000 

RAS FAR EAST FUND 

4,296 

4.273 

8318 -19,880 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

6.735 

6.903 

13041 0.000 

ROLOORIENTE 

4,114 

4.043 

7966 -19,617 

ZENIT EUROSTOXX 501 

3,692 

3,817 

7149 -33,055 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

3,816 

3.783 

7389 -21.124 

SAI PACIFICO 

2,889 

2.887 

5594 -11,678 

1 A7 ClIDnDA 




SANPAOLO PACIFIC 

4,061 

4.058 

7863 -19,853 




_■ 

IINIPRFniT-A7 fìlAP-A 

d nnfi 

3 933 

7757 -99 'Md 

AMERIGO VESPUCCI 

4.937 

5.045 

9559 -28.262 

UHiuncui i _ 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

- 4,UU0 — 

3,972 


7691_1222 

ANIMA FIIROPA 



5Q1Q .90 cm 

3.896 

ani ivi A tpnyrA _ 

ARCA AZEUROPA 

7.709 

7,928 

14927 -29.488 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

3.550 

3.606 

6874 0.000 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

7,395 

7.514 

14319 0,000 

ARTIG. EUROAZIONI 

2.772 

2.845 

5367 -28,482 

VEGAGEST AZ.ASIA 

4,151 

4,098 

8037 -18,431 

ASTESE EUROAZIONI 

4.075 

4.201 

7890 -30,885 

A7IMI IT PI IDftDA 



01EQG 91 QCE 





figlivi U1 bUriUrft_ 

BIPIELLE H CON EUR 

3,501 

11 iQaa 

3.541 

6779 -8.875 

■ AZ. PAESE 




BIPIELLE H.EUROPA 

5,283 

5.411 

10229 -27.271 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

3,997 

3.924 

7739 -16,798 

BIPIEMME EUROPA 

10.108 

10.344 

19572 -26.801 

DWSFRANCOFORTE 

7,410 

7.703 

14348 -35,927 

BIPIEMME IN.EUROPA 

3.970 

3.980 

7687 -13.920 

DWSLONDRA 

4,451 

4.543 

8618 -22,671 

BN AZIONI EUROPA 

6.236 

6.382 

12075 -27.437 

DWS NEW YORK 

7.526 

7.674 

14572 -19.516 

BPVI AZ. EUROPA 

3.225 

3.313 

6244 -27.641 

DWS PARIGI 

10.327 

10.515 

19996 -26,430 

CAPITALG. EUROPA 

5.364 

5.470 

10386 -26.136 

DWSTOKYO 

4.231 

4.135 

8192 -15,329 

CENTRALE EUROPA 

14,880 

15.345 

28812 -30.590 

F&F SELECT GERMANIA 

6,913 

7.183 

13385 -34,274 

CONSULTINVEST AZIONE 

7.112 

7.274 

13771 -23.121 

GESTIELLE EASTEUROP 

5,594 

5,573 

10831 3,611 

DUCATO GEO EUR.B.CH. 

4.8Q2 

4.941 

9298 0 000 





DUCATO GEO EUR.CR. 

4.775 

4.886 

9246 0.000 

K AZ. PAESI EMERGENTI 


DUCATO GEO EUROPA 

6.956 

7.135 

13469 -26.863 

ANIMA EMER.MARKETS 

4,152 

4.205 

8039 -8,546 

DUCATO GEO EUROPA V. 

4.900 

5.018 

9488 -15.619 

ARCA AZPAESI EMERG. 

4.113 

4.193 

7964 -15.283 

DUCATO GEO SM.CAPS 

11.128 

11.134 

21547 -24.304 

AUREO MERC.EMERG. 

3,371 

3.425 

6527 -15.152 

EFFE AZ. EUROPA 

2.395 

2.455 

4637 -29.558 

AZIMUT EMERGING 

3.462 

3.529 

6703 -18.233 

EPSILON QVALUE 

3.716 

3.800 

7195 -27.492 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

4,235 

4.355 

8200 -28,547 

EPTASELEZ. EUROPA 

4,032 

4.127 

7807 -27.560 

BIPIELLE H.PAESI EM 

7.211 

7.368 

13962 -23.368 

EUROCONSULT AZ.EUR. 

4.238 

4.349 

8206 -29.753 

BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 

3.790 

3.843 

7338 0.000 

EUROM. EUROPE E.F. 

12.092 

12.396 

23413 -29.153 

CAPITALG. EQ EM 

10,418 

10.630 

20172 -14.669 

EUROPA 2000 

13.077 

13.361 

25321 -28.005 

DUCATO GEO AM.LAT. 

5,438 

5.595 

10529 -2,579 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

17.627 

18.036 

34131 -25.561 

DUCATO GEO EUR.EST 

4.122 

4.170 

7981 -20.224 

F&F POTENZ. EUROPA 

5.031 

5.145 

9741 -26.693 

DUCATO GEO PAESI EM. 

2,769 

2.827 

5362 -19,505 

F&F SELECT EUROPA 

14.603 

14.938 

28275 -25.327 

DWS AZ. EMERGENTI 

3.098 

3.148 

5999 -14.254 

F&FTOP 50 EUROPA 

2.689 

2.760 

5207 -32.775 

EPTA MERCATI EMERG. 

5,470 

5.595 

10591 -15,062 

FONDERSEL EUROPA 

9.886 

10.152 

19142 -28.310 

EUROM. EM.M.E.F. 

4.114 

4.192 

7966 -18.421 

FS BEST OF EUR. 

3.814 

3.834 

7385 0.000 

F&F SELECT NUOVIMERC 

4,100 

4.150 

7939 -15,741 

GEO EUROPEAN EQUITY 

3.056 

3.056 

5917 -23.847 

GESTIELLE EM. MARKET 

6.032 

6.153 

11680 -14.693 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

3.350 

3.350 

6487 -24.887 

GESTNORD AZ.P. EM. 

4.358 

4.424 

8438 -18.496 

GEPOEUROPA 

3.361 

3.456 

6508 -27.061 

IIS TRADING AZ.EMER. 

4,904 

5.036 

9495 -13,798 

GESTIELLE EUROPA 

9.631 

9.882 

18648 -26.559 

ING EMERGING MARK.EQ 

4.305 

4.391 

8336 -16.859 

GESTNORD AZ.EUROPA 

7.111 

7.286 

13769 -28.374 

INVESTIRE PAESI EME. 

4,104 

4.187 

7946 -12,382 

GESTNORD AZ.N.MERC. 

3.146 

3.184 

6092 -49.282 

LEONARDO EM MKTS 

3.239 

3.296 

6272 -18,371 

GRIFOEUROPE STOCK 

4.482 

4.606 

8678 -10.000 

MCGEST. FDF P. EMER 

4.571 

4.581 

8851 0,000 

IIS TRADING AZ.EUR. 

3.457 

3.559 

6694 -32.002 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

5,776 

5.963 

11184 -31.164 

IMI EUROPE 

13.983 

14.350 

27075 -28.354 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

5.671 

5.719 

10981 -15.332 

ING EUROPA 

13.806 

14.183 

26732 -29.964 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

3,808 

3.900 

7373 -17,163 

ING SELEZIONE EUROPA 

9.800 

10.019 

18975 -26.723 

PRIME EMERGING MKT 

4.886 

4.978 

9461 -21.836 

INVESTIRE EUROPA 

9.056 

9.310 

17535 -28.827 

PUTNAM EMER.MARK.-8 

3,731 

3.759 

0 -15,058 

INVESTITORI EUROPA 

3.661 

3.757 

7089 -29.091 

PUTNAM EMERG. MARK. 

3,596 

3.656 

6963 -15,048 

LAURIN EUROSTOCK 

2.758 

2.841 

5340 -30.423 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

4.363 

4.455 

8448 -14.450 

MC EU-AZ EUROPA 

2.968 

3.033 

5747 -27.094 

ROLOEMERGENTI 

5,117 

5.207 

9908 -13,709 

MC GES. FDF EUR. 

4.582 

4.585 

8872 0.000 

SAI PAESI EMERGENTI 

2.982 

3.036 

5774 -14.088 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

3.959 

4.019 

7666 0.000 

SANPAOLO ECON. EMER. 

4,468 

4.514 

8651 -16,797 

NEXTRA AZ.EUROPA 

4.718 

4.861 

9135 -30.165 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

5,058 

5.176 

9794 -26,139 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

14.024 

14.448 

27154 -30.994 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

5.099 

5.212 

9873 0.000 

NEXTRA AZ.EUROPA GRÒ 

2.357 

2.422 

4564 -30.533 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

4.499 

4.584 

8711 -14.840 

NEXTRA AZ.EUROPA LTE 

8.798 

9.061 

17035 -29.088 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

4.470 

4.554 

8655 0.000 

NEXTRA AZ.EUROPA VAL 

2.909 

3.008 

5633 -30.021 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

5.958 

5.976 

11536 0.000 

NEXTRA AZ.EUROTOP 

2.995 

3,083 

5799 -31,196 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

5,920 

5,938 

11463 0,000 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

4.503 

4.543 

8719 -29.881 





OPEN FUND AZ EUROPA 

2.927 

2,956 

5667 -26,531 

■ AZ. INTERNAZIONALI 



OPTIMA EUROPA 

2.476 

2.537 

4794 -30,624 

ALPI AZ.INTERNAZ. 

4.888 

4.977 

9464 0.000 

PRIME EUROPA 

3.180 

3.252 

6157 -26.524 

ALTO INTERN. AZ. 

3.759 

3.839 

7278 -33.480 

PRIME FUNDS EUROPA 

18.083 

18.523 

35014 -22.109 

ANIMA FONDO TRADING 

9.518 

9.599 

18429 -18.725 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

6.758 

6.885 

13085 -25,613 

APULIA AZ.INTERNAZ. 

5.690 

5.834 

11017 -29.570 

RAS EUROPE FUND 

11.757 

12.071 

22765 -29,565 

ARCA 27 

10.314 

10.567 

19971 -30.012 

ROLOEUROPA 

7.371 

7,557 

14272 -26,642 

ARCA5STELLE E 

3.057 

3.064 

5919 -23.841 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

9.459 

9.732 

18315 -30.448 

ARCA MULTFIFONDO F 

3.773 

3,770 

7306 -24.915 

SAI EUROPA 

8.199 

8.415 

15875 -28.261 

AUREO BLUE CHIPS 

3.504 

3,603 

6785 -29.567 

SANPAQLQEUROPE 

6.352 

6.502 

12299 -31121 

AUREO GLOBAL 

8.086 

8.260 

15657 -26.397 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

12.585 

12.896 

24368 -26.429 

AUREO WWF PIAN.TERRA 

4.983 

5.133 

9648 0.000 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

12.489 

12,808 

24182 0.000 

AZIMUT BORSE INT. 

9.989 

10,220 

19341 -23.817 

VEGAGEST A.EUROPA 

3.607 

3.724 

6984 -27.322 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

2.931 

3,006 

5675 -32.246 

ZETA EUROSTOCK 

3.587 

3.683 

6945 -29,804 

BIM AZION.GLOBALE 

3.101 

3,170 

6004 -28.663 

ZETASWISS 

18,663 

19,038 

36137 -19,901 

BIPIELLE H.GLOBALE 

14,631 

14.990 

28330 -27,790 





BIPIEMME COMPARTO 90 

3.533 

3,538 

6841 -25.542 

AZ. AMERICA 




BIPIEMME GLOBALE 

16.920 

17.310 

32762 -27.444 

ALTO AMERICA AZ. 

4.567 

4,684 

8843 -32,788 

BIPIEMME TREND 

2,732 

2.790 

5290 -27,839 

AMERICA 2000 

9.862 

10.141 

19095 -31.873 

BN AZIONI INTERN. 

9.080 

9.301 

17581 -26.453 

ANIMA AMERICA 

3.811 

3,880 

7379 -22.176 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

2,539 

2.547 

4916 -28,819 

ARCA AZAMERICA 

15.823 

16,268 

30638 -32,136 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

3,307 

3.338 

6403 -24,738 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

3.141 

3.236 

6082 -31.776 

BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

3.599 

3.678 

6969 0.000 

AUREO AMERICHE 

3.006 

3,089 

5820 -30,641 

BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 

3,426 

3.520 

6634 0,000 

AZIMUT AMERICA 

9.309 

9.617 

18025 -27.747 

BPBRUBENS 

6.565 

6.725 

12712 -29.710 

BIPIELLE H.AMERICA 

6.836 

7.077 

13236 -32.013 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

3.200 

3.277 

6196 -28.888 

BIPIEMME AMERICHE 

8.101 

8.340 

15686 -29.721 

BSI AZIONARIO INTER. 

4.150 

4.265 

8036 -25.480 

BN AZIONI AMERICA 

6,363 

6,552 

12320 -29,071 

C.S. AZ. INTERNAZ. 

6,167 

6,320 

11941 -31,765 


CAPQEg FF QLQB.gECT. _1Z84_1SS4_7327_IflflQ 

CARIGEAZ_5.225 5.363 10117 -29.997 

CENTRALE G8 BLUE C._7.656 7.871 14824 -31.157 

CENTRALE GLOBAL_11.472 11.785 22213 -30.455 

CONSULTINVEST GLOBAL _H2§_2 M _ 6070 -24.128 

DUCATO GEO GL.CR._1313_5,024_9513_1000 

DUCATO GEO GL.SELEZ._1630_1701_5092 -22,004 

DUCATO GEO GL.SM.CAP_1488_2,513_4817 -24,856 

DUCATO GEO GL.VAL._2.832 2.894 5484 -31.544 

DUCATO GEO GLOBALE 17.704 18.148 34280 -30.548 

DUCATO GEO TENDENZA 2.489 2.551 4819 -32.272 

DUCATO GLOBAL EQUITY _1174_HS4_ 6146 -26.714 

DUCATO MEGATRENDS_1190_1227_6177 -26,734 

DWS PANIERE BORSE _1836_4J5Z_ 9364 -27,820 

EFFE AZ. GLOBALE_162Z_1695_5087 -31,819 

EFFE AZ. TOP 1QQ _ISfiQ_lfi27_4 957 -32,3 1 0 

EFFE UN. AGGRESSIVA_3.429 3.440 6639 -23.340 

EPTACARIGE EQUITY_2.397 2.462 4641 -31.942 

EPTA EXECUTIVE RED_3J2S_2J4Q_6653 -2&7Q8 

EPTAINTERNATIONAL_1247_9,496 17905 -31,992 

EUROCONSULT AZ.INT._4J8Z_1908_9269 -35,632 

EUROM. BLUE CHIPS_10.404 10.646 20145 -31.249 

EUROM. GROWTH E.F. _1152_ 6.296 11925 -33.387 

F&F GESTIONE INTERN. 11.492 11.754 22252 -27.155 

F&F LAGEST AZ.INTER. _ 9,907 10,130 19183 -27,084 

F&F TOP 50_1ZQZ_1812_9114 -23,785 

FIDEURAM AZIONE_10,662 10,883 20645 -28,848 

QEN.ALL.SERV.CQ M.A_£332_1322_6563 -2 3,3 77 

GEPOBLUECHIPS_4.522 4.637 8756 -28.932 

GESTIELLEINTERNAZ._9.433 9.680 18265 -29.604 

GESTIFONDI AZ. INT._8.895 9.094 17223 -30.262 

GESTNORD AZ.INT. _1H2_14Z5_ 4670 -28.975 

GRIFOGLOBAL INTERN._6.259 6.333 12119 -14.001 

ING INDICE GLOBALE_10,382 10,651 20102 -31,176 

INQWSF GLOBALE _1222_1122_5995 -2 9,137 

ING WSF TEMATICO_3.230 3.277 6254 -27.005 

INTERN. STOCK MAN._9.932 10.159 19231 -31.574 

INVESTIRE INT._8.006 8.215 15502 -28.759 

LEONARDO EQUITY _125Z_1Z22_ 5145 -26.743 

MCGEST. FDFMEGA.W_1793_4J08_9281_1222 

MCGEST. FDFMEGA.H_1647_1662_8998_1222 

MC KW-AZ SET.FINANZ._1309_1383_6407 -20,950 

MGRECIAAZ._4.697 4.822 9095 -30.145 

MIDAAZ. INTERNAZ. _122!_122Z_ 5191 -27.755 

ML MSERIES EQUITIES_3.603 3.611 6976 -26.753 

MULTIFQNDQ Q. D1Q/90_1221_ 1242 _741? -25,870 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ_1736_3J20_7234_1222 

NEXTRA PQRT.MUL.EQ ._1154_HZ9_ Q1Q7 -26,7Q2 

NEXTRA AZ.ARIETE_9.250 9.502 17910 -30.204 

NEXTRA AZ.IN. DIN_17.211 17.676 33325 -30.567 

NEXTRA AZ.INTER._12.720 13.065 24629 -31.180 

NEXTRA AZ.INTER. LTE_1222_5J42_9697 -30,240 

NEXTRA AZ.PMI INT._1247_9,765 18679 -26,805 

NEXTRA BLUE CHIPS I_16,512 16,969 31972 -30,773 

OPEN F.AZ.ALTQ R. _123Z_1225_ 7Q42 -31,737 

OPEN FUND AZ INT._2.706 2.742 5240 -28.751 

OPTIMAINTERNAZION._4.200 4.294 8132 -31.807 

PADANO EQUITY INTER. 3.395 3.486 6574 -30.287 

PARITALIA O.AZ.INT.C_64,361 64,638 124620 -28,128 

PARITALIA O.AZ.INT.L_63,441 63,723 122839_0,000 

PRIME ALL.SERV.COM.A _1335_1332_ 6457 -22,513 

PRIME GLOBAL_11,342 11,636 21961 -29,063 

PRIME WORLD TOP 50_2.772 2.855 5367 -35.534 

PUTNAM GL .SMC CORE8 4.664 4.672 0 -25.255 

PUTNAM GL .SMC GROWS 4.894 4.912 0 -20.597 

PUTNAM GL.SMC CORE _1455_1544_ 8704 -25.257 

PUTNAM GL.SMCGROW_4J17_4JZZ_9133 -20,589 

PUTNAM GL.VAL.3 USA_3.651 3.695 0 -23.908 

PUTNAM GL.VAL.EURO _1513_1524_ 6814 -23.897 

PUTNAM GLOBAL EQ.-3_6.490 6.546 0 -23.192 

PUTNAM GLOBAL EQUITY _1255_ 6.366 12111 -23.185 

RAS BLUE CHIPS_3.170 3.265 6138 -28.715 

RAS GLOBAL FUND_10,812 11,1 pi 2Q935 -21373 

RAS MULTIPARTNER90_1185_1246_6167 -28,249 

RAS RESEARCH_2.818 2.885 5456 -30.385 

RISPARMIO AZ.TOP 100 10.771 11.070 20856 -29.702 

RISPARMIO IT.BORSEI._13.511 13.815 26161 -28.675 

ROLOTREND _1242_ 8.044 15184 -31.522 

ROMAGEST AZ.INTERN._1222_7,383 13984 -30,249 

ROMAGEST SEL.AZ.INT._2120_212!_5286 -31,199 

SAI GLOBALE_1QZ1_9,275 17564 -30,050 

SANPAQLQINTERNAT._10,189 10,396 19729 -29,701 

SG VENT.STR.AGGRESS. 4.019 4.052 7782 -21.534 

SOFIDSIM BLUE CHIPS_4.666 4.772 9035 -28.806 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A_11.092 11.374 21477 -31.649 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B_10,976 11,269 21252_1000 

ZENIT ET. & RICERCA_1675_1782_9052_1200 


ZETASTOCK 

11,048 

11,288 

21392 

-28,965 

AZ. SETTORIALI 

AUREO BENI CONSUMO 

3,705 

3,768 

7174 

-25.527 

AUREO FINANZA 

3.608 

3,705 

6986 

-22.624 

AUREO MATERIE PRIME 

3,854 

3,937 

7462 

-21.443 

AUREO PHARMA 

3.729 

3.819 

7220 

-27.239 

AUREO TECNOLOGIA 

1,705 

1,753 

3301 

-35.733 

AZIMUT CONSUMERS 

4.318 

4.421 

8361 

-20.332 

AZIMUT ENERGY 

4.297 

4.383 

8320 

-11.657 

AZIMUT GENERATION 

4.599 

4.731 

8905 

-26.837 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

2.703 

2.775 

5234 

-32.944 

AZIMUT REAL ESTATE 

4.725 

4.742 

9149 

-5.386 

BIPIEMME BENESSERE 

4.026 

4.130 

7795 

-22.651 

BIPIEMME FINANZA 

3,502 

3,600 

6781 

-24.051 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

6,370 

6.527 

12334 

-38.620 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.221 

4.312 

8173 

-15.359 

BIPIEMME TEMPO L. 

3.570 

3.651 

6912 

0.000 

BN COMMODITIES 

8,658 

8,797 

16764 

-14.311 

BN ENERGY & UTILIT. 

8,233 

8,416 

15941 

-19.678 

BN FASHION 

9,102 

9,261 

17624 

-14.974 

BN FOOD 

9,791 

9,931 

18958 

-13.849 

BN PROPERTY STOCKS 

7,918 

7,993 

15331 

-16.678 

CAPITALG. C. GOODS 

11.333 

11,588 

21944 

-25.120 

CAPITALG. H. TECH 

1.624 

1.669 

3145 

-39.039 

DUCATO HIGH TECH 

2,630 

2,663 

5092 

-34.852 

DUCATO SET CONS.ALFA 

4.977 

5,083 

9637 

-10.405 

DUCATO SET CONS.BETA 

0,864 

0,874 

1673 

-49.650 

DUCATO SET ENERGIA 

4.828 

4.830 

9348 

-19.707 

DUCATO SET FARM. 

4.702 

4,839 

9104 

0.000 

DUCATO SET FINANZA 

3.197 

3.295 

6190 

-25.668 

DUCATO SET IMMOB. 

5.982 

6.052 

11583 

-15.663 

DUCATO SET INDUSTR 

2,691 

2,739 

5211 

-29.016 

DUCATO SET MAT.P. 

8,326 

8,329 

16121 

-13.845 

DUCATO SET SERV. 

4,968 

5,038 

9619 

0.000 

DUCATO SET TECN. 

1.298 

1.332 

2513 

-42.693 

DUCATO SET TELECOM. 

4.942 

5.087 

9569 

-10.665 

EFFE AZ. B. SECTOR 

2,340 

2.401 

4531 

-35.126 

EPTA FINANCE FUND 

3,612 

3,715 

6994 

-28.757 

EPTAH. CARE FUND 

3,458 

3,565 

6696 

-26.394 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

1.673 

1.716 

3239 

-37.317 

EPTA UTILITIES FUND 

2,888 

2,931 

5592 

-30.809 

EUROCONS.TECNOL. 

3,475 

3,569 

6729 

0.000 

EUROM. GREEN E.F. 

8.788 

9.028 

17016 

-26.991 

EUROM. HI-TECH E.F. 

9.874 

10.126 

19119 

-40.966 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4.167 

4.194 

8068 

-16.492 

F&FSELECTFASHION 

3,951 

4,007 

7650 

-17.807 

F&F SELECT HIGH TECH 

1.415 

1.455 

2740 

-35.329 

F&F SELECT N FINANZA 

3.547 

3.639 

6868 

-25.263 

FS INFO TECNOLOG. 

3,170 

3.200 

6138 

0.000 

GEPOHIGH TECH 

1,504 

1,541 

2912 

-40.364 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

4.431 

4.583 

8580 

-27.336 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

3,514 

3,612 

6804 

-25.802 

GEPOENERGIA 

4,289 

4.377 

8305 

-22.300 

GESTIELLE HIGH TECH 

1,657 

1,698 

3208 

-39.481 

GESTIELLE PHARMATECH 

2.733 

2.829 

5292 

-34.710 

GESTIELLE W.CONSUMER 

4.031 

4.095 

7805 

-22.391 

GESTIELLE WORLD COMM 

5.492 

5.635 

10634 

-32.505 

GESTIELLE WORLD FIN 

3.518 

3.618 

6812 

-25.307 

GESTIELLE WORLD NET 

1.244 

1.274 

2409 

-39.405 

GESTIELLE WORLD UTI 

3,630 

3,705 

7029 

-21.969 

GESTNORD AZ .TMPL. 

3.277 

3,327 

6345 

-30.068 

GESTNORD AZ.AMB. 

5.507 

5.582 

10663 

-25.318 

GESTNORD AZ.BANCHE 

8.534 

8.686 

16524 

-18.272 

GESTNORD AZ.BIOT. 

2,980 

3,129 

5770 

0.000 

GESTNORD AZ.ED. 

4,026 

4,056 

7795 

0.000 

GESTNORD AZ.EN. 

4,108 

4.224 

7954 

0.000 


GESTNORD AZ.FARM. _1553_1Z51_ 7073 -27.534 

GESTNORD AZ.TECN._0.986 1.008 1909 -42.840 

GESTNORD AZ.TEL._1566_1552_6905_1200 

IIS TRADING AZ.H.TEC_125Z_1152_5919 -38,042 

ING COMTECH_0.879 0.892 1702 -46.984 

ING GLOBAL BRAND NAM 4.014 4.118 7772 -25.556 

ING I.T. FUND_3.975 4.065 7697 -49.279 

ING INTERNET _1122_11Z2_ 4120 -34.442 

ING QUALITÀ'VITA_1359_1482_8440 -28,937 

ING REAL ESTATE FUND_1373_1405_8467 -12,135 

KAIROS PAR.H-T FUND_1030_1043_3931 -30,312 

MQ HW-AZ SET.BENINV _2121_1847_ 54Q4 -32,3 88 

MC SW-AZ SET-SERVIZI_1.899 1.934 3677 -27.185 

NEXTRA AZ.BENI CONS._5.827 5.956 11283 -27.794 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME_5JZ2_5,595 1Q595 -24,367 

NEXTRA AZ.FINANZA_1193_5,367 10055 -27,542 

NEXTRA AZ.IMMQB. _1232_ 5,289 1Q138 -1 3,268 

NEXTRA AZ.INDUST._4.407 4.471 8533 -27.325 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH _1224_ 6.452 12129 -25.134 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN._3.112 3.203 6026 -45.812 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 6.795 6.940 13157 -29.861 

NEXTRA AZ.UTILITIES_1918_1959_7586 -34,118 

NEXTRA AZ.WEB_L472_L52Q_2850 -43,100 

OPTIMA TECNOLOGIA _1532_1283_ 491Q -47,494 

PRIME FIN. EUROPA_3.104 3.189 6010 -28.314 

PRIME HEL. EUROPA_3.399 3.461 6581 -24.883 

PRIME TMT EUROPA_2.457 2.529 4757 -37.289 

PRIME UTIL. EUROPA _ISSO_1225_ 7513 -16.934 

RAS ADVANCED SERVIC. 2.250 2.311 4357 -32.472 

RAS CONSUMER GOODS_1519_5,699 10880 -18,635 

RAS ENERGY _1235_ 5,354 1Q136 -2 0,295 

RAS FINANCIAL SERV 4,035 4,148 7813 -25,854 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo Rend. 

in lire Anno 

RAS HIGHTECH 

1.884 

1.939 

3648 -39.846 

RAS INDIVID. CARE 

6.163 

6.370 

11933 -28.882 

RAS LUXURY 

3.014 

3.098 

5836 -33.758 

RAS MULTIMEDIA 

4.100 

4.233 

7939 -40.207 

SANPAOLO FINANCE 

19.862 

20.322 

38458 -26.846 

SANPAOLO HIGH TECH 

3,670 

3.745 

7106 -42,566 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

8,962 

9.130 

17353 -31.441 

SANPAOLOSALUTE AMB. 

14.299 

14.711 

27687 -28.343 

ZENIT INTERNETFUND 

1,435 

1,474 

2779 -39,832 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3,392 

3.485 

6568 -31,377 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3,036 

3.034 

5879 -21,489 

AUREO MULTIAZIONI 

6,437 

6.567 

12464 -27.216 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3.302 

3.394 

6304 -37.426 

BIPIELLE H.LEADER 

3,576 

3.688 

6924 -32.041 

BIPIELLE H.VALORE 

3,574 

3.685 

6920 -31,624 

BN NEW LISTING 

5.823 

5.882 

11275 -14.831 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

2.694 

2.703 

5216 -22.962 

CAPITALG. SMALL CAP 

4.613 

4.656 

8932 -14.080 

DUCATO COMMODITY 

3,657 

3.670 

7081 -15,988 

DUCATO ETICO GL. 

3,077 

3.153 

5958 -30,210 

DUCATO GEO EUR.A.P. 

1.069 

1.080 

2070 -51.607 

DUCATO SMALL CAPS 

3.299 

3.315 

6388 -26.705 

EUROM. RISK FUND 

24,631 

25.073 

47692 -20,593 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4,696 

4.787 

9093 0,000 

IIS AZIONI GROWTH 

3,820 

3.904 

7397 -29.611 

IIS AZIONI PMI 

4.240 

4.295 

8210 -24.568 

IIS AZIONI VALUE 

3.738 

3.844 

7238 -27.768 

ING INIZIATIVA 

15.471 

15.741 

29956 -22,660 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

3.645 

3.647 

7058 -25.642 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1,536 

1.600 

2974 -43,026 

PRIME SPECIAL 

7.619 

7.742 

14752 -30.216 

PUTNAM INTER.OPP. 

4,139 

4.170 

8014 -18,136 

PUTNAM INTER.OPP.-$ 

4,295 

4.288 

0 -18,131 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

5.676 

5.777 

10990 -30.218 

UNICREDIT-PH-A 

10,930 

11.166 

21163 -28.016 

UNICREDIT-PH-B 

10.827 

11.066 

20964 0,000 

UNICREDIT-RISN-A 

4.475 

4.551 

8665 -12,886 

UNICREDIT-RISN-B 

4,369 

4.443 

8460 0,000 

UNICREDIT-SERV-A 

10.767 

11.038 

20848 -31.381 

UNICREDIT-SERV-B 

10.640 

10.920 

20602 0.000 

ZETA MEDIUM CAP 

3,886 

3,930 

7524 -21,415 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

12,867 

12.954 

24914 -10.090 

ARCA 5STELLE B 

4.329 

4.336 

8382 -8.958 

ARCA5STELLE C 

3,952 

3.958 

7652 -13.219 

ARCA BB 

26,406 

26.669 

51129 -11.935 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.189 

4.187 

8111 -15.798 

ARTIG. MIX 

3,996 

4.047 

7737 -14,285 

AUREO BILANCIATO 

20.726 

20.966 

40131 -12,673 

AZIMUT BIL. 

17.313 

17.407 

33523 -8.134 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5.818 

5.883 

11265 -11.216 

BIM BILANCIATO 

16.851 

16.977 

32628 -12.535 

BIPIELLE FONDICRI Bl 

10.562 

10.681 

20451 -15.096 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.167 

4.172 

8068 -15,218 

BIPIEMME INTERNAZ. 

10.494 

10.633 

20319 -16.362 

BN BILANCIATO 

6,976 

7.072 

13507 -15,071 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

3.876 

3.893 

7505 -11.263 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3,347 

3.370 

6481 -17.132 

BNL SKIPPER 3 

4.149 

4.213 

8034 -15.136 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4.192 

4.246 

8117 0.000 

CAPITALG. BILANC. 

16,435 

16.656 

31823 -18,087 

CISALPINO BILANCIATO 

15,373 

15.561 

29766 -15,870 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4,002 

4.019 

7749 -14,541 

DUCATO EQUITY 50 

4,019 

4.035 

7782 -14,123 

DUCATO MIX 50 

4.160 

4.215 

8055 -16.381 

DWS FINANZA P.25 

4.297 

4.353 

8320 -12.449 

EFFE UN. DINAMICA 

3,974 

3.980 

7695 -14,867 

EPSILON LONG RUN 

4.132 

4.140 

8001 -11.614 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.124 

4.124 

7985 -13,795 

EPTACAPITAL 

12.167 

12.315 

23559 -12.436 

ETIF ETICO BIL.ARM. 

4,919 

4.919 

9525 0,000 

EUROCONSULT BIL.INTE 

5.142 

5.209 

9956 -17.184 

EUROM. CAPITALFIT 

24.976 

25.290 

48360 -14.591 

F&F EURORISPARMIO 

18,275 

18.478 

35385 -11,672 

F&F LAGEST PORT.2 

4,588 

4.646 

8884 -16,521 

F&F PROFESSIONALE 

46,631 

47.205 

90290 -12,674 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10.495 

10.627 

20321 -16.441 

FONDERSEL 

38.112 

38.407 

73795 -10.255 

FONDERSELTREND 

8.073 

8.158 

15632 -14.805 

FONDO CENTRALE 

16,088 

16.316 

31151 -16.273 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.076 

4.074 

7892 -13.497 

GEOGLOB BAL G8 

5,193 

5.193 

10055 0,000 

GEPOREINVEST 

14.305 

14.490 

27698 -8.053 

GEPOWORLD 

8,894 

8.965 

17221 -16.917 

GESTIELLE BIL. 70 

10.453 

10.581 

20240 -13.711 

GESTNORD BIL.EURO 

11.723 

11.817 

22699 -13.928 

GESTNORD BIL.INT. 

11,095 

11.215 

21483 -13,998 

GRIFOCAPITAL 

15.218 

15.286 

29466 -6.368 

IMI CAPITAL 

25.972 

26.240 

50289 -12.675 

ING PORTFOLIO 

27.560 

27.771 

53364 -12.136 

ING WSF MODERATO 

3.885 

3.906 

7522 -16.809 

INVESTIRE BIL. 

11.986 

12.147 

23208 -13.201 

MC GEST. FDF BILAN. 

4,957 

4.955 

9598 0,000 

MULTIFONDO C. B50/50 

4,306 

4.325 

8338 -15,219 

NAGRACAPITAL 

16.258 

16.432 

31480 -14.246 

NEXTAM SBILANCIATO 

4.651 

4.671 

9006 0.000 

NEXTRA BIL. INTER. 

8,037 

8.152 

15562 -16,307 

NEXTRA BILANCIATO 

26.538 

26.765 

51385 -9.022 

NEXTRA LIBRA BILAN. 

28.388 

28.623 

54967 -8.734 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.031 

4.044 

7805 -11.503 

OPEN FUND BIL.INT. 

3,878 

3.906 

7509 -15,915 

OPEN FUND GESTNORD 

3.811 

3.862 

7379 -15.498 

PARITALIA O. ADAGIOC 

81.685 

81.858 

158164 -14.858 

PARITALIA O.ADAGIOL 

80.955 

81.135 

156751 0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.C 

4.155 

4.152 

8045 -12.360 

PRIMEREND 

21,562 

21.773 

41750 -14.317 

PUTNAM GL BAL 

4.424 

4.473 

8566 -9,529 

PUTNAM GL BAL-S 

4.590 

4.599 

0 -9.527 

RAS BILANCIATO 

21.523 

21.808 

41674 -15.073 

RAS MULTI FUND 

10,461 

10.605 

20255 -14.784 

RAS MULTIPARTNER50 

4.086 

4.128 

7912 -14.087 

ROLOINTERNATIONAL 

10,579 

10.732 

20484 -17,845 

ROLOMIX 

10.521 

10.660 

20371 -14.616 

ROMAGEST PROF.ATT. 

4,586 

4.639 

8880 -15,868 

SAI BILANCIATO 

3,380 

3.426 

6545 -17,116 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.171 

5.205 

10012 -9.487 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

21.232 

21.424 

41111 -13.331 

SG VENT.STR.BILANC. 

4.426 

4.449 

8570 -12,684 

UNICREDIT-BI.EU-A 

18,534 

18.784 

35887 0,000 

UNICREDIT-BI.EU-B 

18,431 

18.684 

35687 0,000 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

12.558 

12.743 

24316 -18.151 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

12.473 

12.660 

24151 0.000 

ZETA BILANCIATO 

15,008 

15.201 

29060 -17.114 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,431 

3,496 

6643 -21,235 

BIL. AZIONARI 

ARCA5STELLE D 

3,480 

3.487 

6738 -18,672 

ARCA MULTFIFONDO E 

3,976 

3.976 

7699 -20.224 

AUREO FF DINAMICO 

3,249 

3.248 

6291 -17.642 

BIPIEMME COMPARTO 70 

3.876 

3.883 

7505 -19.950 

BIPIEMME VALORE 

3.755 

3.822 

7271 -20.663 

BN INIZIATIVA SUD 

10,499 

10.581 

20329 -8,926 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

2.961 

2.989 

5733 -22.810 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

3,815 

3.886 

7387 0,000 

DUCATO EQUITY 70 

3.688 

3.706 

7141 -19.668 

DUCATO MIX 75 

3,806 

3.886 

7369 -22,516 

DWS FINANZA P.35 

3,240 

3.313 

6274 -24.860 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3.755 

3.755 

7271 -19.867 

F&F LAGEST PORT.3 

4,343 

4.426 

8409 -24.205 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3.654 

3.653 

7075 -19.885 

IMINDUSTRIA 

10,459 

10.609 

20251 -19.141 

ING WSF AGGRESSIVO 

3,517 

3.542 

6810 -22,396 

MULTIFONDO C. C30/70 

4.049 

4.067 

7840 -21.241 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3,464 

3.476 

6707 -18,398 

PARITALIA O.ALLEG.L 

69.543 

69.768 

134654 0.000 

PARITALIA O.ALLEGROC 

70.927 

71.147 

137334 -23.774 

PRIME ALL.SERV.COM.B 

3,668 

3.667 

7102 -18,488 

RAS MULTIPARTNER70 

3.623 

3.676 

7015 -21.307 

ROMAGEST PROF.DINA. 

3,697 

3.769 

7158 -27.037 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

16,715 

16.963 

32365 -20,423 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

6,268 

6,399 

12137 -27,090 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCA5STELLE A 

4.742 

4.744 

9182 -4.740 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.666 

4.662 

9035 -6.248 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.400 

4.397 

8520 -11.682 

ARCATE 

14.012 

14.097 

27131 -7.493 

AUREO FF PONDERATO 

4.484 

4.482 

8682 -4,858 

AZIMUT PROTEZIONE 

6,359 

6.374 

12313 -2.124 

BIPIELLE F.70/30 

7.171 

7.207 

13885 -6,408 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4.802 

4.912 

9472 -2.827 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.476 

4.483 

8667 -10.210 

BIPIEMME MIX 

4,720 

4.727 

9139 -5,391 

BIPIEMME VISCONTEO 

26.533 

26.699 

51375 -5.001 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.458 

4.467 

8632 -4.723 

BNL SKIPPER 1 

4,989 

5.007 

9660 -2,367 

BNL SKIPPER 2 

4,513 

4.559 

8738 -9,866 

BPB PRUM.BIL.E.R/C 

4.680 

4.707 

9062 0.000 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4.659 

4.686 

9021 0.000 

BPC STRADIVARI 

4.596 

4.628 

8899 -8.391 

DUCATO EQUITY 30 

4,326 

4.340 

8376 -8,926 

DUCATO MIX 25 

4.722 

4.752 

9143 -9,661 

DWS FINANZA P.15 

4,981 

5.010 

9645 -5,501 

EFFE UN. PRUDENTE 

4.558 

4.559 

8826 -4.902 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.502 

4.502 

8717 -7.347 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5,052 

5.058 

9782 -0,315 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4,306 

4.331 

8338 -8,655 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.371 

5.409 

10400 -9.027 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.729 

4.729 

9157 -4.077 

GESTIELLE BIL. 40 

11.274 

11.349 

21830 -6.980 

GESTIELLE ET.BIL.30 

4.889 

4.895 

9466 0.000 

MULTIFONDO C. A70/30 

4.448 

4.464 

8613 -11.429 

PARITALIA Q.PIANQC 

92.653 

92.737 

1794Q1 -5,999 


PARITALIA O.PIANOL 


92,053 92,145 178239 0,000 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Ultimo 

Rend. 


in lire 

Anno 


RAS MULTIPARTNER20 

4,877 

4,894 

9443 

-2.557 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10.117 

10.171 

19589 

-5.271 

ROMAGESTVALOREPR85 

4.616 

4.613 

8938 

-9.115 

ROMAGESTVALOREPR90 

4,955 

4,953 

9594 

-3.033 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.949 

5.954 

11519 

-0.634 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,149 

6,160 

11906 

-2.736 

SG VENT.STR.PRUDENTE 

4,851 

4,856 

9393 

-3,057 

OB. MISTI 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7.125 

7,106 

13796 

4.136 

ANIMA FONDIMPIEGO 

14,850 

14.877 

28754 

-1.400 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,852 

6,852 

13267 

1.933 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.620 

5.628 

10882 

-1.799 

AZIMUT SOLIDITY 

6.857 

6.858 

13277 

1.464 

BIM GLOBAL CONV. 

4,815 

4.828 

9323 

-4.785 

BIPIELLE F.80/20 

8.405 

8.420 

16274 

-2.028 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.661 

9.656 

18706 

2.973 

BIPIEMME PLUS 

5,125 

5,123 

9923 

-0.330 

BIPIEMME SFORZESCO 

7.924 

7,945 

15343 

0.202 

BN OBB. DINAMICO 

11.484 

11,534 

22236 

-4.060 

BNL PER TELETHON 

4.928 

4.952 

9542 

-3.049 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

4.979 

4.984 

9641 

0.000 

BPB TIEPOLO 

7,199 

7.210 

13939 

1.266 

BPC MONTEVERDI 

5,105 

5,116 

9885 

-1.902 

CISALPINO IMPIEGO 

5.623 

5,615 

10888 

2.459 

CR TRIESTE OBBL. 

5.734 

5.735 

11103 

1.480 

DWS RENDIMENTO 

5.108 

5.117 

9890 

-0.873 

EPSILON LIMITED RISK 

5.174 

5.172 

10018 

-0.231 

EPTA MULTIFOND01 CAP 

5.217 

5.217 

10102 

1.399 

EUROCONSULT OBBL.MI 

6.005 

6.022 

11627 

-2.198 

GEPO CORPORATE BOND 

5.481 

5.482 

10613 

1.256 

GEPOBONDEURO 

5,455 

5,452 

10562 

1.620 

GESTIELLE OBB. 20 

7.707 

7.713 

14923 

1.022 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.488 

9.477 

18371 

2.406 

GRIFOBOND 

6.656 

6.674 

12888 

-0.671 

GRIFOREND 

7.438 

7.443 

14402 

0.596 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

18.771 

18.841 

36346 

-2.680 

LEONARDO 80/20 

5.172 

5,201 

10014 

0.563 

M.G.OBBLIG.DIN. 

4.395 

4.421 

8510 

0.000 

NAGRAREND 

8.417 

8,426 

16298 

-0.859 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5.077 

5.082 

9830 

0.000 

NEXTRA BONDCONV.INT 

4.141 

4.171 

8018 

-8.848 

NEXTRA EQUILIBRIO 

7,014 

7,065 

13581 

-7.050 

NEXTRA RENDITA 

6,120 

6.132 

11850 

-0.537 

NEXTRA RISPARMIO 

4.766 

4.789 

9228 

-3.312 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5.452 

5.465 

10557 

-0.926 

PADANO EQUILIBRIO 

5,098 

5,135 

9871 

-7.644 

PRIMECASH 

5,464 

5.471 

10580 

0.867 

RAS LONG TERM BOND F 

5,616 

5,620 

10874 

1.189 

ROLOGEST 

15.539 

15.560 

30088 

-0.083 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5.359 

5.369 

10376 

-0.851 

ROMAGESTVALOREPR95 

5,187 

5,193 

10043 

0.973 

TEODORICO MISTO INT. 

5.026 

5,039 

9732 

-1.835 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7,490 

7,495 

14503 

0.254 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.470 

7.476 

14464 

0.000 

VEGAGEST CR C.M.BEST 

4,989 

5,004 

9660 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,824 

6,820 

13213 

2,064 

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 

ALTO MONETARIO 

6.210 

6.198 

12024 

3.104 

ARCA BT 

7,697 

7,695 

14903 

2.901 

ARCA MM 

12.428 

12.413 

24064 

4.595 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.453 

5.448 

10558 

3.198 

ASTESE MONETARIO 

5,492 

5,488 

10634 

3.825 

AUREO MONETARIO 

5.735 

5.731 

11105 

2.980 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5,270 

5,268 

10204 

3.455 

BIM OBBLIG.BT 

5.572 

5.569 

10789 

3.280 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.619 

12.610 

24434 

3.324 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.320 

8.313 

16110 

2.678 

BIPIEMME MONETARIO 

10.394 

10.391 

20126 

3.084 

BIPIEMME TESORERIA 

5.904 

5.902 

11432 

3.325 

BN EURO MONETARIO 

10.783 

10.775 

20879 

3.354 

BN REDDITO 

6,190 

6,187 

11986 

2.774 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5,208 

5,203 

10084 

0.000 

BPVI BREVE TERMINE 

5,425 

5,419 

10504 

4.608 

C.S. MON. ITALIA 

6.854 

6.851 

13271 

2.543 

CAPITALG. BOND BT 

9,010 

9,006 

17446 

2.783 

CARIGE MON. 

9,977 

9,970 

19318 

3.367 

CENTRALE CASH EURO 

7,762 

7,757 

15029 

3.369 

CISALPINO CASH 

7.844 

7.839 

15188 

3.169 

CR CENTO VALORE 

6,021 

6,016 

11658 

4.368 

DUCATO FIX EURO BT 

5,452 

5,448 

10557 

3.571 

DUCATO FIX EURO TV 

5,335 

5,334 

10330 

2.517 

DWS FAMIGLIA 

6,507 

6,506 

12599 

2.295 

DWS MONETARIO 

8.445 

8.443 

16352 

2.687 

EFFEOB. EURO BT 

5,466 

5.462 

10584 

3.093 

EPSILON LOW COSTCASH 

5,402 

5.402 

10460 

2.816 

EPTA CARIGE CASH 

5.525 

5.520 

10698 

3.580 

EPTA TV 

6.107 

6.106 

11825 

2.414 

EUROCONSULT OB.E.B/T 

7,590 

7,585 

14696 

3.195 

EUROM. CONTOVIVO 

10,754 

10,746 

20823 

2.781 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.353 

6.349 

12301 

2.932 

EUROM. RENDIFIT 

7,332 

7,325 

14197 

3.837 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.252 

7.249 

14042 

2.952 

F&F MONETA 

6.277 

6.274 

12154 

3.308 

F&F RISERVA EURO 

7.346 

7.343 

14224 

2.942 

FIDEURAM SECURITY 

8,601 

8,601 

16654 

2.453 

FONDERSEL REDDITO 

12.253 

12.239 

23725 

4.068 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.712 

5.712 

11060 

4.557 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.724 

5.724 

11083 

4.471 

GEO EUROPA STBOND3 

5,706 

5,706 

11048 

4.371 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.690 

5.690 

11017 

4.422 

GEO EUROPA STBOND5 

5.747 

5.747 

11128 

4.948 

GEO EUROPA STBOND6 

5,728 

5,728 

11091 

4.525 

GEPOCASH 

6.383 

6.382 

12359 

2.951 

GESTIELLE BT EURO 

6.527 

6.523 

12638 

3.128 

GESTIFONDI MONET. 

8,768 

8,767 

16977 

2.645 

GRIFOCASH 

6,147 

6,146 

11902 

4.168 

IMI 2000 

15.231 

15.231 

29491 

2.365 

ING EUROBOND 

7,835 

7,829 

15171 

3.200 

INVESTIRE EURO BT 

6,318 

6,310 

12233 

3.777 

LAURIN MONEY 

6,027 

6,022 

11670 

3.237 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5,544 

5,543 

10735 

2.799 

MGRECMON. 

8.400 

8.394 

16265 

3.384 

NEXTRA BREVE T. 

6,664 

6,660 

12903 

3.333 

NEXTRA CORP.BREVET. 

6,874 

6,867 

13310 

3.213 

NEXTRA EURO BT 

11,800 

11,787 

22848 

4.019 

NEXTRA EURO MON. 

13.405 

13.396 

25956 

3.385 

NEXTRA EURO TAS.VAR. 

6,159 

6,158 

11925 

2.769 

NORDFONDO OB.EURO BT 

7.761 

7,755 

15027 

2.011 

OPTIMA REDDITO 

5.727 

5,723 

11089 

3.226 

PADANO MONETARIO 

6.317 

6.313 

12231 

3.286 

PASSADORE MONETARIO 

6.109 

6.105 

11829 

3.332 

PERSEO RENDITA 

6,126 

6,120 

11862 

3.848 

PRIME MONETARIO EURO 

14.383 

14.375 

27849 

3.631 

RAS CASH 

6,034 

6,031 

11683 

2.951 

RAS MONETARIO 

13,724 

13,715 

26573 

3.079 

RISPARMIO IT.CORR. 

11.872 

11.866 

22987 

2.921 

ROLOMONEY 

9.705 

9.698 

18792 

3.244 

ROMAGEST MONETARIO 

11,570 

11,567 

22403 

2.507 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5.495 

5.494 

10640 

2.461 

SAI EUROMONETARIO 

14.549 

14,533 

28171 

4.256 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6,710 

6,703 

12992 

4.517 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.652 

8.644 

16753 

4.153 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5,316 

5,310 

10293 

4.436 

SICILFONDO MONETARIO 

8,156 

8,151 

15792 

3.594 

TEODORICO MONETARIO 

6,339 

6,335 

12274 

3.375 

UNICREDIT-MON-A 

11.349 

11.340 

21975 

3.691 

UNICREDIT-MON-B 

11.320 

11.311 

21919 

0.000 

VEGAGEST CR C.MON.P. 

5,005 

5,005 

9691 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

6,478 

6,478 

12543 

2,467 

ZETA MONETARIO 

7,337 

7,334 

14206 

2,989 


OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 


AGORA EMÙ BOND 

0,000 

0,000 

0 

0,000 

ALLEANZA OBBL. 

5,403 

5,388 

10462 

5,405 

ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6,463 

6,438 

12514 

6,107 

ANIMA OBBL. EURO 

5.620 

5.619 

10882 

4.850 

APULIA OBB.EURO MT 

6,616 

6,601 

12810 

5,065 

ARCA RR 

7,283 

7,257 

14102 

7,158 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5,759 

5,737 

11151 

5,863 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.363 

5.348 

10384 

4,475 

AZIMUT FIXED RATE 

8.454 

8.423 

16369 

6500 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.532 

5.513 

10711 

7.147 

BIM OBBLIG.EURO 

5.451 

5.439 

10555 

6631 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.711 

5,688 

11058 

6,488 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

13.314 

13.272 

25779 

6.138 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5,867 

5,864 

11360 

5,787 

BN OBB. EUROPA 

6.365 

6.348 

12324 

5.241 

BPB PRUM.EURO M/L TE 

5.333 

5.319 

10326 

0.000 

BPVI OBBL. EURO 

5.536 

5.522 

10719 

6,134 

BSI OBBLIG. EURO 

5.264 

5.257 

10193 

4.777 

C.S. OBBL. ITALIA 

7.403 

7.385 

14334 

6.197 

CAPITALG. BOND EUR 

8.924 

8.908 

17279 

6,434 

CARIGE OBBL 

9,015 

8,995 

17455 

4,754 

CENTRALE REDDITO 

18,000 

17,961 

34853 

4,907 

CISALPINO CEDOLA 

5,573 

5,556 

10791 

7,106 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.541 

6.538 

12665 

3?60 

DUCATO FIX EUROMT 

6,251 

6,233 

12104 

5,644 

DWS EURO RISK 

11,090 

11,076 

21473 

3,644 

DWS OBBL. EURO 

5,837 

5,829 

11302 

1,902 

DWS OBBL. ITALIA 

11.691 

11.673 

22637 

?069 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.362 

6.347 

12319 

696? 

EPSILON QINCOME 

5,785 

5,763 

11201 

7,457 

EPTA CARIGE BOND 

5,643 

5,631 

10926 

5,142 

EPTA LT 

7.267 

7.234 

14071 

8,284 

EPTA MT 

6.725 

6.705 

13021 

7.205 

EPTABOND 

18.697 

18.658 

36202 

5.092 

EUROCONS.OBB.M/L T. 

5,046 

5,038 

9770 

0,000 

EUROM. EURO LONGTERM 

6,804 

6,791 

13174 

5,619 

EUROM. REDDITO 

12.884 

12.861 

24947 

6 606 

F&F CORPOR.EUROBOND 

6.178 

6.165 

11962 

5.211 

F&F EUROREDDITO 

11,186 

11.177 

21659 

2,229 

F&F LAGEST OBBL. 

15.696 

15.670 

30392 

? 067 

FONDERSELEURO 

6,460 

6,446 

12508 

6,600 

GEPOREND 

5,730 

5,716 

11095 

5,318 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Ultimo 

Rend. 


in lire 

Anno 


GESTIELLE LT EURO 

6.315 

6.286 

12228 

7,471 

GESTIELLE MT EURO 

12.200 

12,163 

23622 

5,985 

HSBC CLUB A BOND EUR 

5,321 

5,301 

10303 

0,000 

HSBC CLUB B BOND EUR 

5.218 

5.210 

10103 

0.000 

IMIREND 

8,815 

8,799 

17068 

4.733 

ING REDDITO 

15.977 

15.922 

30936 

6.067 

INVESTIRE EURO BOND 

5,705 

5,684 

11046 

5.785 

ITALMONEY 

6.815 

6.805 

13196 

4.031 

ITALY B. MANAGEMENT 

7,699 

7,680 

14907 

5.566 

LEONARDO OBBL. 

5,888 

5,864 

11401 

5.880 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5.829 

5.807 

11287 

7.526 

MC OM-OBB MED.TERM. 

5,851 

5,852 

11329 

5.823 

MIDA OBBLIGAZ. 

15,498 

15,454 

30008 

6.669 

NEXTRA BONDALA 

8,697 

8,679 

16840 

5.061 

NEXTRA BONDEURO 

6,188 

6,163 

11982 

6.966 

NEXTRA LONG BOND E 

7,445 

7,404 

14416 

7.276 

NEXTRA REDDITO FISSO 

5.882 

5,858 

11389 

6.945 

NORDFONDO OB.EURO MT 

14.327 

14,301 

27741 

5.407 

OPEN F.OBB.EURO 

5.152 

5.146 

9976 

3.578 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,759 

5,737 

11151 

6.019 

PADANO OBBLIGAZ. 

8.301 

8.283 

16073 

4.876 

PRIME BOND EURO 

8.175 

8.143 

15829 

6.792 

RAS OBBLIGAZ. 

26,088 

26,008 

50513 

6.390 

ROLORENDITA 

5,756 

5.741 

11145 

5.517 

ROMAG EUROBB MT 

5.305 

5.294 

10272 

0.000 

ROMAGEST EURO BOND 

7.722 

7.705 

14952 

4.042 

SAI EUROBBLIG. 

10,577 

10.562 

20480 

5.411 

SANPAOLO OB. EURO D. 

11,108 

11,061 

21508 

7.458 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6,528 

6,494 

12640 

9.018 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.669 

6.654 

12913 

6.211 

TEODORICO OB. EURO 

5,518 

5,507 

10684 

4.388 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6.726 

6.704 

13023 

6.088 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.708 

6.686 

12988 

0.000 

VEGAGEST OBBL.EURO 

5,305 

5,295 

10272 

6.826 

ZETA OBBLIGAZION. 

15,331 

15,287 

29685 

6.332 

ZETA REDDITO 

6,606 

6,595 

12791 

4,608 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

16.721 

16,681 

32376 

5.548 

AZIMUT REDDITO EURO 

13,169 

13.142 

25499 

5.352 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.565 

6.549 

12712 

5.163 

CAPITALG. B.EUROPA 

8.725 

8.725 

16894 

4.116 

CISALPINO REDDITO 

12.977 

12.939 

25127 

6.736 

DWS OBBL. EUROPA 

12.251 

12.241 

23721 

3.383 

EPTA EUROPA 

6.076 

6.057 

11765 

5.504 

EUROM. EUROPEBOND 

5,697 

5,686 

11031 

6.307 

EUROMONEY 

6,991 

6,984 

13536 

3.601 

F&F BOND EUROPA 

8.352 

8.348 

16172 

4.504 

NEXTRA BONDA.EUROPA 

7,193 

7.167 

13928 

6.547 

NEXTRA BONDCONV.EURO 

6,485 

6,492 

12557 

2.936 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7.239 

7.224 

14017 

4.248 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5,818 

5.821 

11265 

2.267 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5.841 

5.819 

11310 

6.919 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5,824 

5,803 

11277 

0,000 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

8.738 

8.779 

16919 

-4.083 

ARTIG. AREADOLLARO 

5.458 

5.488 

10568 

-6.589 

AUREO DOLLARO 

5,934 

5,937 

11490 

-4.598 

AZIMUT REDDITO USA 

6.090 

6.114 

11792 

-5.243 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

7.787 

7.841 

15078 

-6.653 

BIPIEMME US BOND 

4.974 

4.998 

9631 

0.000 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4.766 

4.770 

9228 

0.000 

CAPITALG. BOND-8 

7,185 

7.201 

13912 

-7.754 

COLUMBUS INT. BOND 

8.510 

8.606 

16478 

-12.403 

COLUMBUS INT. BOND-S 

8,856 

8,837 


-12.150 

DUCATO FIX DOLLARO 

7,423 

7,463 

14373 

-7.316 

DWS DOLLARI 

7.378 

7.412 

14286 

-8.153 

EFFEOB. DOLLARO 

5,734 

5,748 

11103 

-4.956 

EUROM. NORTH AM.BOND 

9,033 

9,043 

17490 

-4.745 

F&F RIS.DOLLARI 8 

7.580 

7.550 

Q 

-8.392 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

7,306 

7,343 

14146 

-8.388 

FONDERSEL DOLLARO 

8.913 

8.924 

17258 

-6.670 

GEO USA ST BOND 1 

5.916 

5.916 

11455 

5.567 

GEO USA ST BOND 2 

5,962 

5,962 

11544 

7.230 

GEPOBOND DOLLARI 

7,340 

7.352 

14212 

-5.619 

GESTIELLE BOND-8 

8.428 

8.446 

16319 

-2.656 

GESTIELLE CASH DLR 

5.977 

6.041 

11573 

-11.043 

HSBC CLUB A BOND USD 

4.992 

4.954 

9666 

0.000 

HSBC CLUB B BOND USD 

4,948 

4,945 

9581 

0.000 

INVESTIRE N.AM.BOND 

6,008 

6,045 

11633 

-6.650 

NEXTRA AMERICABOND 

8.261 

8.301 

15996 

-6.210 

NEXTRA AMERICABOND-$ 

8,596 

8.523 


-5.939 

NEXTRA BONDDOLLARO 

8.626 

8.667 

16702 

-6.269 

NEXTRA BONDDOLLARO-8 

8.976 

8.899 

Q 

-6.475 

NEXTRA CASHDOLLARO 

13,603 

13,751 

26339 

-10.412 

NEXTRA CASHDOLLARO-$ 

14,155 

14.120 

0 

-10.609 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

14,007 

14,003 

27121 

-7.550 

PRIME BOND DOLLARI 

6,530 

6,565 

12644 

-8.645 

PUTNAM USA BOND 

6.801 

6.820 

13169 

0.785 

PUTNAM USA BOND-8 

7,057 

7.012 


0.785 

RAS US BOND FUND 

6,240 

6,265 

12082 

-6.614 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7.126 

7.149 

13798 

-5.163 

UNICREDIT-OB.AM-A 

6,274 

6.278 

12148 

-4.081 

UNICREDIT-OB.AM-B 

6,268 

6,273 

12137 

0,000 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

4,660 

4,689 

9023 

-3.699 

CAPITALG. BOND YEN 

5,358 

5,398 

10375 

-4.831 

DUCATO FIX YEN 

4,648 

4,685 

9000 

-10.580 

DWS YEN 

4.713 

4,736 

9126 

-3.144 

EUROM. YEN BOND 

8,659 

8.724 

16766 

-6.982 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4,758 

4,807 

9213 

-4.400 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,029 

6,071 

11674 

-4,890 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

8.233 

8.228 

15941 

9.641 

AUREO ALTO REND. 

5.912 

5.938 

11447 

-0.454 

BIPIELLE H.OBB.P EM 

6.672 

6.696 

12919 

3.925 

CAPITALG. BOND EM 

6,653 

6.717 

12882 

-3.677 

DUCATO FIX EMERG. 

8.780 

8.770 

17000 

-0.193 

DWS OBBL. EMERG. 

4.918 

4.934 

9523 

-4.095 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.080 

5.089 

9836 

-1.090 

EPTA HIGH YIELD 

5,878 

5,939 

11381 

-4.562 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7,186 

7,208 

13914 

-2.970 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

6,519 

6,581 

12623 

-3.835 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.088 

7.154 

13724 

-3.695 

ING EMERGING MARKETS 

14.518 

14.585 

28111 

-2.321 

INVESTIRE EMERG.BOND 

14.877 

14.975 

28806 

0.127 

MC GES. FDF H.Y. 

5.061 

5.064 

9799 

0.000 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

8,263 

8,306 

15999 

2.201 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

6,973 

6,964 

13502 

10.227 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

6.041 

6.066 

11697 

-3.421 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5,355 

5,350 

10369 

6.102 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

6,819 

6,824 

13203 

-0.510 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

6,770 

6,775 

13109 

0,000 

OB. INTERNAZIONALI 

ALTO INTERN. OBBL. 

5,653 

5,657 

10946 

-1.891 

ARCA BOND 

11.219 

11.248 

21723 

0.682 

ARCA MULTFIFONDO A 

5,054 

5,051 

9786 

1.608 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.432 

5.442 

10518 

-2.861 

AUREO BOND 

7,217 

7.225 

13974 

-0.358 

AUREO FF PRUDENTE 

5.180 

5.179 

10030 

1.073 

AZIMUT REND. INT. 

8,346 

8,358 

16160 

1.904 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5,570 

5,576 

10785 

-0.411 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.194 

10.230 

19738 

-0.478 

BIPIEMME PIANETA 

7.928 

7,957 

15351 

2.270 

BN OBBL. INTERN. 

8,395 

8.421 

16255 

-1.916 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

5,007 

5,013 

9695 

0.000 

BPB REMBRANDT 

7,629 

7,649 

14772 

0.752 

BPVI OBBL. INTERN. 

5,243 

5,255 

10152 

0.826 

BSI OBBLIG. INTER. 

5.080 

5.093 

9836 

-0.509 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7.528 

7,538 

14576 

0.480 

CAPITALG. GLOBAL B 

8,295 

8,326 

16061 

-2.146 

CENTRALE MONEY 

13.213 

13.240 

25584 

-0.022 

CONSULTINVEST HYIE. 

4,616 

4,620 

8938 

-2.472 

DUCATO FIX GLOBALE 

7,784 

7,814 

15072 

-2.247 

DUCATO GLOBAL BOND 

4,884 

4,893 

9457 

-0.671 

DWS B RISK 

9,762 

9,767 

18902 

0.649 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

11.137 

11.151 

21564 

0.000 

EFFEOB. GLOBALE 

5.410 

5.414 

10475 

0.166 

EPTA 92 

11,020 

11,051 

21338 

-1.922 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6.662 

6,669 

12899 

-1.215 

EUROM. INTER. BOND 

8.801 

8.804 

17041 

0.767 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11,350 

11.342 

21977 

2.929 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.494 

7.492 

14510 

2.014 

FONDERSEL INTERN. 

12.433 

12.464 

24074 

-1.262 

GEPOBOND 

7,699 

7,712 

14907 

-0.491 

GESTIELLE BOND 

9.508 

9.528 

18410 

-0.345 

GESTIELLE BTOCSE 

6.479 

6.498 

12545 

-2.070 

GESTIELLE OBB. INTER 

5,653 

5,667 

10946 

0.408 

GESTIFONDI OBBL. INT 

8.015 

8.023 

15519 

0.678 

IMI BOND 

13,945 

13,978 

27001 

-0.264 

ING BOND 

14.425 

14.451 

27931 

-0.262 

INTERMONEY 

7.288 

7.317 

14112 

-1.534 

INTERN. BONDMANAG. 

7.181 

7.182 

13904 

1.498 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8,258 

8,294 

15990 

-4.675 

LAURIN BOND 

5.471 

5,485 

10593 

0.348 

LEONARDO BOND 

5.276 

5.267 

10216 

2.287 

MIDA OBBLIG.INTERNAZ 

11.342 

11,355 

21961 

-0.193 

ML MSERIES BND 

5,066 

5,064 

9809 

3.177 

NEXTRA BONDESTERO 

6,781 

6,796 

13130 

0.103 

NEXTRA BONDGLOBALI 

6,850 

6,863 

13263 

-0.145 

NEXTRA BONDINTER. 

8,021 

8,036 

15531 

0.099 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7,683 

7,694 

14876 

0.065 

NORDFONDO OBB.INT. 

11.933 

11.944 

23106 

-0.723 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5,840 

5,817 

11308 

6.705 

PADANO BOND 

8,465 

8,479 

16391 

0.035 

PRIME BOND INTERNAZ. 

13.176 

13.166 

25512 

-0.715 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7,776 

7,778 

15056 

2.450 

PUTNAM GLOBAL BOND-S 

8,068 

7,997 

0 

2.440 

RAS BOND FUND 

14,463 

14.526 

28004 

-1.269 

ROLOBONDS 

8,590 

8,597 

16633 

-0.023 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

13,157 

13,169 

25476 

0,904 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Ultimo 

Rend. 


in lire 

Anno 


SAI OBBLIG. INTERN. 

7,952 

7,964 

15397 

-0,100 

SANPAOLO BONDS 

6,890 

6,902 

13341 

-0,231 

SOFIDSIM BOND 

6,617 

6,630 

12812 

-0,090 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10.932 

10.943 

21167 

0.681 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10.908 

10.918 

21121 

0.000 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

5.005 

5.012 

9691 

0.907 

ZENIT BOND 

6,595 

6,597 

12770 

-0,677 

ZETA INCOME 

5,342 

5,345 

10344 

-0,130 

ZETABOND 

13,954 

13,968 

27019 

-0,824 


OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


AGRIFUTURA 

14.958 

14.929 

28963 

4.200 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.649 

4.656 

9002 

2.288 

ARCA BOND CORPORATE 

5.666 

5,644 

10971 

8.295 

AUREO GESTIOBB 

9.042 

9,039 

17508 

0.825 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.763 

6.762 

13095 

2.083 

AZIMUT TREND TASSI 

7.678 

7.657 

14867 

5.525 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.233 

4.215 

8196 

-7.150 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5.739 

5.728 

11112 

3.405 

BIPIEMME PREMIUM 

5.490 

5,481 

10630 

4.471 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.393 

7,391 

14315 

4.361 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

10.328 

10.305 

19998 

3.022 

BN VALUTA FORTE-CHF 

11.595 

11,670 


-5.252 

BNL BUSS.FDF G H Y 

4.408 

4.436 

8535 

-11.556 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

5.105 

5,100 

9885 

0.000 

BPB PRUM.OBB.GL.CORP 

5.321 

5,292 

10303 

0.000 

CAPITALG. BOND CORP. 

5.803 

5.789 

11236 

6.340 

DUCATO FIX ALTO POT. 

5.008 

5.010 

9697 

-0.119 

DUCATO FIX CONV. 

7.208 

7.206 

13957 

-8.817 

DUCATO FIX IMPRESE 

5.393 

5.379 

10442 

3.831 

DUCATO FIX RENDITA 

17.652 

17.702 

34179 

-0.725 

DWS FINANZA P.CASH 

7.109 

7,108 

13765 

1.891 

EFFE OB. CORPORATE 

5.417 

5.408 

10489 

3.773 

EUROM. RISK BOND 

4.741 

4,741 

9180 

-7.112 

FS SH.TERM OPTIM. 

5.071 

5.070 

9819 

0.000 

GEO GLOBAL BOND TRI 

5.534 

5,534 

10715 

3.516 

GEO GLOBALBONDTR2 

5.478 

5,478 

10607 

2.989 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.396 

5.385 

10448 

5.185 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

5.766 

5.786 

11165 

-5.568 

GESTIELLE H.R. BOND 

3.884 

3.891 

7520 

-4.757 

MGRECIAOBB 

6.537 

6.532 

12657 

3.993 

MIDA OBBL.EURO RAT. 

5.619 

5,607 

10880 

5.859 

NEXTRA BONDATTIVO 

16.366 

16,369 

31689 

2.293 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4.916 

4.945 

9519 

-7.350 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

5.673 

5,654 

10984 

6.515 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

4.065 

4.079 

7871 

-25.861 

NEXTRA CORP. BOND 

5.814 

5,795 

11257 

6.017 

NORDFONDO OBB.ALTO R 

4.295 

4,299 

8316 

-20.712 

NORDFONDO OBB.CONV. 

4.682 

4.690 

9066 

0.000 

NORDFONDO OBB.EURO C 

5.828 

5.825 

11285 

5.065 

PRIME CONV.B.EUROPA 

4.751 

4.762 

9199 

0,000 

PRIME CORP.BOND EURO 

5.465 

5.452 

10582 

6.240 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.305 

5.320 

10272 

1.882 

PUTNAM GLOBAL HY-S 

5.504 

5,470 

0 

1.876 

RAS CEDOLA 

6.378 

6.368 

12350 

4.645 

RAS SPREAD FUND 

4.634 

4.626 

8973 

-4.216 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.843 

12.868 

24868 

-1.186 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.587 

5.582 

10818 

3.963 

SANPAOLO BOND HY 

5.274 

5.267 

10212 

1.972 

SANPAOLO BONDS FSV 

6.417 

6.409 

12425 

11.852 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.230 

6.222 

12063 

1.021 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.379 

5.362 

10415 

6.437 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.226 

6.210 

12055 

4.502 

VASCO DE GAMA 

10.630 

10,615 

20583 

6.370 

ZETA CORPORATE BOND 

5,674 

5,659 

10986 

5,386 

SICAV ITALIANE 

OBIETTIVO NORD.SICAV 

4.060 

4,060 

7861 

-17.479 

SYMPH. MS ADAGIO 

4.887 

4.889 

9463 

-3.323 

SYMPH. MS AMERICA 

3.907 

3.927 

7565 

-26.917 

SYMPH. MS ASIA 

4.325 

4.323 

8374 

-14.929 

SYMPH. MS EUROPA 

3.904 

3.905 

7559 

-24.894 

SYMPH. MS LARGO 

4.622 

4.628 

8949 

-9.884 

SYMPH. MS P.EMERG. 

5.517 

5.565 

10682 

-5.498 

SYMPH. MS VIVACE 

4.160 

4.172 

8055 

-20.957 

SYMPH. S AZ. INTER 

6.183 

6,331 

11972 

-30.032 

SYMPH. S AZ. ITALIA 

9.205 

9,370 

17823 

-19.642 

SYMPH. SC.AZ.EURNM 

2.899 

2.927 

5613 

-43.796 

SYMPH. SC.AZ.EURO 

4.173 

4.287 

8080 

-21.824 

SYMPH. S MONETARIA 

6.384 

6.382 

12361 

3.150 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7.447 

7.429 

14419 

6.188 

SYMPH. SPAT.GL.RED 

6.031 

6,032 

11678 

0.684 

SYMPH. S PAT.GLOB. 

4.437 

4.490 

8591 

-14.902 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

1,697 

1,739 

3286 

-42,784 


F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 


ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.526 

5.523 

10700 

3.405 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5,295 

5,294 

10253 

2,003 

AZIMUT GARANZIA 

11.040 

11,035 

21376 

2,630 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7.114 

7.112 

13775 

2.952 

BN LIQUIDITÀ' 

6,231 

6,229 

12065 

2.974 

BNL CASH 

19.488 

19.483 

37734 

2.283 

BNL MONETARIO 

8,954 

8,953 

17337 

2.401 

CAPITALG. LIQUID. 

6,346 

6,346 

12288 

2.702 

CASH ROMAGEST 

5.497 

5.496 

10644 

2.555 

CENTRALE C/C 

8.869 

8.868 

17173 

?531 

DUCATO FIX LIQU. 

5.842 

5.840 

11312 

2.707 

DUCATO FIX MONET 

7.443 

7.442 

14412 

2.548 

DWS LIQUIDITÀ' 

6,507 

6,504 

12599 

2,747 

DWS CRESCITA RISP. 

7.252 

7.250 

14042 

2.400 

DWSTESOR. IMPRESE 

7.259 

7.257 

14055 

2,952 

EFFE LIQ. AREA EURO 

5,925 

5,923 

11472 

2,455 

EPTAMONEY 

12,371 

12,367 

23954 

2,766 

EUGANEO 

6,532 

6,529 

12648 

2,559 

EUROM. TESORERIA 

9,939 

9,937 

19245 

2,463 

FIDEURAM MONETA 

13.019 

13.018 

25208 

2.302 

FONDERSELCASH 

7.956 

7.957 

15405 

2.459 

GESTIELLE CASH EURO 

6.226 

6.225 

12055 

2.892 

ING EUROCASH 

5,840 

5,838 

11308 

2,618 

MIDA MONETAR. 

10,817 

10,814 

20945 

2,433 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5,088 

5,087 

9852 

0,000 

NEXTRA LIQUIDITÓ 

5.557 

5.556 

10760 

2.660 

NEXTRA TESORERIA 

6.707 

6.706 

12987 

2.679 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5.426 

5.425 

10506 

2.338 

OPTIMA MONEY 

5,434 

5,432 

10522 

2,508 

PERSEO MONETARIO 

6,541 

6,539 

12665 

2.716 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5.765 

5.765 

11163 

2.561 

RISPARMIO IT.MON. 

5.448 

5.447 

10549 

2.370 

ROLOCASH 

7.387 

7.385 

14303 

?68? 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5,379 

5,377 

10415 

2,868 

SAI LIQUIDITÀ' 

9,853 

9,846 

19078 

4,530 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6,534 

6,532 

12652 

2,671 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.506 

6.504 

12597 

2,499 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.330 

7.327 

14193 

2.617 

UNICREDIT-LIQ-B 

7,311 

7,309 

14156 

0,000 

VEGAGEST MONETARIO 

5,167 

5,167 

10005 

3,133 


I F. FLESSIBILI I 

AIjUrlA rLLA_ 

ALARICO RE 

_ 

3.976 

5.135 

3.998 

7699 

-15.565 

ANIMA FONDATTIVO 

10.160 

10.229 

19673 

-15.368 

AUREO FLESSIBILE 

4.181 

4.250 

8096 

-15.790 

AZIMUT TREND 

15.686 

15.972 

30372 

-7.468 

AZIMUT TREND 1 

11.618 

11.832 

22496 

-18.280 

BIM FLESSIBILE 

3.827 

3.859 

7410 

-16.368 

BIPIELLE F.FREE 

3.819 

3.697 

7007 

-28.520 

BIPIELLE F.FREE50/50 

4.313 

4.359 

8351 

-17.073 

BIPIELLE F.FREE70/30 

4.729 

4.754 

9157 

-9.527 

BN OPPORTUNITÀ' 

4,348 

4,418 

8419 

-16.800 

BNLTREND 

16.785 

17.235 

32500 

-25.120 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.140 

6.134 

11889 

0.441 

CAPITALG. RISK 

6.665 

6.629 

12905 

-13.755 

CISALPINO ATTIVO 

2.884 

2.904 

5584 

-14.497 

DUCATO ETICO CIVITA 

4.276 

4,338 

8279 

-15.477 

DUCATO FLEX100 

9,483 

9,663 

18362 

-17.417 

DUCATO FLEX 30 

15.951 

16.014 

30885 

-11.970 

DUCATO FLEX 60 

4.924 

4.977 

9534 

-15.351 

DUCATO STRATEGY 

3,946 

3,962 

7641 

-14.938 

DWS HIGH RISK 

6,095 

6,219 

11802 

-26.085 

DWSTREND 

3,452 

3,521 

6684 

-24.874 

ETRA DINAMICO GLOB. 

9.791 

9.851 

18958 

0.000 

EUROM. STRATEGIC 

3.195 

3.233 

6186 

-23.234 

FORMULAI BALANCED 

5.941 

5.933 

11503 

0.202 

FORMULAI CONSERVAT. 

6,041 

6,035 

11697 

2.860 

FORMULAI HIGH RISK 

5,447 

5,487 

10547 

-6.376 

FORMULAI LOW RISK 

5,991 

5,986 

11600 

2.603 

FORMULAI RISK 

5.507 

5.533 

10663 

-4.953 

FSGLOBALTHEME 

3.815 

3.838 

7387 

0.000 

FS TREND GBL.OPP. 

3,805 

3.827 

7368 

0.000 

GENERALI INST.BOND 

5.258 

5.243 

10181 

4.636 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4,147 

4,147 

8030 

-15.419 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11.088 

11.145 

21469 

-17.732 

GESTIELLE T.R.AMERIO 

4.572 

4.593 

8853 

-9.911 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

4.684 

4.660 

9069 

-5.830 

GESTNORD ASSET ALL 

4.719 

4,758 

9137 

-19.443 

GESTNORD AZ.ALTO R. 

3,987 

4.074 

7720 

-27.416 

HSBC CLUB IT.OPP. 

4,375 

4.402 

8471 

0.000 

IIS TRADING AZ.FL.GL 

4.510 

4.547 

8733 

-19.750 

INVESTITORI FLESS. 

4.991 

5.002 

9664 

-7.316 

KAIROS PAR. INCOME 

5,568 

5,561 

10781 

5.295 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.176 

4,196 

8086 

-4.066 

LEONARDO FLEX 

2,095 

2.140 

4056 

-21.652 

MC GEST. FDF FLEX B. 

4.905 

4.893 

9497 

0.000 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.286 

5.284 

10235 

2.263 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.774 

4.773 

9244 

-2.670 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.173 

4.172 

8080 

-8.846 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3.521 

3.520 

6818 

-15.846 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7,147 

7,148 

13839 

2.686 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5.016 

5.050 

9712 

-19.795 

NEXTRATREND 

2.772 

2.788 

5367 

-21.717 

RAS OPPORTUNITIES 

4,426 

4,487 

8570 

-13.807 

SAI INVESTILIBERO 

5,918 

5,977 

11459 

-12.855 

SANPAOLO HIGH RISK 

4.122 

4.128 

7981 

-26.914 

UNICREDIT-OPP-A 

3.718 

3.780 

7199 

-26.303 

UNICREDIT-OPP-B 

3.692 

3.754 

7149 

0.000 

VEGAGEST FLESSIB. 

5.225 

5.279 

10117 

0.000 

ZENIT TARGET 

5,805 

5,847 

11240 

-19,464 
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l’Unità 


martedì 31 dicembre 2002 



10,15 Sci nordico, combinata Eurosport 


12,20 Rai Sport Notizie Rai3 


14,30 Usa Sport Tele+ 


14,55 Football, St. Louis-San Francisco Tele+ 

è 

15,00 Tennis, Atp di Doha Eurosport 

c 

17,00 Basket, Portland-Utah Jazz Tele+ 

t 

18,00 Sportsera Rai2 

ì 

20,20 Sport 7 La7 

or 

o 

21,00 Calcio, Reai Madrid-Fifa All Stars Eurosport 


24,00 Calcio, S. Caetano-Olympia CalcioStream 



Arab Cup, vincono i sauditi. E gli iracheni non sono stati invitati 

Continua l’embargo sportivo contro l’Iraq. Ma la Federcalcio araba assicura: «D’ora in poi ci saranno anche loro» 


DUBAI Si è conclusa ieri a Dubai, in Kuwait, l’8- 
edizione della Arab Cup, torneo calcistico riservato 
alle nazioni arabe. Hanno vinto i sauditi, che in finale 
hanno sconfitto 1-0 il Bahrain. 

Ma è stata la polemica innescata dai dirigenti del 
calcio iracheno, escluso dalla manifestazione, a tene¬ 
re banco. «La Federcalcio Araba non ci ha invitati 
perché il torneo si organizzava in Kuwait», ha spiega¬ 
to Hussein Saeed, dirigente della federcalcio irache¬ 
na. Parole che ricordano come, dalla netta frattura 
della Guerra del Golfo del ‘90-’91, l’Iraq sia stato 
emarginato dall’universo sportivo del mondo arabo: 
in Siria, nel 1995, e due anni dopo in Libano, le 
rappresentative irachene furono respinte alla frontie¬ 
ra non potendo prendere parte ai giochi Panarabici, 


accontentandosi della sola partecipazione all’edizio¬ 
ne del 1999 in Giordania, uno dei Paesi alleati alla 
nazione guidata da Saddam Hussein. In quell’occasio¬ 
ne però furono i kwaitiani a non partecipare, in segno 
di boicottaggio. «Speravamo di giocare contro i ku¬ 
waitiani perché siamo contrari al parallelo tra sport e 
politica», ha continuato Saeed, convinto che «queste 
competizioni sono pensate per dare forza alle relazio¬ 
ni tra i membri della Lega Araba». 

Opposto il punto di vista del Kuwait, che attraverso 
Khalifa Behbehani - anch’egli dirigente della sua feder¬ 
calcio nazionale - ha chiarito: «Non abbiamo conces¬ 
so il visto d’ingresso all’allenatore dello Yemen (Ha- 
zim Jassam) perché è iracheno, quindi come poteva¬ 
te aspettare che noi accettassimo che la nazionale 


dell’Iraq giocasse qui?». «Tra noi e gli iraqueni corre 
il sospetto - prosegue Behbehani - e contro di loro 
noi non giochiamo». 

Un punto di vista, quello della parte kuwaitiana, di 
fatto scartato dal segretario generale della federcal¬ 
cio araba, Othman al-Saad, pronto a garantire che i 
Paesi arabi sarebbero pronti a riabbracciare l’Iraq 
nelle competizioni comuni: «Stando alla decisione 
presa lo scorso anno dai ministri arabi dello sport e 
della gioventù, d’ora in poi l'Iraq verrà invitato in tutte 
le nostre manifestazioni». Parole che potrebbero suo¬ 
nare contraddittorie considerando l’assenza dell’Iraq 
nella Arab Cup, ma al-Saad, concludendo, spiega: 
«Al momento in cui fu presa questa decisione tutte le 
nazionali partecipanti erano state già confermate». 
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Calcio 2002, un “buco” lungo un anno 


Bilanci in rosso e conflitti d’interessi. Campionato ritardato per la rivolta dei «piccoli» club 



Coni 

Nelle tasche dello sport 
344 milioni di debito 


Giorgio Reineri 


Le sorti magnifiche, e progressive, 
del calcio italiano hanno patito, nel¬ 
l'anno che volge al tramonto, gli 
sberleffi riservati ai presuntuosi. 
Uno sconosciuto arbitro equadore- 
gno, dal nome poetico (Byron) e 
dal cognome banalmente evocativo 
(Moreno), è stato difatti accusato 
d’aver eliminato lo squadrone az¬ 
zurro dal Campionato del Mondo. 
Che, poi, gli avversari sud-coreani 
ci avessero tenuti in gran sofferenza 
per quasi dueore; echeil più picco¬ 
lo tra loro - tale Ahn, reo d'aver 
appreso i rudimenti dell'arte peda- 
toria a Perugia - infilasse di testa il 
gol della subitanea morte (sudden 
death) nostra, erano fatti da conside¬ 
rarsi del tutto marginali. In verità, 
non esiste sconfitta che i calciatori 
italiani abbiano mai meritato: e co¬ 
me potrebbero, peraltro? O che for¬ 
se non sono, questi bravi figli, gli 
"U nti di Eupalla" cosi comealtri, in 
più elevato loco, si dicono del Signo- 
re? 

È infatti l'immodestia il caratte¬ 
re dominante del calcio italico, e 
non solo in quest'inizio di terzo mil¬ 
lennio. Ma la responsabilità d'una 
così viziosaconsiderazionedi sèap¬ 
partiene, più che agli atleti, ai diri¬ 
genti. A quanti, cioè, tenendo da 
decenni lemani in pasta hanno cini¬ 
camente costruito sui sogni inno¬ 
centi di milioni di italiani, invecedi 
una solida scuola di sport naziona¬ 
le, le proprie personali fortune. 

La stagione che si chiude ne è 
limpida dimostrazione. Si passino 
in rassegna i fatti di un anno: le 
risse da angiporto nei locali federali 
e di Lega; le accuse truci scambiate 

Di fronte al disastro 
nessuno fa le valige 
Anzi, Galliani s’è 
messo direttamente 
alla presidenza 
della Lega 


trai vari presidenti di club; i sospet¬ 
ti di simonia scagliati sugli arbitri, 
nessuno escluso, settimana dopo 
settimana; l’eliminazione della na¬ 
zionale dalla massima competizio¬ 
ne e le penose figure rimediate con 
mediocri squadreeuropee; leliti in¬ 
finite sulla spartizione dei diritti te¬ 
levisivi, sino al rinvio d'inizio cam¬ 
pionato (cosa mai accaduta nei pre¬ 
cedenti cent’anni); il fallimento 
d'uno tra i più gloriosi club - la 
Fiorentina - sparito dal panorama 
calcistico; il dilagare delle violenze 
fisiche dentro e fuori gli stadi. Da 
tanto sfascio ci si sarebbe dovuti at¬ 
tendere, se non un soprassalto rivo¬ 
luzionario, almeno un fremito di 
dignità. E, cioè, chequanti portava¬ 
no la responsabilità politica egestio- 
naledi simile disastro possedessero 
quel minimo di senso etico che ob¬ 
bliga ogni dirigente, di fronte al falli¬ 
mento, a far levaligie. 


È avvenuto, invece, il contrario. 

11 geometra Adriano Galliani, vi¬ 
ce-presi dente del M ilan (presieduto 
da Silvio Berlusconi), ha pensato be¬ 
ne che il momento era arrivato per 
metterein capo alla società rossone¬ 
ra, dopo la presidenza del Consi¬ 
glio, un altro riverito incarico: la 
presidenza di Lega. E per far ciò 
non ha esitato ad allearsi con il più 
stravagante personaggio della cal¬ 
cio-politica nostrana: Antonio M a- 
tarrese. È possibile che le giovani 
generazioni nulla sappiano di que¬ 
sto ricchissimo ex deputato (bare¬ 
se) della destra democristiana che, a 
dispetto del suo pronto arruolamen¬ 
to in Forza Italia, è stato chiassosa¬ 
mente accusato da Franco Carraro, 
nel giugno scorso a Seul, di aver 
segretamente favorito - come vi¬ 
ce-presidente Fifa - l'eliminazione 
degli azzurri. Altri, di fronte al so¬ 
spetto di fellonia, avrebbero prete¬ 


so, se non il duello, almeno lescuse: 
nel caso in questione, invece, ci si è 
accontentati della vice-presidenza 
(di Lega). 

Antonio M atarrese apparti enea 
quella fauna che un tempo si diceva 
levantina, naturalmente facendo 
torto all'originale. Ma al di là del 
vezzo di badare ai fatti propri fin¬ 
gendo d’occuparsi di quelli di tutti - 
o proprio per questo - il tipo ha 
virtù sovrumane nel galleggiare (è 
già stato presidente di Lega, Feder¬ 
calcio e, poi, vice-presidente di Ue¬ 
fa e Fifa). Come Franco Carraro 
che, in verità, dell’esercizio è prima¬ 
tista mondiale: dopo esser stato pre¬ 
sidente dello sci nautico, del M ilan, 
della Lega, della Federcalcio, del Co¬ 
ni, ministro e Sindaco di Roma, è 
tranquillamente riapprodato, ripar¬ 
tendo dalla Lega, al verticedi Feder¬ 
calcio. 

Insomma, se l’anno morenteha 


ROMA Mezz'ora per fare il pun¬ 
to della situazione, erinfrescar- 
si la memoria su ciò che dovrà 
esserefatto per venireincontro 
alle aspettative del mondo del¬ 
lo sport italiano. 

È stato questo il tema del¬ 
l'incontro, durato 30 minuti, 
tenuto ieri a Palazzo Chigi fra 
il sottosegretario alla Presiden¬ 
za del Consiglio, Gianni Letta, 
il presidente del Coni, Gianni 
Petrucci, quello della Federcal¬ 
cio, Franco Carraro, ed il segre¬ 
tario generaledel Coni eammi- 
nistratore delegato della Coni 
Servizi Spa, Lello Pagnozzi. 

11 disavanzo economico del¬ 
lo sport italiano è stato valuta¬ 
to in circa 344 milioni di euro. 
Una delle ragioni del debito è 
il -30% per il Totocalcio alla 


messo a nudo le debolezze dei no¬ 
stri giocatori e la fatica nel rintrac¬ 
ciare forze e talenti nuovi, esso ha 
ancor più clamorosamente dimo¬ 
strato l’avvi lente sci erosi del potere: 
nessun giovane dirigente, nessuna 
idea, nessuna intenzione di rompe¬ 
re con schemi e comportamenti 
abusati. Anzi: la dichiarata volontà 
di chiudersi ancor più a riccio, in 
difesa di interessi ormai ben consoli¬ 
dati e definiti. Che la maggioranza 
dei club siano al collasso economi- 
co-finanziario, con un costo-lavoro 
(ingaggio dei calciatori) mediamen¬ 
te pari all'82% degli incassi; che 
molte società vivano sulle anticipa¬ 
zioni bancarie (Tremonti docet: 
trattasi, difatti, di cartolarizzazioni 
di futuri diritti televisivi); che le 
compagnie televisive - Rai, per i di¬ 
ritti in chiaro;Telepiù eStream, per 
quelli criptati - non siano più dispo¬ 
ste a pagare, pena il fallimento, le 


voce ricavi. Per il prossimo an¬ 
no il governo dello sport italia¬ 
no punta sul rilancio del setto¬ 
re scommesse per riuscire ad 
autofinanziarsi senza dover ri¬ 
correre a continue richieste di 
sovvenzioni nei confronti del 
Governo. 

Ieri, inoltre, si è tornato a 
parlare di minimi garantiti. 
Mail portavoce del premier ha 
assicurato che il «pregresso cre¬ 
ditizio» non è in pericolo. Let¬ 
ta ha poi fornito garanzie sul 
versamento di un contributo 
per Cattività dellefederazioni, 
ormai tutte in sofferenza. 

Per ovviare a questi proble¬ 
mi il Coni di recente ha com¬ 
missionato un piano industria¬ 
le ad una società di consulen¬ 
za. 


cifre corrisposte in passato; che gli 
incassi al botteghino dello stadio sia¬ 
no in calo; chei proventi pubblicita¬ 
ri vadano diminuendo, i tempi es¬ 
sendo grami anche per gli sponsor; 
ebbene, tutto ciò sembra non ri¬ 
guardare chi governa la baracca. 

Chi governa la baracca, difatti, 
non ha alcun interesse a cambiare. 
A cambiare, cioè, una situazione 
nella quale tre club - M ilan, I nter, 
Juventus - si divideranno la polpa 
del pallone; due - Roma e Lazio - 
cercheranno disperatamentedi non 
farsi spazzar via, ma con magre 
chance di riuscirvi; e tutti gli altri 
verranno mantenuti ad una vita 
stenta, nel ruolo di comparse senza 
futuro, soltanto perché un campio¬ 
nato a ci nque squadre sarebbe rifiu¬ 
tato da chi paga: il pubblico televisi¬ 
vo. Tutto ciò, naturalmente, sino a 
quando verrà proposto, e realizza¬ 
to, l'ultimo passo: il varo di un vero 


e proprio campionato europeo, li¬ 
mitato all’aristocrazia del denaro e 
della tecnica, e riservando alle se¬ 
conde schiere l'impoverito cortile 
di casa. 

Non è fantascienza, ma la pro¬ 
spettiva cheil 2002 trasmette al l’an¬ 
no che viene. E, tuttavia, essa meri¬ 
ta di esser combattuta perché con¬ 
traria allo spirito dello sport. Lo 
sport ha difatti un senso, anche nel¬ 
la sua versione più spettacolare, sol¬ 
tanto se vengono garantite (quasi) 
uguali condizioni di partenza. Persi¬ 
no nel più professionistico dei mon¬ 
di, quello dei semprecitati USA, ai 
club più deboli spetta - assieme ad 
un'equa ripartizione dei diritti tele¬ 
visivi nazionali (in chiaro e criptati) 
- la prima scelta, tra le migliori leve 
dei college, nel tentativo di riequili- 
brareil confronto. Da noi, al contra¬ 
rio, ogni spirito solidaristico sta spa¬ 
rendo, i ricchi non intendendo più 
spartire un euro con i poveri. 

E, tuttavia, questi ultimi hanno 
ancora in mano - o, meglio, tra i 
piedi - laformidabilearmadel rifiu¬ 
to. Lo si è visto nello scorso mese di 
settembre: di fronte all'impuntatu¬ 
ra di alcune società di non presen¬ 
tarsi al via del campionato, un mi¬ 
nuscolo arrangiamento (sui diritti 
televisivi criptati) èstato infine tro¬ 
vato. Mail problema vero egresso - 
e cioè, cosa spetta a me Chievo 
quando, giocando contro la Juven¬ 
tus, garantisco a quella società mol¬ 
ti miliardi d'incasso tivù - è ben 
lontano dalla soluzione. 

Perché chi la soluzione dovreb¬ 
be trovare è lo stesso che il sistema 
ha voluto. La trimurti del potere - 
Galliani, Carraro, M atarrese - mai 
alzerà un dito, nè esalerà un fiato, 
contro il Redi Prussia. 

Siamo al collasso 
economico 
Ma chi governa 
la baracca non ha 
alcun interesse 
a cambiare 




L’attaccante scrive: «In questo sport non importa se hai cervello, da un calciatore ci si aspetta sempre che parli di pressing... Io, invece, trovo la tranquillità solo in barca» 


Zampagna: «Questo pallone stressa, molto meglio il mare» 


Riccardo Zampagna * 


Per un giocatoredi calcio è fondamenta¬ 
le rivivere a freddo l'emozione che ha 
vissuto durante la stagione. Una stagio¬ 
ne, la mia, che giudico postiva. Non 
tanto peri gol, che sono importantissimi 
per uno a cui si chiede solo di segnare, 
ma soprattutto come uomo. Da Siena a 
M essina èstato un susseguirsi di consen¬ 
si. Tutti gli esseri umani cercano il rico¬ 
noscimento, perché non possiamo darci 
valore da soli, dobbiamo riceverlo dagli 
altri. Ripetersi è sempre difficile, ma è 
una sfida che mi affascina. M agari spe¬ 


ro persino di vincerla questa benedetta 
ci assi fica marcatori. 

Più del calcio giocato vorrei, però, 
raccontarvi come vivo le mie giornate: 
sono un appassionato di mare e di bar¬ 
che. Ma in un senso particolare passio¬ 
nale, energetico, sensuale. Per me il ma¬ 
re rappresenta la valvola di sfogo di ogni 
stress Ogni lunedì cerco di tuffarmi in 
questo oceano di tranquillità con una 
canna da pesca per concentrarmi sulla 
vera essenza della vita. Certo, da un 
calciatore ti asppti che ti parli di pres¬ 
sing, moduli di gioco e zona sporca. I 
tifosi chiedono questo e forse pretendono 
solo questo. Poco importa se hai pure un 



cervello. M agari è proprio questo il limi¬ 
te: come salvaguardare la libertà di pen¬ 
siero che c'è in noi?A bbiamo conquista¬ 
tola luna, navighi amo su Internet, avre¬ 
mo presto la clonazione di una persona. 
La tecnica fa miracoli, il progresso di un 
secolo ne vale tutti gli altri messi insie 
me. Mala morale stenta a tenere il pas 
so. Gli scienziati cavalcano l'onda, sem¬ 
brano non fermarsi dinanzi a nulla, tra¬ 
volgono steccati, con la complice felicità 
dei mercato. 

lo preferisco restare alla finestra, pri¬ 
vo di ri sposte si cu re a domandeimprevi¬ 
ste e per molti versi imprevedibili. Il 
mondo cambia ma da me tutti si aspet¬ 


tano solo una cosa: che segni e continui 
a segnare I giornalisti, i tifosi, non fan¬ 
no altro che ripetermi sempre la stessa 
solfa. Tutti vogliono sapere dove arrive¬ 
rà il M essina di Francesco Oddo equan- 
ti gol potrò mai realizzare: bel le doman¬ 
de... Lenostreultimeincoraggianti pro¬ 
ve hanno molto rassicurato i nostri tifo¬ 
si. H anno scoperto che esste un gruppo 
solido pronto a giocarsela contro chiun¬ 
que, mai domo e soprattutto desideroso 
di farsi valere. Spesso tutto ciò non ba¬ 
sta. Si può anche perdere, anche se a 
me, ammetto a denti strétti, fa molto 
male usci re sconfitto dal campo. Quan¬ 
do ciò accade, sono peggio del tifoso più 


insaziabile, fazioso, geloso, dotato di 
una memoria totale. 

Per fortuna che tutto passa, tranne i 
gol. L'anno che verrà sarà importantissi¬ 
mo. Per me e il M essina. A giugno cer¬ 
cherò di festeggiare due grossi avveni¬ 
menti: la permanenza in B della mia 
squadra e il coronamento della mia sto¬ 
ria d'amore D'altrondeilriconoscimen¬ 
to più importante nella vita non è quasi 
mai una promozione, o una medaglia, 
ma quel che ci dà la persona di cui 
siamo innamorati... non sarebbe magni¬ 
fico? 

* centravanti del M essina, capocanno¬ 
niere del campionato di serie B 
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Schumi supercampione del 2002 
Cipollini: «Lo dimostri in bici...» 

Michael Schumacher è stato eletto dalla 
rivista francese l’Equipe «campione dei 
campioni» per il 2002; un titolo che l’asso 
tedesco si era aggiudicato anche l’anno 
scorso. Intanto Mario Cipollini (nella foto) 
rifiuta l’etichetta di campione, ma non si 
sente al di sotto di quelli considerati tali e li 
attacca. Così Schumi, ad esempio, finisce 
nel suo mirino: «Schumacher? Monti in 
bici per vedere se vincere una corsa è 
facile, lo considero sport quella 
competizione in cui l’uomo conta più del 
mezzo e il mezzo è per tutti uguale». 



Serena Williams: «Quest’anno 
voglio vincere tutti i match» 

Eclatante entrata in scena di Serena Williams 
nella Hopman Cup: non tanto per il suo tennis 
quanto per un inatteso colloquio col pubblico, 
al quale ha confessato di puntare ad una 
stagione senza sconfitte. Dopo aver battuto 
nel primo singolare del match contro 
l’Uzbekistan Iroda Tulyaganova, col punteggio 
di 6-3 6-2, la statunitense ha dichiarato di 
ritenere il pieno di vittorie nella stagione che è 
appena cominciata un suo obbiettivo. «Non mi 
nascondo che sarà difficile centrarlo - ha detto 
- perché ci sono molte buone giocatrici nel 
mondo, ma io darò il meglio per riuscirci». 


Andriani (Unire): «Il governo 
intervenga o questo sport morirà» 

«Se non ci sarà un intervento straordinario 
del governo l’ippica rischia di morire». Così 
il commissario uscente dell’Unire Riccardo 
Andriani ha evidenziato il momento di crisi 
dell’ente pubblico. «I concessionari hanno 
ottenuto quello che volevano minacciando 
la chiusura di 300 agenzie. Ma non hanno 
capito che senza i minimi garantiti promessi 
a suo tempo si ritroveranno senza uno 
sport su cui scommettere»: ha aggiunto il 
dirigente. Andriani ha inoltre annunciato: 

«In questa situazione di grande incertezza 
non firmerò il bilancio preventivo del 2003». 


CALCIOMERCATO 

Farinos in prestito al Villareal 
Contratto fino al giugno 2003 

L'Inter ha ceduto in prestito Francisco Farinos 
al Villareal. Il giocatore spagnolo ha firmato ieri 
il contratto fino a giugno del 2003. La società 
iberica si è riservata il diritto di acquisto del 
giocatore che potrà esercitare prima dell'inizio 
della prossima stagione. Farinos aveva con 
l'Inter un contratto fino al 30 giugno 2004. 
Intanto oggi è tornato dalle vacanze Hector 
Cuper, che ha cominciato i preparativi per la 
ripresa dell'attività con un sopralluogo alla 
Pinetina. Cuper ha anche parlato al telefono 
con Vieri, che si trova ancora in Australia ed è 
prossimo al rientro in Italia. 


Mino Bora 


Addio alle Armi. L'anno che è 
passato non è stato per Varenne 
felice come quelli precedenti. 

Lui, il campione, ha conti¬ 
nuato a vi ncere come ha sempre 
fatto, anzi, ha vinto di più e me¬ 
glio, conquistando in ogni parte 
del mondo la gloria del trionfo, i 
soldi per i suoi avidi uomini, le 
carezze della sua bionda tata li¬ 
na Rastas e l'affetto dei tifosi, 
l'ammirazione di tutti i rivali. 

È stato l’anno della massima 
esposizionemediale, dei molti li¬ 
bri su di lui, del film ispirato alla 
sua storia, delle candidature, 
non solo italiane, a sportivo dei 
dodici mesi. 

M a ammesso e non concesso 
che un cavallo conti gli anni co¬ 
me facciamo da secoli noi uma¬ 
ni, ai suoi nipotini Varenne non 
racconterebbe questi dodici 
mesi come i più belli della 
sua storia di campionissi¬ 
mo. 

Il perché lo ab¬ 
biamo verificato 
di persona, andan¬ 
dolo a trovare a 
Vigone, in Pie¬ 
monte, nell’alleva¬ 
mento del Grifone 
dove è stato portato al 
terminedella carriera ago¬ 
nistica per la sua nuova attività 
di ri produttore con monta artifi¬ 
ciale. E dove, proprio in queste 
ore, i suoi nuovi proprietari, ca¬ 
pitanati da Roberto Brischetto, 
attendono con ansia il responso 
sul terzo e ultimo test sul Parten¬ 
te virale che, se positivo, potreb¬ 
be in caso estremo anche pregiu- 
dicarel'attività stalloniera di que¬ 
sto trottatore straordinario. 

«Varenne il virus l’ha 
contratto - spiega Gio¬ 
vanna Romano, re 
sponsabile del¬ 
l'equipe veterina¬ 
ria che lo segue 
attualmente- co¬ 
me succede del re 
sto al 90% dei caval¬ 
li del trotto, maschi e 
femmine; ma sembra avere svi¬ 
luppato per tempo gli anticorpi 
necessari ei primi due test han¬ 
no dato esito negativo». Vada co¬ 
me vada («ma arterite o no si 
troverà il modo di sfruttarneco- 
munque il seme» rassicura la 
dottoressa Romano) Varenne pe 
rò non è giù perché malato. 

Forse è deluso perché dopo 
avere dominato la ribalta inter¬ 
nazionale dal pomeriggio del 13 
gennaio a quello del 28 settem¬ 
bre senza mai perdere una sfida, 
nemmeno quelle che neppure 
lui, chea correre e vi ncere si di¬ 
vertiva un mondo, avrebbe pre¬ 
ferito non affrontare, è stato se¬ 
parato dalla persona che più di 
tutti, in senso temporaleedi spi¬ 
rito, gli stava vicina, lina;forseè 
triste perché si credeva che la sta¬ 
gione degli amori consistesse nel 
poter far l'amore dal vero con le 
fattrici e non in incontri da tur¬ 
no al tornio con un manichino; 
forse è giù di tono perché il suo 
passatempo preferito era scruta- 
relefacce, i musi affaticati eawi- 
liti dei colleghi che sul traguardo 
gli vedevano sempre la coda e 
questo passatempo sarà solo ri¬ 
cordo, ora che il business gli ha 
fatto cambiare, suo malgrado, at¬ 
tività. 

Per questo vincere gli riusci¬ 
va così bene, perché come a noi 
uomini riesce meglio ciò che ci 
piace fare piuttosto che quello 
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Varenne 
in azione in una 
delle sue 
innumerevoli gare 
In alto 
foto ricordo 
con la driver 
lorma Kontio 


che ci ripugna. Forse Varenne 
credeva che i suoi padroni fosse¬ 
ro degli amici: gli stavano sem¬ 
pre intorno, gli portavano le ca¬ 
ramelle e le mele, le carote, gli 
guardavano con premura lezam- 
peegli occhietti, pagavano addi¬ 
rittura un fisioterapista perché 



Date e record 


23 MARZO A Nad Al Sheeba la 
settima edizione della Dubai Word 
Cup, la corsa più ricca del mondo 
(3.600.000 dollari al vincitore). Vince 
Street Cry montato da Jerry Bailey. 

6 APRILE: l’irlandese Bindaree si 
aggiudica ad Aintree il Gran National, 
la più massacrante e selettiva corsa a 
ostacoli del mondo. 

12 MAGGIO: Falbrav, il miglior 
galoppatore italiano dell’anno, vince 
alle Capannelle il Gp.Presidente della 
Repubblica. 

26 MAGGIO: Rakti riporta in Italia il 
Nastro Azzurro di galoppo 14 anni do¬ 
po Tisserand. 

1 GIUGNO: Blitz dei Nas nelle 
scuderie di Milano, Varese, Merano, 
Torino, Pisa e Firenze. Trovate sostan¬ 
ze illecite. Prelievi antidoping avrebbe¬ 
ro rilevato somministrazione ai cavalli 
di cocaina e altre sostanze dopanti. 
Dieci gli avvisi di garanzia. 

16 GIUGNO: Falbrav e il suo fantino 
Dario Vargiu dominano anche il Gp di 
Milano sconfiggendo Dettori e il porta¬ 
colori degli sceicchi Narrative. 

6 LUGLIO: il galoppatore italiano 
Altieri vince a Deauville il Prix Messi- 
dor, pattern di gruppo 3 
28 AGOSTO: A Roberto Vecchione, 
nome emergente tra i driver italiani, 
viene sequestrato a Montegiorgio un 
frustino con annessi chiodi e puntine. 
8 SETTEMBRE: Rock of Gibraltar, il 
campione del galoppo, appartenente a 
Sir Alex Ferguson, vincendo a Lon- 
gchamp il Prix du Moulin infila il 7° 
sigillo alla collezione di gruppi 1. È un 
record mondiale, poi eguagliato, a no¬ 
vembre, dalla femmina Miss Terribile. 
6 OTTOBRE: Frankie Dettori con 
Marienbard «scippa» con destrezza 
l’Arc de Triomphe numero 81, è il suo 
terzo trionfo nell’Arc. 

24 NOVEMBRE: Ancora Dettori e 
questa volta in sella al nostro Falbrav: 
la Japan Cup è loro, per la prima volta 
di un binomio tutto italiano. 

30 DICEMBRE: Lo scudetto dei 
fantini italiani per il secondo anno 
consecutivo a Marcello Belli. 


lo andasse a trovare ovunque a 
praticargli massaggi e pranotera¬ 
pia. 

Si sarà chiesto, Varenne, per¬ 
ché da lui avessero preteso trop¬ 
po: come mai il suo guidatore 
M innucci fosse arrivato a frustar¬ 
lo (tanto da venire appiedato) 


per inseguire uno stupido re¬ 
cord; e perché pur essendo quasi 
zoppo a Parigi, nella sua penulti¬ 
ma uscita, venne fatto correre lo 
stesso dopo infiltrazioni che la¬ 
sciarono poi il segno in Canada, 
nella serata dell'addio del 28 set¬ 
tembre. 


Perché prima dopo eduran- 
tein quest'anno dai millesucces¬ 
si, venisse costretto a sfilate da 
top model e a passerelle pagate 
(in euro e dollari non in biada) 
che niente avevano a che fare 
con la sua vocazione di atleta. 
Come niente aveva a che fare, 


lui, con i telefonini o gli smsche 
doveva pubblicizzare. 

Si sarà posto queste e altre 
domande ma forse, anche vizia¬ 
to dalletante attenzioni e d i strat¬ 
to dai tanti viaggi, dai tanti impe¬ 
gni, non avrà trovato modo di 
darsi una risposta sul loro cini¬ 


smo: i suoi uomini erano amici 
e basta. Ma allora forse adesso 
non lo sono più. E, forse, que¬ 
sto, a Varenne dispiace: quando 
siamo andati a trovarlo era solo, 
nel suo pascolo (neppure il più 
grande del l'al Ievamento). 

Rashid, il ragazzo di colore 
che nelle dichiarazioni di fine 
carriera avrebbe dovuto sostitui¬ 
re in tutto e per tutto lina (torna¬ 
ta in patria a completare gli stu¬ 
di), a Varenne è simpatico ed è 
ricambiato, ma ha tante mansio¬ 
ni, al Grifone, e non può seguire 
solo lui. 

E poi il Capitano non vede 
più la pista, non ha più avversari 
da battere e neppure fatiche per 
allenarsi. E questo è un errore 
per la psiche di un atleta. Gli 
hanno fatto appenderei! correre 
al chiodo senza chiederglielo e 
passi, ma almeno che lo tenesse¬ 
ro in forma, in allenamento. 

È ingrassato; dovrebbe essere 
rilassato ma trema e ti balla in¬ 
torno come un'anima in pena; 
mentalmente è stanco eti appog¬ 
gia la testa come in cerca di coc¬ 
cole. A te che sei un estraneo per 
lui: «Non mi caga più nessuno» 
sembra dire. 

Il suo 2002 è stato un anno 
straordinario: l'Encat del 13 gen¬ 
naio, il secondo Ameriquea Pari¬ 
gi a fine gennaio, il Locatelli a 
febbraio, il Criterium deVitesse 
a marzo, ad aprile l'Olympiatra- 
vet di Goteborg, a maggio il ter¬ 
zo sigillo nel Lotteria di Agnano 
eil secondo nell'Elit loop di Stoc¬ 
colma; poi l'estate magica, trop¬ 
po fitta di date ma tutte ugual¬ 
mente onorate da splendidi voli 
è successi. E infine gli acciacchi 
di Parigi, quelli emersi un atti¬ 
mo prima del trionfo del 25 ago¬ 
sto. C'era da correre dietro un 
bonus milionario e non si è ri¬ 
nunciato. 

Mail mesedopo, proprio nel 
giorno dell'addio, la beffa più 
amara: era la sera del 28 settem¬ 
bre 2002 quando un Varenne in 
condizione di forma precarie è 
stato portato in pista a M ontreal 
per battere avversari già strabat- 
tuti in ogni parte del mondo. 

Per lui sarebbe dovuto essere 
l'ultimo traguardo, per i suoi, 
l'ultimo dei grandi assegni. Va¬ 
renne non ce la fece. Perse. Sul 
palo da Fan Idolee poi dalla giu¬ 
ria che lo squalificò. Come gli 
era in fondo successo al debutto. 

Tutti sen'erano dimenticati, 
di quell'esordio avvenuto 4 anni 
prima. 

Lui ci aveva messo sopra una 
pietra miliare, la sua carriera. E 
forse è triste anche per questo, 
almeno voleva lasciare vincen¬ 
do. 
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Mercoledì al via il celebre rally. Miki Biasion cerca la vittoria, la Volkswagen schiera per la prima volta un team ufficiak 

Parigi-Dakar, il fascino del deserto a motore 


Lodovico Basalù 


r> 


Liberazione 


«enmdi* rxvm*ÌKfa 

Par informaziuni su abbonamenti e tariffe: 
lei. ne,44ia37?7.72n o E-mali: alibnnaninnilaiirm'aniline,ir 
A chi ni ancona entro il 2b.U7.21UB verrà invialo un UMAGBIO 


Il primo dell'anno la partenza da 
Marsiglia, il 19 gennaio l'arrivo a 
Sham-el-Sheik. La chiamano anco¬ 
ra Parigi-Dakar, ma con la capitale 
francese e con quella senegalese la 
corsa più dura al mondo ha ormai 
poco a chetare. U n fatto che succe¬ 
de ormai da un po' di tempo, an¬ 
che se i concorrenti iscritti, sia su 
due sia su quattro ruote a motore, 
dovranno comunque affrontare in 
questa 25esima edizione la bellezza 
di 8552 chilometri, suddivisi in 17 
tappe attraverso due continenti. 

OItrealla Francia, anchelaSpa- 
gna ospiterà una prova speciale, 
ma le vere ostilità inizieranno il 5 
gennaio a Tunisi. Da lì sarà tutto 
un susseguirsi di deserto e dune, 
con febbri le attività degli equipaggi 
attorno ai navigatori satellitari. 

Dal fascino della Dakar è stata 
attratta quest'anno anche la 
Volkswagen. Che, quasi alla cheti¬ 
chella, ha preparato un prototipo 


derivato dallaTouareg (prestigiosa 
sport utility da poco presentata alla 
stampa) affidandolo ajutta Klein- 
schmidt, la tedesca che si aggiudicò 
due anni fa la corsa, ma al volante 
di una M itsubishi. E la Kleinschmi- 
dtèda considerarsi anche quest'an¬ 
no una delle favorite, vista anche 
l'organizzazione messa in piededal- 
la casa di Wolfsburg. Del resto, or¬ 
mai, in una corsa nata anche per 
esaltareil coraggio, ladeterminazio- 
nee la capacità di equipaggi privati, 
gli squadroni ufficiali la fanno da 
padroni, ancheseper qualcheanno 
si èassistito per la verità a una sorta 
di "abbandono" da parte dei co¬ 
struttori mondiali. 

Oltre alle Sturmtruppen 
Volkswagen, infatti, in campo sem¬ 
pre la Mitsubishi, che quest’anno 
ha affidato una Pajero anche al no¬ 
stro Miki Biasion, indimenticato 
campionedel mondo rally al volan¬ 
te delle mitiche Lancia Delta. 11 ve¬ 
neto non nevuolesaperedi attacca¬ 
re il casco al chiodo e quest'anno 
parte addirittura con l'intenzione 


di vincere, dopo anni passati a cer¬ 
care di controllare potenza e stazza 
dei camion iscritti dalla Iveco. Con 
un'altra Mitsubishi (la nuova Evo 
V84.5) il giapponeseMasuoka, vin¬ 
citore lo scorso anno e ben deciso a 
ripetersi. 

Della partita anche Nissan e 
BMW. I nipponici puntano tutto 
su KenjiroShinozukaesull'asso fin¬ 
landese Ari Vatanen, che in questi 
ultimi anni ha trovato anche il tem¬ 
po per fare il deputato europeo as¬ 
sieme a Romano Prodi e compa¬ 
gnia. I tedeschi di Monaco si sono 
invece affidati allo specialista Gre- 
goire De M evius, che ha a disposi¬ 
zione una X5. Outsider di lusso so¬ 
no considerati Jean Louis Schlesser 
eejosep M aria Servia alla guida di 
due"Schles" (realizzati dallo stesso 
staff tecnico del pilota) ma spinti 
da un motore ufficiale Ford. Ovvio 
e scontato che nessuna della mac¬ 
chine (si fa per dire) iscritte alla 
Dakar ha molto a che fare con quel¬ 
le che circolano sulle strade, pur 
riprendendone i nomi o le sigle. 


Troppo duro il percorso, troppo 
duro il clima, per non pensarea dei 
mezzi appositamente realizzati per 
questa corsa. Che, purtroppo, nel 
corso degli anni, ha anche mietuto 
diverse vitti me, compreso il suo ide¬ 
atore, precipitato duranteuna rico¬ 
gnizione nel deserto con il suo eli¬ 
cottero. 

Secondo le previsioni degli 
esperti quest'anno i centottanta 
equipaggi iscritti si giocheranno la 
partita più duranelletretappema- 
rathon previstein Libiaein Egitto. 

Tra le due ruote ci si aspetta 
molto dai colori italiani, da sempre 
ben rappresentati dai nostri piloti, 
che spesso alla Dakar hanno fatto 
faville. Sul traguardo di 
Sharm-el-Sheik, per tutti, un... ba¬ 
gno meritato. E senza agenzie di 
viaggi last minute di mezzo. Anche 
seia Kleinschmidt- proprio all'ulti¬ 
mo minuto, come fece due anni fa 
- potrebbe appunto ritentare il col¬ 
paccio. E per i colleghi maschi sa¬ 
rebbe un pesante smacco difficile 
da digerire. 
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CORTOMETRAGGI, AL VIA 
LE SELEZIONI DI ARCIPELAGO 

Il cortometraggio per molti è la via 
maestra per un futuro nel mondo 
della celluloide. Sono aperte le 
selezioni per l'Undicesima Edizione 
di «Arcipelago», il Festival 
Internazionale di Cortometraggi e 
Nuove Immagini che si terrà a 
Roma dal 30 maggio al 4 giugno del 
2003. Corti nazionali e 
internazionali, digitali e per la Rete, 
vanno inviati entro il 3 febbraio. Per 
informazioni telefonare allo 
06/39387246 oppure inviare 
un’e-mail aH’indirizzo 
info@arcipelagofilmfestival.org. Per 
ulteriori informazioni collegarsi al 
sito www.arcipelagofilmfestival.org. 



Ultime dall’etica televisiva: un bambino morto per cena su Channel 4 


Alfio Bernabei 

Il canale Channel 4 ha deciso di mandare in onda la 
sequenza fotografica di un artista cinese che mangia 
la carne di un bambino morto. L'ambasciata dnese 
di Londra ha protestato. Qualche perplessità è stata 
espressa anche da esponenti politici e rappresentanti 
di «Media Watch», un organismo chesi occupa di 
monitorare i contenuti dei programmi televisivi. Il 
documentario intitolato Bejing Swi ngs («Pechino si 
slanda»), verrà trasmesso giovedì sera nd contesto di 
un reportage culturale sulle ultime tendenze tra i 
giovani artisti ddla capitale dnese 
L'artista in questione, Zhu Yu, dicedi essersi procura¬ 
to il corpo di un neonato morto prematuro in manie¬ 
ra perfettamente legale Durante la sua performance 
si fa riprendere mentre lava il bambino prima di 


metterà i denti sopra per masticarne la carne. A suo 
di re l'opera è incentrata «ndlo spazio tra la moralità 
eia legge» : «Il nostro subconscio ci dicechemangiare 
i bambini non è giusto Ma non è proibito. Nessuna 
rdigione proibisce il cannibalismo. Non sono riuscito 
neppure a trovare una ieggecheimpedisca alla gente 
di mangiarecarneumana. Cosi ho sfruttato lo spazio 
che esiste tra la moralità e le leggi ed ho basato il mio 
lavoro su questo». Zhu è di rdigione cristiana e dice 
di essersi ispirato proprio al cristianesimo: «Gesù è 
spesso accostato al sangue, alla morte, alle ferite e 
tutto ciò viene riflesso ndla mia arte». 

Channd 4 ha la reputazione di infrangerei tabù di 
ogni genere. Jess Search che ha curato la serie di 
programmi sulle ultime tendenzepolitiche e culturali 


ddla Cina ha detto: «Il lavoro di questo artista è 
scioccante. Abbiamo preso tutte le precauzioni per 
avvertirei tdespettatori di questa particolare sequen¬ 
za lasdando loro la scdta se guardarla o meno. La 
Cina attraversa un momento di cambiamento soda¬ 
le e culturale. A bbiamo voluto fare il ritratto di una 
Cina giovanee moderna». MaH ungLiu, ddl’amba- 
sciata cinese a Londra, ha detto che la sequenza 
ddl'artista canni baie va a detrimento ddl'immagine 
dd suo paese ed ha protestato con i dirigenti dd 
Channd 4 invitandoli, inutilmente, A non trasmet¬ 
terla. 

Di arte risqué e controversa se n'è già vista tanta: 
sangue, sperma, tamponi usati sono stati messi in 
mostra. Serrano con il suo Piss Christ ha detto la sua 


anchesu temi rdigiosi ea Londra èancora in mostra 
la col lezione di cadaveri umani, veri, di Gunther von 
Hagens. 

Cosa ri mane di inesplorato e dov'è il confi ne tra arte 
e il mero sensazionalismo? «Zhu è l'ennesimo esem¬ 
pio di uno che si esibisce solo per il gusto di far 
controversia, non per aggiungere qualcosa di nuovo 
all'arte», ha detto John Whatmore di Media Watch. 
M a il critico d'arte Waldemar Januszczak ha difeso 
la sua decisione di intervistare Yu e di presentare 
l'atto di cannibalismo: «Ci interessa il fatto che la 
Cina è preoccupata davanti a questo tipo di arte 
eppure succede». Ndlo Stesso programma un altro 
artista beve dd vino nd quale è stato marinato un 
pene amputato. 
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hi vorrà, potrà trascorrere la 
Notte di Capodanno in compa¬ 
gnia di Nicole Kidman. Tele+ 
Grigio, infatti, manderà in onda alle 
20.30 uno speciale dedicato all’attrice 
australiana cui faranno seguito quattro 
film interpretati dalla Kidman: Da mo¬ 
rire, BirthdayGirl, TheOthers, Emerald 
CityeBillyBathgate. 

Racconta Nicole Kidman: «Mia madre 
mi ha sempre ripetuto: "Sono rare le 
persone che sanno cosa vogliono fare 
nella vita”. Così, quando a 17 anni le 
ho detto chenon volevo andareal colle¬ 
ge, macontinuareafarel’attrice, mi ha 
appoggiato. M i ha risposto: "Ti appog¬ 
gio perchè poche persone sanno con 
certezza quello che vogliono fare". I 
miei mi hanno sempre sostenuto e in¬ 
coraggiato. Non vengo da una famiglia 
di attori. M io padreè medico, mia ma¬ 
dre è un’insegnante in una scuola per 
infermiere, quindi è stata una cosa del 
tutto inattesa». 

La più bella del reame 
Quando un anno volge al termine, la 
tentazione di sognare il futuro diventa 
irresistibile. Se poi ci si occupa di cine 
ma, vale a dire della fabbrica dei sogni, 
viene spontaneo chiedersi, come nella 
favola di Biancaneve, chi sarà, nell’an¬ 
no che verrà, la più bella del reame. 
Noi abbiamo un debole, da sempre, 
per una dolce e 
ostinata ragaz¬ 
za di provincia 
dai capelli rossi 
e dalla pelle 
d’avorio. Il suo 
nome è N icole 
Kidman. È da 
anni, secondo 
noi, la più bra¬ 
va e la più bel¬ 
la, anche se Zio 
Oscar sembra 
proprio non vo¬ 
lersene accorge¬ 
re. Ma proce¬ 
diamo con ordi¬ 
ne. Come ogni 
favola che si ri¬ 
spetti, anche 
questa va rac¬ 
contata dall’ini¬ 
zio. 

Dunque, Nico- 


La favola di Nicole 


Nicole Kidman 
A destra, 
l’attrice nei panni 
di Virginia Woolf 
in «The Hours» 
e, sotto, 
insieme 
con Tom Cruise 
«Eyes wide shut» 


I 


Zio Oscar la snobba, 
i media hanno cercato 
di costringerla nei 
panni della mogliettina, 
ma lei ha sempre fatto 
di testa sua... 
Ritratto di una diva 
che ha voluto sfidare 
Hollywood 


1 



leKidman èar- 
rivatacon mez¬ 
zi di fortuna da una terra selvaggia co¬ 
me l’Australia sull'onda di un piccolo 
film giallo di grande successo intitolato 
Ore 10: Calma piatta, diretto da Philip 
N oyce. 

Dice Nicole Kidman: «Sono nata alle 
Hawaii eho vissuto a Washington fino 
a 4 anni. Ecco perché non ho l’accento 
americano. Avevo un leggero accento 
americano. Ad esempio, pronunciavo 
diversamente la parola "after”. A scuo¬ 
la mi prendevano tutti in giro. Poi, pe¬ 
rò, l’ho perso del tutto ed ora ho un 
forte accento australiano». 

Giunta a Hollywood, Nicole Kidman 
viene usata come il classico bell'accesso¬ 
rio femminile. Il suo primo contratto è 
per un film stile«donneemotori» inti¬ 
tolato Giorni di tuono. Il regista è il 
mago della pubblicità Tony Scott, il 
protagonista è l’astro emergente Tom 
Cruise. Fra i dueattori, qualcuno mor¬ 
mora che sia nato un flirt. M a sembre¬ 
rebbe soltanto la solita trovata pubblici¬ 
taria. 

In seguito, Nicole torna a candidarsi 
come nuova dark lady con i film Billy 
Bathgateól Robert Benton e M alice, il 
sospetto di H arold Becker. 

Ma ecco, dietro l’angolo, uno di quei 
colpi di fortuna che capitano solo nelle 
favole. Nicole Kidman trova, o meglio 
ritrova, il Principe Azzurro. È lui, Tom 
Cruise, il ragazzo che tutte le mamme 
vorrebbero per figlio echetutte lefiglie 
vorrebbero per marito. L’occasione è 


un film che interpretano alla pari: Cuo¬ 
ri ribdli di Ron Howard, dove realtà e 
finzione si mescolano creando il cock¬ 
tail preferito dagli spettatori di tutto il 
mondo. 

Di lei,Tom Cruisedice: «Non dimenti¬ 
cherò mai la telefonata che mi ha fatto 
Dustin Hoffman subito dopo il provi¬ 
no di Nicole per Billy Bathgate. 
"Questa donna... è così giovane, stupen- 
daedi talento. Dadoveviene?Dadove 
viene questo talento? E cosa diavolo ci 
fa con te?”». 

Di lui, Nicoledice: «Nel film Cuori ri¬ 
bdli, ho ferito Tom Cruise con un for¬ 
cone al nostro primo incontro. Al se¬ 
condo incontro lui è disteso nudo su 
un letto e io sbircio sotto una ciotola 
per dare un'occhiata all’inguine. Quin¬ 
di, direi che i primi due incontri sono 
decisamente poco convenzionali. Forse 
ci hanno aiutato a metterci insieme. 


È arrivata da una terra 
selvaggia come l’Australia, 
e ha coraggio da vendere: 
ora la vedremo, imbruttita, 
nei panni di Virginia 
Woolf 
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Forse era anche destino». 

A Nicole Kidman, Tom Cruise offre 
l'amore, ma soprattutto un contratto 
di ferro. Una casa in comune, dei figli 
adottivi e la benedizione di una major 
company hollywoodiana. Ma Nicole, 
invece, decide di continuare a far carrie¬ 
ra di testa sua. Eccola che accetta una 
proposta indecente: interpretare una 
perfida arrivista nel film Da morire, di¬ 
retto dal regista gay indipendente Gus 
Van Sant. 

Dice N icole Kidman: «Suzanne Stone, 
è questo il nome del mio personaggio, 
ha richiesto un bel po' di lavoro. Ovvia¬ 
mente è completamente diversa da me 
nella vita reale. Questo cerco di metter¬ 
lo bene in chiaro. M a parte di quello 
chefaccio io èquelloacui spesso aspira 
lei». 


M entre l'industria del cinema e i roto¬ 
calchi tentano in tutti i modi di tenerla 
nei binari della mammina e moglietti¬ 
na perfetta, N icole Kidman avanza im¬ 
placabile sulla strada che ha scelto. Ec¬ 
cola a disposizione di un'altra regista 
indipendente, l’australiana Jane Cam- 
pion, per lo scabroso Ritratto di signora 
tratto da Henryjames. 

Dice Nicole Kidman: «lo ejane abbia¬ 
mo lavorato molto insieme. Non mi 
era mai capitato di non ri usci re a uscire 
da un personaggio. Non riuscivo a to¬ 
gliermelo di dosso la sera. È stato sem¬ 
pre con me per cinque mesi, tutto il 
tempo che è stato necessario per fare il 
film. Il fatto che il mio personaggio 
fosse una donna che ha difficoltà a capi¬ 
re la propria sessualità è quello che più 
mi ha elettrizzata. Dentro di lei ci sono 


molte pulsioni, come si vede nella sce¬ 
na in cui immagina di essere baciata e 
sedotta da tre uomini contemporanea¬ 
mente. Eppure lei ha difficoltà a con¬ 
sentire agli uomini di amarla o a con¬ 
sentire a se stessa di amare un uomo. 
Quando aliatine riesce ad innamorarsi, 
si innamora dell’uomo sbagliato. Del¬ 
l'unico chenon la ama». 

M a per tenere a bada tutti i gestori e 
consiglieri hollywoodiani sempre più 
contrariati dal suo comportamento ri¬ 
belle, Nicole Kid¬ 
man nasconde un 
asso nella manica. 
Un progetto im¬ 
portante, ambizio¬ 
sissimo, chela ve¬ 
drà di nuovo al 
fianco di Tom 
Cruise, sotto l'oc¬ 
chio vigile del più 
grande regista vi¬ 
vente. Il film si in¬ 
titola Eyes Wide 
Shut, il regista è 
nientemeno che 
Stanley Kubrick, 
ma il soggetto è il 
più pericoloso 
che si poteva im¬ 
maginare per la 
coppia d’oro di 
Hollywood: lasto- 
ria della crisi di 
un matrimonio 
raccontata in uno 
stile onirico hard 
core. Quest'avven¬ 
tura culmina in 
Stanley Kubrick 
muoreimprowisamenteal terminedel- 
le riprese, il montaggio del film subisce 
tagli emanipolazioni, la caparbia Nico¬ 
le costringe Tom ad inaugurare la Mo¬ 
stra di Venezia per sfidare ancora una 


Da un thriller marino 
a Von Trier passando 
per Kubrick e Luhrman: 
la bella e rossa Nicole 
ha sempre preso tutti 
contropiede 


un'epica tragedia. 


r> 


volta leiredell'establishment hollywoo¬ 
diano e, dulcisin fundo, il matrimonio 
va in malora. 

La favola della più bella coppia di H ol- 
lywood ègiuntaal tramonto.Tom Cru¬ 
ise viene presto abbinato alla nuova 
star esotica del momento, la spagnola 
Penelope Cruz, e N icole Kidman è co¬ 
stretta a subire un divorzio cruento e 
vessatorio. Ma la ragazza venuta dal¬ 
l’Australia non si perded’animo econ- 
tinua imperterrita a fare le sue scelte 
controcorrente, privilegiando sempree 
comunque i film indipendenti, come 
TheOthers del giovane spagnolo Alqan- 
dro Amenabar, una favola horror che 
si reggeinteramentesullasuasopranna¬ 
turale bravura o Birthday Girl di Jez 
Butterworth, dove interpreta una ragaz¬ 
za venuta dal freddo ma dall'orgasmo 
facile e bollente. 

Il capolavoro di Nicole Kidman è però 
un musical, genere ormai quasi proibito 
dall'industria del cinemachelo conside¬ 
ra da tempo troppo difficile e troppo 
poco redditizio. Il film si intitola Moulin 
Rouge, ed è il musical più temerario che 
si possa immaginare. E diretto dal regi¬ 
sta gay australiano Buz Luhrmann ed è 
ambientato nella Parigi fin desiécle ma 
lecanzoni sono tutte modernissimi suc¬ 
cessi della musica pop contemporanea. 
Nicole Kidman, dopo essersi dannata 
anima e corpo per riuscire a realizzarlo, 
convincendo uno ad uno i finanziatori, 
sullo schermo risulta a dir poco travol¬ 
gente. Recita, canta e balla come fosse 
l'ultima impresa della sua vita. 
DiceNicoleKidman: «lo interpreto Sati- 
ne. Non appena l’ho sentito mi sono 
detta: "M i piace questo nome. M i piace¬ 
rebbe interpretare un personaggio che si 
chiama Satine". Nel film sono una en- 
traineuse. Canto e ballo ma, non posso 
negarlo, sono anche una entraineuse del 
Moulin Rouge». 

Contro ogni previsione, Moulin Rouge 
entusiasma al Festival di Cannes, diven¬ 
ta un successo al botteghino in tutto il 
mondo, lefa guadagnare un Golden Glo¬ 
be e la conduce di prepotenza fino alla 
nomination all’Oscar. Oscar che ovvia¬ 
mente non vincerà perché Hollywood 
ha una memoria da elefante e questa 
soddisfazione forse non gliela darà mai. 
Comunque, anche quest'anno N icole Ki¬ 
dman ritenta la corsa all’Oscar con The 
Hoursdì Stephen Daldry, fiIm dal presti¬ 
gioso cast tutto al femminile, che conta 
anche sulla presenza di altre due autenti¬ 
che dive come J ulianne M oore e M eryl 
Streep. Nicole Kidman, assolutamente 
irriconoscibile, interpreta in modo magi¬ 
strale la grande scrittrice Virginia Wo¬ 
olf. Speriamo che anche i membri del- 
l'Academy Award non la riconoscano: 
in tal caso, il Premio Oscar questa volta 
sarebbe assicurato. 

La rossa abbraccia il Dogma 
Ed eccoci giunti al giorno d'oggi. Nell'an¬ 
no che verrà, NicoleKidman lancia l'en¬ 
nesima sfida a Hollywood. La prossima 
stagionela vedrà interpretedel più ambi¬ 
zioso film del regista danese LarsVon 
Trier, il creatore dello stile Dogma. Il 
film si intitola Dogville, è ambientato in 
America, ma nemmeno un fotogramma 
verrà impressionato negli Stati Uniti, co¬ 
me avvenne per il precedente Dancer in 
thè dark. Perché, come tutti sanno, il 
danese LarsVon Trier, chedetestai viag¬ 
gi e detesta la falsità dell'industria cine 
matografica hollywoodiana, non ha mai 
attraversato l'oceano e mai lo attraverse 
rà. Dice Nicole Kidman: «Lars Von 
Trierti mette al la prova sul piano emoti¬ 
vo, ma per questo io l'ammiro. L'ho sem¬ 
pre considerato un regista di grande te 
lento e mi sento onorata che abbia scrit¬ 
to una parte per me e abbia voluto che 
fossi io a interpretarla». 

Probabilmente neanche con TheHours, 
nétantomeno con Dogville, Nicole Kid¬ 
man riuscirà a conquistare quel Premio 
Oscar che merita da tempo. Ma ancor 
più probabilmente continuerà a provar¬ 
ci, a modo suo. E noi, sicuramente, non 
smetteremo mai di fare il tifo per lei. 
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MORGAN FREEMAN SARÀ MANDELA 
IN UN FILM DI SHEKAR KAPUR 

Sarà Morgan Freeman a interpretare il 
leader sudafricano Nelson Mendela 
nel prossimo film di Shekar Kapur, il 
regista anglo pakistano di Le quattro 
piume e Elisabeth. Lo ha annunciato 
Kapur a «Capri-Hollywood» dove ha 
ricevuto il Capri Award. Kapur si è già 
recato in sud Africa dove ha 
conosciuto Mendela. «È un eroe 
spirituale come Gandhi - ha detto - 
per vincere non c'è bisogno di 
battaglie cruente». Kapur sta 
lavorando contemporaneamente al 
progetto di un film indiano, Water, 
una storia ambientata in un futuro 
non lontano dove l'acqua avrà il 
valore del petrolio. 


'Si 
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A Torino per Capodanno si danza nel cielo (in diretta con Tokyo) 


Mirella Caveggia 

Il elèo notturno di una delle più armoniose piazze 
d'Europa, Piazza San Carlo a Torino, a appresta a 
trasformarsi in un palcoscenico immenso per accoglie¬ 
re l'arrivo del nuovo anno con dieci luminosissimi 
quadri, tracdati all'aria aperta da una trentina di 
danzatori. La fetta di Capodanno, vestita di un abito 
sontuoso dopo le luci velate da giorni scorsi, si chia¬ 
ma Il cielo che danza, opera volante È il secondo 
appuntamento di Torinodanza, che aveva aperto il 
suo ventaglio coreografico con il CyrqueLili di Jerò 
meThomasnel corti le di Palazzo Reale 
Progettato dalla Città di Torino e dalla Regione Pie 
monte, realizzato dal Teatro Regio, lo spettacolo, 
unico per la sua concezione e la sua grandiosità, sarà 
replicato in contemporanea nel quartiere di Ginza a 


Tokyo. La parata di quadri, ispirati all'aria, all'ac¬ 
qua, alloscorreredel tempo, nascedall'immaginazio- 
ne smagliante del regista Valerio Fetti che insieme a 
M onica M ai mone ha dato un corpo concreto ed eva¬ 
nescente insieme al miraggio a lungo inseguito di 
una visione all'aperto espansa, eccezionale, immagi¬ 
nifica. Con questo richiamo, a evi sarà di ffidleresiste¬ 
re, il regista ha voluto invitare tutta la città di Torino 
per restituire il significato più intenso dell'apparte¬ 
nenza attraverso un'emozione collettiva e partecipe. 
E di emozione condivisa 9 tratterà, poiché questo 
mosaico leggero di azioni coreografiche composto in¬ 
torno al sogno eterno del volo sulle musiche di Giaco- 
mo Pucani, Darius Milhaud, Joseph Haydn e di 
autori di canzoni, creerà un racconto fantastico che, 


attenuate le lud dd lampioni, avrà come spazio sceni¬ 
co il firmamento e come quinte i palazzi. 

Intrecci di visioni fiabesche che si espandono in ogni 
direzione attraverso la danza avvolgeranno in una 
rete fantastica gli spdtatori. La danza del tempo, Il 
tempo che passa, N ix e la stirpe dei sogni, Regina 
delle Maree Sempre attorno all'acqua, L’Armonia 
delle Sfere Come la Luna... Evocano un universo 
onirico e un mondo reale i titoli che promettono 
danze su pareti verticali, sfere trasparenti gigantesche 
dove galleggiano fanaulle senza peso, macchinari 
intorno ai quali la L una e i simboli dd tempo volteg¬ 
giano ndl'arìa, coppie di ballerini sottratti alla forza 
di gravità, impegnati in pas de deux e sostenuti da 
cavi invisibili collocati a venti metri di altezza, acro¬ 


bati librati in volo sopra une altissime. Il turbine di 
sorprese non potrà che sollevare meraviglia. 
Un'apparizione dd professionisti ddla danza sulla 
vetta di un orologio per salutare l’atteso varco, il 
brindisi annundato con il sindaco Sergio Chiampari- 
no e tutti via con i balli di strada al ritmo dd 
cha-cha-cha, dd mambi edi tuttelesalsedi M ambo- 
mania, la grande formazione di quattordid dementi 
che dopo le notti parigine restituirà tono a questo 
San Silvestro e ai torinesi che vogliono reagire. 
Anchecod ci si riconosce, partecipando e conferman¬ 
do con un applauso collettivo qudl'identità culturale 
e sodale che un tempo assegnava la piazza e che oggi 
la piazza di una dttà stretta ndl'incertezza intende 
restituirechiudendo un anno di ffidle. 


Caso Guzzanti, la Rai in libertà vigilata 

E vai con la censura: sospeso il curatore di «Scafroglia» per una battuta di Sabina su Tremonti 


Gabriella Gallozzi 


ROMA Sospeso per tre giorni dal lavoro edallo 
stipendio. E la punizione, o meglio la censura, 
inflitta dalla direzione generale della Rai ad 
Andrea Salerno, responsabile e coautore de II 
caso Scafroglia, la fortunata striscia di satira di 
Corrado Guzzanti. Ad aver fatto scattare il 
provvedimento disciplinare - il più severo, do¬ 
po il quale c’è il licenziamento - è stato uno 
sketch sul ministro Tremonti messo in scena 
da Sabina Guzzanti neH’ambito dello show tea¬ 
trale Giurodidirdavarietà, trasmesso in quattro 
parti dalla striscia satirica di Raitre. 

Nel brano incriminato l’attrice scherzava 
sul ministro deH’Economia, ironizzando sulla 
vicenda del «pusher» al ministero di via XX 
Settembre La battuta, però, non èandata giù al 
direttoregeneraleAgostino Sacca che, più reali¬ 
sta del re, ha subito inviato una lettera ad An¬ 
drea Salerno e al direttore di rete Paolo Ruffini 
accusandoli di mettere a rischio di querele 
l’azienda. I due «rei» hanno subito risposto a 
loro volta alla direzionegeneralesottolineando 
che il ministro Tremonti non ha querelato la 
Rai e che il programma si limita a fare satira 
senza diffamare nessuno. 

Risultato: a distanza di un mese dalla pun¬ 
tata incriminata è arrivata la «sospensione» ad 
Andrea Salerno, «Non ho letto la lettera della 
direzione generale - spiega il dirigente Rai - 
perché sono alla Dear a lavorare al nuovo pro¬ 
gramma di Antonio Albanese. Ma il direttore 
Ruffini me ne ha letto il contenuto. Si tratta di 
un fatto molto grave: dopo la prima lettera di 
contestazione ri cevuta dal I a di rezi one generale, 
sia io che Ruffini abbiamo fatto presenti le 
nostre spiegazioni. L'esito è questa sospensio¬ 
ne». 0ue//o chep/ù colpisceAndrea Salerno - che 
si riserva intanto di consultarsi coi suoi legali - è 
che il provvedimento sia scattato dopo un mese 
dalla messa in onda dd progamma. «Seia dire¬ 
zione generale manda lettere a distanza di un 
mese, doé dopo la messa in onda di ben venti 
puntate de II caso Scafroglia, vuol dire che me 
ne potrebbero arrivare altrettante. Questa è la 
dimostrazione che in questa azienda si vuole 
espressamente censurare la satira. Ma allora 
basta che lo dicano. Per fortuna, però, la Rai è 
fatta di tante persone che lavorano e non solo 
dai dirigenti del settimo piano, lo, infatti, sto 
continuando a lavorare- i tre giorni di sospen¬ 
sione non sono ancora stati indicati - per la 
messa in onda del nuovo programma di Anto¬ 
nio Albanese, Non c'è problema che dovrebbe 
debuttare il 13 gennaio. M a a questo punto 
chissà...». 



la tv che piace a loro 

Raidue, tutto il potere 
alle maggiorate Mediaset 

DALL’ADN KRON OS, ORE 16.20. 

TV: RUSSO E CAVAGNA, M ORENO CIRCONDATO 
DA BELLONE ANNI 80 

Roma, 30 die. «L'ho provocato mentre ballavamo insieme e gli 
ho dato ancheuna calpestala ai piedi». Carmen Russo descrive 
il suo incontro ravvicinato con Byron M oreno, l'arbitro ecuado¬ 
riano che ha infranto il sogno azzurro agli ultimi mondiali di 
calcio e ora cantante e ballerino in Stupido Hotd, lo show di 
Raidue che andrà in onda il 9 gennaio in prima serata. La Russo 
è fra le protagoniste femminili del varietà, ideato da Adriano 
Aragozzini, con altre tre ti piche bellezze anni '80: Lori Del Santo, 
Fanny Cadeo e Angela Cavagna. «Questo programma - racconta 
la ballerina - ha un po’ leatmosferedi Drivein edel Grand Hotd, 
ma ha al suo interno anche elementi di varietà, di sit-com edel 


musical. Ma più di tutto è una trasmissione che fa morir dal 
ridere». In Stupido Hotd, Carmen Russo, oltre a cimentarsi in un 
ballo con il «fischietto» più odiato dagli italiani, sarà la protagoni¬ 
sta di duetti con con Rie e Gian, Adriano Pappalardo, Gigi e 
Andrea, Nino Frassica e con i California dream men. La Russo 
interpreterà la moglie del proprietario di un albergo in disgrazia 
dove arriverà a risollevare le sorti proprio M oreno, nei panni di 
un mecenate con al seguito una valigetta piena di soldi. «Ho 
trovato M oreno ironico e divertente - dice la Russo - pur non 
essendo un uomo di spettacolo si è subito immedesimato nel 
personaggio adeguandosi alla situazione». «È diverso da come lo 
abbiamo visto ai mondiali di calcio - spiega la Cavagna, ex 
velina-infermi era di Striscia la notizia - è molto più magro ma 
anche meno spavaldo. Sembrava quasi intimorito. M i ha fatto 
ridere il fatto che sia arrivato con sette guardi e del corpo. La cosa 
era un po’ ridicola perchè in realtà non se lo filava nessuno». La 
Cavagna interpreterà nello show la parte di una siciliana tutto 
pepe molto gelosa e possessiva. Fra gli altri protagonisti di Stupi¬ 
do Hotd ci saranno anche Massimo Boldi e Enzo Salvi. 

N.B. Lo show andrà in onda su Raidue. Tutti i programmi 
dtati e presi a moddlo (Drivein, Grand Hotel, Striscia la notizia) 
erano targati Fininvest/M ediaset. 


Dopo Biagi, Santoro & co 
la scure di Saccà cade 
su un «quadro» Rai, 
Andrea Salerno 
Sabina Guzzanti: è abuso 
di potere 



I mmediata anche la replica di Sabina Guz¬ 
zanti che definisce la sospensione di Andrea 
Salerno «un abuso di potere» e «un atto intimi¬ 
datorio nei confronti dei dirigenti Rai e nei 
miei confronti». La battuta su Tremonti, prose¬ 
gue l'attrice, «non mette la Rai in condizioni di 
essere perseguita legalmente, népuò essere con¬ 
siderata di cattivo gusto sotto alcun aspetto ed 
è obiettivamente di gran lunga meno pesante 
del fatto concreto che ha coinvolto il ministro 
Tremonti a cui la battuta in questione si riferi¬ 
sce». Per questo, secondo Sabina Guzzanti il 


provvedimento di Saccà va considerato «come 
un abuso di potere Non esiste infatti ancora 
una legge che proi bisca le battute sul governo». 
Intanto il direttoredi RaitrePaolo Ruffini espri¬ 
me «piena fiducia» ad Andrea Salerno («i pro¬ 
grammi a lui affidati, oltrea valorizzare l'imma¬ 
gine del la Rai con successi di critica edi ascol¬ 
to, non hanno mai travalicato i limiti del corret¬ 
to esercizio del diritto di satira»), augurandosi 
che «le parti sappiano trovare una soluzione 
che salvaguardi l'immagine della Rai smenten¬ 
do chi la ritiene meno libera». M a, allo stesso 


tempo, sottolinea «rammarico» per il fatto 
«chela notizia dell'esistenza di una lettera riser¬ 
vata indirizzata al dirigente Rai Andrea Salerno 
sia trapelata all'esterno prima ancora della con¬ 
segna della stessa all'interessato». 

A rivelare la notizia, infatti, è stata l’Asso¬ 
ciazione Articolo 21 a cui fa capo Giuseppe 
Giulietti dei Dsche, proprio a questo proposi¬ 
to,fa un appello per «rompereil gravedimadi 
omertà e persecuzione» in cui versa la Rai, 
«Dopo Biagi, Santoro, Freccero, Luttazzi orasi 
colpiscono i curatori, gli autori ei capistruttura 


creando un clima di tale terrore in grado di 
spingerli alla censura e all’autocensura. È un 
segnale ancora più grave che indica un ulterio¬ 
re passo avanti nella strategia del governo di 
imbavagliareogni voce non allineata. Censura¬ 
re Guzzanti o il direttore Ruffini - prosegue 
Giulietti - sarebbe stato troppo eclatante. Così 
hanno scelto di colpireun funzionario, passan¬ 
do, cioèaH’intimidazione molecolare Per que¬ 
sto la nostra associazioneArticolo 21 non accet¬ 
terà nessuna intimidazione, ma anzi, a questo 
proposito preparerà un dossier specifico». 

Anche Roberto Natale dell’Llsigrai dice 
«che il servizio pubblico vive in condizione di 
libertà vigilata, guardato a vista da controllori 
che pur di compiacere i propri referenti non 
esitano ad eccedere in zdo». In questo modo, 
prosegue «è sempre pi ù cupa, intimorita, servi¬ 
le, l'immagine che dà di sè la Rai attraverso il 
crescendo di provvedimenti disciplinari che il 
vertice aziendale usa ormai apertamente per 
colpire chi non si allinea». 

Per Vincenzo Vita dei Ds «il vertice Rai 
non ha più neanche il senso del ridicolo. La 
sospensione di un giovane autore "reo” di aver 
lavoriate a qualche pagina di satira è la dimo¬ 
strazione che l’azienda sia finita in un regime 
da operetta. L'attuale vertice se ne deve andare 
al più presto per salvare la dignità di un’ex 
grande azienda». Al coro di proteste si aggiun¬ 
gono poi quelledi Antonello Fatemi, capogrup¬ 
po Ds in commissione di Vigilanza («ad An¬ 
drea Salerno va tutta la miasolidarietà. Lasitua- 
zionedella Rai peggiora giorno dopo giorno ed 
è ormai evidente che è sotto il pieno controllo 
del governo esi trova, per questo, in una chiara 
situazione di illegalità costituzionale»), Enzo 
Carra (Margherita) che parla di «satira nella 
satira», Pecoraro Scanio (Verdi), secondo cui 
«la decisione puzzadi censuraedi graveintimi- 
dazione». E ancora quelle degli stessi coautori 
dell caso Scafroglia, Andrea Purgatori eCurzio 
Maltese: «Diciamolo chiaramente - dicono i 
due giornalisti -, la satira non si deve fare per- 
chédisturba il manovratore». 

I ntanto, a caso «scoppiato», la Rai, attraver¬ 
so una nota, è pronta a smentire «ogni censu¬ 
ra», garantendo che la sospensione è scattata a 
causa del «comportamento negl igente e contra- 
rio agli obblighi» di Salerno, colpevole di aver 
«autorizzato la messa in onda» dello sketch 
della Guzzanti senza che l'azienda ne avesse 
«acquisito i diritti». Ruffini, però, a sua volta 
precisa di essere stato «informato della propo¬ 
sta» e di aver concordato le date di messa in 
onda dello show, dopo che la società proprieta¬ 
ria dei diritti aveva dichiarato di cederli. Come 
dire, insomma, lebugiehanno legambe corte. 

Vincenzo Vita, Ds: in 
questo modo la Rai dà di sé 
un’immagine cupa, servile, 
intimorita... i vertici 
non hanno più il senso 
del ridicolo 


altri 

fatti 


- TORNANO GLI WHO: 

DOPO 20 ANNI IL NUOVO ALBUM 

Uscirà nel 2003 il primo album di studio 
degli Who dopo 20 anni. Parlando ai fan 
dal sito ufficiale della band, il chitarrista 
Pete Townshend ha reso noto il suo 
proposito per il nuovo anno, terminare 
l'attesissimo lavoro. «Non sono mai sta¬ 
to veloce a scrivere m usica - ha detto - e 
se scrivo 15 pezzi nuovi, e una decina 
ossono andare su un nuovo cd, proba- 
ilmente scopriremo che solo due o tre 
di essi potranno reggere dal vivo il para¬ 
gone con le nostre vecchie hit». 

- LASERIETV «FRIENDS» 

APPRODA AL GRANDE SCHERMO 

Friends, la serie televisiva che appassio¬ 
na migliaia di persone in tutto il mondo, 
sta per approdare sul grande schermo. 
Secondo quanto riportato oggi dal ta¬ 
bloid britannico Daily Express, i sei 
membri del cast (Matt LeBlanc, Court- 
ney Cox, David Schwimmer, Lisa Ku- 
drow, Matthew Perry e Jennifer Ani- 
ston) saranno pagati più di 9 milioni di 
euro a testa per interpretare la versione 
cinematografica dello sceneggiato. Le 
trattative per il film sono state portate 
avanti contemporaneamente a quelle 
per la realizzazione della decima serie 
dello sceneggiato. La settimana scorsa, 
infatti, il network americano Nbc ha ac¬ 
consentito a pagare 10 milioni di dollari 
per ogni mezz'ora dei 18 episodi che 
andranno in onda. Le riprese del film 
cominceranno non appena saranno fini¬ 
te quelle della nuova serie tv, previste 
perii prossimo anno. 

- NATALE SUL NILO 
SBANCAI BOTTEGHINI 

Natale sul Nilo guida la classifica dell'ul¬ 
timo weekend cinematografico dell'an¬ 
no, che segna incassi da record per un 
totale di oltre 18 milioni e mezzo di euro 
nelle sale monitorate da Cinetei (il 75% 
del totale). Il film interpretato da Massi¬ 
mo Boldi e Christian De Sica guida la 
top ten con un incasso di circa 6 milioni 
690 mila euro e una media nelle 435 
sale di di 15.379 euro), seguito da La 
leggenda di Al, John e Jack (2 milioni 
891 mila 818 euro, con una media nelle 
458 sale di 6.314 euro). In terza posizio¬ 
ne continua a tenere Harry Potter, che 
alla quarta settimana ottiene un incasso 
di 2 milioni 191 mila 257 euro. Asegui¬ 
re, L'amore infedele (1 milione 392 mila 
495 euro), Era mio padre (1 milioni 338 
mila 500 euro), Il mio grosso grasso 
matrimonio greco (1 milione 330 mila 
278 euro), Il pianeta del tesoro (838 
mila 270 euro), «Spirit» (738 mila 422 
euro). 



A «Umbria Jazz Winter» le esibizioni di Ahmad Jamal, Hiromi Uehara, Mulgrew Miller, Kenny Barron e i Sphere: un viaggio nelle infinite possibilità dello strumento 

Sua maestà il pianoforte: su Orvieto aleggia il fantasma di Monk 


Aldo Gianolio 


ORVIETO Si parlatanto di pianisti, nelladeci- 
maedizionedi UmbriaJazzWintenèsoprat- 
tutto il pianoforte, con alcuni suoi grandi 
interpreti, che sta portando la rassegna verso 
il festeggiamento del nuovo anno. Ahmad 
Jamal (negli anni Cinquanta era uno dei po¬ 
chi che non suonava «alla Bud Powell» ed 
importantissimo rimane il suo apporto per 
la definizione del trio jazz per piano, quello 
che parte da N at «King» Cole per arrivare a 
Bill Evans) ha presentato la sua musica al 
Teatro M ancinelli domenica scorsa. U na mu¬ 
sica originalissima di per sé, ma che Jamal 
ripetequasi identica ormai da decenni, fossi- 
lizzata in un sapiente formulario che porta 


ad una apoteosi di equilibri fra piano eforti 
(il più consono utilizzo del piano-forte?), 
quieti e tempeste, ombre e luci, una musica 
cheneancheafarlo apposta sembra ripropor¬ 
re la misteriosa e civilissima magia di Orvie¬ 
to che, secondo Bonaventura Tecchi, è la 
città «della luce e della scandita chiarezza; 
ma anche della stanchezza della luce, del desi¬ 
derio e della dolcezza dell'ombra, edella pe¬ 
nombra, edel silenzio». Quella stessa sera, le 
raffinatezze di dinamica sonoraedi timbrica 
offerte dal trio di Jamal erano state ignorate 
da quello della ventiduenne pianista giappo¬ 
nese Hiromi Uehara esibitasi nella prima 
partedel concerto (leombre evocate dal Tec¬ 
chi qui sarebbero da intendersi in senso nega¬ 
tivo). Nella sua prepotente esplicazione di 
virtuosimo non esistono sfumature: con il 


trio ha usato soprattutto l'organo elettroni¬ 
co esibendo una specie di versione jazz di 
garage rock richiamando alla memoria an- 
cheEmerson, LakeePalmer, mentrein aper¬ 
tura e chiusura al piano solo è partita a testa 
bassa ostentando una tecnica che avrebbe 
certo basito il povero (di tecnica) Thelo- 
niousM onk, ma tanto luccicante quanto va¬ 
cua di contenuto e robottica neil'interpreta- 
zionedi ragtime, stride piano edel tatumia- 
no / Got Rhithm (sia Jamal che la Uehara 
sono ancora oggi -31- al Palazzo del Popolo 
alle 17, mentre la Uehara domani al M useo 
Greco a mezzogiorno e Jamal nel concerto 
finaleal M ancinelli domani, assiemeaSphe- 
re). 

Il fantasma di Monk aleggia in questi 
giorni nellestradinescuredi tufo di Orvieto, 


comenume tutelare del gruppo Sphere, quat¬ 
tro stupendi musicisti che si rifanno alla sua 
poetica. Di loro fa parteun altro maestro del 
pianismo moderno, Kenny Barron, i cui ric¬ 
chi, sanguigni e a volte sontuosi (pur se pre¬ 
valentemente pacati) intrecci melodico-ar- 
monici non sono propriamente monkiani, 
venendo però come scarnificati dal dialogo 
secco ed essenziale di Ben Riley (che fu il 
batterista di Monk) e che doviziosamente, 
assiemeal poeta della potenza ritmica Buster 
Williams al contrabbasso, sostengono il soli¬ 
smo al sax alto esopranino di Gary Bartz (ex 
M ax Roach, Art Blakey, M cCoy Tyner, M i- 
les Davis), che ha preso nel gruppo il posto 
del più spigoloso Charlie Rouse, tutti insie¬ 
me producendo un jazz dalla quieta intensi¬ 
tà armonica, dalla sofisticata energia lirica e 


dalle mille sottigliezze di rimandi reciproci 
(si possono ascoltare i vari Reflection, We 
See, TheSurrey With theFringleOnTop ese¬ 
guiti da Sphere oggi al palazzo del Popolo 
alle 18 e domani al Teatro M ancinelli alle 
ore 20,45, assieme ad Ahmad Jamal). È pre¬ 
sente al festival anche un altro maestro ame¬ 
ricano del piano jazz, Mulgrew Miller (ogni 
mezzanotte con il Jazz At The Philarmonic 
al Palazzo del Popolo, di cui abbbiamo già 
parlato in una precedente corripondenza) e 
sta ottenendo, come era previsto, un grande 
successo il pianista italiano che è più sulla 
cresta dell'onda, oggidì, fra gli italiani, Dani¬ 
lo Rea con il suo Doctor 3 (Enzo Pietropaoli 
al contabbasso eFabrizo Sferra alla batteria): 
presentano un nuovo repertorio della più 
eterogenea provenienza (M orricone, M odu- 


gno, Sting, Coltrane, Baker, Stills, Waits, Be- 
caud), brani checomeormai da loro consoli¬ 
data prassi vengono presentati senza soluzio- 
nedi continuità esenza un ordineprefissato, 
alcuni solo accennati, altri sviscerati nelle 
più recondite pieghe armoniche e rivoltati 
comesi faceva una volta con i cappotti, ese¬ 
guiti come adottando una tattica mimetica, 
nascondendo i loro disegni in un florilegio 
di mille altre linee, come per spogliarsi dalla 
coscienza del loro incombere (Doctor 3 si 
può ascoltare ancora al Palazzo dei Sette alle 
17.30oggi edomani, ealtri bravissimi piani¬ 
sti italiani si stanno facendo onore: oggi e 
domani Renato Sedani al Palazzo dei Sette 
alle 13 ealle 19, Antonio Faraò ej ulian Maz- 
zariello sempre verso mezzanotte rispettiva¬ 
mente al Palazzo dei Sette e all'Evodecor). 
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FARMACIE 
DI TURNO 

Aperte 24 ore su 24: 
S. ISAIA Via S. Isaia, 2 
SAN RUFFILLO Via Tosca¬ 
na, 58 

GRIMALDI Viadi Corticella, 184 
COMUNALE Piazza Maggiore, 6 
Aperte dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 15,30 alle 
21,30: 

DEL CORSO Via S. Stefano, 38 
COMUNALE Via Marzabotto, 14 
DEL PILASTRO Via Deledda, 26 
DELLE MOLINE Via A. Righi, 6 
DELLA BARCA Via della Barca, 31 
COMUNALE Via Azzurra, 52 
Il primo di gennaio 2003 saranno inoltre aper¬ 
te dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 15,30 alle 
19,30;PAVAGLIONE Via Archiginnasio, 2 
COMUNALE Via E. Ponente, 258 
SIEPELUNGA Via B. Marno, 6 
S. MAMOLO Via S. Mamolo, 25 
BARTOLOTTI Via Fioravanti, 26 


VITTORIA Via Andreini, 32 
PAULIN Via Marconi, 26 
DELL’IMMACOLATA Via Bastia, 18 
DUE MADONNE Via Tacconi, 2 
Tutte le altre farmacie del Comune di Bologna 
assicurano dal lunedì al venerdì (esclusi i festi¬ 
vi) il normale orario dalle 8,30 alle 12,30 e 
dalle 15,30 alle 19,30. 

CHIAMATE D'URGENZA 

POLIZIA STRADALE 
Centralino 051/526911 
VIGILI URBANI 
Informazioni 051/266626 
Rimozione Auto 051/371737 
VIGILI DEL FUOCO 
- UFRCI051/327777 
PATTUGLIE 
CITTADINI 051/233535 
EMERGENZA TRAFFICO 
Informazioni sulle misure 
antinquinamento 
Centro di Informazione 
Comunale Bologna 


051/232590- 051/224750 
SOS C.O.ER. Operatori emergenza 
radio 051/802888 
PREFETTURA: 

051/6401561 - 6401483 
SEABO Servizio telefonico 
clienti 800257777 
Acquedotto e Gas 
- Pronto intervento 800250101 
ENEL Segnalazione guasti 
e operazioni 
contrattuali 800900800 

SERVIZI 

A.I.D.S. INFORMAZIONI 
Bologna 167856080 
TELEFONO VERDE AIDS 
REGIONALE 800856080 
(lun. 9,00-13,00; lun./ven. 
15,00-19,00) 

SERVIZIO INFORMAZIONI 
SANITÀ’ EMILIA ROMAGNA 
800033033 
TELEFONO AM ICO 


051/580098 

TELEFONO AZZURRO (S.O.S. 
INFANZIA) 051/222525 
TELEFONO AM ICO GAY 
051/6446820 

TELEFONO BLU 051/6239112 
CASA DELLE DONNE 
PER NON SUBIRE VIOLENZA 
051/265700 

SCOT SERVIZIO CONSULTORIO 

OMOSESSUALI 

051/555661 

ALCOLISTI ANONIMI 

335/8202228 

FARMACO PRONTO, CROCE 
ROSSA, FEDERFARMA 
800218489 

COMUNE DI BOLOGNA- 
Ufficio Relazioni 
col Pubblico: 051/203040 
OSPEDALI E AMBULANZE 
Croce Rossa 051/234567; 
Bologna soccorso 
(coord.ambulanzeCri) 118; 


Ambulanza "5" 051/505050 
Bellaria 051/6225111; 

Beretta 051/6162211; 

Rizzoli 051/6366111; 

Maggiore 051/6478111; 
Malpighi 051/636211; 

Maternità 051/4164800; 
Otonello (psichiatria) 
051/6584282; 

Reparti breve degenza 
(xCdn) Clinica psichiatrica II 
e Comunità protette ex O. P. " 
Roncati" 051/6584111; 

S. Camillo 051/6435711; 

S. Orsola 051/6363111; 

Centro antiveleni 051/6478955; 
Villa Olimpia Cdn 051/6223711; 
Centro trasfusionale: prenotaz. 
ambulatoriali 051/6364881; 
Centro raccolta sangue 
051/6363539 

GUARDIA MEDICA PUBBLICA 

Orario prefestivo 10-20; 
festivo 8-20; notturno 20-8 


Quartieri: Borgo Panigaie, Reno, Saragozza, 
Porto, Navile 

848831831 Quartieri: San Vitale, San Donato, 
Santo Stefano, Savena 848832832 

GUARDIA MEDICA PRIVATA 

COS 051/224466, a domicilio 
24 ore su 24 festivi compresi. 

ASSISTANCE 051/242913 A.N.T. (associazio¬ 
ne per lo studio e la cura dei tumori solidi). 
G.A.S.D. (gruppo di assistenza specialistica 
domiciliare gratuita) 051/383131. Servizio 
operativo solidarietà (S.O.S.) per i malati di 
tumore e le loro famiglie 051/524824. Un 
medico a casa (informazioni per gli anziani) 
051/204307. Salus 2000, assistenza anziani 
e infermi a domicilio e in ospedale 24 ore su 
24,051/761616. Guardia medica veterinaria 
051/246358 

TRASPORTI 

AEROPORTO G. Marconi 
051/6479615 

ATC Informazioni e reclami 


051/290290 
AUTOSTRADE 
Centro Informazioni viabi¬ 
lità 

e varie 06/43632121 

TAXI 051/534141 - 

051/372727 

FS Ferrovie dello Stato 

www.trenitalia.it - 

orari, tariffe (tutti igiorni 7/21) 

848-888088 
FIERE di BOLOGNA 
www.bolognafiere.it 
informazioni 051/282111 
EDICOLE NOTTURNE 

Rizzoli, via dei M ille 12/a, aperta fino alle 2-3; 
Edicola Orti, via degli Orti 41, fino alle 3,30; 
San Carlo, via Riva Reno 100, aperta fino alle 
2; Biasco Renata, via Emilia 386 Idice, aperta 
tutta la notte; Sacchetti, via Murri 71, aperta 
fino alle 3; M.W.D., via Irma Bandiera angolo 
Saragozza, aperta finoa Ile 2,30; Carella Point, 
piazza di Porta San Vitale, aperta 24 ore su 
24. 


BOLOGNA 


DMIRAL Via San Felice, 28 Tel. 051/227911 E3 

50 posti Elling 

20,45 (E6,50) 

POLLO Via XXI Aprile, 8 Tel. 051/6142034 9 

50 posti 

Peter Pan - Ritorno all'isola che non c'è 


15,00 (E7,00) 


Il popolo migratore 


16,30-18,15 (E7,00) 


Il pianista 


20,00-22,40 (E7,00) 

RCOBALENO P.zza Re Enzo, 1 Tel. 051/235227 


Tutta colpa dell'amore 

00 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,50) 


Il pianeta del tesoro 

80 posti 

15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E7,50) 

RLECCHINO Via Lame, 57 Tel. 051/522285 9 

inema 

Lontano dal Paradiso 

60 posti 

16,00-18,10-20,20 (E7,00) 

APITOL Via Milazzo, 1 Tel. 051/241002 H 


Natale sul Nilo 

50 posti 

14,30-16,30-18,30-20,30 (E7,00) 


Il mio grosso grasso matrimonio greco 

25 posti 

15,00-16,50-18,40-20,30 (E7,00) 


Era mio padre 

15 posti 

15,00-17,30-20,00 (E7,00) 


L'amore infedele - Unfaithful 

15 posti 

15,30-17,50-20,10 (E7,00) 

MBASSY Via Azzogardino, 61 Tel. 051/555563 E3 

20 posti 

Era mio padre 


16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,50) 

ELLINI ViaXII Giugno, 20 Tel. 051/580034 E1 

ala Federico 

La leggenda di Al, John e Jack 

50 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,50) 

ala Giulietta 

Il pianeta del tesoro 

00 posti 

15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E7,50) 

OSSOLO Via Lincoln, 3 Tel. 051/540145 E3 

13 posti 

Natale sul Nilo 


21,00 (E7,00) 

ULGOR ViaMontegrappa, 2 Tel. 051/231325 E3 

38 posti 

Spirit-Cavallo selvaggio 


15,00-16,50-18,40-20,30 (E7,00) 

IARDINO V.le Oriani, 37 Tel. 051/343441 0 

50 posti 

L'amore infedele-Unfaithful 


15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,50) 

ALIA NUOVO via M. E. Lepido, 222 Tel.051/6415188 9 

90 posti 

Natale sul Nilo 


20,30-22,30 (E7,00) 

LLY Via Marconi, 14 Tel. 051/224605 19 

80 posti 

L'amore infedele-Unfaithful 


16,00-18,10-20,20 (E7,20) 

ARCONI Via Saffi, 58 Tel. 051/6492374 E3 

00 posti 

Harry Potter e la camera dei segreti 


15,45-19,00-22,15 (E7,50) 

EDICAC. TEATRO ViaMontegrappa, 9 Tel. 051/232901 9 

150 posti 

Harry Potter e la camera dei segreti 


14,00-16,50-19,40-22,30 (E7,50) 


M EDUSA M ULTICINEM A Viale Europa, 5 Tel. 199757757 E1 

600 posti 

Natale sul Nilo 


15,20-17,45-20,10-22,35 (E7,25) 

223 posti 

La leggenda di Al, John e Jack 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E 7,25) 

198 posti 

Harry Potter e la camera dei segreti 

15,35-18,55-22,10 (E7,25) 

198 posti 

Il pianeta del tesoro 

14,40-16,50-19,00-21,10 (E7,25) 

198 posti 

Era mio padre 

14,20-17,10-19,45-22,25 (E7,25) 

198 posti 

L'amore infedele - Unfaithful 


14,30-17,05-19,40-22,15 (E7,25) 

198 posti 

Spirit-Cavallo selvaggio 

14.10- 16,10-18,10 (E7,25) 

Tutta colpa dell'amore 

20.10- 22,40 (E7,25) 

198 posti 

Natale sul Nilo 


15,05-17,25-19,55-22,20 (E7,25) 

223 posti 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 

15,25-17,35-19,50-22,05 (E7,25) 

METROPOLITAN Vìa Indipendenza, 38 Tel. 051/265901 19 

980 posti 

La leggenda di Al, John e Jack 

15,30-17,50-20,10 (E7,00) 

NOSADELLA Via Nosadella, 21 Tel. 051/331506 

Salai 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 

620 posti 

16,00-18,15-20,30 (E7,00) 

Sala 2 

Spider 

350 posti 

16,00-18,15-20,30 (E7,00) 

ODEON MULTISALA Via Mascarella, 3 Tel. 051/227916 

350 posti 

Era mio padre 

15,30-17,50-20,10 (E7,00) 

150 posti 

L'uomo del treno 


15,20-17,05-18,50-20,30 (E7,00) 

100 posti 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 

15,00-16,50-18,40-20,35 (E7,00) 

90 posti 

Pantaleon e le visitatrici 


15,30-17,50-20,10 (E7,00) 

OLIMPIA Via A. Costa, 69 Tel. 051/6142084 

600 posti 

Lontano dal Paradiso 


16,00-18,10-20,45 (E7,00) 

RIALTO STUDIO Vìa Rialto, 19 Tel. 051/227926 E3 

1 

L'uomo senza passato 

300 posti 

15,00-16,50-18,40-20,30 (E7,00) 

2 

La sicurezza degli oggetti 

128 posti 

15,30-17,50-20,10 (E7,00) 

ROMA D'ESSAI Via Fondazza, 4 Tel. 051/347470 E3 

208 posti 

Sognando Beckham 

15,45-18,00-20,15 (E7,00) 

SM ERALDO via Toscana, 125 Tel. 051/473959 E3 

600 posti 

Spirit-Cavallo selvaggio 

15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E7,00) 

TIFFANY D'ESSAI p.zzadi P. Saragozza, 5 Tel. 051/585253 

189 posti 

Il pianista 

15,30-18,30-21,30 (E7,00) 

■ VISIONI SUCCESSIVE 


CASTIGLIONE P.zza di Porta Castiglione, 3 Tel. 051/333533 

Riposo 

PARROCCHIALI 


ALBA Via Arcoveggio, 3 Tel. 051/352906 


ANTONIANO Via Guinizelli, 3 Tel. 051/3940212 


GALLIERA Via Matteotti, 25 Tel. 051/372408 


ORIONE Via amabue, 14 Tel. 051/382403 


Sala 7 

16,25-21,15 (E7,25) 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 

RASTIGNANO 

STARCITY Via Serrabella, 1 Tel. 051/6260641 E1 

RIVOLI via Boccaleone, 20 Tel. 0532/206580 E3 

600 posti L'amore infedele - Unfaithful 

217 posti 

14,30-16,20-18,30-20,40-22,50 (E7,25) 

Salai 

Natale sul Nilo 

20,00-22,30 

Sala 8 

Il pianeta del tesoro 

856 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

S. BENEDETTO viaTazzoli, 11 Tel. 0532/207884 

172 posti 

14,00-16,05-18,10 (E7,25) 

Sala 2 

Harry Potter e la camera dei segreti 

Riposo 


Tutta colpa deN'amore 

334 posti 

16,30-19,30 (E7,00) 

S. SPIRITO via della Resistenza, 7 Tel. 0532/200181 E3 


20,15-22,35 (E7,25) 

Sala 3 

Era mio padre 

Riposo 

Sala 9 

Natale sul Nilo 

238 posti 

17,30-20,00 (E7,00) 

SALA BOLDINI via Previati, 18 Tel. 0532/247050 

296 posti 

15,20-17,40-20,00-22,20 (E7,25) 

Sala 4 

L'amore infedele - Unfaithful 

L'uomo del treno 

CASTEL DARG LE 


222 posti 

17,30-20,00 (E7,00) 

20,30 


PERLA ViaS. Donato 38 Tel. 051241241 


DON BOSCO Via Marconi, 5 Tel. 051/976490 


CASTEL SAN PIETRO 


Sala 5 

142 posti 


16,30-18,30-20,30 (E7,00) 


PROVINCIA 

ARGENTA 


SAN GOVANNI IN PERSICETO 


TIVOLI Via Massarenti, 418 Tel. 051/532417 
500 posti Spettacolo teatrale 

20,45 (E4,50) 

■ CINECLUB 


LUMIERE Via Pietralata, 55/a Tel. 051/523812 
Ridicule 
16,00 (E5,50) 

Signs 

18,00 (E5,50) 

Arca russa 

20,20-22,30 (E5,50) 

PROVINCIA DI BOLOGNA 

BARI CELLA 

S. M ARIA P.zza Carducci, 8 Tel. 051/879104 


JOLLY Via Matteotti, 99 Tel. 051/944976 

285 posti Harry Potter e la camera dei 

21,00 (E6,50) 

CASTENASO 

ITALIA Via Nasica, 38 Tel. 051 /786660 19 
150 posti Harry Potter e la camera dei 

18,00-21,00 (E6,50) 
CASTIGLIONE DB PEPOU 
NAZIONALE Via A. Moro, 1 Tel. 0534/92692 9 


FANIN P.zza Garibaldi, 3/CTel. 051/821388 

Natale sul Nilo 

21,00 (E7,00) 


MODERNO via Pace,2Tel. 0532/805344 
681 posti Natale sul Nilo 

21,00 

BONDENO 


GIADA Via Circ.ne Dante, 12 Tel. 051/822312 
514 posti II mio 

20,30-22,30 (E7,00) 

SAN PIETRO IN CASALE 


ARGENTINA via 


CENTO 


18 

Natale sul Nilo 

21,15 


BAZZANO 


BELLINZONAD'ESSAI via Bellinzona, 6 Tel. 051/6446940 


CINEMAX Vie Carducci, 17 Tel. 051/831174 

Salai II mio g 

150 posti 20,40-22,30 (E7,00) 

Sala 2 Harry Potter e la camera dei segreti 

150 posti 21,00 (E7,00) 

M ULTISALA ASTRA Via Mazzin i, 14 Tel. 051/831174 9 
510 posti L'amore infedele - Unfaithful 

20,20-22,30 (E7,00) 

M ULTISALA STAR Via M azzini, 14 Tel. 051/831174 E1 
560 posti Natale sul Nilo 

20,30-22,30 (E7,00) 

CADE FABBRI 

M ANDRIOLI Via Barche, 6 Tel. 051/6605013 E3 
360 posti II pianeta del tesoro 

21,00 (E6,50) 

CASALECCHIO DI RENO 

UCICINEMAS MERIDIANA Via Aldo Moro, 14 Tel. 199123321 
Sala 1 Harry Potter e la camera dei segreti 

296 posti 14,30-17,40-20,50 (E7,25) 

Sala 2 Spirit- Cavallo selvaggio 

172 posti 14,00-16,00-18,00-20,00-22,00 (E7,25) 

Sala 3 Era mio padre 

217 posti 15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,25) 

Sala 4 L'amore infedele - Unfaithful 

224 posti 14,00-17,00-20,00-23,00 (E7,25) 

Sala 5 La leggenda di Al, John e Jack 

426 posti 15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,25) 

Sala 6 Natale sul Nilo 

224 posti 14,10-18,50-23,40 (E7,25) 

La leggenda di Al, John e Jack 


CREVALCORE 

VERDI Pie Porta Bologna, 13 Tel. 051/981950 9 
486 posti La leggenda di Al, John e Jack 

21,00 (E7,00) 

IMOLA 

CENTRALE Via Emilia, 210 Tel. 0542/23634 

Natale sul Nilo 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E 6,70) 

CRISTALLO ViaAppia, 30 Tel. 0542/23033 9 
600 posti L'amore infedele - Unfaithful 

20,20-22,30 (E 6,70) 

DONFIORENTINI CINEMA TEATRO Viale Marconi, 31 Tel. 
0542/28714 


ITALIA P.zza Giovanni XXIII, 6 Tel. 051/818100 
450 posti Natale sul Nilo 

21,00 (E7,00) 

SASSO MARCONI 


ASTRA via Campagnoli, 8 Tel. 051/903323 


MARCONI p.zzadei Martiri, 6 Tel. 051/840850 


VERGATO 


ODEON via Campagnoli, 8 Tel. 051/903323 


CODIGORO 


NUOVO Via Garibaldi, 5 


VIDICIATICO 


LA PERGOLA Via Marconi Tel. 055/22641 


FERRARA 


ALEXANDER via Foro Boario, 77 Tel. 0532/93300 ES 
860 posti Era mio padre 

15,30-17,50-20,10-22,30 

APOLLO M ULTISALA P,za Carbone, 35 Tel, 0532/765265 


CINEM A TEATRO ARENA p.zza Matteotti Tel. 0532/712212 

La leggenda di Al, John e Jack 

21,00 

COPPARO 

ARCOBALENO via Fiorini, 2 Tel. 0532/860816 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 

20,30-22,30 

ASTRA CINEMA-TEATRO P.zza della Libertà, 19/a Tel. 053/2870631 
750 posti Natale sul Nilo 

20,30-22,30 

FRANCOUNO 

NAGLIATI viaCalzolai, 474 Tel. 0532/723247 


LAGARO 

MATTE Via del Corso, 58 

Spirit-Cavallo selvaggio 

21,15 (E6,20) 

LO ANO 

VITTORIA Via Roma, 55 Tel. 051/6544091 


MI NERBI O 

PALAZZO M INERVA Via Roma, 2 Tel. 051/878510 


Salai 

Harry Potter e la camera dei segreti 


16,00-19,15-22,30 

Sala 2 

Spirit-Cavallo selvaggio 


15,10-17,00-18,50-20,40-22,40 

Sala 3 

Il pianeta del tesoro 


15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 

Sala 4 

La leggenda di Al, John e Jack 


15,10-17,40-20,10-22,40 


MONTERENZIO 

LAZZARI via Idice, 235 Tel. 051/929002 


PORRETTA TERME 

KURSAAL Via Mazzini, 42 Tel. 0534/23056 

316 posti II pianeta del tesoro 

(E 6,20) 

LUX P.leProchte, 17 Tel. 0534/21059 

221 posti Spirit - Cavallo selvaggio 

21,00 (E6,20) 


EMBASSY C.so Porta Po, 117Tel. 0532/203424 
610 posti Lontano dal Paradiso 

15.30- 17,50-20,10-22,30 

MANZONI viaMortara, 173 Tel. 0532/209981 Es 
585 posti II mio 

20.30- 22,30 

NUOVO p.zza Trento e Trieste, 52 Tel. 0532/207197 
840 posti La leggenda di Al, John e Jack 

15.30- 17,50-20,30 

RISTORI via Del Turco, 8 Tel. 0532/206879 9 
670 posti Natale sul Nilo 

14.30- 16,30-18,30-20,30-22,30 


UDO ESTENSI 

DUCALE viale Carducci, 72 Tel. 0533/327249 E3 

Sala A Natale sul Nilo 

450 posti 

Sala B L'amore infedele-Unfaithful 

350 posti 

MASSA FISCAGUA 

NUOVO via Matteotti, 14/16 Tel. 0533/53147 9 
600 posti II regno del fuoco 

21,00 

06TELLATO 

CINEMA COM UNALE BARATTONI ViaGaribaldi, 4 


(E 6,50) 

PORTOMAGGIORE 

SM ERALDO p.zza Giovanni XXIII, 3 Tel. 0532/811982 

REVERE 

DUCALE Tel. 038646457 



Th.IT 


POLITICHE. ECONOMIE. CULTURE 



Nasce 


L'INFORMAZIONE LOCALE 


sotto I vostri occhi ora dopo ora 
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FORU 


ALEXANDER viale Roma, 265 Tel. 0543/780684 ES 
380 posti L'amore infedele ■ Unfaithful 

20,15-22,30 


APOLLO via Mentana, 8 Tel. 0543/32118 
360 posti Natale sul Nilo 


ASTRA viale Osservanza, 190 Tel. 0547/22317 


20,30-22,30 


AURORA via Montaletto, 2934 Tel. 0547/324682 


ESPERIA Località S. Carlo 


JOLLY via Lugaresi, 202 Tel. 0547/331504 
546 posti 

20,30-22,30 


SAN BIAGIO via Aldini, 24 Tel. 0547/355757 

Lontano dal Paradiso 

2T00 


CARACOL via Mazzini, 51 

Pinocchio 

21.00 


METROPOL viaMazzini, 51 

Le quattro piume 

21,00 

GATTEO 


21.15 1 

ARISTON via Tevere, 26 Tel. 0543/702040 9 

500 posti 

Il pianeta del tesoro 


16.30-18.30-20.30 i 

CIAK via E. Vecchio, 5 Tel. 0543/26956 0 

432 posti 

Era mio padre 


21,15 

MULTISALA ASTORIA viale Appennino Tel. 0543/63417 

Salai 

La leggenda di Al, John e Jack ; 


20,30-22,30 

Sala 2 

Harry Potter e la camera dei segreti 


19,45-22,45 ( 

Sala 3 

L'amore infedele-Unfaithful 


20,30-22,30 ; 

Sala 4 

Lontano dal Paradiso 


20,30-22,30 

ODEON DIGITAL viale Libertà, 2 Tel. 0543/33369 0 : 

520 posti 

Spirit-Cavallo selvaggio 


20,30 : 

SAFFI D'ESSAI viale Appennino, 480 Tel. 0543/84070 13 

Sala 100 

L'uomo senza passato 

88 posti 

21,00 

Sala 300 

Sognando Beckham 

232 posti 

21,00 

SAN LUIGI viaNanni, 12 Tel. 0543/370420 


Riposo i 

TIFFANY via Medaglie d'Oro, 82 Tel. 0543/400419 E3 

200 posti 

La leggenda di Al, John e Jack 


20,30 

1 PROVINCIA 

CESENA 


ALADDIN viaAssano, 587 Tel. 0547/328126 0 

Sala 100 

Natale sul Nilo 

76 posti 

20,30 (E6,20) 

Sala 200 

L'amore infedele-Unfaithful 

133 posti 

20,30 

Sala 300 

Spirit-Cavallo selvaggio 

202 posti 

20,30 

Sala 400 

La leggenda di Al, John e Jack 

358 posti 

20.30 


P AGLI UGHI Via Garibaldi, 6/A Tel. 3470533543 


PREDAPPIO 


COM UNALE via Marconi, 19 Tel. 0543/923438 
200 posti Le superchicche 

15,00-16,30 
Era mio padre 
20,30-22,30 

SARSINA _ 

SILVIO PELLICO via Roma 


SAVIGNANOAMARE 

UGC ROMAGNA c/o Romagna Center Tel. 0541321701 E3 

1 Sognando Beckham 

2498 posti 13,30-15,45-18,00-20,15 

L'amore infedele-Unfaithful 

22,30 

2 Spirit- Cavallo selvaggio 
14,00-16,10-18,10-20,10-22,05 

3 II pianeta del tesoro 
14,15-16,15-18,10 
Tutta colpa dell'amore 

20.25- 22,35 

4 Natale sul Nilo 

13.35- 15,45-17,55-20,05-22,30 

-5 Harry Potter e la camera dei segreti 

15,30-18,30-21,30 

-6 La leggenda di Al, John e Jack 

13.35- 15,50-18,05-20,25-22,45 

7 II pianeta del tesoro 

15,00-17,00-20,05-22,15 

8 Harry Potter e la camera dei segreti 

14,20-17,30-20,35 

'9 II mio grosso grasso matrimonio grec 

13.45- 15,45-18,00-20,15-22,40 

10 Era mio padre 
15,00-17,30-19,50-22,40 

11 La leggenda di Al, John e Jack 

14.25- 17,15-20,00-22,20 

12 L'amore infedele - Unfaithful 

14.45- 17,15-19,50-22,20 

SAVIGNANO SUL RUBICONE 


MODERNO c.so Perticari, 5 


21,00 


MODENA 


CAPITOL DIGITAL via V. di Gattolino, 20 Tel. 0547/383425 

Sala 1 Natale sul Nilo 

437 posti 20,30 

Sala 2 La leggenda di Al, John e Jack 

120 posti _20/30_ 

ELISEO Via Carducci, 7 Tel. 0547/21520 E1 

Salai 

700 posti 16,30-20,30 

Sala 2 Era mio padre 

320 posti_21,00 


VICTOR ViaS. Vittore, 1680 Tel. 368/208218 


ARENA V.le Tassoni, 8 Tel. 059/211712 

Multisala Salai Natale sul Nilo 

“500 posti 14,30-16,30-18,30-20,30-22,30 

Multisala Sala 2 D'Essai 
La leggenda di Al, John e Jack 

15,30-17,50-20,10-22,30 

Multisala Sala 3 Spirit - Cavallo selvaggio 

15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 
Multisala Sala 4 L'amore infedele - Unfaithful 
_ 15.00-17.30-20.00-22.30 

ASTRA via Rismondo, 27 Tel. 059/216110 
Sala Rubino II mio grosso grasso matrimonio gr 

15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 
“Sala Smeraldo La leggenda di Al, John e Jack 

15,30-17,50-20,10-22,30 
“Sala Turchese Era mio padre 

_ 15.30-17.50-20.10-22.30 

CAPITOL DOLBY DIGITAL via Università, 9 Tel. 059/222411 
L'amore infedele-Unfaithful 
_ 16.00-18.10-20.20-22.30 

CAVOUR 50 c.so Cavour, 50 Tel. 059/222211 
Spider 
20.30-22.30 


Riposo 

CESENATICO _ 

ASTRA via L. Da Vinci, 24 Tel. 0547/80340 E3 

494 posti II mio grosso grasso matrimonio greco 

20,30-22,30 

FORUM POPOU _ 

CINEFLASH MULTIPLEX Via Emiliaper Forlì, 1403 Tel. 0543/745971 


Salai 

L'amore infedele-Unfaithful 

20,15 

Sala 2 

Natale sul Nilo 

20,30 

Sala 3 

Spirit-Cavallo selvaggio 

20,30 

Sala 4 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 

20,30 

Sala 5 

Harry Potter e la camera dei segreti 

19,45 

Sala 6 

La leggenda di Al, John e Jack 

20,30 

Sala 7 

Il pianeta del tesoro 

20,40 

Sala 8 

Era mio padre 

20,15 


VERDI piazza Fratti, 4 Tel. 0543/744340 

200 posti Harry Potter e la camera dei segreti 

20,30 

GAM BETTOLA 


EMBASSY via Albergo, 8 Tel. 059/225187 E1 
.200 posti Sognando Beckham 


20.20-22.30 


FILM STUDIO 7B via N. dell'Abate, 50 Tel. 059/236291 0 

250 posti L'uomo senza passato 

20.30 

M ETROPOL via Gherarda, 10 Tel. 059/223102 

Salai 

L'amore infedele-Unfaithful 


16,00-18,10-20,20-22,30 

Sala 2 

Natale sul Nilo 


16.00-18.10-20.20-22.30 

MICHELANGELO via Giardini, 255 Tel. 059/343662 9 

500 posti 

La leggenda di Al, John e Jack 


20.30 

NUOVO SCALA via Gheradi, 34 Tel. 059/826418 0 

Sala Rosa 

L'amore infedele-Unfaithful 

396 posti 

20,10-22,30 

Sala Verde 

Lontano dal Paradiso 

110 posti 

20.20-22.30 

RAFFAELLO via Form igina, 380 Tel. 059/357502 E3 

Multisala Salai 

Harry Potter e la camera dei segreti 

505 posti 

16,30-19,30-22,30 

Multisala Sala 2 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 

-252 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 

Multisala Sala 3 

Natale sul Nilo 

252 posti 

18,00-20,15-22,30 

Multisala Sala 4 

Harry Potter e la camera dei segreti 


17,30 


Natale sul Nilo 

21,00-23,00 

M ultisala Sala 5 II pianeta del tesoro 

16,30-18,30-20,30 
Tutta colpa dell'amore 

22.30 

Multisala Sala 6 Era mio padre 

_ 17,30-20,00-22.30 _ 

SALA TRUFFAUT Palazzo S. Chiara Via degli Adelardi 4 Tel. 
059/236288 

_ Riposo _ 

SPLENDOR viaMadonella, 8 Tel. 059/222273 0 
515 posti II pianeta del tesoro 

15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 

■ PROVINCIA 

BOM PORTO _ 

COMUNALE Via Verdi, 8/a 

Harry Potter e la camera dei segreti 

21,00 

CARPI _ 

ARISTON SS. 462,42 Tel. 059/680546 9 

(S.Marino) _ Riposo _ 

CAPITOL c.so Cabassi, 43 Tel. 059/687113 3 
614 posti L'amore infedele - Unfaithful 

_ 20,00-22,30 _ 

CORSO c.so M. feriti, 89 Tel. 059/686341 3 
816 posti Spirit - Cavallo selvaggio 

_ 19,30-20,30-22,30 _ 

EDEN via S. Chiara, 21 Tel. 059/650571 E1 

350 posti La leggenda di Al, John e Jack 

_ 20,30-22,30 _ 

SPACE CITY via dell 1 Industria, 9 Tel. 059/6326257 3 

Sala Luna II mio grosso grasso matrimonio greco 

180 posti 16,30-18,30-20,30-22,30 

Sala Sole Natale sul Nilo 

260 posti 16,15-18,20-20,30-22,40 

Sala Terra II pianeta del tesoro 

190 posti _ 16,30-18,30-20,30-22,30 _ 

SUPERCINEM A via Rodolfo Pio, 8 Tel. 059/686755 3 

Sala Azzurra Harry Potter e la camera dei segreti 

450 posti 15,30-18,30-21,30 

Sala Gialla Era mio padre 

450 posti 16,15-18,20-20,30-22,40 

CASTELFRANCO EMIUA _ 

NUOVO via Don Luigi Roncagli, 13 Tel. 059/926872 E3 

Sala A Natale sul Nilo 

246 posti 20,30-22,30 

Sala B Harry Potter e la camera dei segreti 

150 posti 18,30-21,30 

CASTELNUOVO RANGONE _ 

ARISTON Via Roma, 6/B 3 

Riposo 

CAVEZZO _ 

ESPERIA FACCHINI D'ESSAI via Volturno, 31 
Riposo 

CONCORDIA _ 

SPLENDOR via Garibaldi, 25 
350 posti Natale sul Nilo 

21,00 

FINALE EMIUA _ 

CORSO via Matteotti 

Riposo 

FIORANO _ 

PRIMAVERA via Bonincontro, 10 Tel. 0536/830032 3 

Riposo 

FQNTANALUCCIA _ 

LUX viaChiesa 

Riposo 

MARANELLO _ 

FERRARI via Nazionale, 78 Tel. 0536/943010 E3 

456 posti Natale sul Nilo 

20.30 

MIRANDOLA _ 

ASTORI A via G. Pico, 45 Tel. 0535/20702 I 
500 posti L'amore infedele - Unfaithful 

_ 20,10-22,30 _ 

CAPITOL via5 Martiri, 9 Tel. 0535/21936 9 
_ Chiuso per lavori _ 

SUPERCINEMAvia Fòcherini, 13Tel. 0535/21497 
755 posti Natale sul Nilo 

19,00-21,00 

NONANTOLA _ 

ARENA via Pieve, 31 Tel. 0595/48859 3 
250 posti Riposo 

PAVULLO _ 

WALTER MAC MAZZIERI ViaGiardini, 190 Tel. 053/6304034 

Natale sul Nilo 

20,30 

PIEVEPELAGO _ 

CABRI ViaCosta Tel. 053671327 

Riposo 

RAVARINO _ 

ARCADIA p.zza Libertà 

Riposo 

ROVERETO _ 

LUX 

Riposo 


teatr 


Bologna 


ALEMANNI 

Via Mazzini, 65 - Tel. 051303609 

Oggi ore 20.30 Pizza e stricnina regia di S. Simoni presentato da Teatro della Tresca 

ARENA DEL SOLE 

Via Indipendenza, 44 - Tel. 0512910910 

Oggi ore 21.30 Don Camillo e il signor sindaco Peppone Grand Soirée di San Silvestro 
con I. Marescotti, Vito e U. Bortolani. 

BIBIENA 

Via San Vitale, 13 - Tel. 051228291 

Venerdì 3 gennaio ore 21.00 L'amore di gruppo n. 3 di Giorgio Trestini, 26° anno di 
repliche. Prenotazione telefonica. 

CANTINA BENTIVOGLIO 

Via Mascarella, 4/b - Tel. 051265416 

Domani in programma Concerto con L. Barbieri al pianoforte, R. Beneventi c.basso, S. 
Sorace batteria 

CELEBRAZIONI 

Via Saragozza, 234 - Tel. 0516153370 

Oggi in programma Capodanno con Malandrino e Veronica: My Show 

COMUNALE 

Largo Respighi, 1 - Tel. 051529999 

Oggi ore 20.30 (Il concerto termina alle ore 21.45 con brindisi). Concerto San Silvestro 
musiche di Rossini, Boito, Ponchielli, Verdi direttore R. Palumbo 

DEHON 

Via Libia, 59-Tel. 051342934 

Oggi ore 20.30 Falstaff e le allegre comari di Windsor di W. Shakespeare regia di A. 
Salines con G. Ferrarini 

DUSE 

Via Cartoleria, 42 - Tel. 051231836 

Oggi ore 21.00 Do you like Las Vegas? musiche di F. D. Gilroy regia di P. R. Gastaldi con J. 
Dorelli 

EUROPAUDITORIUM 

Piazza Costituzione, 4 - Tel. 051372540 

Oggi ore 21.00 Musical «Caruso» la storia di un mito regia di F. Crivelli con Katia 
Ricciarelli e Gianluca Terranova 

HUMUSTEATER 

Via degli Ortolani, 12 -Tel. 051548554 

Riposo 

SAN MARTINO 

Via Oberdan, 25-Tel. 051224671 

Riposo 

SIPARIO CLUB 


Via Collegio di Spagna, 7/3 - Tel. 051234875 

Riposo 

TEATRI DI VITA 

Via E Ponente, 485-Tel. 051566330 

Riposo 

TESTONI RAGAZZI 

Via Matteotti, 16-Tel. 0514153800 

Sabato 11 gennaio in programma Cuore di ghiaccio 


Fer 


rara 


COMUNALE 

Corso Martiri Libertà, 5 - Tel. 0532218311 

Domani ore 16.00 ingresso libero Concerto dell'Orchestra a plettro Gino Neri 


Imola 


COMUNALE 

ViaVerdi, 3-Tel. 0542602600 

Oggi recita straordinaria per San Silvestro fuori abbonamento Musical on Broadway all 
thè Jazz con André De La Roche presentato da Danza Eventi e Arteduemila 


Modena 


COMUNALE 

Via del Teatro, 15 -Tel. 059200020 

Venerdì 17 gennaio ore 21.00 Concerto direttore L. Maazel con Filarmonica Arturo Toscani- 
ni 

STORCHI 

Largo Garibaldi, 15-Tel. 059223244 

Riposo 


Pai 


rma 


NUOVO PEZZANI 

Borgo S. Domenico, 7 - Tel. 0521200241 

Oggi ore 20.45, Speciale San Silvestro Una splendida vacanza di E. Cantoni presentato da 
Compagnia dei Borghi 


Reggio Emilia 


PICCOLO OROLOGIO 

Via Massenet, 23 - Tel. 0522383178 

Riposo 


SAN FEUCE SUL PANARO 


COMUNALE viaMazzini, 10 Tel. 0535/85175 E3 

400 posti Natale sul Nilo 

20,30 

SASSUOLO 

CARANI via Mazzini, 28 Tel. 0536/811084 E1 

739 posti 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 


20,30-22,30 

SAN FRANCESCO via San Francesco, 10 Tel. 0536/980190 


Spirit-Cavallo selvaggio 


20,30 

SAVIGNANO SULPANARO 

BRISTOL viaTavoni, 958 Tel. 059/775510 E3 

Sala Blu 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 

180 posti 

20,30-22,30 

Sala Rossa 

Natale sul Nilo 

406 posti 

20,30-22,30 

Sala Verde 

Era mio padre 

96 posti 

20,15-22,30 

SESTOLA 


BELVEDEREc.so Umberto 1,1 Tel. 62436 


Riposo 

SOUERA 


ITALIA via Garibaldi, 80 Tel. 059/859665 


Harry Potter e la camera dei segreti 


15,00 

ZOCCA 


ANTICA FILM ERIA ROMA via Tesi, 954 


Riposo 

■ PARMA 

ASTORIA via Trento, 4 Tel. 0521/771205 E3 

480 posti 

Natale sul Nilo 


15,00-17,30-20,00-22,30 

ASTRA D'ESSAI p.leA. Volta, 15 Tel. 0521/960554 0 

422 posti 

Era mio padre 


15,30-17,50-20,15 

CAPITOL MULTIPLEX via Magnani, 6 Tel. 0521/672232 0 

Salai 

La leggenda di Al, John e Jack 

450 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 

Sala 2 

Spirit-Cavallo selvaggio 


15,30-17,15-19,00-20,45-22,30 

Sala 3 

L'amore infedele - Unfaithful 


15,00-17,30-20,00-22,30 

D'AZEGLIO D'ESSAI via D'Azeglio, 33 Tel. 0521/281138 E3 

260 posti 

Lontano dal Paradiso 


16,00-18,10-20,20 

EDISON largo Vili Marzo Tel. 0521/967088 


Riposo 

EM BASSY (PICCOLO TEATRO) B.go Guazzo Tel. 0521/285309 


Sognando Beckham 


16,00-18,10-20,20-22,30 

LUX p.leBarnieri, 

1 Tel. 0521/237525 0 

Salai 

Harry Potter e la camera dei segreti 


14,30-17,15 

Sala 2 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 


14,30-16,30-18,30-20,30-22,30 


NUOVO ROMAviaTanara, 5 Tel. 0521/244273 


14.30- 16,30-18,30 

■ PROVINCIA 

BORGO VAL DI TARO _ 

CRISTALLO via Taro, 32 Tel. 0525/97151 E3 

320 posti _ Harry Potter e la camera dei segreti 

FARNESEpzza Verdi, 1 Tel. 0523/96246 9 

700 posti La leggenda di Al, John e Jack 

FIDENZA _ 

APOLLO vicolo Ronchei, 7 Tel. 0524/526219 
240 posti Natale sul Nilo 

_ 20,20-22,30 _ 

CRISTALLO via Goito, 6 Tel. 0524-523366 

Harry Potter e la camera dei segreti 
NOCETO _ 

SAN MARTINO via Saffi,4 

Riposo 

SALSOMAGGIORE _ 

ODEON via Valentini, 11 

_ Spirit-Cavallo selvaggio _ 

TEATRO NUOVO via Romagnosi, 24 

Riposo 

TRAVERSETOLO _ 

GRAND'ITALIA p.zza Fanfulla, 28 Tel. 0521/841055 

La leggenda di Al, John e Jack 

20.30- 22,30 

M PIACENZA _ 

APOLLO Via Garibaldi, 7 Tel. 0523324655 

Era mio padre 

_ 15,30-17,50-20,10 (E6,71) _ 

IRIS 2000 MULTISALAC.so Vittorio Emanuele, 49Tel. 0523334175 
Harry Potter e la camera dei segreti 
15,00-18,30-22,00 (E6,71) 

La leggenda di Al, John e Jack 
15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E6,71) 
L'amore infedele - Unfaithful 
_ 15,00-17,40-20,15-22,40 (E6,71) 

MULTISALA CORSO Corso Vittorio Emanuele, 81 Tel. 052332185 
-Sala Millennium Natale sul Nilo 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E 6,71) 

- Sala Spazio II mio grosso grasso matrimonio greco 

_ 15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E6,71) 

NUOVO JOLLY ViaEmilia Est, 7/a Tel. 0523760541 
Sognando Beckham 

_ 20,10-22,30 (E6,71) _ 

PLAZA L.go Matteotti, 7 Tel. 0523326728 

Spirit-Cavallo selvaggio 

_ 15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E6,71) 

POLITEAMA MULTISALA ViaS. Siro, 7 Tel. 0523338540 
Lontano dal Paradiso 
15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E6,71) 

Il pianeta del tesoro 
15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E6,71) 

La leggenda di Al, John e Jack 
15,00-17,30-20,15-22,30 (E6,71) 

■ PROVINCIA 

FIORENZUOLA D ARDA _ 

CAPITOL L.go Gabrielli, 6 Tel. 0523/984927 

Non pervenuto 

M RAVENNA _ 

ALEXANDER via del Pignattaro, 6 Tel. 0544/39787 

200 posti II mio grosso grasso matrimonio greco 

_20,40_ 

ASTORI A M ULTISALA via Trieste, 233 Tel. 0544/421026 9 

Sala 1 Harry Potter e la camera dei segreti 

1500 posti 20,00 

Sala 2 La leggenda di Al, John e Jack 

20,00 

Sala 3 L'amore infedele - Unfaithful 

_20,00_ 

CAPITOL via Salara, 35 Tel. 0544/218231 E3 
_ Chiuso _ 

CORSO viadi Roma, 51 Tel. 0544/38067 

Lontano dal Paradiso 

_20,30_ 

JOLLY via Serra, 33 Tel. 0544/64681 
112 posti Sognando Beckham 

_20^0_ 

MARIANI M ULTISALA A Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 
Natale sul Nilo 

_ 15,30-18,00-20,30-22,35 _ 

MARIANI M ULTISALA B Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 

Era mio padre 

_ 15,45-18,10-20,30-22,40 _ 

MARIANI M ULTISALA C Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 


_ 15,00-16,50-18,40-20,35-22,30 

ROM A Via Nino Bixio, 19 Tel. 0544/212221 E3 
728 posti Spirit ■ Cavallo selvaggio 


15,00-16,50-18,40-20,30 


PROVINCIA 

ALFONSI NE _ 

GULLIVER p.zza Resistenza, 2 Tel. 0544/83165 

Snowdogs-8cani sottozero 

20,30 

BAGNACAVALLO _ 

RAMENGHI viaTrento Trieste, 1 Tel. 0545/63930 

Chiuso 

BARBIANO _ 

DORI A via Corriera, 12 Tel. 0545/78176 

La leggenda di Al, John e Jack 

20,30-22,30 

BRIGHELLA _ 

GIARDINO via Rissa, 16 

Riposo 

CASOLA VAL SENIO _ 

CENTRO CULTURALE Via Fondazza, 35 
Riposo 

CASTELBOLOGNESE _ 

MODERNO Via Morini, 2 Tel. 0546-55075 

Riposo 

CERVIA _ 

SARTI ViaXX Settembre, 98/a 

Riposo 

CONSEUCE _ 

AURORA P.F. Foresti, 32 


COMUNALE viaSelice, 127 

Riposo 

FAENZA _ 

CINEDREAM MULTIPLEX ViaGranarolo, 155 Tel. 0546646033 

1 Harry Potter e la camera dei segreti 

14,40-16,40-19,45 

2 II pianeta del tesoro 

14,00-15,45-17,30-19,15-21,00 

3 Natale sul Nilo 

14.10- 16,20-18,30-20,35 

4 La leggenda di Al, John e Jack 

14,30-16,00-17,45-18,20-20,30 

5 Spirit-Cavallo selvaggio 

14.15- 16,00-20,50 

6 II mio grosso grasso matrimonio greco 

14.15- 18,05-20,00 

7 L'amore infedele - Unfaithful 

15.10- 17,40-20,15 

8 Era mio padre 

_ 15,15-17,45-20,10 _ 

EUROPA via S. Antonino, 4 Tel. 0546/32335 
270 posti Lontano dal Paradiso 

_ 20,20-22,30 _ 

FELLINI Santa Maria Vecchia 

_ Riposo _ 

ITALIA via Cavina, 9 Tel. 0546/21204 9 
600 posti Spirit - Cavallo selvaggio 

_2jJ5_ 

SARTI via Scaletta, 10 Tel. 0546/21358 0 
350 posti L'amore infedele - Unfaithful 

20.15- 22,30 

UUGO _ 

ASTRA via Garibàdi, 94 Tel. 0545/22705 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 
_ 20,15-22,15 _ 

GIARDINO viale Orsini, 19 Tel. 0545/26777 
Natale sul Nilo 

_ 20,30-22,30 _ 

S. ROCCO c.so Garibaldi, 118 Tel. 0545/23220 E1 
305 posti Lontano dal Paradiso 

21,00 

PISIGNANO _ 

AGOSTINI viaCelletta, 12 Tel. 0544/918021 I 
416 posti Natale sul Nilo 

20 , 00 - 22,00 

RIOLO TERME 


COM UNALE via Matteotti, 24 Tel. 0546/71856 E3 



JOLLY via Cavour, 5 


REDUCI via Don Minzoni, 3 Tel. 0544/580576 

Harry Potter e la camera dei segreti 

21,15 

S PIETRO IN VINCOU_ 

FARINI viaFarini, 107Tel. 0544/553105 

La leggenda di Al, John e Jack 

20,45 

M REGGIO EMILIA _ 

AL CORSO c.so Garibaldi, 12 Tel. 0522/430796 0 

_Chiuso per lavori_ 

ALEXANDER via Bn ilia S. Pietro, 49 Tel. 0522/430864 0 

Sala 1 II mio grosso grasso matrimonio greco 

280 posti 20,20-22,30 

Sala 2 Era mio padre 

215 posti_20,10-22,30_ 

AMBRAviaS. Rocco,8Tel.0522/436657 9 

Sala 1 Natale sul Nilo 

724 posti 20,10-22,30 

Sala 2 L'amore infedele - Unfaithful 

324 posti_20,00-22,30_ 

BOIARDO via S. Rocco, 1/b Tel. 0522/435782 

800 posti Harry Potter e la camera dei segreti 

_16,00-19,15-22,30_ 

CAPITOL via Zandonai, 2 Tel. 0522/304247 E1 
462 posti Spirit - Cavallo selvaggio 

_ 20,30-22,30 _ 

CRISTALLO Via F. Bonini, 4 Tel. 0522/431838 

La leggenda di Al, John e Jack 

_ 20,30-22,30 _ 

D'ALBERTO via Emilia S. Pietro, 17 Tel. 0522/439289 0 

Salai Lontano dal Paradiso 

500 posti 20,20-22,30 

Sala 2 La leggenda di Al, John e Jack 

300 posti_20,00-22,30_ 

JOLLY Via G. B. Vico, 68 (loc. Villa Cella) Tel. 0522/944006 
Sognando Beckham 

_ 20,30-22,30 _ 

OLIMPIA via Tassoni, 4Tel. 0522/292694 E3 
286 posti L'uomo senza passato 

_ 20,30-22,30 _ 

ROSEBUD Via Medaglie d'Oro Resistenza, 6 Tel. 0522/555113 E1 

Riposo 

PROVINCIA 

ALBINEA_ 

APOLLO via Roma Tel. 0522/597510 E1 

400 posti Harry Potter e la camera dei segreti 

19,50-22,30 

BAGNOLO IN PIANO_ 

GONZAGA Piazza G. Garibaldi, 2 Tel. 0522/952885 

Non pervenuto 

CADELBQSCO DI SOPRA_ 

VALLECHIARA Parco Vallechiara 

Riposo 

CAMPAGNOLA_ 

DON BOSCO via Nasciuti, 1 

Riposo 

CASALGRANDE_ 

NUOVO ROM A via Canale, 2 Tel. 0522/846204 E3 
360 posti II pianeta del tesoro 

20,30 

CASTELLARANO_ 

BELVEDERE via Radici Nord, 6 Tel. 0536/859380 

Harry Potter e la camera dei segreti 

20,00-22,35 

CAVRIAQO_ 

NOVECENTO M ULTISALA via del Cristo, 5Tel. 0522/372015 0 

Sala Rossa Spettacolo teatrale 

324 posti 20,30 

Sala Verde Era mio padre 

136 posti 21,00 

CORREGGIO 


CRISTALLO via Vittorio Veneto, 2 Tel. 0522/693601 

L'amore infedele-Unfaithful 

20,15-22,30 

FABBRICO _ 

CASTELLO p.zza V. Veneto, 10/b 


FEUNA _ 

ARISTON via Kennedy, 39 Tel. 0522/619388 

Natale sul Nilo 

21,00 

GATTATICO _ 

CENTRO POLIVALENTE 

Riposo 

GUASTALLA _ 

CENTRALE via Gonzaga, 10 Tel. 0522/830600 0 
500 posti Natale sul Nilo 

20,30-22,30 

MONTECCHIO EMIUA _ 

DON BOSCO Via Ranchini, 41 Tel. 0522864719 

La leggenda di Al, John e Jack 
_ 20,15-22,30 _ 

ZACCONI viad'EsteTel. 0522/864179 
Natale sul Nilo 
20,30-22,30 

PUI ANELLO _ 

EDEN p.zza Gramsci, 8/1 Tel. 0522/889889 0 
208 posti La leggenda di Al, John e Jack 

REGGI OLO _ 

CORSO 


Riposo 

RUBI ERA _ 

EMIRO MULTIPLEX ViaEmilia, ang. Via Togliatti, 1 
Salai L'amore infedele-Unfaithful 

15,00-17,30-20,00-22,30 
Sala 2 Era mio padre 

15,00-17,30-20,00-22,30 

Sala 3 Spirit-Cavallo selvaggio 

15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 
Sala 4 II pianeta del tesoro 

15,10-17,00-19,00-20,50-22,30 
Sala 5 Natale sul Nilo 

14.45- 16,45-18,45-20,45-22,45 

Sala 6 La leggenda di Al, John e Jack 

15.45- 18,00-20,15-22,30 

Sala 7 II mio grosso grasso matrimonio greco 

15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 
Sala 8 Harry Potter e la camera dei segreti 

15,30-18,30-21,30 

Sala 9 Lontano dal Paradiso 

_ 15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 

EXCELSIOR viaTrento, 3/d Tel. 0522/626888 0 


SANTILARIO DENZA _ 

FORUM via Roma, 8 Tel. 0522/674748 0 
400 posti Gran galà dell'Operetta 

21,30 

SCANDIANO _ 

BOIARDO Via XXV Aprile, 3 Tel. 0522/854355 0 
326 posti Spirit - Cavallo selvaggio 

21,00 

VEGGA _ 

PERLA p.zza M atteotti, 17 Tel. 0536/990144 

Natale sul Nilo 

20,30-22,30 

M REP. S. MARINO 

CONCORDIA - 


_2L00_ 

NUOVO p.zza Marino Tini, 7 - Dogana Tel. 0549/885515 

Natale sul Nilo 

_ 2100 _ 

PENNAROSSA via Corrado Forti, 53 - Chiesanuova Tel. 0549/998423 


TURISMO via della Capannaccia, 3 Tel. 0549/882965 

La leggenda di Al, John e Jack 

17.30- 21,00 

M RIM INI _ 

APOLLO via Magellano, 15 Tel. 0541/770667 E1 
636 posti Natale sul Nilo 

20.30- 22,30 

M ignon Harry Potter e la camera dei segreti 

_2yo_ 

ASTORIA via Euterpe, 10 Tel. 0541/772063 0 

Sala 1 Harry Potter e la camera dei segreti 

326 posti 19,30-22,30 

Sala 2 La leggenda di Al, John e Jack 

875 posti _ 16,30-18,30-20.30-22.30 _ 

CORSO c.so D'Augusto, 20 Tel. 0541/27949 
736 posti Tutta colpa dell'amore 

_ 20,30-22,30 _ 

FULGOR c.so D'Augusto, 162 Tel. 0541/25833 0 
345 posti Era mio padre 

_ 20,15-22,30 _ 

MODERNISSIMOviaGambalunga, 21 Tel. 0541/24376 0 
280 posti Spirit - Cavallo selvaggio 

_ 15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 

S. AGOSTINO via Cairoli, 36 Tel. 0541/785332 

Lontano dal Paradiso 

_ 20,15-22,30 _ 

SETTEBELLO Via Roma, 70 Tel. 0541/21900 9 

Sala Rosa L'amore infedele - Unfaithful 

330 posti 20,30-22,30 

Sala Verde II mio grosso grasso matrimonio greco 

185 posti _ 20,30-22,30 _ 

SUPERCI NEM A c.so D'Augusto, 181 Tel. 0541/26630 0 
600 posti II pianeta del tesoro 

_ 16,30-18,30-20,30-22,30 _ 

TIBERIO viaS. Giuliano Tiberio 

Riposo 

■ PROVINCIA 

BELLARIA _ 

NUOVO ASTRA v.le P. Guidi, 75 

Aida degli alberi 

14.30- 16,00 
Natale sul Nilo 
21,00 

CATTOUCA _ 

ARISTON v.le Mancini, 11 Tel. 0541/961799 9 

Sala 1 Harry Potter e la camera dei segreti 

600 posti 20,00-22,30 

Sala 2 Natale sul Nilo 

650 posti _ 20,30-22,30 _ 

LAVATOIO via del Lavatoio Tel. 0541/962303 
95 posti L'amore infedele - Unfaithful 

20.30- 22,30 

MISANO ADRIATICO _ 

ASTRA via D'Annunzio, 20 Tel. 0541/615075 
Natale sul Nilo 

20,30-22,30 

MONTECOLOMBO _ 

L AMICI ViaCanepa 

Riposo 

PENNABILU _ 

GAMBRINUS via Parcovegni, 3/5 Tel. 0541/928317 
376 posti Natale sul Nilo 

21,00-23,00 (E6,71) 

RICCIONE _ 

AFRICA via Gramsci, 39 Tel. 0541/601854 0 
198 posti Spirit - Cavallo selvaggio 

_2100_ 

ODEON via Corridoni, 29 Tel. 0541/605611 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 

21,00 

S G MARIGNANO 

SANTARCANGELO _ 

SUPERCINEMAp.zzaMarconi, 1 Tel. 0541/622454 0 

Sala Antonioni Natale sul Nilo 

300 posti 20,30-22,30 

Sala Wenders L'amore infedele - Unfaithful 

106 posti 20,15-22,30 
































































































































































































































f UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI ROMA 

“LA SAPIENZA” 


L’Università di Roma La Sapienza ha aperto dal 2 Dicembre 2002 le immatricolazioni ai corsi di Laurea Specialistica indicati in questa pagina. 
Le immatricolazioni scadranno il 15.01.2003. 

Ai sensi del DM 509/99 l’Università di Roma La Sapienza garantisce che per una laurea specialistica sia integralmente riconosciuto almeno un 
percorso formativo di 1° livello, con il riconoscimento di tutti i crediti già ottenuti. 

Quindi l’iscrizione alla laurea specialistica che segue il corso per il quale si è ottenuta la laurea di 1° livello garantisce allo studente il riconoscimento 
integrale del percorso pregresso. 

Ciò non impedisce che uno studente possa comunque iscriversi ad una laurea specialistica che non sia la derivazione diretta della propria laurea di 
1° livello, ma in tale caso lo studente fruirà di un riconoscimento parziale del percorso formativo pregresso. 

Per questi motivi sono previste modalità diversificate a seconda che sia: 

a) uno studente che abbia frequentato presso la Sapienza il corso di laurea di 1° livello recepito integralmente nel corso di laurea specialistica scelto; 

b) uno studente, pur avendo ottenuto la laurea di 1° livello presso la Sapienza decida di immatricolarsi ad un corso diverso da quello recepito 
integralmente; 

c) uno studente che abbia conseguito la laurea di 1° livello presso un altro Ateneo; 

d) uno studente già laureato con il vecchio ordinamento; 

Gli studenti che alla data del 31 dicembre 2002 non abbiano ancora conseguito una laurea di 1° livello, ma che la conseguiranno entro il 28.02.2003, pos¬ 
sono presentare presso la competente Segreteria, entro il 3 gennaio 2003, domanda cautelativa di iscrizione ad uno dei Corsi elencati. 

Gli studenti che decidano di immatricolarsi ad un corso ad accesso programmato devono consultare i bandi del singolo corso di laurea. 

Tutte le modalità e gli adempimenti richiesti per l’immatricolazione sono diffusamente riportate sul “Manifesto delle Lauree Specialistiche” 
pubblicato sul sito internet www.uniromal.it/studenti. 

FACOLTÀ DI ARCHITETTURA “LUDOVICO QUARONI” 

FACOLTÀ DI PSICOLOGIA I 

Corsi ad accesso programmato 

Corsi ad accesso libero 

Architettura e progettazione urbana 

Intervento psicologico nello sviluppo e nelle istituzioni socio-educative 

Architettura, progettazione strutturale e riabilitazione 

Psicologia dinamica e clinica dell’infanzia, dell’adolescenza e della famiglia 

Progettazione delle scenografie, degli allestimenti e delle architetture di interno 

Diagnosi e riabilitazione dei disturbi cognitivi 

Restauro dell’architettura 

FACOLTÀ DI PSICOLOGIA II 

Corsi ad accesso libero 

Architettura del paesaggio 

Corsi ad accesso libero 

Storia e conservazione dei beni architettonici e ambientali 

Potenziale umano, formazione e innovazione nei contesti sociali e organizzativi 

Pianificazione territoriale e ambientale 

Intervento psicologico nei contesti dello sviluppo e dell’educazione 

Disegno industriale e comunicazione visiva 

FACOLTÀ DI SCIENZE MATEMATICHE FISICHE E NATURALI 

Corsi ad accesso libero 

FACOLTÀ DI ARCHITETTURA “VALLE GIULIA” 

Corsi ad accesso programmato 

Fisica 

Architettura e restauro 

Informatica 


Didattica e storia della matematica 

FACOLTÀ DI ECONOMIA 

Matematica per le applicazioni 

Matematica 

Corsi ad accesso libero 

Chimica analitica e metodologie applicate 

Management, economia, finanza e diritto d’impresa (Sede di Latina) - (Sede di Civitavecchia) 

Astronomia e astrofisica 

Analisi e gestione della attività turistiche e delle risorse 


Economia politica 

FACOLTÀ DI SCIENZE POLITICHE 

Economia e istituzioni dell’integrazione europea e internazionale 

Corsi ad accesso libero 

Economia aziendale 

Relazioni internazionali 

Management, innovazione ed internazionalizzazione delle imprese 

Scienze della politica 

Gestione degli intermediari, finanza internazionale e risk management 

Scienze delle pubbliche amministrazioni 

Consulenza giuridica di impresa 

Cooperazione e sviluppo 

Tecnologie, certificazione e qualità 

Studi europei 

FACOLTÀ DI FILOSOFIA 

FACOLTÀ DI SCIENZE STATISTICHE 

Corsi ad accesso libero 

Scienze demografiche per le politiche sociali e sanitarie 

Pedagogia e scienze dell’educazione e della formazione 

Scienze attuariali e finanziarie 


Statistica e informatica per le strategie e le politiche aziendali 

FACOLTÀ DI INGEGNERIA 

Scienze statistiche ed economiche 

Corsi ad accesso libero 

Statistica informatica e tecnologie decisionali 

Ingegneria per l’ambiente e il territorio (Sede di Latina) 

Statistica per la biomedicina, l’ambiente e la tecnologia 

Ingegneria delle telecomunicazioni 

Metodi e tecniche per la ricerca sociale 


Ingegneria dei sistemi 

FACOLTÀ DI SCIENZE UMANISTICHE 

Ingegneria informatica 

Ingegneria elettronica 

Corsi ad accesso libero 


Testo, linguaggi e letteratura 

FACOLTÀ DI LETTERE E FILOSOFIA 

Storia delle civiltà e delle culture dell’età moderna e contemporanea 

Studi storico-religiosi 

Corsi ad accesso libero 

Storia delle civiltà e delle culture del medioevo 

Discipline etno-antropologiche 

Società, culture e storia del mondo antico 

Archeologia e storia dell’arte del mondo antico e dell’oriente 

Storia dell’arte 

Filologia e letterature dell’antichità 

Archeologia 

Letteratura 


Lingua e cultura italiana 

FACOLTÀ DI STUDI ORIENTALI 

Culture e società del mediterraneo e dell’oriente 

Corsi ad accesso libero 

Lingue e letterature euroamericane 

Lingue e civiltà orientali 

Linguistica 


Musicologia e beni musicali 

CORSI INTERFACOLTÀ 

Scienze storico-religiose 

Corsi ad accesso programmato 

Forme e tecniche dello spettacolo (cinema, teatro televisione) 

Biotecnologie mediche, molecolari e cellulari (I e II Facoltà di Medicina e Chirurgia) 

Storia del mondo mediterraneo ed orientale antico e tardo antico 

Corsi ad accesso libero 

Storia contemporanea 

Economia, istituzioni e politiche per la cooperazione internazionale e lo sviluppo (Facoltà di 
Economia, Studi orientali, Lettere e Filosofia) 

Studi storico-artistici 

Storia moderna 

Psicologia dell’elaborazione, dell’informazione e della rappresentazione della conoscenza (Facoltà di 

Traduzione (traduzione letteraria e traduzione tecnico scientifica) 

Ingegneria, Psicologia 1 e 2, Scienze umanistiche) 


L’elenco che precede potrebbe essere ampliato per effetto dell’approvazione da parte del CUN-MIUR di ulteriori corsi dei quali è già stata chiesta 
l’istituzione. Di tale ampliamento sarà data notizia sul sito Internet www.uniromal.it/studenti . 






martedì 31 dicembre 2002 


in scena 


in tv oggi 


l’Unità 


25 



Rete4 16,50 

CANTANDO SOTTO LA PIOGGIA 

Regia di Stanley Donen, Gene Kelly - 


con Gene 
Usa 1952, 




Kelly, Debbie Reynolds 
102 minuti. Musicale. 

H ollywood 1927. Con l'ar¬ 
rivo del sonoro Lina La- 
mont, una star del cine¬ 
ma muto dotata di una 
bruttissima voce, viene 
doppiata dalla voce di 
una brava cantante. Don 
Lockwood invece, il part¬ 
ner déla star, non non 
avrà problemi grazie alle 
sue straordinarie doti di 
ballerino e cantante. 


Raidue 21,20 

WILLOW 

Regia di Ron Howard - con Warwick 
Davis, Val Kilmer, Jean Marsh. Usa 
1988.123 minuti. Fantastico. 

Per timore di una prof e 
zia la regina Bavmorda 
dà ordine di eliminare 
una bambina appena na- 
^ ^ ta di nome Elora. M essa 
in salvo in un cesto affida¬ 
to alla corrente di un fiu¬ 
me, la piccola viene trova¬ 
ta da un giovanecontadi¬ 
no, Willow, che decide di 
proteggerla dai pericoli 
che incombono. 



Canale5 0,50 
FRANKENSTEIN JUNIOR 

Regia di Mei Brooks - con Gene Wil- 
der, Peter Boyle, Marty Feldman. 
Usa 1974.105 minuti. Comico. 

Il nipote di Krankenst&n 
eredita il castello del famo¬ 
so nonno e ne seguirà le 
tracce in una maniera as¬ 
solutamente inedita. Me¬ 
ticolosa parodia-tributo 
dei film diretti da James 
Whale negli anni '30 con 
tutte ie corrette atmosfere 
e le attrezzature originali 
faticosamente ritrovate 
da Brooks. 


Rete4 0,35 

THE ROCKY HORROR PICTURE 
SHOW 

Regia di Jim Sharman - con Tim 
Curry, Susan Sarandon. Usa 1975. 
98 minuti. Musicale. 

Due fidanzati finiscono 
in un castello per riparar¬ 
si da un temporale. Li at¬ 
tendono avventure fanta¬ 
stiche tra il drammatico, 
l'eròtico ed il comico, or¬ 
chestrate dal padrone di 
casa, il sensualeediaboli- 
co "Sweet tran svesti té' 
Frank'n'Furter fino al pi¬ 
rotecnico ed amaro finale. 
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ITALIA 1 





6.00 EUR0NEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 
PREVISIONI SULLA VIABILITÀ 

CCISS VIAGGIARE INFORMATI. News 

6.45 UN0MATTINA. Contenitore. 
Conducono Luca Giurato, Roberta 
Capua. Regia di Antonio Gerotto. 
All’interno: 7.00-8.00-9.00 Tg 1. 
Telegiornale; 7.05 Economia oggi. News; 

7.30 Tg 1 L.I.S. Telegiornale; 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale 
10.50 TUTTOBENESSERE. 

Rubrica. Conduce Daniela Rosati. 

Regia di Giuseppe Sciacca 

11.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

11.30 TG 1. Telegiornale 
11.35 S.O.S. UN0MATTINA. 

Rubrica. Conduce Roberta Capua. 

Con Luana Bisconti, Stefania La Fauci, 
Costantino Margiotta, Massimo Molea 
12.00 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. Con Beppe 
Bigazzi. Regia di Simonetta Tavanti 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CASA RAIUNO. Rotocalco. 
Conduce Massimo Giletti. 

Con Antonella Mosetti, Tonino Carino, 
Milena Minutoli, Gigi Marzullo. 
AlFinterno: 17.00 Tg 1. Telegiornale 
17.25 POCAHONTAS II - VIAGGIO NEL 
NUOVO MONDO. Film Tv (USA, 1998). 
Regia di Tom Ellery, Bradley Raymond 

18.45 L’EREDITÀ. Quiz. 

Conduce Amadeus. 

Regia di Stefano Vicario 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale. 

20.30 MESSAGGIO DI FINE ANNO 
AGLI ITALIANI DEL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA CARLO AZEGLIO CIAMPI 
21.00 FESTA DI CAPODANNO. 

Varietà. “Speciale Domenica in”. 

Conduce Mara Venier. 

Con Little Tony, Stefano Masciarelli, 
Andrea Roncato, Giucas Casella. 

Regia di Cesare Gigli 

0.40 LA NAVE DI CAPODANNO. 

Varietà 

3.30 PANE E CIOCCOLATA. Film 
(Italia, 1974). Con Nino Manfredi, Paolo 
Turco, Tano Cimarosa, Johnny Dorelli 
5.20 SPENSIERATISSIMA. 

Videoframmenti 

5.40 VIDEOCOMIC. Videoframmenti 


7.00 GO CART MATTINA. Contenitore 
L’ALBERO AZZURRO. 
Contenitore. “Stelle di montagna” 

9.45 UN MONDO A COLORI 
MAGAZINE. Rubrica 

10.00 TG 210.00. Telegiornale 
NOTIZIE. Attualità 
10.05 TG 2 EAT PARADE. Rubrica. 

Con Giorgio Calabrese 

10.15 TG 2 N0NS0L0S0LDI. Rubrica 

10.30 NOTIZIE. Attualità 

10.45 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica. 
Conduce Luciano Onder 

11.00 I FATTI VOSTRI. Varietà 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica A cura di Mario De Scalzi 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.05 AL POSTO TUO. Talk show. 
Conduce Alda D’Eusanio 

15.30 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 
Conduce Monica Leofreddi 

16.35 STREGA PER AMORE. Telefilm. 
“Il mio impresario è un genio”. 

Con Barbara Eden, Larry Hagman 
17.25 FRIENDS. Telefilm. “Il cervello 
nuovo”. Con Lisa Kudrow, Jennifer 
Aniston, Courteney Cox, Matt LeBlanc 

17.50 TG 2 NET. Attualità 

TG 2 FLASH L.I.S. Telegiornale 
18.00 SPORTSERA. News 
18.20 SERENO VARIABILE. Rubrica 

18.50 IL LOTTO ALLE OTTO. Gioco. 
Conduce Alessandra Di Carmine 
19.00 STREGHE. Telefilm. 

“Il demone buono” 


20.30 MESSAGGIO DI FINE ANNO 
AGLI ITALIANI DEL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA CARLO AZEGLIO CIAMPI 
—TG 1 L.I.S. Telegiornale. 

21.00 TG 2 SERA. Telegiornale. 

21.20 WILLOW. Film fantastico 
(USA, 1988). Con Warwick Davis, 

Val Kilmer, Joanne Whalley-Kilmer, 

Jean Marsh. Regia di Ron Howard 

23.40 FESTA DI CAPODANNO. Varietà. 
“Speciale Domenica in”. Conduce Mara 
Venier. Con Little Tony, Stefano Masciarelli, 
Andrea Roncato, Giucas Casella 

0.40 LA NAVE DI CAPODANNO. 
Varietà. Conducono Clarissa Burt, 
Jocelyn, Antonella Mosetti 
3.35 ANIMA E L’OMBRA. Rubrica 

3.40 NOTTEITALIA. Videoframmenti 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore 
8.05 L’ITALIA TRA LE STELLE. 
Rubrica “Missione Giotto: 

Viaggio intorno alla cometa di Halley”. 
Conduce Giosuè Boetto Cohen 
8.35 LA GALLERIA BORGHESE. 
Documenti. Regia di Rubino Rubini 
9.05 ASPETTANDO COMINCIAMO 
BENE . Rubrica. Conduce Pino Strabioli. 
Con Marcelo Garcia. Regia di Graziella 
Pluchino. A cura di Anna Maria Olivieri 
10.00 COMINCIAMO BENE. Rubrica. 
Conducono Toni Garrani, Elsa Di Gati. 
Con Furio Busignani 
12.00 TG 3. Telegiornale 

RAI SPORT NOTIZIE. News 
12.25 TG 3 PUNTO DONNA. Rubrica 
12.45 UN POSTO AL SOLE 
SOTTO L’ALBERO. Teleromanzo 

13.10 PAROLA MIA. Gioco. 

Conduce Luciano Rispoli 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

14.20 TG 3. Telegiornale 
14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 
15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 

15.10 GT RAGAZZI. News 

15.20 SCREENSAVER. Rubrica. 
Conduce Federico Taddia 

16.15 LA MELEVISIONE FAVOLE 
E CARTONI. Contenitore 
17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. Gioco. 
Conduce Sveva Sagramola 
17.40 GEO & GEO. Rubrica. 

Conduce Sveva Sagramola 
19.00 TG 3. Telegiornale 
19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 BLOB. Attualità. 

20.30 MESSAGGIO DI FINE ANNO 
AGLI ITALIANI DEL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA CARLO AZEGLIO CIAMPI 
21.00 CIRCO DI MONTECARLO 
26° FESTIVAL INTERNAZIONALE 
DEL CIRCO DI MONTECARLO. Varietà 
23.05 BLOB. Attualità 
0.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.50 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. Rubrica “Presenta: 

E’ bello il mondo! 2002/2003 
catastrofi deH’immagine”. AH’interno: 

—.— Persians #1 - #18. 
Cortometraggio (USA, 1999) 

—Fine. Cortometraggio (URSS, 1992) 
—Buongiorno. Film (Giappone, 1959). 
Regia di Yasujiro Ozu 


cute 

movie 



IHATOMAL 




CHAWEL 


13.45 TOM &JERRY-IL FILM. Film 
(USA, 1992). Regia di Phil Roman 
16.00 IL CORVO 2. Film (USA, 1996). 
Con Mia Kirshner. Regia di Tim Pope 

17.45 DIETRO LE QUINTE. Rubrica 
18.00 PROFESSIONE CINEMA. Rubrica 
18.15 NEL DESERTO DI LARAMIE. Film 
sentimentale (USA, 1992). Con Brooke 
Adams. Regia di Allison Anders 

20.00 TROPPO CORTI / RITRATTI 
21.00 TAXISTI DI NOTTE-LOS 
ANGELES NEW YORK PARIGI ROMA 
HELSINKI. Film. Con Winona Ryder. 
Regia di Jim Jarmusch 

22.45 MI GIOCO LA MOGLIE A LAS 
VEGAS. Film (USA, 1991). Con James 
Caan. Regia di Andrew Bergman 
0.30 RITRATTI. Rubrica di cinema 


15.00 IL SEGNAFILM. Rubrica 

15.30 IL PRINCIPE E IL PIRATA. 

Film. Con Leonardo Pieraccioni. 

Regia di Leonardo Pieraccioni 
17.20 ROBA DA MATTI. Film. Con 
Kirstie Alley. Regia di Tom Ropelewski 
18.50 IL FIGLIO DELLA PANTERA 
ROSA. Film (USA, 1993). Con Roberto 
Benigni. Regia di Blake Edwards 

20.30 VISIONI. Rubrica di cinema 
21.00 AMICI AHRARARA. Film. 

Con I Fichi d’india (Bruno Arena, Max 
Cavallari). Regia di Franco Amurri 
22.35 EXTRA. Rubrica di cinema 
23.00 KEVIN & PERRY A IBIZA. Film. 
Con Harry Enfield. Regia di Ed Bye 
0.20 SCEMO & PIÙ SCEMO. Film. 
Con Jim Carrey. Regia di Peter Farrelly 


15.00 STORIE DALLA STORIA. Doc. 
16.00 MONDI PERDUTI. Documentario 
17.00 SCIENZA. Documentario 
18.00 STORIE DEL MARE. Documentario 

18.30 LA RICERCA DI NICK. Doc. 

19.00 NATURA. Documentario 

19.30 I DETECTIVE DELLA NATURA. Doc. 
20.00 MUMMIE NO-STOP. Doc. 

“La tragedia delle donne Inuit” 

20.30 SCIENZA ESTREMA. 
Documentario. “I grandi squali bianchi” 
21.00 STORIE DALLA STORIA. Doc. 
“L’ultimo volo del bomber 31” 

22.00 MONDI PERDUTI. Documentario. 
“L’ultimo Zar” 

23.00 SCIENZA. Documentario. 

“Alla ricerca del calamaro gigante” 

24.00 MUMMIE NO-STOP. Doc. 


RADI01 

GR 1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 17.00 - 
19.00 - 21.00 - 22.00 - 23.00 - 2.00 - 3.00 
- 4.00 - 5.00 - 5.30 

9.07 RADIOUNO MUSICA 

12.00 GR1- COME VANNO GLI AFFARI 

13.24 GR1SPORT.GR Sport 

13.35 HOBO. A cura di Danilo Gionta 
14.05 CON PAROLE MIE 

15.00 GR 1 - SCIENZE 
15.03 HO PERSO IL TREND 
16.00 GR1- COME VANNO GLI AFFARI 
16.06 BAOBAB 

18.50 INCREDIBILE MA FALSO 

19.30 GR AFFARI 

19.36 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.42 RADIOUNO MUSICA 

20.30 MESSAGGIO DEL PRESIDENTE 
DELLA REPUBBLICA AGLI ITALIANI 
PER IL NUOVO ANNO. Evento 

23.36 DEMO. A cura di Fabio Cioffi 

23.46 RADIOUNO MUSICA 
0.38 LA NOTTE DEI MISTERI 

I. 00 ASPETTANDO IL GIORNO 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 
13.30- 15.30 - 17.30 - 19.30-20.30 - 21.30 

8.48 EROS PER TRE. 

Con Fabrizio Manfredi, Fabrizia Castagnoli 
9.00 IL BUE E IL CAMMELLO. 

Con Max Laudadio, Federico Quaranta 

II. 00 IL BUE E IL CAMMELLO. 

Con Riccardo Pandolfi e Betty Senatore 

12.47 GR SPORT. GR Sport 
13.00 28 MINUTI 

13.40 IL BUE E IL CAMMELLO. 

Con Gretel & Gretel. Regia di Marco Lolli 
15.00 ATLANTIS. Con Lorenzo Scoles 
17.00 IL BUE E IL CAMMELLO. 

Con Flavia Cercato, Alex Braga 
19.54 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.35 DISCORSO DEL PRESIDENTE 
DELLA REPUBBLICA 
21.00 LA NOTTE DEI CAPRICCI 
UN CAPODANNO SPECIALE 
2.00 INCIPIT. (R) 

2.01 ALLE 8 DELLA SERA. (R) 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 
18.45 

6.01 IL TERZO ANELLO. 

DEDICA MUSICALE: LA VILLE LUMIERE 

7.15 PRIMA PAGINA 
9.01 IL TERZO ANELLO. 

DEDICA MUSICALE: LA VILLE LUMIERE 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

10.30 IL TERZO ANELLO. DEDICA 
MUSICALE: LA VILLE LUMIERE 

10.51 IL TERZO ANELLO. LA PENNA 
E IL CALAMARO. Con Helmut Failoni 

11.30 LA STRANA COPPIA 
12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO. 

DEDICA MUSICALE: LA VILLE LUMIERE 

14.30 FAHRENHEIT 
16.00 LE OCHE DI LORENZ 

17.15 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 
18.00 STORYVILLE 

18.30 RADI03 MONDO 
19.05 HOLLYWOOD PARTY 
19.50 RADI03 SUITE 

20.00 SPECIALE TEATROGIORNALE 

20.30 MESSAGGIO DEL PRESIDENTE 
DELLA REPUBBLICA AGLI ITALIANI PER IL 
NUOVO ANNO 

21.00 ACCADEMIA NAZIONALE 
DI SANTA CECILIA 

22.30 CONCERTO DI FINE ANNO 
0.30 ESERCIZI DI MEMORIA 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 LA MADRE. 

Telenovela. 

Con Margarita Rosa de Francisco, 
Carolina Acevedo, Luis Fernando Ardila 

6.40 SOLARIS -IL MONDO A 360°. 

Documentario 

7.30 PESTE E CORNA. Rubrica. 
Conduce Roberto Gervaso 

7.40 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 
Rubrica (R) 

8.00 CHARLESTON. 

Film (Italia, 1977). Con Bud Spencer, 
Herbert Lom, James Coco 
10.10 TERRA NOSTRA 2- 
LA SPERANZA. Telenovela. 

Con Ana Paulo Arosio, 

Maria Fernanda Candido, 

Reynaldo Gianecchini 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego. 

Con Tina Lagostena Bassi, Santi Licheri, 
Pasquale Africano, Marco Bellavia 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz. Conduce Mike Bongiorno 
15.00 SOLARIS -IL MONDO A 360°. 
Documentario 

16.00 SENTIERI. Soap Opera 

16.50 CANTANDO SOTTO LA PIOGGIA. 

Film (USA, 1952). Con Gene Kelly, 
Donald O’Connor, Debbie Reynolds 

18.55 TG4-TELEGIORNALE 
19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rubrica. 
Conduce Francesca Senette 

19.50 COLOMBO. Serie Tv 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 
8.45 MORK E MINDY. Telefilm. 

“Un dolce giovane amore” 

9.15 SORELLINA E IL PRINCIPE 
DEL SOGNO. Film Tv (Italia, 1996). 

Con Veronika Logan, Raz Degan, 

Nicole Grimaudo, Valeria Marini. 

Regia di Lamberto Bava. AH’interno: 

10.15 Meteo 5. Previsioni del tempo 

11.30 UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Telefilm. “Accusa infame” 

12.30 VITA DA STREGA. Telefilm. 
“Quando una strega si stanca” 

13.00 TG 5. Telegiornale 

—METEO 5. Previsioni del tempo 

13.40 ALLY MCBEAL. Telefilm. 

“La magia del Natale”. 

Con Calista Flockhart, Jane Krakowski, 
Greg Germann, Vonda Shepard 

14.40 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi. Regia di Laura 
Basile. A cura di Vincenzo Leoni 

16.10 UNA MAGIA DI NATALE. 

Film Tv (USA, 1999). Con AllyWalker, 
Tom Amandes, Hayden Panettiere, 
Meredith McGeachie. Regia di Alan 
Metzger. AlFinterno: 17.00 Meteo 5. 
Previsioni del tempo 
18.00 VERISSIMO. Rubrica. 

Conduce Cristina Parodi 

18.40 PASSAPAROLA. Quiz. 

Conduce Gerry Scotti 


8.25 JUDY JETSONS & THE 
ROCKERS. Film Tv (USA, 1986) 

10.00 IN UN MARE DI GUAI. 

Film Tv (USA, 1997). 

Con James Williams, Drew Winget, 
Randy Travis, Julie Hagerty. 

Regia di Dom DeLuise 
12.00 HAPPY DAYS. Telefilm. 

“La donna della mia vita”. 

Con Ron Howard, Henry Winkler, 

Tom Bosley, Marion Ross 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 OTTO SOTTO UN TETTO. 
Situation Comedy. 

“Studiando cantando”. Con Jaleel White, 
Kellie Williams, Reginald Vel Johnson, 

Jo Marie Payton-Noble 
15.00 BEVERLY HILLS 90210. Telefilm. 
“Paura per Kelly”. Con Jason Priestley, 
Tiffani-Amber Thiessen, Jennie Garth, 
lan Ziering 

17.25 DUE GEMELLE E UNA TATA. 

Telefilm. “Kevin il pacificatore”. 

Con Mary-Kate Olsen, Ashley Olsen, 
Christopher Sieber, Sally Wheeler 

18.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL AIR. 

Situation Comedy. 

“Come un... birillo”. 

Con Will Smith, James Avery, 

Karyn Parsons, Alfonso Ribeiro. 2 a parte 

18.30 STUDIO APERTO. 

Telegiornale 

19.00 PIÙ FORTE RAGAZZI. Telefilm. 
“Professione killer”. 

Con Sammo Hung, Tammy Lauren, 

Louis Mandylor, Arsenio Hall 


6.00 METEO. Previsioni del tempo. 

—OROSCOPO. Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News, traffico 

7.00 LA7 DEL MATTINO. Rubrica 
8.05 DUE MINUTI UN LIBRO. Rubrica 
di letteratura. Conduce Alain Elkann 

8.15 CAROLINE IN THE CITY. 

Situation Comedy. Con Lea Thompson 

8.45 PUNTO TG. Telegiornale 

8.50 UN MAGICO WEEKEND. Film Tv 
(USA/Romania, 1997). Con Trever 
O’Brien. Regia di Peter Manoogian 

9.45 PUNTO TG. Telegiornale 

10.50 AGENTE SPECIALE. Telefilm 

11.45 PUNTO TG. Telegiornale 
12.00 TG LA7. Telegiornale 

12.20 TRIBÙ. Rubrica. 

Conduce Armando Sommajuolo 

12.40 SPORT 7. News 

12.45 L’ISPETTORE TIBBS. Telefilm 

13.40 NON MANGIATE LE MARGHERI¬ 
TE. Film (USA, 1960). Con David Niven. 
Regia di Charles Walters. All’interno: 

14.45 PUNTO TG. Telegiornale 
15.55 HISTORY CHANNEL PRESENTA. 
Documentario. “Marco Polo” 

16.45 PUNTO TG. Telegiornale 

16.50 DONNE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta 

17.20 ATTENTI A QUEI DUE. Telefilm 

18.15 LINEA MERCATI. Rubrica 

18.20 NATIONAL GEOGRAPHIC. 
Documentario. “Adventure Zone”. 
Conduce Edoardo Stoppa 

19.20 SFERA NEWS. Rubrica 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


21.00 SERAFINO. Film commedia 
(Italia, 1968). Con Adriano Celentano, 
Ottavia Piccolo, Francesca Romana 
Coluzzi, Saro Urzì. Regia di Pietro Germi 

22.50 I TRE TENORI. Musicale. 

23.50 BUON CAPODANNO. Show. 
Conduce Maurizio Costanzo. 

Con Pino Insegno, Luca Laurenti, 

Laura Freddi, Demo Morselli 
0.35 THE ROCKY HORROR PICTURE 
SHOW. Film (USA, 1975). Con Tim 
Curry, Susan Sarandon, Barry Bostwick 
2.30 LA PICCOLA BOTTEGA DEGLI 
ORRORI. Film (USA, 1986). Con Ellen 
Green, Rick Moranis, James Belushi 
4.00 BALLANDO BALLANDO. 

Film (Italia, 1983). Con Christophe 
Allwright, Aziz Arbia, Marc Berman 


20.00 TG 5. Telegiornale. 

—METEO 5. Previsioni del tempo. 
20.30 MESSAGGIO DEL 
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
20.50 BUON CAPODANNO. Show. 
Conduce Maurizio Costanzo. 

Con Pino Insegno, Luca Laurenti, 

Laura Freddi, Demo Morselli 
0.50 FRANKENSTEIN JUNIOR. 

Film (USA, 1975). Con Marty Feldman, 
Gene Wilder, Gene Hackman, Peter 
Boyle. All’interno: 1.55 Meteo 5. 
Previsioni del tempo 
3.00 ESSERE O NON ESSERE. 

Film (USA, 1983). Con Mei Brooks, 
Anne Bancroft, Tim Matheson, 
Christopher Lloyd. All’interno: 

3.45 Meteo 5. Previsioni del tempo 


20.00 SARABANDA. Gioco 
21.00 SCUOLA DI POLIZIA3-TUTTO 
DA RIFARE. Film comico (USA, 1986). 
Con Steve Guttenberg, Bubba Smith, 
David Graf, Michael Winslow. 

Regia di Jerry Paris 
22.40 SCUOLA DI POLIZIA 4 
CITTADINI IN GUARDIA. Film comico 
(USA, 1987). Con Steve Guttenberg, 
Bubba Smith, Michael Winslow, 

David Graf. Regia di Jim Drake 
24.00 DIO VEDE E PROVVEDE. 
Miniserie. “Il derby della fede” 

1.45 PROFESSIONE FANTASMA. 
Telefilm. “Ricatti e misteri” 

2.35 DON TONINO. Serie Tv. 

“Don Tonino e il regno dell’orrore”. 

Con Andrea Roncato, Gigi Sammarchi 


20.20 SPORT 7. News 
20.30 MESSAGGIO DI FINE ANNO 
DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
21.00 MARATONA STAR TREK. 

Contenitore. AlFinterno: 

—Star Trek: The Next Generation. 

Telefilm. “Ieri, oggi, domani”. 

Con Brent Spiner 

—Star Trek: Deep Space Nine. 

Telefilm. “L’emissario”. 

Con Avery Brooks 

3.00 CNN INTERNATIONAL. Attualità. 


TELE + 


13.25 SPY GAME. Film thriller 
(USA, 2001). Con Robert Redford. 

Regia di Tony Scott 

15.35 LA VENDETTA DI CARTER. 

Film azione (USA, 2000). Con Sylvester 
Stallone. Regia di Stephen T. Kay 
17.20 IL GRINCH. Film (USA, 2000). 
Con Jim Carrey. Regia di Ron Howard 
19.05 E MORI CON UN FELAFEL IN 
MANO. Film (Australia/ltalia, 2001). Con 
Noah Taylor. Regia di Richard Lowenstein 
21.00 UNA NOTTE DI MUSICA. 
Musicale. “Come Together: A Night for 
John Lennon’s” 

22.15 UN ANNO DI MUSICA A 
TELEPIÙ. Musicale. 

0.30 GLASTONBURY 2002. 

Musicale. 2 a parte 


TELE + 


12.20 CALCIO. PREMIER LEAGUE. 

Arsenal - Liverpool. (R) 

14.05 ZONA GOL. 

Rubrica di sport. 

“Hilites calcio estero”. (R) 

14.30 US@ SPORT. 

Rubrica di sport. “Sport americani” 

14.55 FOOTBALL AMERICANO. NFL. 

St. Louis - San Francisco 

17.00 BASKET. NBA. 

Portland Trail Blazers - Utah Jazz. (R) 

19.00 BASEBALL. MLB WORLD 
SERIES 2002 -GARA 7. 

Anaheilm Angels - San Francisco Giants 

21.00 FINO ALL’ULTIMO GOL. 

Rubrica di sport 


TELE + 


15.15 IL SILENZIO DOPO LO SPARO. 

Film drammatico (Germania, 1999). Con 
Bibiana Beglau. Regia di Volker Schlondorff 
16.55 OMICIDIO IN PARADISO. 

Film commedia (Francia, 2000). Con 
Jacques Villeret. Regia di Jean Becker 
18.35 L’UOMO CHE NON C’ERA. 

Film giallo (USA, 2001). Con Billy Bob 
Thornton. Regia di Joel Coen 
20.30 UNA NOTTE DI CINEMA. Rubrica 
di cinema. “Nicole Kidman” 

21.00 DA MORIRE. Film (USA, 1995). 
Con Nicole Kidman. Regia di Gus Van Sant 
22.45 UNA NOTTE DI CINEMA-CIAK 
SI GIRA. Rubrica di cinema 
0.30 BIRTHDAY GIRL. Film drammatico 
(GB, 2001). Con Nicole Kidman. 

Regia di Jez Butterworth 


13.00 COMPILATION. Musicale 
14.00 MUSIC ZOO. Rubrica. (R) 

14.30 AZZURRO. Musicale 

15.30 PLAY.IT. Musicale. “Bugo” 

16.30 TGA FLASH. Telegiornale 
16.35 DANCE CHART. Rubrica 

17.30 INBOX. Musicale 

18.30 TGA FLASH. Telegiornale 
18.40 MONO SPECIALE. 

Musicale. “The Best Of... 

Un’ora dedicata al mito Elvis” 

19.30 MUSIC ZOO. Rubrica 
20.00 INBOX. Musicale 

20.30 EURO CHART. Rubrica. (R) 

21.30 100% BLACK. Musicale 

22.30 MUSIC LINK. Rubrica 

23.30 HAPPY NEW YEAR. 
Musicale 
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Nord: cielo inizialmente molto nuvoloso, tendenza già dal¬ 
la mattinata ad ampie schiarite sul settore occidentale. 
Centro e Sardegna: cielo inizialmente molto nuvoloso, ten¬ 
denza dal pomeriggio a schiarite su Toscana, Sardegna, 
Umbria e Lazio. Sua e Sicilia: rapido aumento della nuvolo¬ 
sità in mattinata con piogge sparse. In serata tendenza a 
miglioramento. 
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Nord: inizialmente poco nuvoloso, ma con tendenza a 
graduale aumento della nuvolosità ad iniziare dalle regio¬ 
ni occidentali. Centro e Sardegna: parzialmente nuvoloso 
sulla Sardegna, poco nuvoloso sulle regioni adriatiche, 
Sud e Sicilia: nuvolosità irregolare, con possibilità di 
piogge sulla Puglia, sulla Calabria e sulla Sicilia orientale. 


LA srru AZIONE 


La pressione atmosferica sull'Italia è in graduale diminuzione, ad iniziare 
dalle zone occidentali, per l'arrivo di una perturbazione di origine atlantica. 
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TEMPERAURE IN ITALIA 


BOLZANO 

-1 


TRIESTE 

8 

13 

TORINO 

-1 

9 

GENOVA 

IO 14 

FIRENZE 

6 

13 

PERUGIA 

6 

12 

ROMA 

6 

15 

NAPOLI 

4 

14 

R. CALABRIA 

12 

17 

CATANIA 

9 

18 


VERONA 


VENEZIA 


MONDOVÌ 


IMPERIA 


PISA 

7 14 

PESCARA 

3 12 

CAMPOBASSO 

6 10 

POTENZA 

5 IO 

PALERMO 

12 17 

CAGLIARI 

12 18 


TEMFERAURE NEL MONDO 


HELSINKI 

-■ 

19 

-12 

COPENAGHEN 


■1 

-2 

VARSAVIA 


2 

3 

BONN 


7 

8 

VIENNA 


1 

9 

GINEVRA 


7 

8 

BARCELLONA 

7 15 

LISBONA 

13 

14 

ALGERI 

4 17 


-17 -17 BERLINO 


7 8 FRANCOFORTE 7 8 PARIGI 


7 8 BELGRADO 4 8 PRAGA 


I 


AOSTA 4 7 

MILANO 

1 7 

CUNEO 

-ì 7 

BOLOGNA 

1 8 

ANCONA 

1 10 

L’AQUILA 

4 9 

BARI 

6 18 

S. M. DI LEUCA 

13 14 

MESSINA 

14 18 

ALGHERO 

14 16 


STOCCOLMA -IO 


3 7 


12 13 


3 5 


7 17 AMSTERDAM 7 8 


17 ■ MALTA 12 16 ■ BUCAREST -1 
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l’Unità 


in scena 


in tv domani 


martedì 31 dicembre 2002 



Raiuno 17,15 

ROBIN HOOD 

Regia di Wolfgang Reitherman. Usa 
1973. 83 minuti. Animazione. 

Tra le versioni a cartoni 
animati dei grandi eroi 
della letteratura per ragaz¬ 
zi realizzati dalla Walt Di¬ 
sney non poteva mancare 
l'omaggio a Robin Hood. 
I personaggi sono comedi 
consueto tutti animati: 
Robin eMarian sono due 
volpi, Riccardo e Giovan¬ 
ni due leoni, frate Tuck e 
Littlejohn dueors, io sce¬ 
riffo un lupo. 



Italial 21,00 

PLEASANTVILLE 

Regia di Gary Ross - con Tobey Ma- 
guire, Jeff Daniels, Joan Alien. Usa 
1998.124 minuti. Commedia. 

Due adolescenti si ritrova¬ 
no proibitati dagli anni 
Novanta in pieni anni 
Cinquanta, nei bei mezzo 
di Pleasantville, una soap 
opera. Il toro arrivo cam¬ 
bierà molte cose e il mon¬ 
do dorato fatto di lustrini 
ed ipocrisia è destinato a 
crollare. Il maccartismo 
perbenista visto con oc¬ 
chio disincantato. 
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Rete4 23,00 

MARNI E 

Regia di Alfred Hitchcock - con Tippi 
Hedren, Sean Connery. Usa 1964. 
120 minuti. Thriller. 

M arnie è il nome della 
protagonista, una donna 
afflitta da cleptomania. 
Di lei si innamora un be¬ 
nestante, Mark Rutiand, 
che ie chiede di sposarlo. 
Ma fin dalla prima notte 
di nozzela ragazza mani¬ 
festa tutta la sua nevrosi. 
Il marito le farà rivivere i 
traumi infantili aiutando¬ 
la a guarire. 


Raitre 1,05 

ELEGIA DEL VIAGGIO 

Regia di Aleksandr Sokurov. Russia 
2001.47 minuti. Documentario. 

Opera immediatamente 
preoedenteil lungometrag¬ 
gio Arca Russa; deriva 
apolide di uno dei pochis¬ 
simi grandi dneasti russi 
del dopo Tarkovski, attra¬ 
verso e oltre il territorio, 
per approdare alla mate 
rialità "immaginaria" dei 
museo Boijmans di Rot¬ 
terdam, di fronteal dipin¬ 
to di Peter Saenredam 
"St. Mary 1 sSquaré'. 
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6.00 EUR0NEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 

6.45 UN0MATTINA. Contenitore. 
Conducono Luca Giurato, Roberta Capua. 
Regia di Antonio Gerotto. AH’interno: 

7.00 Tg 1. Telegiornale; 

7.30 Tg 1 L.I.S.. Telegiornale; 

8.00 Tg 1. Telegiornale; 

9.00 Tg 1. Telegiornale; 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale 
9.55 SANTA MESSA PER LA 
GIORNATA MONDIALE DELLA PACE 
CELEBRATA DA SUA SANTITÀ 
GIOVANNI PAOLO II. Religione 

RECITA DELL’ANGELUS. 
Religione 

12.20 CONCERTO DI CAPODANNO. 

Musica. Dirige Nikolaus Harnoncourt. 
Con Con l’Orchestra filarmonica di 
Vienna, Balletto dell’Opera di Stato di 
Vienna, Balletto del Kirow di San 
Pietroburgo. Regia di Brian Large 
13.40 TELEGIORNALE 
14.10 TG1 ECONOMIA. Rubrica 

14.15 CASA RAIUNO. Rotocalco. 
Conduce Massimo Giletti. 

Con Antonella Mosetti, Tonino Carino, 
Milena Minutoli, Gigi Marzullo. 

Regia di Luigi Martelli. AH’interno: 

Tg 1. Telegiornale 

17.15 ROBIN HOOD. Film (USA, 1974). 
Regia di Wolfgang Reitherman 

18.45 L’EREDITA. Quiz. Conduce 
Amadeus. Con Cristina D’Alberto, 

Elena Santarelli, Simona Petrucci, 
Giovanna Civitillo 


20.00 TELEGIORNALE 

20.35 IL CASTELLO. Gioco. Conduce 
Mara Venier. Regia di Giancarlo Nicotra 
20.55 SISTERACT 2-PIÙ SVITATA 
CHE MAI. Film commedia (USA, 1993). 
Con Whoopi Goldberg, Kathy Najimy. 
Regia di Bill Duke 

23.00 TG 1. Telegiornale 

23.05 CONCERTO DI CAPODANNO. 

Musica 

1.10 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 
1.30 NONSOLOITAUA. Attualità 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.50 SOTTOVOCE. Rubrica 

2.35 IL GRILLO. Rubrica “Edoardo 
Boncinelli: Ciò che l’occhio non vede” 
3.00 AFORISMI. Rubrica 

“Imre Toth: Il dio euclideo” 


7.00 GO CART MATTINA. Contenitore. 

9.45 UN MONDO A COLORI - 
MAGAZINE. Rubrica 

10.00 TG 210.00. Telegiornale 
NOTIZIE. Attualità 

10.05 TG 2 NEON CINEMA. Rubrica 
10.15 TG 2 N0NS0L0S0LDI. Rubrica 

10.30 NOTIZIE. Attualità 

10.45 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica. 
Conduce Luciano Onder 

11.00 I FATTI VOSTRI. Varietà. 
Conducono Paola Saluzzi, Gigi Sabani, 
Stefania Orlando 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

Rubrica. A cura di Mario De Scalzi 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.05 AL POSTO TUO. Talk show. 
Conduce Alda D’Eusanio 

15.30 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 
Conduce Monica Leofreddi 

16.35 STREGA PER AMORE. Telefilm, 
“lo sarei un genio?”. Con Barbara Eden, 
Larry Hagman, Bill Daily, Hayden Rorke 
17.25 FRIENDS. Telefilm. “L’ora della 
verità”. Con Lisa Kudrow, Jennifer 
Aniston, Courteney Cox, Matt LeBlanc 

17.50 TG 2 NET. Attualità 

TG 2 FLASH L.I.S.. Telegiornale 
18.00 SPORTSERA. News 
18.20 SERENO VARIABILE. Rubrica 
18.40 CUORI RUBATI. Teleromanzo 
19.05 STREGHE. Telefilm. 

“La pozione magica”. 

Con Shannen Doherty, Holly Marie 
Combs, Alyssa Milano, Greg Vaughan 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 

20.55 CHIAROSCURO. Miniserie. 

Con Marco Bonini, Denny Mendez, 

Nino Manfredi, Andrea Jonasson. 

Regia di Tomaso Sherman. 1 a parte 
22.50 LA SITUAZIONE COMICA. 
Videoframmenti 

0.15 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
0.40 TG 2 NEON CINEMA. Rubrica. 
Conduce Virginie Vassart 

APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Rubrica 

0.55 PARIGI-DAKAR. Sport 
1.05 LADY DIAMANTE. Film Tv 
(Germania, 1998). Con Sandra Speichert, 
Udo Kier, Thomas Kretschmann 

2.40 ANIMA E L’OMBRA. Rubrica 
2.45 TG 2 SALUTE. Rubrica. (R) 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore 
8.05 X-DAYI GRANDI DELLA 
SCIENZA DEL ‘900. Documenti. 

“Edwin Hubble”. Regia di Enrico Agapito 

8.35 LA GALLERIA BORGHESE. 
Documentario. Regia di Rubino Rubini 

9.10 LA GRANDE FUGA. 

Film (USA, 1963). Con Steve McQueen, 
James Garner, Richard Attenborough, 
Charles Bronson. Regia di John Sturges 
12.00 TG 3. Telegiornale 

12.15 TG 3 SHUKRAN. Rubrica. 
Conduce Luciana Anzalone 

12.35 MEMO. Videoframmenti 

13.10 PAROLA MIA. Gioco. 

Conduce Luciano Rispoli 
14.00 TG REGIONE /TG 3 
14.30 TGR LEONARDO. Rubrica 

14.40 TGR NEAPOLIS. Rubrica 
14.50 TURISTI PER CASO. Rubrica 
“Flash”. Con Patrizio Roversi, 

Syusy Blady. Regia di Maurizia Giusti 

15.10 GT RAGAZZI. News 
15.20 SCREENSAVER. Rubrica. 
Conduce Federico Taddia 

16.15 LA MELEVISIONE FAVOLE E 
CARTONI. Contenitore 

17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. Gioco. 
Conduce Sveva Sagramola. 

Regia di Grazia Michelacci 

17.40 GEO & GEO. Rubrica. 

Conduce Sveva Sagramola. 

Regia di Grazia Michelacci 
19.00 TG 3/TG REGIONE 
20.00 RAI SPORT TRE. 

Rubrica di sport 


20.10 RAITRE PRESENTA UNA 
PROPOSTA STUDIO UNO 
20.40 BLOB. Attualità. 

20.50 ALLE FALDE DEL 
KILIMANGIARO. Rubrica di viaggi. 
Conduce Licia Colò 
23.15 TG 3 / TG REGIONE 
23.30 CRISTO SI È FERMATO A 
TERMINI. Attualità 
0.30 PERDENTI. Rubrica 
1.05 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. Rubrica “Presenta: 

E’ bello il mondo 2002/2003: 
catastrofi dell'Immagine”. 

AH’interno: 

—Elegia della traversata. Film 
2.00 RAI NEWS 24. 

Contenitore 


cine 

movie 

15.30 SPECIALE. Rubrica di cinema 

16.00 TOM & JERRY - IL FILM. 

Film animazione (USA, 1992). 

Regia di Phil Roman 

17.45 GIOVANI ATTORI. Rubrica 
18.00 CASTING NEWS. Rubrica 
18.15 IL CORVO 2. Film fantastico 
(USA, 1996). Con Mia Kirshner. 

Regia di Tim Pope 

20.00 TROPPO CORTI. Rubrica di cinema 

20.30 BACKSTAGE. Rubrica di cinema 

20.45 PROFESSIONE CINEMA. Rubrica 
21.00 TRE. Film commedia (Italia, 1996). 
Con e di Christian De Sica 

22.45 NEL DESERTO DI LARAMIE. 

Film sentimentale (USA, 1992). Con 
Brooke Adams. Regia di Allison Anders 
0.30 BACKSTAGE. Rubrica di cinema 



14.50 AMICI AHRARARA. 

Film commedia (Italia, 2001). 

Con I Fichi d’india (Bruno Arena, 

Max Cavallari). Regia di Franco Amurri 

16.30 IL NEMICO ALLE PORTE. Film 
(Germania/USA/Irlanda/GB, 2001). Con 
Jude Law. Regia di Jean-Jacques Annaud 
18.40 IL BARBIERE DI RIO. 

Film commedia (Italia, 1996). Con Diego 
Abatantuono. Regia di Giovanni Veronesi 

20.30 LA VALIGIA DELL’ATTORE. Rubrica 
21.00 VOLESSE IL CIELO. Film (Italia, 
2001). Con e di Vincenzo Salemme 

22.30 INCONTRO. Rubrica di cinema. 
“Jane Campion” 

23.00 AMORE A PRIMA VISTA. 

Film commedia (Italia, 1999). 

Con e di Vincenzo Salemme 
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13.00 MUMMIE NO-STOP. 

Documentario. “Muchas Mummias” - 
“La mummia con gli occhiali da sole” - 
“Una mummia a Las Vegas” - “Perù: 
mummie da salvare” - “Il mistero dei 
bozzoli” - “Un rude cowboy” - “La signo¬ 
ra di sapone” - “Racconti da una cripta 
italiana” - “Dietro le quinte” - “Storie dei 
morti viventi: Mummia bambina” - 
“Mummie fatte in casa” - “Inca: una 
corte di mummie” - “Muchas Mummias” 
- “La mummia con gli occhiali da sole” - 
“Una mummia a Las Vegas” - “Perù: 
mummie da salvare” - “Il mistero dei 
bozzoli” - “Un rude cowboy” - “La signo¬ 
ra di sapone” - “Racconti da una cripta 
italiana” - “Dietro le quinte” - “Storie dei 
morti viventi: Mummia bambina” 


RADI01 

GR1:6.00 - 7.00 - 8.00 - 9.00 - 10.10 - 
11.00 - 12.40 - 13.00 - 13.35 - 15.00 - 
17.00 - 19.00 - 21.00 - 22.00 - 23.00 - 
24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

6.06 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 

7.30 SPECIALE CULTO EVANGELICO 

7.50 INCREDIBILE MA FALSO 

8.30 GR 1 SPORT. GR Sport 
8.38 GOLEM 

8.50 HABITAT 

9.07 RADIOUNO MUSICA 

9.30 SANTA MESSA 
11.55 OGGI DUEMILA 
13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 
14.02 CON PAROLE MIE 
15.05 HO PERSO IL TREND 
16.00 BAOBAB 

18.50 INCREDIBILE MA FALSO 
19.31 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.37 RADIOUNO MUSICA 

CHIAROSCURO (O.M.) 

23.36 DEMO. A cura di Fabio Cioffi 
2.05 NON SOLO VERDE 

5.45 BOLMARE 

5.50 PERMESSO DI SOGGIORNO 
RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30- 19.30 - 20.30 -21.30 
6.00 INCIPIT. A cura di Claudio Licoccia 

6.01 IL BUE E IL CAMMELLO 

7.54 GR SPORT. GR Sport 
8.48 EROS PER TRE 

9.00 IL BUE E IL CAMMELLO 
11.00 IL BUE E IL CAMMELLO. 

Con Riccardo Pandolfi e Betty Senatore 
12.47 GR SPORT. GR Sport. 

13.00 28 MINUTI. Regia di Roberta Berni 
13.40 IL BUE E IL CAMMELLO. 

Con Gretel & Gretel. Regia di Marco Lolli 
15.00 ATLANTIS. Conduce Lorenzo Scoles 
17.00 STRADA FACENDO 

19.54 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER 

21.00 IL BUE E IL CAMMELLO 

21.36 ULTRASUONI COCKTAIL. 

Con Francesco Adinolfi 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 
2.00 INCIPIT. (R) 

2.01 ALLE 8 DELLA SERA. (R) 

2.29 ATLANTIS. (R) 

4.10 SOLO MUSICA 

5.00 IL BUE E IL CAMMELLO 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 

6.01 IL TERZO ANELLO. DEDICA MUSI¬ 
CALE: LA VILLE LUMIERE. Conduce 
Guido Zaccagnini. Regia di Lucio Biscaro 

7.15 SPECIALE “IL TERZO ANELLO”. 
9.01 IL TERZO ANELLO. DEDICA MUSI¬ 
CALE: LA VILLE LUMIERE. 

Conduce Guido Zaccagnini 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE. 

10.30 IL TERZO ANELLO. DEDICA MUSI¬ 
CALE: LA VILLE LUMIERE. Conduce 
Luca Damiani. Regia di Piero Pugliese 
10.52 CONCERTO DI CAPODANNO DA 
VIENNA. 

14.00 IL TERZO ANELLO. DEDICA MUSI¬ 
CALE: LA VILLE LUMIERE 

14.30 FAHRENHEIT. Conduce Felice Cimatti 

17.15 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 
18.00 STORYVILLE. 

18.30 RADI03 MONDO. Con Luigi Spinola 
19.05 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADI03 SUITE 
20.00 TEATROGIORNALE 

20.30 BERLINER PHILHARMONIKER. 

22.50 SCORZA D’ARANCIA 

23.45 INVENZIONI A DUE VOCI 
0.15 ESERCIZI DI MEMORIA 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 LA MADRE. Telenovela. 

Con Margarita Rosa de Francisco, 
Carolina Acevedo, Luis Fernando Ardila, 
Carlos Benjumena 

6.40 UBERA DI AMARE. Telenovela. 
Con Adela Noriega, Rene Strickler, 
Cynthia Klitbo, Andres Garcia 

7.00 SOLARIS -IL MONDO A 360°. 

Documentario 

7.15 CAPITAN GENNAIO. 

Film (USA, 1936). Con Shirley Tempie, 
Guy Kibbe, Slim Summerville, Tune Lang 

8.50 IL RE ED IO. 

Film animazione (USA, 1999) 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego. 

Con Tina Lagostena Bassi, Santi Licheri, 
Pasquale Africano, Marco Bellavia 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz. Conduce Mike Bongiorno 
15.00 L’ULTIMA FRECCIA. 

Film (USA, 1952). Con Tyrone Power, 
Cameron Mitchell, Thomas Gomez 

16.30 SFIDA A WHITE BUFFALO. 

Film (USA, 1977). Con Charles Bronson, 
JackWarden, Will Sampson 
18.55 TG4-TELEGIORNALE 
19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rubrica. 
Conduce Francesca Senette 

19.50 COLOMBO. Serie Tv. 

“Alle prime luci dell’alba”. 

Con Peter Falk. 2 a parte 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 

7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.45 MORK E MINDY. Telefilm. 

“Un fiore per Mork”. 

Con Robin Williams, Pam Dawber 

9.15 LA PRINCIPESSA E IL POVERO. 
Film Tv (Italia/Germania/Francia, 1997). 
Con Lorenzo Crespi, Anna Falchi, 

Max Von Sydow, Nicolas Rogers. 

Regia di Lamberto Bava. All'Interno: 

10.15 Meteo 5. Previsioni del tempo 

11.30 UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Telefilm. “Un suicidio perfetto”. 

Con Dick Van Dyke, Victoria Rowell 

12.30 VITA DA STREGA. Telefilm. 

“Fata o non fata: questo è il problema”. 
Con Elizabeth Montgomery, Dick Sargent 
13.00 TG 5/METEO 5 

13.40 ALLY MCBEAL. Telefilm. 
“Problemi sentimentali” 

14.40 CORTO 5. Contenitore. “Banco” 

14.45 LA NOTTE DI PASQUINO 

14.55 IL PRINCIPE E IL POVERO. 

Film Tv (USA, 2000). Con Aidan Quinn, 
Alan Bates, Jonathan Hyde, Jonathan 
Timmins. Regia di Giles Foster. 
All’interno: Meteo 5 

16.45 UN CAPODANNO D’AMORE. 

Film Tv (USA, 1996). Con Cynthia Gibb, 
Tom Irwin, Curtis Blanck, Patricia Hamilton. 
Regia di Alan Myerson. All'Interno: Meteo 5 

18.40 PASSAPAROLA. Quiz. 

Conduce Gerry Scotti 


8.25 LE AVVENTURE DI STANLEY. 

Film (USA, 1993). Regia di Don Bluth, 
Gary Goldman 

10.00 UNO YANKEE ALLA CORTE DI 
RE ARTÙ. Film Tv (USA, 1995). 

Con Michael York, Theresa Russell, 

Nick Mancuso, Philippe Ross. 

Regia di Ralph L. Thomas 
12.00 HAPPY DAYS. Telefilm. 

“Il nido vuoto”. Con Ron Howard, 

Henry Winkler, Tom Bosley, Marion Ross 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 OTTO SOTTO UN TETTO. 
Situation Comedy. 

“Situazioni imbarazzanti”. 

Con Jaleel White, Kellie Williams, 
Reginald Vel Johnson, 

Jo Marie Payton-Noble 

13.30 FANTAGHIRÒ. 

Film Tv (Italia/Spagna, 2000). 

14.55 T-REX- IL MIO AMICO DINO. 

Film (USA, 1995). Con Whoopi Goldberg, 
Armin Mueller-Stahl, Juliet Landau, 

Bud Cort. Regia di Jonathan R. Betuel 
16.45 AFFITTASI LADRA. 

Film (USA, 1987). 

Con Whoopi Goldberg, 

Bobcat Goldthwait, Lesley Ann Warren. 
Regia di Hugh Wilson 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 LA TATA. Telefilm. 

“Cordialissima nemica” - 

“Quando la musa sbatte il muso”. 

Con Fran Drescher, Charles 
Shaughnessy, Daniel Davis, 

Lauren Lane 


6.00 METEO. Previsioni del tempo. 

OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News, traffico 

7.00 SPECIALE CARTOON NETWORK 
NATALE. Cartoni animati. (R) 

8.05 DUE MINUTI UN LIBRO. Rubrica 
di letteratura. Conduce Alain Elkann 

8.15 CAROLINE IN THE CITY. 
Situation Comedy. Con Lea Thompson 

8.50 ACCADDE AL COMMISSARIATO. 
Film (Italia, 1954). Con Nino Taranto. 
Regia di Giorgio Simonelli 

10.50 AGENTE SPECIALE. Telefilm. 

Con Patrick Macnee 

12.00 TG LA7. Telegiornale 

12.15 SPORT 7. News 

12.45 L’ISPETTORE TIBBS. Telefilm. 
Con Denise Nicholas 

13.40 LA RAGAZZA PIÙ BELLA DEL 
MONDO. Film (USA, 1962). 

Con Doris Day. Regia di Charles Walters 
15.55 HISTORY CHANNEL PRESENTA. 
Documentario. “Charles Dickens” 

16.50 DONNE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta. 

Regia di Franza Di Rosa. 

A cura di Elisabetta Arnaboldi 

17.20 ATTENTI A QUEI DUE. Telefilm. 
Con Roger Moore 

18.20 NATIONAL GEOGRAPHIC. 
Documentario. “Adventure Zone”. 
Conduce Edoardo Stoppa 

19.20 SFERA NEWS. Rubrica. 

Conduce Andrea Monti 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


21.00 POIROT: FILASTROCCA PER UN 
OMICIDIO. Film Tv giallo (GB, 1995). 
Con David Suchet, Philip Jackson, 
Pauline Moran, Paris Jefferson. 

Regia di Andrew Grieve 
23.00 MARNIE. Film drammatico 
(GB, 1964). Con Sean Connery, 

Tippi Hedren. Regia di Alfred Hitchcock 
1.30 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 
Rubrica 

1.55 LA BELLA DI MOSCA. 

Film (USA, 1957). Con Fred Astaire, 

Cyd Charisse, Janis Paige, Peter Lorre 
3.50 LA BELLA DI NEW YORK. 

Film (USA, 1952). Con Fred Astaire, 
Vera-Ellen, Marjorie Main, Keenan 
Wynn. All’Interno: 5.10 Tg 4 Rassegna 
stampa. Rubrica (R) 


20.00 TG5/METEO5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA DIFFERENZA. Tg Satirico 
21.00 DECISIONE CRITICA. Film azione 
(USA, 1996). Con Kurt Russell, David 
Suchet, Steven Seagal, Halle Berry. Regia 
di Stuart Baird. All’interno: Meteo 5 

23.30 IL FALCO REALE. Film Tv 
(Cecoslovacchia/Francia/Polonia, 2000). 
Con Brano Holicek, Juraj Kukura, Jiri 
Langmajer, Manuel Bonnet. All’Interno: 
23.55 METEO 5. Previsioni del tempo 

1.15 TG 5 NOTTE. Telegiornale 
METEO 5. (R) 

1.45 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA DIFFERENZA. Tg Satirico. (R) 

2.15 OCEAN GIRL. Telefilm 

2.45 STEFANIE. Telefilm 


20.00 SARABANDA. Gioco. Conduce 
Enrico Papi. Regia di Giuliana Baroncelli 
21.00 PLEASANTVILLE. Film fantastico 
(USA, 1998). Con Tobey Maguire, Jeff 
Daniels, Joan Alien, William H. Macy. 
Regia di Gary Ross 
23.15 CONCERTO OPERAZIONE 
TRIONFO. Show 
0.35 DIO VEDE E PROVVEDE. 
Miniserie. “Il diavolo in convento”. 

Con Angela Finocchiaro, Athina Cenci, 
Maria Amelia Monti, Nathalie Guetta 

2.25 PROFESSIONE FANTASMA. 
Telefilm. “Un vero signore” 

3.25 TALK RADIO. Show 
3.40 PAESE SELVAGGIO. 

Film (USA, 1961). Con Elvis Presley, 
Hope Lange, Millie Perkins, John Ireland 


20.20 SPORT 7. News 

21.30 LE STELLE DI ASSOLO. Teatro 

23.30 TG LA7. Telegiornale 

23.45 STAR TREK: DEEP SPACE NINE. 

Telefilm. Con Avery Brooks 

0.05 SFERA NEWS. Rubrica. 

Conduce Andrea Monti 
0.15 MURPHYBROWN. Situation 
Comedy. Con Candice Bergen 
0.45 DONNE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta. 

Regia di Franza Di Rosa. 

A cura di Elisabetta Arnaboldi. (R) 

1.20 CNN INTERNATIONAL. Attualità 


TELE + 


TELE + 


TELE + 


14.55 IL GRINCH. Film commedia 
(USA, 2000). Con Jim Carrey. 

Regia di Ron Howard 

16.45 THEHOLE. Film thriller (GB, 2001). 
Con Thora Birch. Regia di Nick Flamm 
18.25 SHREK. Film animazione 
(USA, 2001). Regia di Andrew Adamson, 
Victoria Jenson 

19.55 LUCI D’INVERNO-UNA STAGIO¬ 
NE DI CINEMA SU TELE+. Documenti. 
21.00 IL SARTO DI PANAMA. Film 
avventura (USA, 2000). Con Pierce 
Brosnan. Regia di John Boorman 
22.50 DE SHOW MAS CAMON - E NON 
CHIAMATEMI BARTOLINO. Teatro prosa 
0.50 LARA CROFT - TOMB RAIDER. 
Film azione (USA, 2001). 

Con Angelina Jolie. Regia di Simon West 


11.05 AUTOMOBILISMO. RACE OF 
CHAMPIONS. Hilites. (R) 

12.00 LA STORIA DI JOHAN CRUYFF. 

Documenti. (R) 

13.00 PROFILI DELL’ANNO. Rubrica di 
sport. “Le interviste di Profili”. 1 a parte 

14.55 CALCIO. PREMIER LEAGUE. 
Manchester United - Sunderland 

16.55 CALCIO. PREMIER LEAGUE. 
Arsenal - Chelsea 

18.40 PROFILI DELL’ANNO. Rubrica di 
sport. “Le interviste di Profili”. 2 a parte 

20.40 CALCIO. PREMIER LEAGUE. 
Newcastle - Liverpool 

22.40 PROFILI DELL’ANNO. Rubrica di 
sport. “Le interviste di Profili”. 3 a parte 
0.05 HOCKEY SU GHIACCIO. NHL. 
Dallas - Detroit 


13.00 SANTA MARADONA. Film (Italia, 
2001). Con S. Accorsi. Regia di M. Ponti 
14.35 OMICIDIO IN PARADISO. 

Film commedia (Francia, 2000). Con 
Jacques Villeret. Regia di Jean Becker 
16.10 DA MORIRE. Film (USA, 1995). 
Con Nicole Kidman. Regia di Gus Van Sant 
18.00 FRATELLO DOVE SEI?. 

Film commedia (USA, 2000). 

Con John Turturro. Regia di Joel Coen 
19.45 JURIJ. Film (Italia, 2001). Con 
Charles Dance. Regia di Stefano Gabrini 
21.15 JULES E JIM. Film drammatico 
(Francia, 1961). Con Jeanne Moreau. 
Regia di Frangois Truffaut 
23.00 IL RAGAZZO SELVAGGIO. Film 
drammatico (Francia, 1969). Con Jean 
Pierre Cargol. Regia di Frangois Truffaut 


13.00 COMPILATION. Musicale 
14.00 ALL MUSIC TOP 100. Rubrica 
“La mega classifica dei brani e dei 
videoclip più belli del 2002 in compagnia 
di tutti i vj di Rete A All Music”. 1 a parte 

16.30 TGA FLASH. Telegiornale 
16.35 ALL MUSIC TOP 100. 2 a parte 

18.30 TGA FLASH. Telegiornale 
18.40 ALL MUSIC TOP 100. 3 a parte 
20.00 INBOX. Musicale. 

“La nostra musica i vostri sms” 

20.30 DANCE CHART. Rubrica. 

Conduce Sara Vaibusa. (R) 

21.30 100% ROCK. Musicale. 

“Una selezione di video - Musica rock” 

22.30 INBOX. Musicale. 

“La nostra musica i vostri sms” 

23.30 NIGHT SHIFT. Musicale 


Firenze Città Aperta ^ 11 

I giorni del Social Forum 

Il cammino del Forum Sociale Europeo di Firenze, dalla 
strategia di tensione dei giorni precedenti, alla immensa 
e pacifica manifestazione contro la guerra, passando 
per i seminari, i volti, i suoni e i colori della moltitudine 
fiorentina, verso un mondo diverso e possibile. 


la videocassetta in edicola a € 4,50 in più 
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Ho sentito persone 
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che vivevano in soffitta 
urlare e litigare 
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in maniera spaventosa 
Ascoltare quei rumori 
è stata la prima cosa 
che ho sentito 
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Era quello che avevo intorno 

"5 

Joe Strummer/Mick Jones 



«Lost in thè supermarket» 

RH^ 


Topolino, un Giornalino di Settantanni 


Renato Pallavicini 

C he cosa lega Roberto Benigni e Walt Disney? Forse 
Pinocchio, trascritto in cartone animato da Disney nel 
1940 e da Benigni in film quest'anno? Legame troppo tenue 
per trarne una parentela. Semmai, nel giochetto postmoder¬ 
no eun po'abusato del citazionismo, l'affinitàcheci vienein 
mente è quella tra la lectura Dantis del comico toscano, che 
ha sbaragliato l'auditel televisivo dello scorso 23 dicembre, e 
la celebre parodia disneyana d eL'Inferno di Topolino con la 
coppiaTopolino-Pippo nellevesti delToriginaria coppia Dan- 
te-Virgilio. Quella parodia, costruita abilmente in similterzi- 
ne dantesche da Guido M artina e disegnata splendidamente 
da Angelo Bioletto, uscì, per la prima volta, a puntate su 
Topolino libretto a partire dal n. 7 del 1949. Quella storia, 
assieme a molte altre, scritte e disegnate da una folta schiera 
di autori italiani, fece la fortuna del giornalino mondadoria- 


no nel dopoguerra, ripetendo ed anzi accrescendo il successo 
dei fumetti disneyani in Italia. 

Lo ricordiamo volentieri, proprio oggi, in occasione del set¬ 
tantesimo compleanno di Topolino, nato come giornale italia¬ 
no il 31 dicembre del 1932, addirittura bruciando la prima 
edizioneamericana di M ickeyM ouseM agazine, il primo gior¬ 
nalino intitolato al celebre topo nella sua patria di nascita. 
Topolino esce sulla scia della grande popolarità riscossa dai 
cartoon con protagonista M ickey M ouse, che circolano dalla 
fine del 1929, pubblicato dall'editore fiorentino Nerbini che 
poi darà vita a L'Avventuroso e diretto da Paolo Lorenzini. 
Agli inizi è un giornale quasi tabloid di sole 8 pagine, con 
storie a fumetti (tra questi Ci no e Franco), racconti e qualche 
rubrica. Sul primo numero, sotto latestatacon il ìogoTopoli- 
no (disegnata da Giove Toppi e rimasta pressocché invariata 



fino ad oggi) c'èuna breve stori a con protagonista un «quasi» 
M ickey M ouse, anch’esso disegnato daGioveToppi, in stile 
Corriere dei Piccoli e cioè con le didascalie in rima e senza i 
tradizionali balloon. Ma Nerbini non aveva fatto i conti con le 
ferre leggi del copyright e così si vedrà costretto a cambiare 
provvisoriamente la testata in Topo Lino e a non poter usare 
lestorieoriginali americane scritte da Floyd Gottfredson fino 
alla firma di un accordo che gli consentirà di usare marchi e 
personaggi disneyani per 24 dollari a numero. Nel 1935, 
testata e diritti passeranno alla M ondadori che traghetterà il 
giornalino oltre il fascismo (quando autarchicamente verrà 
ribattezzato Tuffolino) e la guerra, quando nel 1949 acquiste¬ 
rà il formato-libretto con cui esce ancora oggi (ma nel frat¬ 
tempo, dal 1988 M ondadori ha ceduto il testimone alla Di¬ 
sney Italia). Buon compleanno! E buon anno ai nostri lettori! 
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Shantena Augusto Sabbadini* 


N el reparto cure intensivedi una cli¬ 
nica svizzera un uomo di circa ot- 
tant'anni ècollegato a un comples¬ 
so di apparecchiature elettromedicali. Il suo 
battito cardiaco danza sullo schermo di un 
oscilloscopio. Nella «stanza dei bottoni», 
dietro una parete di vetro, i medici discuto¬ 
no del caso. L'uomo è stato ricoverato due 
giorni prima per una emorragia cerebrale, 
ma la crisi attuale è di natura cardiaca, li 
dilemma è quello di una navigazione fra 
Scilla e Cariddi: da un lato c'è un’aritmia 
cardiaca con momenti di forte tachicardia, 
dall'altro un ritardo atrio-ventricolare, che 
richiederebbero interventi farmacologici op¬ 
posti. Temendo per la vita del paziente, i 
medici hanno deciso per l'impianto di un 
pacemaker cardiaco. 

La coda della tigre 

L’uomo si è fatto portare un tavolino, sul 
quale è posato un libro voluminoso. Lo 
schienale del letto è sollevato e le deboli 
mani del paziente lanciano ripetutamente 
sul tavolino tre monete. U na giovane amica 
gli leggedal libro alcunefrasi. L’uomo pren¬ 
de la sua decisione: rifiuterà il pacemaker. 
Cosa è accaduto? 11 grosso libro è 17 Ching, 
un antico testo oracolare che ha goduto in 
Cina per millenni di un rispetto paragonabi¬ 
le soltanto a quello che in altri paesi circon¬ 
da le Sacre Scritture. Esso è per i Cinesi il 
libro che racchiude in sé «la totalità di cielo 
e terra». È diviso in 64 capitoli, ciascuno 
governato da un «segno» o esagramma, co¬ 
stituito da sei linee orizzontali sovrapposte, 
intere o aperte: le prime hanno una qualità 
yang (attiva, solare, maschile), le seconde 
una qualità yin (ricettiva, lunare, femmini¬ 
le). 

Le frasi che la ragazza ha letto all'amico in 
pericolo appartengo¬ 
no al decimo esa¬ 
gramma, scelto me¬ 
diante il procedi¬ 
mento casuale del 
lancio delle monete. 

Questo esagramma 
si chiama// cammi¬ 
nare, e l'ideogram¬ 
ma cinese chelo rap¬ 
presenta, Li), conti e- 
ne l'idea del traccia¬ 
re il proprio sentie¬ 
ro camminando, 
passo dopo passo. Il 
testo che lo accom¬ 
pagna dice: 

Camminaresulla co¬ 
da della tigre. 

N on azzanna la per¬ 
sona. 

Crescere. 

Chiaramente la pri¬ 
ma frase suggerisce 
unasituazionedi pe¬ 
ricolo: ma il rischio 

non si traduce in un danno, in quanto la 
tigre non azzanna la persona. L’uomo sa 
inoltre che l'ideogramma ci nese che rappre¬ 
senta la coda, WEI, significa anche un resi¬ 
duo, uno strascico, l'ultima partedi qualco¬ 
sa. Interpreta questo fatto come un'indica¬ 
zione che il culmine del pericolo è passato e 
si trova ora ad affrontare la «coda» della 
crisi cardiaca. Di qui la sua decisione di 
rifiutare il pacemaker. 
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I trigrammi 
di base 
dell’«l Ching» 
Sotto, 

Cari Gustav Jung 
a Eranos (1933) 
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Strumento di 
autoconoscenza, 
può metterci 
in relazione 
con una 

chiarezza perduta 
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Nelli Ching, il «libro 
dei mutamenti», i cinesi credono 
sia racchiusa la totalità del cielo 
e della terra. Quando 
lo consultiamo, il caso e la 
combinazione degli esagrammi ci 
mettono in contatto con la parte 
profonda della nostra psiche 
Buon oracolo e buon anno 


1 



Una vitajn compagnia dell'oracolo 
Follia? È probabile che il comportamento 
del paziente sia apparso in questa luce ai 
medici. M a possiamo capirlo meglio sapen¬ 
do che l’uomo, al momento della crisi de¬ 
scritta, ha vissuto in dialogo costante con 17 
Ching per oltre cinquant'anni. 

Si chiama Rudolf Ritsema: è olandese, ma 
ha vissuto gran partedellasuavitain Svizze¬ 
ra. FI a incontrato 17 Ching in gioventù ed è 
stato amore a prima vista. Glie lo ha fatto 
conoscere la sua analista, Alwina von Keller, 
un'allievadi Jung. C'era la guerraein quegli 
anni in Svizzera il libro (la traduzione tede¬ 
sca di Richard Wilhelm, pubblicata a Jena 
nel 1927) era introvabile. Alwina glielo pre¬ 
sta per una settimana e il giovane Rudolf lo 


le traduzioni 

Da Wilhelm 
a Ritsema 


L f insieme dei 64 esagrammi come 
codice di lettura dell'universo 
(della totalità di cielo e terra, se¬ 
condo l'espressione cinese) ha sedotto gli 
studiosi occidentali fin dai primi incontri 
con il «classico del mutamento». Leibniz 
ne rimase affascinato, trovando nell'antico 
testo ci nese un'anticipazione del codice bi¬ 
nario da lui inventato. M a la pietra miliare 
nell'incontro dell'Occidente con 17 Ching 
resta la traduzione tedesca di Richard 
Wilhelm. Wilhelm si recò in Cina in quali¬ 
tà di missionario cristiano e ritornò in Oc¬ 
cidente come missionario del pensiero e 
della spiritualità cinese. La sua traduzione 
dell'/ Ching è la prima versione in una 


I i ngua eu ropea che presenta i I classi co ci ne¬ 
se come un documento spirituale di attua¬ 
le interesse per il lettoreoccidentale. Prece¬ 
duta da un'eccellente prefazione di C.G. 
Jung, la traduzione Wilhelm rappresentò 
una vera e propria scoperta per una schiera 
di ricercatori spirituali occidentali. La ver¬ 
sione inglese di essa, pubblicata a New 
York nel 1950, segnò l'inizio dell'interesse 
per 17 Ching in Occidentecomefenomeno 
(relativamente) di massa; e anche le più 
note versioni italiane del classico cinese 
(Astrolabio e Adelphi) sono traduzioni del¬ 
la traduzione Wilhelm. 

In Cina Wilhelm era stato allievo di un 
maestro neo-confuciano e la sua traduzio¬ 
ne si colloca rigorosamente all'interno di 
questa tradizione. È in questa chiave che 17 
Ch/ngèstato conosciuto dalla maggior par¬ 
te dei lettori occidentali. M a i testi oracola¬ 
ri in se stessi sono assai più antichi del 
confucianesimo e il loro linguaggio cripti¬ 
co ed estremamente conciso permette di 
interpretarli in molti modi. 


U n originaletentativo di trasferì re l'apertu¬ 
ra immaginale del testo cinese nelle lingue 
occidentali è rappresentato dalla serie di 
traduzioni realizzate da Rudolf Ritsema a 
Eranos, il centro di ricerche Ori ente-Occi¬ 
dente situato ad Ascona, nel Canton Tici¬ 
no, di cui Richard Wilhelm fu un ispirato¬ 
re e C .G. J ung un fondamentale collabora¬ 
tore per oltre vent'anni. L7 Ching di Era¬ 
nos, cheesisteattualmentein inglese, italia¬ 
no, francese e tedesco, cerca di conservare 
il più possibile la nuda struttura dei testi 
oracolari, liberandoli dai vari strati di inter¬ 
pretazione filosofica posteriore. Ne risulta 
un libro «aperto», il cui interprete ultimo 
può solo essere il lettore: le immagini ora¬ 
colari acquistano un senso specifico solo 
alla luce di una domanda e di un contesto 
portati dal lettore. La versione italiana del- 
17 Ching di Eranos, uscita per i tipi della 
Red Edizioni nel nel 1996, è stata recente¬ 
mente ripubblicata in edizioneeconomica. 

s.a.s. 


visti da Jung 

Sincronicità 

all’opera 


L a prefazione di Jung all’/ Ching 
tradotto dall'amico sinologo Ri¬ 
chard Wilhelm ha contribuito 
notevolmente a rendere accessibile 
l’antico classico cinese al lettore occi¬ 
dentale, in primo luogo proponendo 
una concezione della coincidenza di 
avvenimenti nello spazio e nel tempo 
chefornisce un’interessante chiave di 
lettura del procedimento divinatorio. 

L’idea di affidare a un'operazione 
casuale (il lancio di tre monete o la 
suddivisione di un fascio di bastonci¬ 
ni) la scelta dell'atteggiamento da as- 
sumerein una data si tu azi on e esi sten - 
zialeèquanto di più alieno alla menta¬ 
lità occidentale moderna si possa im¬ 
maginare. Non così, dice Jung, per la 
mentalità cinese, che ha del tempo 
una concezione radicalmentediversa. 
Ogni istante temporale è, per i Cinesi, 
caratterizzato da una certa qualità, e 
ogni cosa che accade in quell'istante 
partecipa di quella qualità. Tutto ciò 
che accade nello stesso momento, fin 
nei minimi particolari, appartiene a 
un unico quadro e se sappiamo legge- 
reun qualsiasi parti colare del quadro, 
possiamo intuire la qualità del tutto. 
«Se una manciata di fiammiferi è get¬ 
tata a terra - scrivejung - essa forma 
il disegno caratteristico di quell’istan¬ 
te... Accade così che quando si getta¬ 
no le tre monete o si contano i qua¬ 
rantanove steli di millefoglie, questi 
dettagli casuali entrano nel quadro 
dell'istantedi osservazioneformando- 
neuna parte: una parte insignificante 
per noi, eppure colma di significato 
per la mentalità cinese». 

A questa forma di sottile rispec¬ 
chiamento fra eventi simultanei (efra 
eventi e stato psichico dell'osservato¬ 
re) Jung ha dato il nomedi «sincroni¬ 
cità». La sincronicità, scrive Jung, 
«formula un punto di vista diametral¬ 
mente opposto a quello della causali¬ 
tà... (essa) considera particolarmente 
importantela coincidenza degli even¬ 
ti nello spazio enei tempo, scorgendo¬ 
vi qualcosa di più che il mero ca¬ 
so... ». L7 Chingè, da questo punto di 
vista, uno strumento per leggere il di¬ 
segno sincronico degli eventi. s.a.s. 


copia integralmente battendolo a macchina. 
Negli anni seguenti consulta spesso 17 
Ch/ng per sé e per altri e studia il cinese per 
potere accedere alla fonte originaria di quei 
messaggi rivelatori. Con il tempo produce 
lui stesso una serie di traduzioni dell'antico 
libro oracolarein inglese, in italiano, in tede¬ 
sco ein francese: traduzioni molto particola¬ 
ri, che si sforzano di portare il lettore occi¬ 
dentale a contatto il più direttamente possi¬ 
bile con la ricchezza immaginale del testo 
originale cinese, frapponendo soltanto un 
minimodi interpretazione. 

Sciamani e codice binario 
Da dove vengono queste enigmatiche sen¬ 
tenze, chei Cinesi venerano come espressio¬ 
ne della più alta saggezza? La tradizione che 
staall'originedel libro risaleal secondo mil¬ 
lennio avanti Cristo, agli sciamani della di¬ 
nastia Shang. Questi sciamani praticavano 
la piromanzia, cioè la divinazione mediante 
il fuoco. Applicavano un’asta rovente a gu¬ 
sci di tartaruga o ossa di animali, che si 
spaccavano producendo un disegno più o 
meno complesso di fenditure: lo sciamano, 
in stato di trance, leggeva questo disegno 
comeunarappresentazionedella configura¬ 
zione favorevole o avversa delle energie del¬ 
l'universo rispetto a una questione specifica. 
La sentenza dello sciamano veniva spesso 
registrata sul guscio stesso: questi responsi 
oracolari annotati su ossa e carapaci sono i 
più antichi esempi di scrittura cinese che ci 
siano pervenuti. 

Intorno al milleavanti Cristo, all’inizio del¬ 
la dinastia Zhou che succedette agli Shang, 
il corpo di questi pronunciamenti sciamani¬ 
ci fu organizzato in termini di un codice 
binario, basato sulla combinazione delle 
dueenergieprimarie, yin eyang. Fondamen¬ 
talmente da questa congiunzione, dall'in¬ 
contro di immagini emergenti da strati pro¬ 
fondi della psiche con il rigido ordine com¬ 
binatorio basato sui due principi elementa¬ 
ri, prese forma 17 Ching. Chenon si chiama¬ 
va allora / Ching, bensì Zhou Yi (come è 
tuttora chiamato in Cina): il libro del «muta¬ 
mento» (YI) della dinastia Zhou. (Il nome/ 
Ching, o Yi Jing, secondo la moderna trascri¬ 
zione Pinyin divenuta ufficiale in Cina, è di 
circa milleanni posterioreesignifica il «clas¬ 
sico del mutamento».) 

L'organizzazione della selva delle immagini 
oracolari mediante il sistema degli esagram¬ 
mi permisedi sostituirei! rituale laborioso e 
complesso della piromanzia con una tecnica 
di consultazione relativamente semplice e 
assolutamente portatile, basata sulla ripetu¬ 
ta suddivisionedi un fascio di 49 bastoncini. 
(La tradizione prescrive steli di achillea mil¬ 
lefoglie, pianta le cui virtù divinatorie la avvi¬ 
cinano al guscio di tartaruga usato dagli scia¬ 
mani Shang, che era considerato per la sua 
forma un simbolo di «cielo e terra».) E con 
questa trasformazione l’oracolo uscì dalla 
cerchia ristretta delle corti per divenire uno 
strumento decisionale individuale, al servi¬ 
zio in particolare di quella vasta classe di 
letterati che erano l'ossatura della società 
cinese. Molto più tardi (sette o ottocento 
anni fa) si produrrà un’ulteriore semplifica¬ 
zione nella tecnica di consultazione: alla ma¬ 
nipolazione degli steli di achillea verrà ad 
affiancarsi la procedura basata sul lancio di 
tre monete. Siamo a questo punto all'oraco¬ 
lo «quasi istantaneo». M a i cultori più rigo¬ 
rosi dell'/ Ching considerano le monete un 
ripiego da utilizzare solo in casi di emergen¬ 
za: non solo per amore del rituale degli steli 
di achillea, ma anche perché certi risultati si 
presentano con probabilità diverse nelle 
due tecniche. 

*Collaboratoredel Centro Eranos 


L’antico testo oracolare 
per millenni ha goduto 
in Cina di un rispetto 
simile a quello che 
in altri paesi circonda 
le Sacre Scritture 
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BOLTANSKI EMESSANGER 
ALLE PAPESSE DI SIENA 

È aperta fino al 2 marzo nel Palazzo delle 
Papesse di Siena una mostra dedicata a, 
Christian Boltanski e Annette Messanger. Le 
opere di Boltanski affrontano cinque grandi 
temi: la «rappresentazione» della propria 
immagine; l’«ombra»; il «riconoscimento» 
di noi stessi nella visione dei volti 
rappresentati nelle opere fotografiche; il 
«trascorrere del tempo»;, «la scomparsa» 
cioè il tema della morte, evocata nelle foto e 
nelle installazioni a pareti realizzate con la 
data di nascita e di morte degli uomini 
fotografati. Annette Messanger propone 
lavori di repertorio come «En observation», 
un ambiente animato da peluche cinetici che 
rievocano l’infanzia dell'uomo e gli 
consentono di trovare un nuovo equilibrio. 



Tutti i Romanzi (in Inglese) del 2003 


Valeria Viganò 

I l Guardian ha già superato le strenne e si 
dedi ca al le n uove opere narrative che appari - 
ranno in Gran Bretagna nel 2003. Ha chiesto a 
Alex Clark, uno dei curatori del fascicolo di 
Granta, una delle migliori riviste letterarie ingle¬ 
si, di imminentepubblicazioneededicatoai mi¬ 
gliori giovani scrittori inglesi, di darci un'antepri¬ 
ma. Clark si èequamentediviso tra nomi famosi 
e talenti emergenti. Parte dai più noti, sottoline¬ 
ando che non ci sono trame particolarmente 
originali e va in ordine di uscita. Comincia con 
Anne Proulx e il suo That old ace in thè hole 
(Fourth Estate), subito seguita da Lucy Ellmann, 
Joyce Carol OateseColumn McCann che si rifà 
alla vita di Rudolf Nureyev come soggetto del 


suo romanzo edito da Weidenfeld & Nicolson. 
Particolare attenzione per Dave Eggers, You 
Shall Know Our Velocity (Hamish Hamilton), 
atteso a una conferma anche con il suo racconto 
nella raccolta di short stories, TheBurned Chil- 
dren of America (Hamish Hamilton) introdotta 
nientemeno che da Zadie Smith. Nicholson 
Baker ci svela, con il suo romanzo A Box of 
Matches (Chatto & Windus), l'intrigante angolo 
buio della vita fami li are, M entre W ili Self è pron¬ 
to a giurareche7"heG/ft(Fourth Estate) di Da¬ 
vid Flusherer sarà il miglior libro che potrete 
regalarvi nel 2003. In primavera usciranno The 
North of England Home Service { Faber) di Gor¬ 
don Burn, che alla terza prova non si discosta 
dalla sua bravura nel commento sociale e nel 


reportage, TheLightof Day (Hamish Hamilton) 
di Graham Swift, storia della relazione tra una 
detenuta e il detective che lefa visita, Heligoland 
(Cape) di Shena M ackay, e The Scheme for Full 
Employment (Flamingo) di Magnus Mills che ri¬ 
mane fedele alla trascrizione delle stranezze bri¬ 
tanniche. 

ComeAlex Clark anchenoi ci soffermiamo su un 
titolo che incuriosisce: Timoleon Vieta ComeHo- 
me(Canongate, la stessa casa editrice di LifeofPi, 
ormai incline a continuare nel fortunato filone 
degli animali protagonisti in prima persona). In¬ 
curiosisce ancora di più la storia che narra in 
modo delizioso (vedremo se vale almeno Flush 
della Woolf) le gesta di un cane che si è perduto e 
delle vicende che ne conseguono. Altri autori 


citati da Clark sono Andrew O'H agan con Perso- 
nalityi Faber) alla sua seconda prova, MattThor- 
necon Child Star (Weidenfeld & Nicolson) chesi 
muove come O'H agan in un territorio semi-fan¬ 
tastico, Rachel Cusk con una raccolta di racconti 
che hanno come filo conduttore la genitorialità, 
TheLucky Ones (Fourth Estate), einfinejames 
Woods, critico che, come molti altri, si èlanciato 
nel campo proibito del romanzo con un titolo 
shock The Book Against God (Cape). Scrittori 
affermati saranno leggibili in estate, tra questi 
JaneSmiley, Gunther Grass, Adam Thorpe e Ro¬ 
se Tremain, e due donne che ritornano: la cana¬ 
dese BarbaraGowdy con TheRomantic (Flamin¬ 
go) e l'australiana JanetteTurner Hospital con 
DuePreparations for thèPlague (Fourth Estate). 


Fango e radici: il ritorno di Donna 

Dopo dieci anni da «Dio delle illusioni» esce in America il movo romanzo di Tartt 


Stefano Pistolini 


1 40 anni sono dietro l'angolo per 
DonnaTartt, il più luminoso talento 
letterario femminile espresso dal¬ 
l'America di fine XX secolo. Giusto in 
tempo per rendere meno effimero il suc¬ 
cesso della sua produzione - fino a oggi 
ristretta a un pugno d'articoli per ri vi stee 
per giornali di provincia e a quel famoso, 
unico Diod'illusioni (imperdonabiletito- 
lo della versione italiana di ThesecretHi- 
story) romanzo che ne ha fatte delle belle 
a inizio anni Novanta. 

Nel '92, con quel pirotecnico volume 
Donna spediva gambe al l'ari a la narrativa 
d’oltreoceano ancora invaghita dell'artifi¬ 
cio battezzato «minimalismo»che, atutti 
gli effetti, non stava néin cielo néin terra 
etantomeno nelle intenzioni degli ambi¬ 
ziosi neoscrittori sbarbatelli del tempo 
(Ellis, Leavitt, Mdnerneyeco.). La storia 
segreta della Tartt tutto era tranne che 
minimale: era barocca, multipla, inquie¬ 
tante. Celebrava il termine dell'innocen¬ 
za adolescenziale con la solennità di una 
morte presunta, metteva in scena, con 
intensità che liquidava II gruppo di M ary 
M cCarthy, i rituali associativi della condi¬ 
zione preadulta. Soprattutto descriveva 
graficamente lo stato di survoltaggio or¬ 
monale che penetra come un proiettile 
dentro i diciott'anni, quel parossismo 
ininterrotto, l'eccesso coitale che corri¬ 
sponde agli eccessi di vitalità di chi ha la 
vita davanti escarsa cognizione della Sto¬ 
ria. Con quel libro DonnaTartt regalava 
ossigeno alla stessa gioventù americana 
che presto sarebbe ri sprofondata nei ghi¬ 
rigori di American Pie - roba da futuri 
marines, altro cheteenagersdecadenti... 
Poi Donna èsvanita, inseguita dai sospiri 
di legioni di fans pronti a paziente fedel¬ 
tà. Notizieframmentariearrivavano dalla 
sua remota base operativa, una fattoria 
della Virginia oppure dal delta del suo 
M ississippi, posto dov’era superfluo an¬ 
darla a cercare, perché là i forestieri ven¬ 
gono subito riconosciuti ed evitati. Infine 
gli annunci hanno cominciato a succeder¬ 
si, in puro stilerockstar: il ritorno di Don¬ 
na è questione di mesi, settimane, giorni. 
Finalmente è uscito The Little friend, il 
piccolo amico, per ora in versione ingle¬ 
se, in Italia in libreria tra qualche tempo. 
Insomma, cos'aveva causato quel lungo 
silenzio?paura?nevrosi?Blocco creativo? 
Letto il libro, è facile rispondere: fatica e 
perfezionismo, aspirazioni neglette nella 
competizione del mondo letterario d'og¬ 
gi. Donna ha lavorato duro e leggerla è il 



modo per verificarlo, auspicando una tra¬ 
duzione che le renda giustizia. 

L'attacco del romanzo è già folgorante: 
«Perii resto della sua vita C lari otte C leve 
si sarebbe accusata della morte di suo 
figlio, dal momento che aveva deciso di 

Il suo esordio nel 1992 
che celebrava la fine 
dell’innocenza 
adolescenziale regalò 
ossigeno alla gioventù 
americana 


celebrare la festa della mamma con una 
cena alle sei, anziché a mezzogiorno do¬ 
po la chiesa, come costume abituale dei 
Cleve». Siamo nel Mississippi dei primi 
anni Settanta. Robin Cleve Dufresnes, 9 
anni, viene ritrovato impiccato a un albe¬ 
ro del cortile di casa. Al momento della 
tragedia sua sorella H arri et è una bimba, 
dall in poi perseguitata dall'idea di risol¬ 
vere il mistero di una morte conficcata 
come una spina nel suo cervello. Harriet 
adesso ha 12 anni, cresci uta all 'ombra del 
dolore materno per l'incolmabile perdita 
e col peso della colpa d'essere la figlia 
sopravvissuta. Vuolegiustizia e vuole ven¬ 
detta. Non sarà indolore: per adempiere 
alla missione, Harriet e l’amico che la 
seguefedelmenteebbro di adolescenziale 
passione, dovranno penetrare nei più re¬ 
conditi e torbidi segreti dell’età adulta. 


Dovranno vedersela con la peggiore im¬ 
mondizia umana di quell’angolo d'Ame¬ 
rica, quella che i rotocalchi-tv chiamano 
con disprezzo whitetrash, dovranno im- 
parareamaneggiareserpenti velenosi, pi¬ 
stole e predicatori pazzi. 

Ricollegandosi a Diodi illusioni,Thelittle 
friend isola nuovamente come motore 
narrativo della Tartt la convizione che 
siano singoli momenti di choc, incidenti 
quasi sempre venati di dark a segnare 
indelebilmente i rituali di passaggio delle 
età, almeno laddove battono cuori sensi¬ 
bili. In questo caso però Donna ha scelto 
di chiuderei conti con le sue radici: ecco 
allora la sinfonia rurale, l'avventura dei 
bambini che richiama Twain, Stevenson 
e Dickens - eHarper Lee, prima di tutti. 
Autori letti e riletti che restano dietro 
l’angolo ad ascoltare Donna impegnata 


nel lussureggiante racconto di un'estate 
violenta nella piccola città e negli infidi 
cunicoli delle parentele. Siamo nel crina¬ 
le più lussureggiantedel generechiamato 
Southern Gothic, tra verità nascoste in 
misteriosi recessi, allucinazioni tra realtà 

Con «The little friend», 
una storia dark 
che ha per protagonista 
una bambina, la scrittrice 
ritrova la terra della 
sua infanzia 




e sogno, in un mondo popolato di fami¬ 
glie allargate, di cose non dette, di regola 
Battista, d’intransigenza, claustrofobia e 
seduzione innocente. 

La proprietà con cui la Tartt manipola 
luoghi e tempi è sbalorditiva. Del resto è 
la storia della sua vita: «M i ricordo tutto 
della mia crescita» conferma. «Il calore, 
la polvere, le zanzare, il pavimento caldo 
sotto i piedi nudi, gli adesivi attaccati sui 
muri, quel meraviglioso profumo di gar- 
denieequello nauseantedi pesce marcito 
e di fango di fiume». Qualche difetto? 
Forse l'eccessivo amore per il florilegio 
descrittivo, esemplificato da una smoda¬ 
ta passioneper gli aggettivi, assortiti pun¬ 
tualmente in terzetti ogniqualvolta si trat¬ 
ti di descrivere un oggetto 0 una situazio¬ 
ne con tutti i crismi. E forse anche quel 
suo interpretare con totale abbandono il 
ruolo pubblico di scrittore-scrittore, co¬ 
lui/colei chelibera i sentimenti primari al 
solo cospetto della pagina scritta: «Scrive 
re mi consuma. Non lascia spazio per 
altre cose», dicedi sé. Del resto, che fosse 
una predestinata l'aveva già scoperto il 
suo Pigmalione, Willie M orris, l’editor di 
Harper's che per primo le predisse un 
luminoso futuro, allorché Donna si accin¬ 
geva a frequentacela raffinata educazione 
del Bennington College, esclusivissima 
scuola d'arti liberali dove avrebbe studia¬ 
to con Bret Easton Ellis, Jili Eisenstadt e 
Jonathan Lethem. 

A 28 anni avrebbe conquistato il mondo 
letterario descrivendo con ineguagliabile 
eleganza turbamenti e incubi della non 
più perfetta gioventù americana. Conqui¬ 
stò anche le cronache con la sua persona¬ 
lità enigmatica, con l'inappuntabile look 
androgino, la carnagionediafana, i capel¬ 
li corvini, gli occhi verdi, le labbra sensua¬ 
li egualmente impegnate a citare Peter 
Pan 0 N ietzsche. Si favoleggiava della sua 
castità («Non mi sposerò mai» sussurra¬ 
va al le adoranti croniste) e del suo micro 
sex-appeal: «Sono della stessa taglia di 
Lolita». Oggi Donnaèaffascinantesigno¬ 
ra, scrive magnificamente e ha appena 
chiuso i conti con la propria adolescenza. 
Probabile che ora la sua carriera di scrit¬ 
trice assuma ritmi più morigerati. Non a 
caso già si parla di una sua nuova sortita 
editorialeper l'anno prossimo: una rivisi¬ 
tazione del mito di Dedalo e Icaro. Altri 
duetipi cheun bel giorno si imbatterono 
in un evento che avrebbe cambiato per 
sempreil corso delle loro vite. 

The little fri end 
di Donna Tartt 
Alfred A. Knopf 
pagi ne 556, $ 26 


B isogna dareatto a Gianni Riotta di esse¬ 
re uno scrittore (anzi un romanziere) 
coraggioso. Decide di scommettere sul¬ 
la forma romanzo quale una volta ci garantiva¬ 
no i grandi deH'800 (da Stendhal aTolstoi) e 
che oggi sembra poter vivere solo nell'ambito 
della paraietteratura. E scrive Alborada, un 
corposo romanzo di quasi 300 pagine in cui 
racconta l’awenturissimafuga attraverso l'in¬ 
tero continente americano (dal Texas a New 
York) di due prigionieri italiani (0 comunque 
per tali nel corso della vicenda si riveleranno) 
entrambi vogliosi di raggiungere l'Italia, l'uno 
per impedire il matrimonio della donna che 
ama con un famoso (anziano) matematico, 
l'altro per uccidere il Duce. Ma riducendola 
all'essenziale, non facciamo giustizia alla tra¬ 
ma che si sviluppa attraverso una serie di vi¬ 
cende straordinarie (addirittura mirabolanti) 
tanto più che uno dei due fuggiaschi viene 
scambiato (e l’equivoco permarràfino alla fi¬ 
ne a garantire emozioni e suspense) per un 
pericoloso terrorista nazista (intenzionato, co¬ 
meultimo colpo di codadi una guerra perdu¬ 
ta, acompieredevastanti atti dinamitardi) sul¬ 
le cui tracce si accaniscono (pur se regolar¬ 
mente burlati) una coppia di esperti detective 
dello spionaggio militare americano. 

Seguire i due italiani nella fuga è assistere a 
una sequenza infinita di terribili prove da cui, 
miracolosamente, ogni volta escono vincenti. 
Salgono escendono dai treni, sempre facendo¬ 
la franca; incontrano una ragazza bellissima, 
la quintessenza della gentilezza e della femmi¬ 
nilità, di cui è impossibile non innamorarsi; 
sconfinano nel bel mezzo di un campo mina¬ 



Riotta, prova di romanzo 


Angelo Guglielmi 


to da cui grazie a una preziosa carta, fornita 
da un agricoltore del luogo, e alla loro buona 
stella e sangue freddo riescono a uscirne in¬ 
denni; s'imbattono in un leoneenello scontro 
che segue muore la ragazza mente 
i due fuggitivi sono salvati, prò- 
prio nel momento in cui stanno 
per essere sopraffatti, dal colpo di 
fuciledi un killer (di animali fero¬ 
ci) che (provvidenziale come in 
un film western) sopraggiunge ad 
abbattere il leone; alla ricerca di 
un ospedale dove ricoverare la ra- 
gazza ferita (che poi morrà) fini¬ 
scono in un lebbrosario, guidato 0 comunque 
in quel momento rappresentato (il medico èa 
ubriacarsi in un pub vicino) da un'altra figura 
di vecchio, tra il santone e l’indovino - che 
riversa sul gruppo (ai due prigionieri si è ag¬ 
giunto il killer) saggezza e profezie (che poi si 
riveleranno esatte); proseguono la fuga utiliz¬ 
zando un mezzo a motore messo a disposizio- 


Qi 


nedal killer, poi unaseriedi imbarcazioni (di 
cui si impossessano con atti pirateschi) e, infi¬ 
ne, non senza una sosta in una tenebrosa isola 
destinata a ospitare le spoglie (i cadaveri) dei 
condannati a morte, approdano 
a New York. 

ui continuano i colpi a 
sorpresa, il più sensazio- 
naledei quali èil tentati¬ 
vo, sventato all'ultimo secondo 
da uno dei due fuggitivi, di sca¬ 
gliare una macchina imbottita di 
esplosivo contro un pullman di 
bambini ebrei originari dell’Eu¬ 
ropa dell'Est scampati all'olocausto. Si tratta 
di una trama fitta di provenon solo straordina¬ 
rie (al limite del verosimile) ma anche tali da 
rappresentare ciascuna una condizione della 
sofferenza umana universalmente patita du¬ 
rante l'ultima guerra mondiale (quasi a me¬ 
mento di una situazione che non può e deve 
ripetersi). 


Alborada 
di Gianni Riotta 
Rizzoli 
pagine 281 
euro 15 


Le chiamo prove in quanto ho l'impressione 
che l'autore metta i due protagonisti (i due 
prigionieri fuggiaschi) a confronto con cimen¬ 
ti quasi insuperabili proprio per consentire 
loro (per favorire in loro), spingendoli a espe¬ 
rienze estreme, l'espressione del massimo del¬ 
la (loro) interiorità, incuranti di (senzaoppor- 
re remore a) manifestare (a voce cantante) 
pensieri e sentimenti che in genere il pudore 
suggerisce di tenere al riparo. Fatto sta che 
irrompono nel romanzo (appunto a voce spie¬ 
gata) i moti più semplici e forti dell'animo 
umano (cui nessun romanzo moderno osereb¬ 
be dar voce), dal sentimento dell’amicizia 
(quale conoscevano soltanto gli eroi omerici) 
al sentimento dell'amore (per la terra di origi- 
neeper ladonna), della solidarietà, del sacrifi¬ 
cio, della giustizia, della carità, dell'eroismo, 
dell’amor patrio e, in generale, alla fraternità 
universale. 

È un flusso generoso di passioni assolute nella 
loro elementarità, che l’autore incardina den¬ 


tro un quadro ideologico e di pensieri, la cui 
predicazione occupa forse metà del volume, 
che fa centro sul convincimento evangelico 
che per salvarsi bisogna perdersi (che l'impe¬ 
gno nel la vita- a vivere- ètanto più proficuo e 
restituente quanto sa meglio e più generosa¬ 
mente spendersi). 

Il risultato è un romanzo di avventure (di pro¬ 
veriuscite) cui forse non è estraneo il ricordo 
dei Tre moschetti eri (non èun caso cheuno dei 
dueprigionieri si chiamaAthos) in cui l'ironia 
(l'allegria) strutturale (déleforme), che in Du¬ 
mas è vincente, ha ceduto il posto all'espressio¬ 
ne (alla manifestazione) di un forte impulso 
positivo e di fiducia nel mondo. Che giudizio 
dare di un'operazione del genere? 

Intanto diciamo che il romanzo si legge, per la 
più gran parte, con divertimento (non distur¬ 
bati dalla inverosimiglianza ma se mai dall'ec¬ 
cesso di riflessionealtacheinvadeper intero il 
dettato). Sembra evidente che Riotta ha voluto 
sfidareil convincimento, già generale oggi attu¬ 
tito, che il romanzo è morto, non è più capace 
di scoprire la trama della nostra storia (attuale 
edi sempre) ei fili chelaguidano. E si èmesso 
sulle tracce del romanzo classico (ottocente¬ 
sco), ripetendone provocatoriamente (con in¬ 
tenzionalità provocatoria) la scelta di favola 
significativa. Non ce la sentiamo di affermare 
che il suo tentativo sia tempestivo, favorito da 
condizioni storiche propizie ma non possiamo 
non ammirare il gesto e il valore della sfida 
tanto più che siamo convinti (enon èun'acqui- 
sizione recente) che oggi il significato di 
un'azione è valorizzato dal percorso più che 
dal fine. 

























martedì 31 dicembre 2002 


orizzonti 


l’Unità 



n 2002: È STATO L’ANNO IN Cui... 



D ell’anno che si sta per concludere ci piace e ci 
dispiace ricordare che: 

è stato l'anno della bruttezza politica (perfino Dio ne è 
disgustato) eincui in Italia ci sono stati almeno quattro 
convegni sulla bellezza eun numero imprecisato di sag¬ 
gi sullo stesso tema; 

è stato l’anno in cui questo governo ha pensato di vende¬ 
re perfino il nostro patrimonio naturale e artistico e in 
cui l'opposizione ha raggiunto lasuapiù ampiaconsape- 
volezza nel dichiarare: «non siamo in vendita»; 
è stato l’anno in cui l'incuria e la negligenza degli adulti 
ha provocato la morte sotto le macerie del terremoto di 
una classe di bambini e in cui le incurie e la negligenza 
dei cosiddetti manager ha provocato il licenziamento di 
migliaia di operai e la povertà di migliaia di famiglie; 


è stato l’anno in cui, tra l’altro, il film Ritorno a Kan- 
dahar di M akhmalbaf, ha mostrato qualche effetto della 
nostra intollerabilee intollerante incuria e negligenza; 
è stato l'anno in cui con l'euro sono lievitati i prezzi ma, 
almeno, è possibile il confronto con tutta l'Europa; 
è stato l’anno in cui si è inaugurato l'Auditorium a 
Roma e in cui l’architettura contemporanea ha goduto 
della più alta considerazione (non da questo governo); 
è stato l'anno in cui abbiamo perso e ritrovato letracce, 
tra gli altri, di Carmelo Bene, Pierre Bourdieu, Franco 
Lucen tini, Sebasti an Matta, EmilioTadini, AchilleCasti- 
glioni, Giò Pomodoro, JoeStrummer, Sebastiana Papa, 
Niki de Saint Phalle; 

è stato l'anno in cui al cinema è uscito Pazl, omaggio 
all'artista Andrea Pazienza e a tutto il mondo che gli 


stava (e ci stava) intorno negli anni Settanta; 
è stato l’anno in cui, dopo un piccolo forum a Parigi (12 
gennaio: «Italia, la resistibile caduta della democrazia»), 
una manifestazione dell'Università di Firenze (febbraio, 
5.000 persone) e un'altra a Roma (piazza N avona, N an¬ 
ni Moretti), il 23 marzo tre milioni di cittadini hanno 
detto no al governo della destra; 
è Stato l'anno del Don Chisciotte di Brokhaus, del Para¬ 
diso di Benigni e della riscoperta della poesia come 
resistenza culturale (e aspettiamo / Sognatori di Bernar¬ 
do Bertolucci); 

è stato l’anno in cui, giustamente, sono stati editi due 
Dizionari del fascismo e dei fascismi, e ristampate le 
Letteredeicondannati a mortedella Resistenza; 
è stato l’anno in cui gran parte degli scrittori italiani, 


giovani e meno giovani, hanno scritto su queste pagine 
(eli ringraziamo); 

è stato l’anno in cui abbiamo potuto rivedere gli affre¬ 
schi di Giotto ad Assisi rovinati dal terremoto; 
è stato l'anno in cui abbiamo potuto leggere, tra gli altri, 
Austerlitz di Winfrid G. Sebald, Furia di Salman Ru- 
shdie, Le correzioni di Jonathan Franzen .Amabili resti di 
Alice Sebold, l'autobiografia di Gabriel Garda Marquez 
e quella di Dario Fo, 54 di Wu Ming, La dismissione di 
Ermanno Rea, Piattaforma di M ichel FI ouellebecq, Ecce 
tera di Emilio Tadini, La festa è Unita di Lidia Ravera, 
Toibiac di Beppe Sebaste, La banda Bellini di Marco 
Philopat, Chemical Usa di Daniele Brolli, etc; 
è stato l’anno in cui è uscito, dopo dieci anni, il nuovo 
romanzo di Elena Ferrante, / giorni dell'abbandono, paro¬ 


le di carne e sangue per descri vere u na caduta alI’i nferno 
eun ritorno disincantato alla vita «reale»; 
è stato l’anno in cui èuscito il nuovo romanzo di Chuck 
Palahniuk, Soffocare, meravigliosa e disperata storia di 
marginali metropolitani doveallafinelui elei si reincon¬ 
trano amanti all’alba sporchi di merda; 
è stato l’anno in cui abbiamo scoperto che siamo tutti 
immigrati erifugiati politici, e ringraziamo Stai no per il 
Grandegioco dell’oca extracomunitaria (maledetta Bos¬ 
si-Fini); 

è stato l’anno in cui abbiamo letto più libri che in 
qualsiasi altro anno della nostra vita, forse perché la 
realtà era troppo più brutta e più triviale; 
è stato l'anno in cui l'Italia ha provato il brivido di 
mirarese stessa nel possibile specchio deH’Argentina. 


Parma e non solo: la città di Gaibazzi 

Un maestro che aveva deciso di vivere in provincia: la sua città gli dedica una prima retrospettiva 


Andrea Calzolari 


S ' è inaugurata il 14 dicembre a Par¬ 
ia, a Palazzo Pigorini e nella sede 
el l’ex-Gal Ieri a Mazzocchi, La città 
di Gaibazzi, un’importante mostra (le 
opere esposte sono circa trecento) di una 
singolare figura d’artista (morto nel 
1996), che aveva scelto di lavorare in pro¬ 
vi ncia, ma che ha saputo captare e riéabo- 
rarein maniera originale le più significati¬ 
ve tensioni della pittura contemporanea. 
Notissimo ai parmigiani, anche per i suoi 
frequenti e rigorosi interventi nella vita 
ci vi le del la città, Remo Gaibazzi era cono¬ 
sciuto fuori Parma solo da una ristretta 
cerchia di artisti e critici, essendo rimasto 
volontariamente fuori dal grande merca¬ 
to dell'arte: una situazioneche non ècam- 
biata molto nemmeno dopo la sua morte, 
nonostante la mostra postuma organizza¬ 
ta dallo Csac dell'U niversità di Parma nel 
1996 abbia cominciato a sgretolare il mu¬ 
ro d'isolamento che ha circondato a lun¬ 
go il lavoro del pittore, proponendone, 
con il catalogo edito da Electa, una prima, 
organica sistemazione scientifica. La mo¬ 
stra odierna - oganizzata dal Comune di 
Parma e dal l'Associazi one Remo Gai bazzi 
(il catalogo è edito da M azzotta) - prose- 
guetale opera di divulgazione e di appro¬ 
fondimento, limitando l’indagine al tema 
della città e al primo grande periodo della 
produzione dell'artista, quello della sua 
pittura rappresentativa (compreso allin¬ 
ei rea tra il 1935 e il 1974). 

11 pittore, che era nato a Stagno di Rocca¬ 
bianca nel 1915, abbandona gli studi (fre¬ 
quentava le magistrali) nel 1935, lo stesso 
anno in cui compaiono le sue prime cari¬ 
cature in tre numeri unici. Continuerà in 
quest’attività, Elaborando, oltre che a 
una trentina di giornali umoristici locali 
(alcuni dei quali diretti da un giovanotto 
anch'egli nativo di Roccabianca e che, al¬ 
lora, si firmava «Nino Guareschi»), anche 
alla Gazzetta di Parma, per circa venti 
anni, periodo durante il quale effettua 
una prima volta il servizio militare nel 
1937-38, per essere poi richiamato nel 
1941 ed inviato in Albania ed in Grecia, di 
dove è deportato in Germania. 

Nel dopoguerra Gaibazzi affianca alle cari- 
caturedi personaggi locali o internaziona¬ 
li la produzionedi acri vignette vagamen- 
tesurreali (di una comicità analoga a quel¬ 
la zavattiniana), ma verso la metà degli 
anni '50 cambia decisamente rotta. Con 
la prima personale, che ha luogo nel 
1955, ha inizio la sua carriera di pittore: le 
opere esposte- disegni achina, in bianco 
e nero - non hanno più nulla di satirico o 
di umoristico; sotto l'effetto decisivo eser¬ 



La città di Gaibazzi 
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Gaibazzi 

«Parma, 

Strada Farnese» 


citato soprattutto da Ben Shahn, sono di¬ 
ventate l'amaro racconto della sofferenza 
di chi, nell'Italia del dopoguerra, doveva 
lottare ogni giorno per sopravvivere. Si 
tratta di unaproduzionechecogliesubito 
significativi riconoscimenti, perché, pur 
collocandosi nel clima del neorealismo 
per i temi affrontati, dimostra una pro¬ 
pria originalità non facilmente assimilabi¬ 
le ai modi e agli schieramenti allora in 
campo. 

Nei primi anni '60, abbandonati i temi di 
denuncia sociale, la ricerca di Gaibazzi 
appare sdoppiata: da una parte una serie 
di disegni ispirati a Bacon e dedicati alla 
figura umana, dall’altra la produzione di 
ossessivi paesaggi urbani, incentrati sul¬ 
l’immagine di grandi edifici storici, i cui 
volumi appaiono comemutilati dal taglio 
dell'inquadratura e immersi in un buio 
dilagante attraversato da rade lame di lu¬ 
ce. 

M a la svolta che segna la definitiva rottu¬ 
ra con il passatosi registra con la persona¬ 
le del 1966: Gaibazzi, che si è avvicinato 
alla neoavanguardia ( la mostra è presenta¬ 


ta da Adriano Spatola e da Corrado Co¬ 
sta), si ispira al Benjamin della Riproduci¬ 
bilità dell'opera d’arte per proporre non 
degli originali, ma riproduzioni su tela 
emulsionata, in quattro formati diversi 
delle stesse immagini, immagini che pre¬ 
sentano l’impietoso quadro di una quoti¬ 
dianità ormai liberata dalla miseria, ma 
non meno alienante. Questi lavori lucidi 
e freddi, antimaterici e anti senti mentali, 
antinaturali persino nella rappresentazio¬ 
ne della natura, non rompono soltanto 
con il neorealismo, ma costituiscono an¬ 
che un'esplicita dichiarazione di guerra 
nei confronti del naturalismo patrocinato 
da Arcangeli (e predominande nell'am¬ 
biente culturale parmigiano), richiaman¬ 
dosi con forza all'espressionismo di Ba¬ 
con e ai modi della pop art. 

Alla fine del 1967 Gaibazzi riprende le 
immagini di monumenti storici soprattut¬ 
to di Parma, ma questa volta in una perso¬ 
nalissima versione della pop, che si rifà, 
invececheagli oggetti della civiltà da con¬ 
sumi, alleiconechepopolano l'immagina¬ 
rio collettivo in un paese come l'Italia. È 


la prima volta che si misura con il colore 
(precedentementeusato molto raramen¬ 
te, per lo più in caricature acquarellate o 
coloratea pastello): i volumi architettoni¬ 
ci, ridotti alle loro strutture essenziali, gra¬ 
zie alle vivacissime campiture piatte degli 
acrilici, acquistano l’impatto di simboli e 
segnali capaci paradossalmentedi far rivi¬ 
vere la tradizione. Nel 1970 l'Istituto di 
Storia dell'Arte deil’U niversità di Parma, 
diretto a A. C. Quintavalle, ospita unasua 
grande mostra al Salone dei Contrafforti 
in PiIotta; ma è di questi anni anche una 
decisione che contribuirà ad aggravare 
l’isolamento dell'artista in provincia: Gai¬ 
bazzi, che partecipa con entusiasmo al¬ 
l'ondata della contestazione, fa suelecriti- 
che ai premi e alle esposizioni collettive, 
alle quali d’ora in poi non parteciperà 
più. 

Latendenzaaridurrel'immaginedel mo¬ 
numento a una sigla, il cui contenuto rap¬ 
presentativo è sempre meno rilevante, si 
attesta negli anni successivi: nella mostra 
del 1974 c'è una sola immagine (una tor¬ 
re) cheviene ripetuta all'interno dello stes¬ 


so quadro e in una serie di quadri, in un 
sondaggio sistematico delle possibilità 
combinatorie offerte da varianti cromati¬ 
che e compositive. Su questa strada Gai¬ 
bazzi finirà per abbandonare definitiva¬ 
mente la rappresentazione, ma all'ardua 
produzione successiva (che si inaugura 
con l'esposizione del 1976, ispirata dalle 
teorizzazioni del gruppo di Té qual e dedi¬ 
cata al tema dei rapporti supporto/superfi¬ 
cie) sarà dedicata una mostra negli anni 
prossimi. 

La mostra attuale cerca di illustrare il per¬ 
corso che ha portato dal Ie caricature degl i 
anni '30 alle grandi tele pop degli anni 
'70: si tratta di un percorso che dimostra 
come la ricerca artistica di Gaibazzi non 
sia mai stata disgiunta dalla ricerca intel¬ 
lettuale, nédalla costanza del rigoremora- 
leedall’intransigenzadell'impegno civile; 
per questo la straordinaria crescita nell’ac- 
quisizionedi strumenti linguistici sempre 
più raffinati e complessi, non è stata una 
semplice conquista tecnica, ma è sfociata 
in risultati estetici di portata veramente 
notevole. 


le riviste 


NUOVI ARGOMENTI 

numero 20, ottobre-dicembre 
2002 

Il trimestrale fondato da Alberto Ca¬ 
rocci e Alberto Moravia nel 1953 e 
attualmente diretto da Arnaldo Co¬ 
lasanti, Furio Colombo, Raffaele La 
Capria, Dacia Maraini, Enzo Sicilia¬ 
no sta per compiere mezzo secolo 
di vita. Tante saranno le iniziative in 
programma che ricorderanno i 50 
anni della rivista - nata come bime¬ 
strale - che ha segnato profonda¬ 
mente il dibattito culturale a sini¬ 
stra. Negli anni Cinquanta è stata la 
rivista delle inchieste sulla Barba¬ 
gia e sulla Rat, poi dei saggi su 
politica e cultura del filosofo Nor¬ 
berto Bobbio e della poesia di Pier 
Paolo Pasolini sugli studenti nel 
1968 e dell’intervista al giudice 
Giancarlo Caselli sul caso Peci. Og¬ 
gi «Nuovi argomenti» affronta il te¬ 
ma del rapporto tra sindacato e po¬ 
litica nell’intervista a Guglielmo Epi- 
fani, nel suo ultimo numero, che 
contiene anche alcuni articoli da se¬ 
gnalare: «Cambiare il capitalismo » 
di Alfredo Reichlin e Giorgio Ruffo- 
lo; «Sabato nel villaggio» di Angelo 
Ferracuti e Daniele Maurizi; «Accan¬ 
to alla Cecenia» di Segej Stratono- 
vskij: «La partita» di Andrea Carra¬ 
ra, 


FMR 

numero 155, dicembre-gennaio 
2003 

La rivista di Franco Maria Ricci, ric¬ 
ca come sempre di bellissime foto¬ 
grafie, affronta tanti e diversi temi. 
Da segnalare: «La luce dipinta» (te¬ 
sto di John T. Spike, fotografie di 
Ghigo Roli); «La Scarzuola» (testo 
di Carlo Cresti, fotografie di Massi¬ 
mo Listri); «Teufelbrucke» (testo 
di Gabriele Reina, lettura di un viag¬ 
giatore ottocentesco). 


IL PIANETA DI OSTUT 

«Il pianeta di Ostut», un bimestrale 
nato nel 1996 e diretto da Gabriele 
Pirè, è una palestra di scrittura per 
utenti psichiatrici ed operatori di 
servizi pubblici e privati che utilizza¬ 
no le parole e i disegni come mez¬ 
zo liberatorio di sé. 


La plastica che verrà, intelligente ma non miracolosa 

Daniele Brolli 


Segue dalla prima 

L a fame e la disoccupazione 
saranno problemi risolti dal¬ 
l'intervento delle Forze di 
Pace e nessuno oserà più lamen¬ 
tarsi. Cinquanta anni fin troppo 
prevedibili, evoi che amate essere 
sorpresi decidete di investire nel¬ 
l'ibernazione. Avete scelto il po¬ 
sto giusto per farlo, nei silos vicini 
al vostro si sono già ibernati M i- 
chael Jackson, George Bush jr e 
Saddam Hussein. Non tutti si pos¬ 
sono permettere una macchina 
del tempo simile, l'ibernazione è 
un po' costosa ma voi, superando 
qualche noioso conflitto d'interes¬ 
se, avete fatto molto per l'Italia e 
questo, alla fine dei conti, è un 
regalo che vi meritate. 

Siete appena usciti dal centro di 
ibernazioneeun incaricato dei vo¬ 
stri nipoti vi ha riportato a casa. 
La vostra villa è stata risparmiata 
dagli sconvolgimenti idrogeologi¬ 


ci che hanno trasformato l’Italia 
in unafederazionedi isoledel M e- 
diterraneo (chesi èesteso su gran 
parte delle terre emerse che cono¬ 
scevate, allagando la vecchia Co¬ 
munità Europea). Tutta la Pada¬ 
nia è stata salvata dall'immersio¬ 
ne da un grande lavoro di argini e 
dighe detto progetto Zuidersee, 
sul modello olandese. 

Adesso che è sera, guardando il 
cielo assistetea un intenso sfarfal- 

2052, siete appena usciti 
dall’ibernazione: ora esiste 
il teletrasporto e la vostra 
villa è stata risparmiata 
dagli sconvolgimenti 
idrogeologici 


lio. Piccole girandole di luce che 
scompaiono non appena le vede¬ 
te. I vostri pronipoti vi diranno 
che si tratta di un effetto prodotto 
dal teletrasporto. È il metodo di 
trasporto più veloce ed economi¬ 
co: ci si reca alla stazione di par¬ 
tenza e in un momento si viene 
trasmessi in quella d’arrivo. Lo 
sfarfallio è un effetto della trasmis¬ 
sione dati. I nfatti quella che arri¬ 
va è una copia perfetta del passeg¬ 
gero, con il suo io duplicato. Per 
evitare la sovrappopolazione, l'ori¬ 
ginale viene distrutto: prima una 
puntura letale, poi l'incenerimen- 
to. 

Una domanda vi è rimasta in go¬ 
la, ma la paura di rimaneredeluso 
dalla rispostavi spingea rimanda¬ 
re. Per un ulteriore aggiornamen¬ 
to, farete una breve passeggiata in 
città con i nipoti. I computer so¬ 
no diventati ormai dei fazzoletti 
che si tengono piegati in tasca. 
Per utilizzarli basta aprirli ecomu- 



nicarecon loro di rettamente attra¬ 
verso impulsi neurali. I palazzi so¬ 
no ricoperti da una patina plasti¬ 
ca al l’interno del la quale scorrono 
informazioni. A volte si divertono 
a fare scherzi ai passanti e si mime¬ 
tizzano dietro il trompe l'oeil di 
viali alberati o si disegnano addos¬ 
so fai se entrate di negozi. La tecno¬ 
logia, vi accorgete, è ormai diven¬ 
tata un elemento della natura, e le 
biotecnologie hanno preso il so¬ 
pravvento. Ci sono uomini che 
camminano impettiti con tre te¬ 
ste: due parlano e la terza dorme. 

I vestiti sono ormai un software 
progettato dagli stilisti che model¬ 
la il rivestimento di plastica biolo¬ 
gica venata di microcircuiti che 
tutti indossano. Quélo stesso rive¬ 
stimento gelatinoso modella il 
corpo del suo possessore secondo 
un programmadi ginnastica passi¬ 
va e gli permette di cambiare ses¬ 
so a volontà secondo le occasioni. 
Vivere in simbiosi con questo es¬ 


sere artificiale ha migliorato la vi¬ 
ta di tutti, azzerando le differenze 
e permettendo alle personedi sce¬ 
gliere il proprio destino. Ogni es¬ 
sere umano viene dotato di sim- 
biote alla nascita e nessuno si sen¬ 
te mai solo. 

Non è faci le aggiornarsi sullo sta¬ 
to del pianeta in poche ore, ma 
non c'è niente che vi sorprenda 
veramente. Avete passato tutti 
questi anni in ibernazione solo 

La tecnica permette di fare 
tutto: viali alberati trompe 
l’oeil, persone a tre teste, 
simbioti che ci fanno 
compagnia. Ma una cosa non 
riesce a fare... 


per verificare che nel futuro la vi¬ 
ta scorre noiosamente felice gra¬ 
zie a pezzi di plastica intelligenti e 
alle biotecnologie? I vostri nipoti 
sono leggermente delusi dal non 
leggere sul vostro volto alcuna 
espressione di meraviglia. E han¬ 
no capito che non rinuncereste al 
vostro doppiopetto per tutta la 
plastica biologica del mondo. 

Però c'è sempre la domanda che 
vi fa rimanere in ansia e alla fine, 
sia quel che sia, decidete di farla: 
«M a il problema della calvizie, è 
stato risolto o no?» 

I nipoti vi guarderanno senza ca¬ 
pire, pensandoci un po' sopra e 
ripeteranno la parola «calvizie» 
consultando il dizionario del loro 
computer-fazzoletto. «No», diran¬ 
no alla fine con la morte negli 
occhi, «non si è ancora trovato un 
rimedio». 

E vi proporranno alcuni parruc¬ 
coni di plastica biologica con il 
softwaredi rigogliosecapigliature. 
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Quello che è successo 


A Roma, nella villa del Giaguaro arriva Cordova. 
Ci sono il Roselo e Albertino che, comeCordo- 
va, lavorano per lui. Cordova deve rispondere 
deU’uccisionedi Topolone, un trafficantedi dro¬ 
ga, pedina del grande giro in mano al Giaguaro: 
verrà eliminato per non aver svolto bene il suo 


lavoro. In Sardegna, intanto, Angelo e Rosario, 
duesoldati di una base militare vicina alla spiag¬ 
gia, spiano con il mirino del fucile una giovane 
ragazza che esce dall'acqua. Ma parte un colpo e 
la ragazza viene uccisa. I due scappano e rubano 
una moto a un gruppo Hell's Angels: si salva 


solo Angelo, che però vola fuori strada e finisce 
in mare. Si impadronisce di una barca a vela e 
ragiungela costa laziale. I ntanto a Roma, Alberti¬ 
no va a ritirare una partita di eroina da un tipo 
appena tornato dall’l ndia; ma la discussione sul 
prezzo si fa accesa, troppo accesa... 
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Giuseppe Cantarano 


G uardando questi quadri, 
per un momento non sia¬ 
mo», ha scritto il filosofo 
M anlio Sgalambro, commentando qual¬ 
che anno fa una retrospettiva dedicata 
alle opere di Pietro Barcellona. Sì, per¬ 
ché Barcellona, oltrechequel finegiuri- 
staefilosofo che conosciamo, è un ap¬ 
prezzato pittore. Iniziò a dedicarsi alla 
pittura nel lontano 1956, frequentando 
l’atelier di Salvatore Milluzzo. Aveva 
vent'anni. Da allora non smetterà mai 
di dipingere. 

È stata ospitata a Roma dall'Archivio 
Binga-Menna / associazione culturale 
«Lavatoio Contumaciale» (in via M onti 
di Pietralata 16) una mostra delle sue 
più recenti opere. Avevo già avuto mo¬ 
do di ammirare la pittura di Barcellona. 
E mi avevano colpito le reminiscenti 
citazioni, soprattutto cromatiche oltre¬ 
ché plastiche, della pittura si ci liana. U n 
nome per tutti: Renato Guttuso. M i ave¬ 
vano colpito i suggestivi giochi formali 
concentrati essenzialmente sulle distor¬ 
sioni figurative, proprie del grande 
espressionismo tedesco. 

Nelle opere esposte in questa mostra - 
che ho visitato insiemea Pietro Ingrao- 
c'è però qualcosa in più. 0 forse in 
meno. Restano i tratti «forti», le esecu¬ 
zioni deciseetaglienti. Resta l’inconfon- 
dibile«potenza» espressiva cheha cattu¬ 
rato l'attenzione mia e dello stesso In- 
grao. Le opere, però, in questo felice 


Barcellona, il colore della dissolvenza 

Evoluzione del lavoro del giurista-filosofo-pittore: dai giochi formali espressionisti alla fine della pittura 


crocevia della ricerca artistica di Barcel¬ 
lona, tendono ad assottigliarsi. A rare¬ 
farsi. A svanire. 

I corpi delle presenze femminili e ma¬ 
schili - ossessivamente richiamati nelle 
loro disumane mercificazioni feticisti¬ 
che operate dalla Tecnica - toccano il 
vertice della disgregazione Un po' co¬ 
me accade neH’opera di Gottfried 
Benn. Per rovesciarsi, alla fine, in icone 
desostanzializzate. In vuoti simulacri. 
In immagini chenon sono più immagi¬ 
ni, in quanto non rinviano ad alcuna 
presunta o supposta matrice umanisti¬ 
ca e ontologica. 

Nelle ultime opere di Barcellona, in¬ 
somma, l'immagineècomesesi dissol¬ 
vesse. M a non per sottrazione di gesti e 
colori. Bensì, per una dionisiaca esube¬ 
ranza, avrebbe detto N ietzsche. Le figu¬ 
re - provocatoriamente seducenti nel 
loro onirico erotismo - si ritraggono 
per eccesso. Ciò che alla fine rimane, 
sulla tela, èil nulla deH'immagine. Quei 
nulla che annienta, disorientando, an¬ 
che coloro cheguardano. Che ammira¬ 
no quelle opere che non sono più ope¬ 
re. 0 meglio. Che sono opere chenega- 



Pietro Barcellona, «Periferia» 


no l'opera in quanto tale 
L’aveva del resto già annunciato Ar¬ 
nold Schònberg, agli inizi del Novecen¬ 
to: le sole opere che oggi contano - 
scrisse - sono quelle che non sono più 
opere. Giacché il senso dell'opera, il suo 
fine, èil compimento dell’opera stessa. 
Dunque, il suo tramonto. La sua fine. 
L'opera - ha scritto M assimo Cacciari - 
è per il suo silenzio. Mail ritrarsi del¬ 
l'opera, il suo ammutolirsi, era già stato 
profetizzato da Kandinskij. Nel suo fa¬ 
moso saggio Lo spirituale nelTarte, il 
grande pittore russo scrive: «Ultima 
espressioneastratta rimane in ogni ope¬ 
ra il numero». Niente di più. 

Come dire: dell'opera, di ogni opera, 
ciò che alla fine resta è il nulla dell'ope¬ 
ra stessa. Nell'algebrico silenzio del nu¬ 
mero sembra placarsi l'ossessioneinsen- 
sata di ogni fare umano. Soprattutto, 
l'assillo frenetico teso a produrre opere 
definitive. Nell'astrazione algebrica del 
numero - il punto, la linea e lo spazio di 
Kandinskij; i giochi di figure e colori 
imponderabili di Barcellona - sembra 
tacere la febbrile inquietudine dell'ope¬ 
ra. 


È per questo, anche per questo, che 
l'opera d’artedel N ovecento sembra fat¬ 
ta non per durare, ma piuttosto per 
avereunafine. Nelleoperedel Novecen¬ 
to - non solo in quelle pittoriche- sem¬ 
bra escatologicamente risuonare un 
canto di congedo dall'opera in quanto 
tale. Un canto laconico, quasi spezzato. 

I ncrinato, secondo l'espressionedi Kan¬ 
dinskij. Pensiamo ad Anton Webern, al 
suono trattenuto e rarefatto che si spa¬ 
lanca sugli abissi del silenzio. Pensiamo 
alla smaterializzazione aforistica di Al¬ 
ban Berg, allesueascetichecomposizio- 
ni. 

Opere silenti, dunque, quelle del gran¬ 
de Novecento. Opere silenti, quelle di 
Pietro Barcellona. Guardando quelle 
donneequegli uomini colti nei dettagli 
istantanei di un insignificante gesto 
quotidiano, è come se la vita si paraliz¬ 
zasse. È come se l'affanno per il fare 
assillante, che contraddistingue le no- 
streesistenzealienate, si irrigidisse. Ces¬ 
sasse, cioè, di riprodurre un agire dive¬ 
nuto ormai insensato. Perciò privo or¬ 
mai di un fine. Di uno scopo. 

Eppure, da questi corpi che non sono 
più corpi, ridotti ormai a indifferenti 
cose tra cose altrettanto indifferenti e 
equivalenti - avrebbe detto M arx - si 
sprigiona un piaceredj vivere. U na pas¬ 
sione per l'esistenza. È del resto tipico 
del grande pessimismo filosofico quello 
di misurare l'abisso del non senso dalla 
sua nostalgia. E nelle più recenti opere 
di Barcellona questo vertiginoso abisso 
viene esplorato fino in fondo. 
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Segue dalla prima 

I nvitano abitualmente solo al¬ 
la prudenza a non rischiare 
mai, a rimanere inerti in atte 
sa della morte perché temono 
ogni tipo di rinnovamento. 
Capodanno con chi vuoi sembra 
un consiglio coraggioso ma è so¬ 
lo dovuto all’assoluta mancanza 
di ispirazione della saggezza po¬ 
polare, in sintesi il senso di que 
sto invito è arrangiatevi! 

Fin dai primi di novembre con la 
facci a tri stee rassegnata al peggio 
gli amici ti domandano «a capo- 
danno chetai?». Non lo so, avrei 
voglia di starmene a casa e anda- 
rea dormirealleotto, voi lo capi¬ 
te che sarebbe unasoluzione sag¬ 
gia ma anche questi possibili sag¬ 
gi poi cadono nel la trappola mor¬ 
tale di festeggiare in qualche mo¬ 
do l'arrivo dell'anno nuovo. Le 
possibilità fondamentali sono 
tre: il veglione in un ristorante in 
città o fuori porta. Si arriva con 
le mogli agghindate come alberi 
di Natale in genere alle nove e 
qui comincia la più penosa ago¬ 
nia che possa capitare ad un esse¬ 
reumano: in alcune zone del lo¬ 


Maledetto Capodanno 


Dopo la tragedia del Natale un ’altra grave mazzata a soli 
cinque giorni di distanza: festeggiare l’arrivo del nuovo anno! 
Ma non è meglio starsene a casa? 


cale c'è una temperatura polare, 
alla fine una parte degli ospiti 
completamente surgelati vengo¬ 
no venduti a trancie alla Findus 
come bocconi prelibati. 

N ella zona «surriscaldata» da que¬ 
gli strumenti di tortura che sono 
lestufea raggi infrarossi sono tut¬ 
ti quasi in mutande, sudano co¬ 
me orsi, alcuni già cotti saltano 
su toast evengono subito affetta¬ 
ti eimburrati eserviti ai tavoli; la 
più parte dei presenti è di non 
giovanissima età e quindi son 
quasi tutti sordi ed forse per im- 
pedireogni tipo di conversazione 
o forse addirittura per non far 
sentire ai palazzi vicini le urla e i 
lamenti e le bestemmie di quegli 
sventurati cheil padrone ha scrit¬ 
turato una atroce orchestrina 
con un impianto di amplificazio¬ 
nedegno di un concerto dei Rol- 
ling Stone. 

Questo l'ambiente, ma la parte 


più spaventevole è il menù, bru¬ 
schettà con pomodoro affettato 
misto (topi compresi), spaghetti 
al ragù (sempredi topo), arrosto 
di struzzo che ora va per la mag¬ 
giore, panettone, caffè, niente 
frutta, vini: un pericolosissimo 
spumante italiano fatto con le 
cartine e il famigerato vino dei 
castelli, il tutto cento euro a per¬ 
sona che sono per quei disgrazia¬ 
ti checi vanno con le mogli circa 
quattrocento mila lire tutto com¬ 
preso. 

Poi ci sono i drammatici tregior- 
ni a Cortina d'Ampezzo, tregior- 
ni felici promettono gli organizza¬ 
tori maledetti ma non dicono 
mai di quella lunga, terribile, qua¬ 
si immobile marcia di avvicina¬ 
mento per strade innevate e pie¬ 
ne di lastroni di ghiaccio. 

È una lunga colonna quasi del 
tutto immobiledi fronte alla qua- 


PAOLO VILLAGGIO 

le la ritirata della Beresina di Na¬ 
poleone è stata una grande festa. 
DaVeneziaaCortinaspesso stan¬ 
no in coda per nove ore, respira¬ 
no a fatica sono tutti fermi, ogni 
tanto qualche sventurato esce per¬ 
ché sta per esplodere e urina di 
fronte ad una scuola materna 
con le suore che si fanno il segno 
della croce, i più educati rinfode¬ 
rano l'attrezzo ma quelli anziani 
purtroppo si pisciano addosso, le 
mogli in quei casi vedono l'orren¬ 
da chiazza atroce ma fingono di 
non vedere. 

Però voi capitechein quelleauto 
c'èunodoredi malga altina. Arri¬ 


vano a Cortina dove non c'è più 
neve da quasi vent’anni, solo ne 
ve artificiale sparata coi cannoni. 
Lecodeagli impianti durano an¬ 
che tre ore, le discese su quelle 
piste insidioseè una via Crucis di 
sciatori chetravolgono altri grup¬ 
pi di sciatori, di discesisti attrezza¬ 
ti come Alberto Tomba che si 
schiantano contro i pini lascian¬ 
do la propria impronta; tutte le 
piste sono purtroppo attraversa¬ 
te da strade asfaltate e i I venti per 
cento degli sciatori si sfascia ru¬ 
morosamente contro i pullman 
tedeschi i cui autisti, con l'abitua¬ 
le razzismo nei nostri riguardi, 
fingono di non aver sentito il bot¬ 
to contro le lamiere. 

La magica notte di Capodanno è 
un pretesto per i giovani che van¬ 
no a ballare in discoteche che 
sembrano barili di aringhe spa¬ 
gnole, i più vecchi invece pur¬ 


troppo cadono nella trappola 
mortale della cena ampezzana, i 
prezzi sono sui duecento euro a 
persona e i cibi digeribili in sei 
giorni scarsi. 

Il ritorno in auto è peggiore anco¬ 
ra dell’andata perché tornano tut¬ 
ti insieme in città e rischiano di 
morire in code vomitevoli. 

Ma l'esperienza più atroce è il Ca¬ 
podanno al tropico, meta preferi¬ 
ta Santo Domingo il paradiso del 
sesso, la trasvolata è di dieci ore 
in classe economica cioè in una 
specie di carro bestiame; quella 
trasvolata è come attraversare 
una grave malattia mentale non 
si dorme neppure un secondo, 
da mangiare ti portano un fedito 
vassoietto a basedi atroci incom¬ 
prensibili pasticci pieni di niente, 
tutta roba surgelata coltellini e 
forchettinedi plastica. 

Andare alla toilette è un impresa 
disperata, si sentono ogni tanto 


dei cupi esordi suoni inquietan¬ 
ti, sono levescichedi quei disgra¬ 
ziati che non hanno retto alla 
pressione; sono in genere dei 
gruppi di scapoli senza le mogli, 
sono di quella stirpe italica male¬ 
detta dei fichisti diesi vantano di 
avere in fronte sempre quella co¬ 
sa lì. 

Vantarsi di questo ècomevantar- 
si di una forte attività fecale. M a 
loro non hanno senso dell'umori¬ 
smo. 

Arrivati a Santo Domingo scopro¬ 
no con orrore che c'è quasi fred¬ 
do gli alberghi sono a uno due 
stelle li portano subito con dei 
pulmini nell'atroce quartiere del 
sesso vanno a malavoglia molto 
delusi con delle prostitute maleo¬ 
doranti e quasi tutti questi pove¬ 
racci al ritorno in Italia si rendo¬ 
no conto che hanno perso quasi 
tutto l'apparato genitale. Vi do 
un consiglio: a Capodanno rima¬ 
nete chiusi a casa non aprite la 
porta, non guardate neppure la 
tv che vi offrirà dei programmi 
miserabili in ogni caso so checi 
andrete lo stesso e non mi ri ma¬ 
ne eh e augurarvi buonafortunae 
buon anno a tutti. 


Parole parole parole di Paolo Fabbri 

L nuovo Umore della Ricerca 


S empre meno fondi per la Ricerca scientifi¬ 
ca! Non è certo una informazione: è un ri¬ 
tornello, da canticchiare in tempi cultural¬ 
mente bui. 

Eppure mai comeoggi la Ricerca ha contato tan¬ 
to. Molto più della scienza, quella che pretende 
al le certezze oggetti ve, al distacco capacedi por- 
reordineal socialeefineallecontroversie ideolo¬ 
gi eh e e passionali. Ben di versa è la Ricerca: incer¬ 
ta, arrischiataecontroversa, gravidadi dubbi ed 
emotivamente coinvolta negli imprevisti della 
natura edei valori. Sbagliano i vocabolari - non 
sono libri sacri! - per cui è «attività - da archivio 
o laboratorio - finalizzata al ritrovamento di re 
perti storico-culturali e/o all’acquisizione di sa¬ 
peri scientifici etecnologici». La Ricercanon èlo 
sforzo per ri nven i re l'esistente, ma per i nventare 
il possibile. Per esempio è sempre da ricercarela 
stessa comunità dei ricercatori, cioè l'insieme di 
umani e di non umani - strumenti ed altri esseri 


viventi - impegnati a defi ni re cosa e come ricer¬ 
care. Una comunità che comprende, coi camici 
bianchi della scienza, letoghedelle istituzioni e 
la moda casual dei cittadini. La Ricerca contem¬ 
poranea sull’ecologia e la biologia, la genetica e 
le scienze umane non si fa solo nei laboratori o 
negli archivi. È una sperimentazione collettiva 
vera e propria di cui fanno parte medici e malati, 
governi echiese, militari e biologi, allevatori ed 
ecologisti, filosofi e prelati, esperti economici e 
casalinghedi Voghera. Pensate all'Aids, all'effet¬ 
to serra, alla mucca pazza. 0 alla clonazione 
umana, una Ri cerca speri menta! e a cu i parteci pa¬ 
no sette misti che e ingegneri genetici, lesbichee 
malati di Alzheimer. 

Ricercare è sempre stato rischioso e dalla parola 
sperimentare provengono sia il «perito» che il 
«pericolo». Ma la Ricerca contemporanea, per 
l'estensione rizomatica della sua rete, è ben più 
arrischiata. Per esempio, le biotecnologie sono 


un a sfi da antropol ogi ca al I a defi n izi on e stessa di 
libertà. Le medicine di procreazione, le terapie 
geniche, i progressi della neurobiologia interes¬ 
sano per questo scienziati, esperti di bioetica e 
profeti carismatici, dai più illuministi ai meno 
illuminati. Però, davanti allepossibili manipola- 
zionedel Dnao del le funzioni cerebrali, tocca a 
ciascuno di noi interrogarsi su cosa diventa 
l'idea deH'uomo responsabile dei propri atti! Va 
ricercato quindi un consenso non soltanto infor¬ 
mato dalla divulgazione, ma capacedi prender 
posi zi on e a favore d i u n a cauta eugen eti ca o su I - 
lamodificadella naturaumana. Paurosoèil futu¬ 
ro, d i rete! Si, è i I suo mesti ere. M a n el I a Ri cerca si 
possono tessere nuove e imprevedute solidarie¬ 
tà, cognitive, morali esodali. 

Concludiamo: così definita la Ricerca èdi per sé 
politica e mai di una politica che si pensi come 
Ri cerca c’è stato tanto bisogno. Perquesto non si 
trovano i fondi? 0 perchégli scienziati hanno la 
mala abitudine di occultarne la dimensione col¬ 
lettiva? 0 perché i nostri governanti associano 
alla parola Ricercato il senso: «sfuggito momen- 
tan eamen te al Fautori tà gi ud i zi ari a?». 



Riforme istituzionali? Questione di affidabilità 


L j opposizione deve discutere 
con la maggioranza sullerifor- 
me istituzionali? Un articolo 
di Padellare del 28/12 affrontava l'at¬ 
tualità del problema, rinnovata dalle 
voci su nuovi contatti al riguardo tra il 
presidente del Senato e il presidente 
dei Ds. E pone/a una domanda prelimi¬ 
nare: l'opposizione si può fidare della 
maggioranza? Molte voci in Italia han¬ 
no già risposto di no e non è difficile 
capirne il motivo: dall'inizio della legi¬ 
slatura la maggioranza, allo scopo di 
porrerimedio ai guai giudiziari del suo 
presidentedel Consiglio, ha fatto passa¬ 
re leggi incostituzionali che garanti sco¬ 
no impunità ai potenti e ai mafiosi e 
cancellano il principio costituzionale 
dell'eguaglianza dei cittadini di fronte 
alla legge. Per di più lo ha fatto umilian¬ 
do la minoranza con la forza del nume¬ 
ro e stravolgendo, proprio al Senato, 
tradizioni e regolamenti parlamentari. 
Perché ora l'opposizione dovrebbe fi¬ 
darsene? L'aver assicurato l'impunità 
al proprio leader la trasforma per ma¬ 
gia in un interlocutore più affidabile? 
Si pensa che dopo aver risolto i suoi 


problemi di bassa cucina possa ora tor- 
narea più nobili compiti?Solo gli inge¬ 
nui possono rispondere sì. 

M a subito dopo c'è un'altra domanda 
da affrontare. Quali riforme istituziona¬ 
li? Non è un mistero per nessuno che 
maggioranza e governo (e purtroppo, 
a quanto si dice, una parte dell'opposi¬ 
zione) vogliono un rafforzamento dei 
poteri dell'esecutivo. Ci sono due vi e. I 
massimalisti vogliono un presidente 
della Repubblica eletto direttamente 
dal popolo, in grado di riunire nelle 
sue mani i poteri di capo dello stato e 
capo del governo. I prudenti, si fa per 
dire, preferiscono il premierete, con il 
premier eletto o dal popolo o dal parla¬ 
mento (e sono due cose ben diverse), 
ma in ogni caso col poteredi sostituzio- 
nedei ministri emagari di scioglimen¬ 


to delle Camere. Comesi vede, in en¬ 
trambi i casi, si tratta sempre di un 
enorme trasferimento di potestà dalla 
collettività del Parlamento a una perso¬ 
na sola. È una riforma che, al limite, 
sarebbe pensabilesolo in una democra¬ 
zia matura, sana, nata da indiscusse ra¬ 
dici comuni e animata da saldi valori 
condivisi, in cuj senza sforzo tutti si 
fidano di tutti. È forse il caso dell'Ita¬ 
lia? C'è qualcuno che ha il coraggio di 
sostenerlo?Dei quattro partiti al gover¬ 
no, tre non hanno dato alcun contribu¬ 
to alla Costituzione, e il governo attua¬ 
le spacca l’Italia a metà: ci dividono la 
storia, il presenteeil futuro. 

Allora bisogna chiedersi: è ragionevole 
voler ridisegnare l'assetto istituzionale 
del paese senza curarsi dei vantaggi che 
solo qualcuno potrebbe ottenerne? Ai 
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dubbi ben radicati dentro la società ci¬ 
vile qualche maestro saccente rispon¬ 
de: quando si stabiliscono principi di 
natura generale non possiamo farci 
fuorviare da elementi contingenti. E 
bravo! Così non solo abbiamo ora alla 
presidenza del Consiglio un soggetto 
che già gode di vasti poteri extraistitu¬ 
zionali inammissibili in qualsiasi demo¬ 
crazia, ma ci apprestiamo a fornirgli la 
possibilità di un rafforzamento dei 
suoi poteri istituzionali e, con quello, il 
prolungamento virtuale del suo potere 
fino ai limiti della sua vita attiva. Un 
successo niente male per chi pensa ai 
principi generali e non si fa intralciare 
dalla contingenza! E tutto questo per 
cosa?Per avere la possibilitàdi governa¬ 
re tra dieci anni senza dover sottostare 
alle richieste di una eventuale forza re¬ 


calcitrante alla sinistra della nostra fu¬ 
tura coalizione? 

Ma risolti, chissà come, questi proble¬ 
mi, chi davvero pensa di trattare sulle 
riforme istituzionali deve poi per forza 
ritornare al problema deH'affidabilità 
dell'interlocutore. Ora purtroppo le 
esperienze precedenti non incoraggia¬ 
no aH'ottimismo. Ci ricordiamo tutti la 
disfatta della Bicamerale. Berlusconi la 
fece cadere dopo essersi preso tutti van¬ 
taggi cheil centrosinistra gli aveva con¬ 
cesso: il prestigio di ridisegnatore della 
Costituzione, la strada spianata dalla 
mancata legge sul conflitto d'interessi. 
A quel tempo avevamo il miglior gover¬ 
no mai avuto in Italia da molti anni, 
avevamo la maggioranza e tuttavia i no¬ 
stri politici di professione si sono fatti 
giocaredal miliardario dilettante. Iden¬ 


tica considerazionesi potrebbefare sul¬ 
la speranza del Riformista di dirozzare 
la destra, fantasia al tempo stesso pre¬ 
suntuosa e vana: non ci siamo riusciti 
quando era sconfitta e dovremo riuscir¬ 
ci ora che è al governo? E in virtù di 
quale energia persuasiva? Oggi il rap¬ 
porto d i forza è rovesci ato e I a legge del 
numero è ancora più severa. La maggio¬ 
ranza può votare quello che le pare e 
già minaccia che lo farà seia minoranza 
insisterà a voler snaturerei suoi proget¬ 
ti. Quindi le soluzioni non sono molte: 
i nostri rappresentanti possono trattare 
sulle riforme e condividerle attraverso 
un lavoro comune solo se esse saranno 
come le vuole la maggioranza, In caso 
contrario la maggioranza se le voterà 
dasola.Comesi possa pensaredi discu¬ 
tere sulla base di queste condizioni è 


davvero un mistero, 

A coloro che insistono a volerlo fare è 
necessario ricordare due cose. Il loro 
interlocutore principale affronterà le 
future elezioni, per il presidenzialismo 
o il premierete, con il vantaggio di set¬ 
te reti televisive contro nessuna. Inol¬ 
tre, come hanno ricordato più volte 
molti esponenti della Costituente, la 
nostra Costituzione ètutt'altro che per¬ 
fetta ma non èsui poteri dell'esecutivo 
che era necessario e urgente emendar¬ 
la. Altri erano i temi da sottoporle. Ne 
basti uno: quando fu emanata non esi¬ 
steva la televisione e non si poneva an¬ 
cora il problema di una televisione pri¬ 
vata, né tantomeno del suo rapporto 
con il potere politico. Con la televisio¬ 
ne! mezzi d'informazionedi massa so¬ 
no diventati un potere reale assai più 
ingombrante di quello originario della 
stampa. Di esso dovevano essere stabi li¬ 
te la separazione e l'autonomia dai tre 
poteri costituzionali moderni. Il vero, 
autentico vuoto della Costituzione è 
l'assenza di una disciplina che separi 
nel modo più netto il potere politico e 
la potenza deH'informazione. 



Sì a punti di vista diversi, 
ma senza essere supponenti 

Laura Testi e Lucio Levrini, Correggio (Re) 

Siamo indignati per il contenuto, il tono e per l’inaccettabile 
conclusione ricattatoria contro l'Unità, contenuta nell'artico¬ 
lo di Gavino Angius del 29/12, avverso alla riflessione di 
Padellare in merito all’opportunità o meno della ripresa del 
confronto con il centrodestra per le riforme. Punti di vista 
diversi su questa tematica devono potersi esprimere libera¬ 
mente senza che qualcuno si erga in modo supponente a 
volere imporre una sola volontà. 

Sono deluso e arrabbiato: 
siate più modesti e più uniti 

Bruno Vilone, San Benedetto del Tronto 
Caro direttore, 

sono un iscritto eun lettoredeH’Umtà esono un po' deluso e 
arrabbiato per come trattate i compagni dei Ds. Se volete 
unità nella sinistra cercate di essere più modesti, solo così 
riuciretea battere Berlusconi. 


Non vedo traccia di persone 
«giuste» in questa maggioranza 

Antonia Clinco, Torino 
Caro Gavino Angius, 

posso capire che di questi tempi l'opposizione al governo 
Berlusconi possa sentirsi frustrata, come appare dalla tua ri¬ 
sposta all'articolo di Antonio Padellare, ma lo «stupore» che 
esprimi, mi pare proprio fuori luogo: fa stupire che si possa 
avanzare qualche dubbio sull’onestà - e non solo intellettuale 
- di questo governo? 

Non escludo che nella maggioranza ci siano persone «giuste», 
ma di questenon vedo traccia nénei decreti legge né, tantome¬ 
no, nella gestione dei vari settori sociali ed economici: sanità, 
scuola, occupazione, ecc. La tua percezionedemocratica italia¬ 
na, la paragono alla mia: quando partecipo alle manifestazio¬ 
ni (specialmente se affollate), mi sembra di poter incidere 
nella società, poi, però, nel quotidiano, il fruttivendolo chefa i 
prezzi, mi condiziona la scelta. 

Voglio darti un'idea del perché ragiono così: a 47 anni sono 
stata licenziata enon ho più trovato un lavoro, chemi permet¬ 
teva di ultimare i contributi per una pensione. A dieci anni di 
distanza vedo ricacciate nella mia situazionemigliaia di perso- 
neequesto mi tormenta. Rinunciando ad altri piaceri, possia¬ 
mo permetterci, per il momento, la spesa per il nostro quoti¬ 
diano, qualche libro eun po' di musica. Con mio gran dispia¬ 
cere, penso, però, chesempremeno persone potranno accede 


re a questi beni della ragione e del cuore. 

A proposito del nostro giornale, spero di sbagliare, ma ho 
colto dal tuo scritto, una sottolineatura (forse una rivendica¬ 
zione?) al fatto chei parlamentari Ds sostengono finanziaria- 
mente L'L/n/tà. lo, se fossi parlamentare Ds, lo vedrei come 
un dovere, vista la penuria di spazi di informazione. 

L’attacco di Angius non 
è il primo né l’ultimo, coraggio! 

Luigi Rago, Napoli 

Desidero esprimervi la mia solidarietà - aggiungendomi a 
quanti lo hanno già fatto prima di me - per l'incredibile 
attacco del senatoreAngius. 

Non è la prima volta e non sarà purtroppo l’ultima che sarete 
rimproverati da esponenti della cosiddetta maggioranza dei 
Ds (partito) per non essere allineati, sempre e soltanto, alla 
loro discutibile e mai abbastanza discussa politica, per fare i 
bravi giornalisti anziché i cattivi suonatori di violino, per 
battervi con onestà e coraggio per le vostre giuste idee (che 
sono anche le mie). 

M i aveva preoccupato la vostra risposta per l’aspetto economi¬ 
co della vicenda: avevo temuto addirittura una nuova scom¬ 
parsa del giornale che per me - lettore non «tradizionale» 
dell'U nità perché borghese ma assiduo e determinato nel 
difenderei principi cheispirano lamiavita- è come l'ossige¬ 
no che respiro ogni mattina per depurare l'aria mefitica checi 
circonda, particolarmente in campo politico. Ogni campo. 


Avanti così, sempre, con forza, senza paura (che non mi pare 
vi appartenga). Noi prevarremo. 

Meglio evitare le fregature... 
altrimenti si fa la figura dei fessi 

Enrico Bianco, Milano 

Ho letto con sorpresa, per il tono severo, l'intervento di An¬ 
gius riguardo al confronto con il polo sulle riforme. 

Credo che come L 'Unità, siamo in molti elettori diesse a 
pensare che la moralità e l'autorità di questa destra siano a 
livello zero. 

Hanno legiferato con arroganza, senza rispetto per l'opposi- 
zionein tutti i temi: giustizia, condoni, devolution, lavoro ecc. 
fanno finta di trattarenellepause, quando sono in difficoltà, o 
stanno per escogitare qualche nuovo trucco che li salvi dai 
processi. Portiamo i nostri argomenti e le proposte ma parlan¬ 
do al paese punto e basta, le fregature quando sono certe è 
meglio evitarle altrimenti si fa solo la figura dei fessi. Cordiali 
saluti. 


Lelettere(massimo20 righe dattiloscritte) vanno indirizza- 
teaCara Unità, via Due Macelli 23/13,00187 Roma o alla 
casellae-mail lettere@unita.it 
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Il nostro Paese sta attraversando 
una difficile situazione economica 
e il futuro potrebbe essere ancora più negativo 


Per questo è necessario un grande piano, 
con investimenti pubblici per circa 
IO miliardi di euro per iprossimi due anni 


Il mondo cresce e 1 ’ Italia declina 


Segue dalla prima 

N on è cosi, il senso della nostra 
battaglia è tutto teso a rendere 
il nostro Paesepiù forteecom- 
petitivo, non più fragile, perché se cosi 
sarà, saranno i lavoratori a dover paga¬ 
re il prezzo più salato. 

È stato un anno difficile perché a più 
ripresesi sono susseguiti attacchi ai la¬ 
voratori, ai loro diritti, di cui la vicenda 
dell'articolo 18 rappresenta il simbolo 
più evidente. In assenza di una politica 
di sviluppo vera, ponderata e di largo 
respiro, c'è chi (Governo e Confindu- 
stria) ha sostenuto che dovesse essere 
perseguita la via bassa allo sviluppo, 
quella senza tutele, cheindeboliva i lega¬ 
mi sociali, che portava allo sradicamen¬ 
to delle politiche di welfare e di prote¬ 
zione sociale, secondo cui abbassando 
il livello dei diritti dei lavoratori, con 
maggioreflessibilità si potesse persegui¬ 
re una via allo sviluppo più rapida ed 
efficace II Patto per l'Italia del luglio 
scorso va letto dentro questa ottica. 

N oi, invece, spesso da soli, abbiamo so¬ 
stenuto che davanti ad una situazione 
economica non semplice, il Paesedove- 
va scommettere su una giusta politica 
per lo sviluppo, scegliendo lacompetiti- 
vità, investendo in qualità, ricerca, inno¬ 
vazione e formazione, Per questo, dico 
chel'ltalia ha bisogno di un grandepia- 
no, di una sorta di terapia d'urto sul 
versante dell'innovazione, con investi¬ 
menti pubblici per circa 10 miliardi di 
euro per i prossimi due anni, che propo¬ 
niamo vengano reperiti attraverso una 
tassa di scopo sui grandi redditi. 
L'obiettivo deveesserequello di costrui¬ 
re un sistema che metta in collegamen¬ 
to università, laboratori, istituti di ricer¬ 
ca e grandi imprese, insieme a distretti 


costituiti da piccole aziende. Il proble¬ 
ma del piano industriale della Fiat va 
letto in questa chiave: se non si investe 
ora, in qualità, in ricerca, in innovazio¬ 
ne, quando ci sarà la ripresa - presto o 
tardi - l'azienda del l'automobile italia¬ 
na non sarà pronta, all'altezza delle sfi¬ 
de di innovazione e qualità che si pon¬ 
gono sui mercati globali, Non investe 
in qualità, maproponedi produrre po¬ 
co, in attesa di tempi migliori! È questa 
la nostra preoccupazione maggiore ri¬ 
spetto a quel piano, ribadita più volte. 
La Fiat è una azienda che non investe su 
se stessa, perché dovrebbero farlo gli 
altri?E ancora, ledismissioni degli ulti¬ 
mi giorni servono a fare cassa, oppure 
siamo alla vigilia di una rinegoziazione 
del piano fra Fiat e General M otors? 

Il Paese chiede chiarezza sulle sorti del 
maggior gruppo industrialeitaliano, so¬ 
no in gioco quasi trecentomila posti di 
lavoro, compreso l’indotto e il futuro 
produttivo e industriale dell'Italia. Ma 
purtroppo, l’elenco dellecrisi industria¬ 
li aperte nel nostro Paese sembra un 


bollettino di guerra e il Governo invece 
di impegnarsi per trovaresoluzioni ade¬ 
guate, inventando anche strumenti nuo¬ 
vi di sostegno allegrandi crisi industria¬ 
li, per il rilancio delle politiche pubbli¬ 
che nel nostro Paese, l'unica cosa che è 
riuscito a mettere in campo è un accor¬ 
do di programma con l'azienda Fiat che 
esclude i Sindacati e i lavoratori. Per 
contrastare queste politiche abbiamo 
proposto uno sciopero generale di tutti 
i settori produttivi, che noi speriamo 
possa essereunitario, perii mesedi feb¬ 
braio da preparare con cura. 

D ovrà essere quel I a l'occasi one per ri ba¬ 
di re la nostra preoccupazione e la no¬ 
stra contrarietà alle scelte economiche 
di questo governo, maancheper ribadi¬ 
re la centralità che per noi ricoprono le 
politiche pubbliche a sostegno dell'in¬ 
dustria italiana. 

Vedo che oramai, quasi tutti, parlano 
di declino, quando noi soli - coraggiosa¬ 
mente - avevamo avanzato questo te¬ 
ma. Questo Governo opera per divisio¬ 
ni, fra il Nord e il Sud, fra i pensionati e 
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i lavoratori, fra i pensionati (una quota 
parteminima) che hanno ottenuto l'au¬ 
mento della pensione e la maggior par¬ 
te che non vi ha potuto accedere, fra i 
cittadini onesti che pagano le tasse e 
coloro che in attesa del condono non le 
hanno pagate, peggiorando di molto i 
conti pubblici. Quellocheèstato mina¬ 
to in profonditàèil rapporto fra il citta¬ 
dino e lo Stato. 

Le scelte sbagliate operate dalla legge 
Finanziaria, da ultimo il condono, am¬ 
plificano questa divisione. Quando sal¬ 
tano le certezze per gli enti locali, quan¬ 
do Comuni, Province e Regioni sono 
contro lo Stato per il venir meno di 
finanziamenti che mettono a serio ri¬ 
schio i bilanci equindi i servizi ai cittadi¬ 
ni, quando invece di attuare la riforma 
costituzionale del Titolo V si antepone 
la «devolution» si riducono le reti del 
diritto pubblico, si mettono a serio ri¬ 
schio il rispetto e la dignità delle perso¬ 
ne, dei giovani, degli anziani. Quando 
vengono meno le risorse per il sostegno 
allefascesociali più deboli (ad esempio 


il reddito minimo di inserimento), si 
peggiora la situazione di centinaia di 
migliaia di famiglie, ributtandole sotto 
la soglia della povertà. 

Per questo abbiamo proposto di mette- 
reacarico del fisco una partedei contri¬ 
buti sociali sui redditi medio bassi; si 
favorirebbe l'emersione dal sommerso, 
si sosterrebbero i settori a bassa produt¬ 
tività e i lavoratori avrebbero a disposi- 
zionepiù risorse per alimentarci consu¬ 
mi. È il diritto delle persone che genera 
un diritto collettivo, è in nome dell'af¬ 
fermazione di questo principio che 
guardiamo con preoccupazione a ciò 
che è avvenuto in questi mesi. 

L'anno che abbiamo alle spalle è stato 
segnato da uno straordinario movimen¬ 
to di mobilitazione che è destinato a 
durare, perché le radici, le motivazioni 
di fondo si alimentano dalle politiche 
sbagliate del Governo, che non punta¬ 
no allo sviluppo e al la crescita. 

Siamo in presenza di un movimento 
davvero nazionale, in cui si saldano in- 
siemei lavoratori ecittadini, per ladife¬ 


sa dei diritti. 

L'altro incredibile successo è segnato 
dalla raccolto di firme, obiettivo (oltre 
cinque milioni) acuì nessuno credeva: 
non è un caso se su questa strada abbia¬ 
mo incontrato prevalentementei giova¬ 
ni, perché l'assenza di sicurezza per il 
futuro, la difesa dei diritti e il rispetto 
della dignità delle persone parlano la 
stessa lingua. Questi giovani lottano per 
i propri diritti ed hanno trovato in que¬ 
sta Cgil un compagno di strada, per la 
tutela dei diritti delle persone. Il prossi¬ 
mo appuntamento sarà a M ilano per il 
l°marzo, unagrande mobilitazionena¬ 
zionale per la difesa dei diritti e della 
pace, 

Quando penso a cosa fare nel 2003, 
penso che dobbiamo fare di più, ma 
soprattutto fare meglio. Dobbiamo esse¬ 
recapaci di allargare il fronte sociale, di 
pariarea quel pezzo di Italia che ancora 
non sa, che non sta con noi perché la 
battaglia per i diritti del lavoro edi citta¬ 
dinanza non è altra cosa rispetto alla 
battaglia per lo sviluppo e la crescita del 


nostro Paese. Stiamo raccogliendo idee 
e proposte per l’uscita dell’Italia dalla 
crisi, che presenteremo nella primave¬ 
ra prossima nel corso di una conferen¬ 
za programmatica che vuole rappresen- 
tareil nostro contributo in termini pro¬ 
positivi. Confido che saremo ascoltati 
con attenzione e presi sul serio. 

Su queste nostre battaglie, sul declino 
del PaeseesuH'assoluta urgenzadi poli¬ 
tiche pubblichedegnedi una Paese mo¬ 
derno, contro la devoluzione che spac¬ 
ca l'Italia, per la difesa dei diritti dei 
cittadini e dei lavoratori, ci piacerebbe 
incontrare Ci si eUil, con cui non abbia¬ 
mo condiviso l’idea del patto per l’Ita¬ 
lia e molte scelte operate, ma con cui 
vogliamo dialogare per sostenere e con¬ 
dividere le comuni ragioni, per il bene 
dei lavoratori, dei cittadini e del Paese 
intero. 

Abbiamo paura per la guerra e speria¬ 
mo nella pace, diciamo no alla guerra 
preventiva. La diplomazia internazio¬ 
nale non deve lasciare nulla di intenta¬ 
to per evitarechei venti di guerra spiri¬ 
no in Iraq, confidiamo per questo nel 
ruolo fondamentale del le organizzazio¬ 
ni internazionali. Senza la pace i diritti 
degli uomini, dei cittadini, dei lavorato¬ 
ri sono più fragili. È per questo che 
siamo tenacemente contro la guerra, 
che ovviamente - come sempre - fini¬ 
sce per rivolgersi contro gli inermi egli 
innocenti. 


Per un disguido dall’articolo 
di Mario Cuomo, pubblicato 
ieri in prima pagina, è saltato il 
copyright deH'Ips. 


Clonazione, attenti ai cattivi argomenti 


segue dalla prima 

Otto buoni propositi 
per l’anno nuovo 


3. Nell'annunciata conferenza stampa, Ru¬ 
telli e Fassino dicano a Berlusconi che lui 
vorrebbechesi parlassedi riforme costitu¬ 
zionali per distrarre l'attenzione dei guai 
che sta combinando neH’economiaenella 
società. Le priorità per il Parlamento e per 
il paese sono la questione sociale e il ri¬ 
schio del declino dell'Italia, e non cambia¬ 
re la Costituzione. Se poi Berlusconi do- 
vesse insistere, l’Ulivo eiasinistra presenti¬ 
no proposte davvero alternative a quelle 
della destra, e non imitazioni su scala ri¬ 
dotta del presidenzialismo e della devolu¬ 
tion. 

4. A primavera I lly sia eletto presiden- 
tedella Regione Friuli Venezia Giulia, Ga- 
sbarradellaProvinciadi Roma,eil centro- 
sinistra conquisti almeno metà delle pro¬ 
vince siciliane (ecosì via per il resto d’Ita¬ 
lia). 

5. Semprea primavera, i cittadini voti¬ 
no con il referendum per estendere a tutti 
i lavoratori l'articolo 18 dello Statuto: dan¬ 
do così l’altolà a Berlusconi e ai suoi dise¬ 
gni di smantellarelo statosocialeei diritti 
dei lavoratori. 

6. N ella sinistra italiana si ritrovi quel¬ 
l'unità, nel rispetto delle differenze, che è 
la premessa indispensabile per la grande e 
compatta coalizione delle opposizioni di 
cui tutti avvertono l'esigenza. Insomma 
nel 2003 cambi qualcosa nella sinistra poli¬ 
tica: mentre purtroppo è dalla caduta del 
governo Prodi che nulla è ancora davvero 
cambiato. Eppure tutto quello che è suc¬ 
cesso nel frattempo dimostra che senza 
unaforteeunitaria sinistra, rappresentati¬ 
va del mondo del lavoro e dei ceti popola¬ 
ri, non è possibile battere Berlusconi. 

7. Si possa dire nei Ds «qualcosa di 
sinistra» senza essere accusati di organizza¬ 
re una scissione. 

8. Rimanga/'L/n/tà, così comelacono- 
sciamo da quando è tornata in edicola. 

Buon 2003 ai lettori del 'Unità e a tutti 
coloro che non si rassegnano a «questa 
Italia» esi battono per le proprie idee. 

Cesare Salvi 


L a Clonaid ha fatto il suo annuncio: 
sarebbe nata la prima bambina clo¬ 
nata. E subito i giornali italiani han¬ 
no dedicato pagine infuocate alla notizia. 
Le reazioni sono unanimamente negative. 
M a, come al solito, c’è una quota bassissi¬ 
ma di argomentazione razionale nei pareri 
che vengono offerti al pubblico. Ognuno 
tuona e grida, quasi nessuno sa motivare 
ciò che dice. 

Una parte degli intervistati (per esempio, 
Dulbecco su La Repubblica ) esprime scetti¬ 
cismo sulla fondatezza della notizia, oppu¬ 
re- assumendo che sia vera- preoccupazio¬ 
ne per le condizioni di salute della neona¬ 
ta, che rischiano di essere catti ve e degene¬ 
ranti. Costoro sono impeccabili: in effetti 
la Clonaid è una società che offre creden¬ 
ziali scientifiche ridicole, ed è un fatto che 
la clonazione riproduttiva, tentata finora 
solo su alcuni mammiferi, ha prodotto vi¬ 
te squassate da malattie e da difetti nella 
programmazione genetica. 

Il problema è che tutti gli altri intervistati - 
la maggioranza - approfitta della sconside¬ 
ratezza di questo particolare episodio di 
clonazione, effettuato da una setta di fana¬ 
tici in un momento in cui la comunità 
scientifica non dispone ancora delle cono¬ 
scenze necessarie per agire in sicurezza, 
per proclamare che la clonazione è i mino¬ 
rale in generale, in qualunque circostanza 
avvenga. Questo è chiaramente un errore 
logico: sarebbe come se si diffondesse la 
notizia che un adolescente pazzo di Cani- 
catti ha squarciato il ventre del fratello per 
giocarerealisticamenteal chirurgo eal ma¬ 
lato, e le persone chiamate a esprimere un 
parere commentassero che «le operazioni 
chirurgiche sono una cosa abominevole, 
che può uccidere vite innocenti, e che va 
subito vietata in tutti gli ospedali del terri¬ 
torio nazionale». Qui l'assurdità è eviden¬ 
te: ma così come è scorretto prendere il 
giudizio (negativo) sull'operazione chirur¬ 
gica improvvisata dal pazzo ed estenderlo 
a tutte le possibili operazioni chirurgiche 
(anche a quelle effettuate con maestria da 
chirurghi esperti, e volte a scopi non dan¬ 
nosi), allo stesso modo èscorretto prende¬ 


re il giudizio (negativo) sulla clonazione 
improvvisata oggi da una setta religiosa 
americana ed estenderlo a tutte le possibili 
clonazioni (anche a quelle effettuate in un 
futuro in cui potremo escludere con ragio¬ 
nevole certezza ogni problema di salute 
per gli individui clonati, e realizzate senza 
fini di lucro da scienziati accreditati e re¬ 
sponsabili). 

La donazioneriproduttiva può averefinali- 


FABIO BACCHINI 

tà benefiche: può permettere alle coppie 
affette da sterilità maschile di avere un fi¬ 
glio geneticamente connesso ad almeno 
uno di loro, eperfino ad entrambi, se calco¬ 
liamo la rilevanza genetica del Dna mito- 
condrialepresenteneH'ovulo. Chi desidera 
condannare ogni possibile clonazione, an¬ 
che le clonazioni riproduttive future im¬ 
muni da rischi di conseguenze dannose, 
deve spiegare su quali basi effettui questo 


salto. Sorprendere un ladro con gli occhi 
azzurri non è un buon motivo per propor- 
redi arrestarepreventivamenteogni perso¬ 
na con gli occhi azzurri. 

Il genetista Bruno Dallapiccolaeil respon- 
sabiledella M argherita per le Politichedel- 
laSolidarietàGiuseppeFioroni hanno pre¬ 
muto sul fatto che i bambini clonati non 
avranno genitori. Questo è lampantemen¬ 
te falso: un bambino clonato può ben ave¬ 
re due genitori che lo allevano amorevol¬ 
mente, e almeno uno di essi - perfino tutti 
e due - può essere anche il suo genitore 
genetico. M olti parlano di «diritto ad avere 
due genitori»: ma cosa dovremmo dire dei 
bambini che sono figli di ragazze madri, o 
di donnerimaste vedove dopo essererima- 
ste incinte? Le loro madri hanno forse vio¬ 
lato un diritto dei loro figli? E perché que¬ 
sto diritto tanto problematico dovrebbe 
rappresentare un argomento contro la clo¬ 
nazione, se la clonazione lo calpesta molto 
meno di altre decisioni riproduttive natu¬ 
rali? 

Daliapiccola e Fioroni insistono anche su 
un «diritto aH'unicità genetica». Di che ti¬ 
po di diritto si tratta? Dovremmo cercare 
dunque di ostacolare in ogni modo la na¬ 
scita di gemelli, perché rappresenta la itera¬ 
ta violazione di questo diritto? Perché, 
quando una donna australiana o canadese 
genera sei gemelli, non ci rammarichiamo 
che il diritto alla unicità genetica di alme¬ 
no cinque individui sia stata calpestata? 
Sergio Givone, su II Messaggero, tenta una 
risposta: un gemello è una persona, men- 
treun individuo clonato è«un uomo-repli¬ 
cante prodotto da un altro uomo». M a per 
quale ragione? Givone scrive che, se qual¬ 
cuno potesse «programmare perfettamen¬ 
te il mio Dna, io sarei espropriato di me 
stesso». Evidentemente egli crede che 
l'identità personale coincida con l'identità 
del Dna: ma questa è una evidente falsità 
(si ricordi il monito di Stephen Jay Gould: 
«l’errore sta nel non rifiutare l'equazione 
er ed i tar i o=i n evi tabi I e»). Per lastessa ragio¬ 
ne, fallisce l'argomento usato da Romano 
Forleo eda Maria Luisa Di Pietro, secondo 
cui si sarebbe crudelmente condannati a 


vedere il proprio «destino biologico e psi¬ 
chico» compiersi in anticipo, sulla persona 
del proprio genitore. Sia le più recenti ri¬ 
cerche in neurofisiologia (Edelmann, Da¬ 
masio) che le voci più autorevoli della ge¬ 
netica (Lewontin, Strohman) smentiscono 
questa visione, e assegnano gran peso agli 
eventi ambientali e esperienziali. Ciò con¬ 
futa anche tutte le argomentazioni sul dop¬ 
pio, sullafotocopiao sullo schiavo. M onsi- 
gnor Sgreccia parla di «schiavitù» come 
impossibilità di liberarsi di «una struttura 
corporea che viene imposta», ma è perfino 
troppo facile rispondergli che anche la ri- 
produzione naturale comporta l'imposizio¬ 
ne di una struttura fisica, e di un pool 
genico completo. M olti si scagliano contro 
il «giocare a fare Dio» (ma i medici non 
giocano a fare Dio quando salvano le no¬ 
stre vite?) econtro il «progettareun indivi¬ 
duo» (mai genitori non progettano amore¬ 
volmente il proprio figlio quando decido¬ 
no di averlo? E i genitori che educano tiran¬ 
nicamente i propri figli non sono progetti¬ 
sti molto più immorali di chi si riproduce 
per donazione?). 

Questi sono solo i cattivi argomenti. Poi 
c'è la massa di dichiarazioni che contiene 
strali e condanne, ma che non adduce al¬ 
cun argomento a sostegno - neanche l'om¬ 
bra di un argomento, per quanto traballan¬ 
te. Il ministro Sirchia dichiara che la clona¬ 
zione «scardina la società»; Aldo Di Lello, 
su II Secolo d'Italia, scrive che la clonazione 
«annulla l’etica, la ragione e lidea stessa 
della vita» e «richia di travolgere la civiltà 
nel giro di una generazione»; e Chiara 
Franceschi, su II Tempo, parla di «tracotan¬ 
za, orgoglio, egoismo che generano mo¬ 
stri». Non uno straccio di giustificazione 
razionale. Il più onesto è Renato Farina su 
Ubero: «mi rendo conto che il mio non è 
un argomento. Ma la clonazione è una 
cosa troppo seria per lasciarla in balia dei 
ragionamenti. I ragionamenti servono a 
distrarci. M i fa ribrezzo, estop». Speriamo 
che quelli che la pensano come lui, e che 
hanno il poteredi decidereper noi, ritenga¬ 
no trascurabile tutto ciò che noi reputia¬ 
mo importante, e viceversa. 


la foto del giorno 



Due studenti costruiscono una scultura in ghiaccio a forma di gatto davanti al Cremlino 


Poliziotti di quartiere? 
Un’operazione di facciata 

Gabriele Caimi 

L'operazione «poliziotto di quartiere» mi sembra, per come è 
organizzata, una operazione di facciata. Agenti ben equipaggia¬ 
ti, in zone «bene» delle città fanno molta scena, forse infondono 
sicurezza in chi li vede, ma sulla loro efficacia (e sulla loro 
durata) nutro seri dubbi. 

ComeAgentedi Polizia M unici pale(i Vigili non esistono più da 
un pezzo) mi sono detto che siamo «noi» l'istituzione che si 
avvicina di più alla «polizia di prossimità» in Italia. Per incre¬ 
mentare il livello di sicurezza dei cittadini (e non solo nei 
quartieri vetrina delle città), sicuramente servirebbe di più una 
seria riforma delle«polizieÌocali», chenon nesnaturi lecompe 
tenze attuali (polizia amministrativa locale, polizia stradale, 
etc.), che non le renda uno strumento regionale bensì europeo, 
che dissolva l'alone di «non-conoscenza» per cui un «vigile fa 
solo lemulte»epoi chissà dove finisce, che garantisca ai cittadi¬ 
ni che l'intervento di un Agentedi P.M. si a efficace per risolvere 
i problemi quotidiani di una comunità, di qualunquedimensio- 
neessasia; perchéla sicurezza ci deve essere anche nei «paesini» 
fuori dalla portata delle telecamere. 

Una seria operazione di recupero del senso di sicurezza della 
cittadinanza si fa con norme giuridiche moderne, semplici e 


chiare, senza sovrapposizione di competenze tra corpi che han¬ 
no scaledi osservazionedella realtà diverseechequindi diversa- 
mentedevono agire sul territorio. Se non si può pretendere che 
l’agentedi Polizia Municipale assolva a compiti più impegnativi 
di quanto imponga la sua dimensione territoriale, non si può 
neppure pretendere chei corpi di poliziaadimensionenaziona- 
learrivino ad un controllo «millimetrico» del territorio. 

Pur con il massimo rispetto per gli agenti adibiti a «poliziotti di 
quartiere», sorrido pensandoli calati in una parte che non gli si 
confà. La partedei «vigile». Cordialmente 

Grazie per aver aiutato 
i pazienti affetti da leucemia 

Emanuela Zocaro, Ail* 

Caro direttore, leesprimiamo i nostri più cordiali ringraziamen¬ 
ti perii prezioso aiuto che ha voluto ancora una volta destinare 
alla nostra Associazione in occasione della XIV edizione della 
manifestazione «Stelle di N atale Ail» (6,7,8 dicembre 2002). 
Siamo lieti di informarla che l'iniziativa ha permesso di racco¬ 
gliere fondi che saranno destinati ai Centri di Ematologia soste¬ 
nuti dall'Ail, al fine di potenziare la ricerca scientifica e di 
migliorare la qualità delle cure peri pazienti affetti da leucemie, 
linfomi e mieloma. Rinnovandole la nostra più sincera ricono¬ 
scenza, ci è gradita l'occasione per porgerle i più cordiali saluti. 

*Assodazione italiana contro le leucemie 
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FERNAND LEGER, LO SPIRITO DEL MODERNO 

100 opere dal Musée national Fernand Léger di Biot 

Reggio Emilia, Palazzo Magnani, 1° novembre 2002 - 19 gennaio 2003 



PALAZZO MAGNAN I 
Corso Garibaldi 29 


42100 Reggio Emilia 
tei 0522 454437 * 459406 

www.palazzomagnani.it 


Orari di visita 

dal martedì al venerdì: 9.00 - 13.00 / 15.00 - 18.30 
sabato, domenica e festivi: 9.30 - 18.30; lunedì chiuso 

Biglietti di ingresso 

intero, € 6; ridotto, € 4; studenti, € 2 
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Appuntamento con Fernand Léger e con la calda ospitalità emiliana 

Il Club di Prodotto Reggio Tricolore propone un weekend a Reggio Emilia per visitare la mostra e per scoprire una città d’arte ricca di tesori inattesi. 
Dove: camera doppia in B&B hotel 3-4 stelle. Quando: tutti i week end dal 1/11/02 al 19/01/03. Prezzo: Hotel 3 stelle a partire da 129,00 €, Hotel 4 stelle a partire da 140,00 €. 
Pacchetti turistici per gruppi con tariffe speciali. Il prezzo include: sistemazione alberghiera in B&B, due pranzi ed una cena in Ristorante con menù tradizionale, 
ingresso alla mostra di Fernand Léger, ingresso ai Castelli di Rossena e Canossa. Esclusi: trasferimenti e visite guidate. 

Per informazioni e prenotazioni: Club di Prodotto Reggio Tricolore, tei. 0522/433996, fax 0522/496786, e-mail: barbarazurli@ascomre.com 

















































